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AirEminentiste Reuerenditsignore

e Padrone Colendiſſimo

I Las I G N Q R ,

DFRANCESCO

· BON COMPAGNI .

Cardinale di S. R. E Titolo
di S. Euftachio, Arciue- ". . . .

ſcouo di Napoli -

iA uendomi dallafan

*]#| ciullex\a (Eminem

è tºſ Padrone) molto

trauagliato negli ſtu

=didilege l'animomia

non ſi quetaua e coſi m'applicai alla

ſpeculatiua, cioè Filoſofia, e ſacra

Theologia, oue hò ſpeſo molt anni,

con beneficio dell'anime, in partico
4 2. lare



ilare in Roma nell'anno Santo prof.

ſimo paſſato, col carico della ſacra

Penitentieria, e quì in Napoli, esº

in altre parti tutta via reſtaua bra

moſo di ſeruire, e giouar al proſsimo

in qualch'altra coſa, e coſi mi ſouen

“ne nella fantaſia d'inueſtigar gli ſes

criti della natura, quale per la ſua

varietà, tira a ſe l'animo efficace

mente à profondarſe ad inueſtigare

gli ſuoiſcreti, però quì confſſo d'eſº

/érefluffo, nefenXa qualche/cropolo

d'hauer bottato via iltempo, mi con

forto col mio Dottore S. Bernardo

Abbate in quella ſentenza, che vers

ba otiofa,nón otiosè dicta, non funt

otiola, τoβιο,/6 bëne non hò/ortito

l'intento, ad ogni modo, la cauſa fis

nale non è ſtata otioſa. ritrouando

**
* . . !???
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| midunque appli

coſe naturali, preſi partito d'indagar

le vertudi della natura per la ſani

... tà del corpo bumano, acciò con la

dottrina ſacra, giouando alla parte

ſuperiore dell'anima con queſt'altra

prattica venifa/occorrere al corpo,

con l'eſempio del Noſtro Sig. Giesù

Chriſto, quale eſercitò ambi due que

ſti vffici, e perche V S. E non ſolo,

come diſcendente da quel gran Pons

tefice Gregorio XII 1. Felice me

moria, Padre,e Padrone della Chie

ſa vniuerſale,ma come ſanto Paſtos

re di queſta Città, la quale con la

dottrina, e ſante opere ogni di più la

nodriſce e finalmente come diaman

te ſplendente del noſtro Seggio Ca

puano, che n'illuſtra,e9 honora, io,

º a 3 ben
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benche minimo di detto Seggio, hò

preſo tanto ardire di dedicare all'

EminenKafua quefierauidemie fa

tiche, per tributo della mia ſeruitù,

ricordadole quel volgare prouerbio,

che dice à gran Signore picciolo pre

/ento. Cofi fàndoli profòndariuerž

коle bacio je facre veft. In Napoli
*

ilprimo di Marxp. i 634. ,

: Di V.S.Eminentiffe Reuerendiff

2 ſeruidore obligatiſſ,
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D.Pio della Mara Abbate della

Gran Crocein CiproCaffinenf¢. -

. . . . . .
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A L E T TO R. I.

TN Stendo quefropera Pia , per

*E beneficio del Profiimo bilo.

- gnoſo, era di meſtiero farla

in lingua volgare, acciò gli homini

ſemplici, e donne fuſſero capaci di

queſto beneficio. s'è ſcritta in lin

gua familiare, per eſſer inteſo da

tutti, però ſi ſcriuerà in lingua la

tina, per ſodisfattione de gl'intel

letti più ſublimi ſi vedrò, che que

ſta mia fatica ſarà accetta, darò, con

i l'aiuto del Signore, vin'altra parte

chimica viliſſima, e neceſſaria. In

tanto, equive ſarà coſa di buono,

la lode ſi dia al Signore Iddio, da cui

dipende ogni bene. State ſani.

- 4 ALET



* - .

cLERICO HoNoFRio SAGGESB -
“ Napolitano. -

rTAuendo il Reuerendiſs P.D.Pio della
- Marra Abbate della Gran Croce in.

Cipro,creato dalla Santità di N.S. VRBA

NO VIII. PAPA, fatto queſt'opera pia, e

neceſſaria al publico, per le perſone ſem

plic.m'ha parſo come ſuo antico familiare,

aprir al mondo, benche habbia ſcritto ſo- .

pra la medicina, non per queſto reſta, che

non ſia inſigne in legge,e ſacra Theologia,

hauendo hauuro il carruco della ſacra Peni

tentieria queſto anno Santo proſſimo paſ

ſato. Non laſciarò di dir anco, ch'è d'vna

famiglia dell'Antiche di queſta Città,come

ſi può ſcorgere nel fatto di Giacomo della

Marra, mentre queſta fideliſſima,8 inclita

Città di Napoli era preſa da Barbari, egli

chiamato per ſoccorſo, vene con vno eſer

cito di ſuoi vaſſalli, e mediante il fauor di

uino, e patrocinio di S.Michele Arcangelo,

e S.Anello Abbate glifcacciò, qual Giaco-

mo, per il ſuo gran valore era chiamato

Trono. Era Signore dell'Hirpini, e Sanniti,

del che, queſta Città , poſe vnmarmore al

: - luogo
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luogo doue ſeguì il fatto, con vno chiodo

d'ottone, e fu nell'anno 574. alla ſtrada di

di seggio di Montagna ſotto le ſcale della

Chieſa di S. Angiolo detto a Segno in me

moria di sì memorabile beneficio. In oltre

ပ္ရည္ဆိုႏိုင္ရ à detto Giacomo,che con ſuoi di

cendenti inquartaſſero con le loro Armi e

l'inſegne di detta Città, come la fameglia

di detto Padre dall'hora fino al preſente

ſempre ha fatto le ſue Armi inquartate con

con l'inſegne della Città di Napoli, e queſto

fatto fù prima, che vi foſſero i Rè in queſto

Regno. Laſcio a parte quello, che ſi legge

nell'antica Crc ºica di Beneuento di Girar

do, & altri Heroi Canalieri della ſteſſa Fa

meglia;ma dirò ſolo di quello Gran Ponte

fice HONORIO I. il quale nell'anni del

Signore 622, per 13 anni continoui tenne

le chiaui del Regno de'Cieli,8 altri Prela

ti, che di tempo in tempo ſono ſtati in det

ta Farneglia, la quale gode nel Seggio Ca

puano. ſi che, eſſendo detto Padre frutto

d'vna tanto frottifera arbore, cerca d'imi

tar i fuoi antenati in foccorrere al profil

mo,però ſi N. Sig.li darà vita, darà in luce

altre opete per la ſalute dell'anime. State

fani. ` ` ` ` ' ' - “ ..
… tº " … , , - t
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T A V O L A

DELLI CAPITOLI

- di queſt'opera.

L Proemio.

Dell'Hidropiſia,cap.1.nu. Ie

Delle vene cap. 1.num.2

Del male Franceſe, cap.3 num,16

Delle cauſe di detto male,cap.4.num.18e

Delli ſegni di detto male,cap.5.mum 2 r

Della cura di detto male, cap 6 num-23.

Della cautela per euitarlo, cap.7.nu 37.

Della ſolutione delle difficoltà, ch' occorrono

nella cura di detto male,cap,8.num.38.

D'alcuni ſecreti particolari per la cura di detto

male,capº num.44 -

Secreto per il fecato alterato da calore, cap to

matt/72.47e

Dell'wrina,cap. I t.num.48,

Del colore dell'Urina,cap. I 2. num.5o.

Della conſideratione dell'urina,cap. 13 nº.35

Dell'albero, e ſua dichiaratione,cap. 14 nu-57.

Dellefebri in commone, cap. 15 num.63.

Della ſebre epitimera, cap.16.num 66.

Dellafebre putrida, cap. 17.num.67.

Della



Dellafebre interpellata,cap. 18 num.7o.

Della terzana non pura,cap.19 num,74,

2Della febre flemmatica, cap.2o.num. 78.

Della febre cotidiana interpolata c.2 i nu.82.

Della febreſanguigna cap.32 cap,84. .

Dellafebre peſtilentiale,cap.23.num.84s

Dellafebref"sº - -

Secretoper la quartana,num,94. .

Dellafebre ethica cap.2 s.num 95. :

Della febre emitrea cap.26.num.98. -

Delle febri, delle polieme cap.27.nu.1oo. .

Dell'infirmità di putti,cap.28.nu.1oo

E prima del ſuffari num.1co. , e

Della Fauoſita,num. 1o1.

Della grandezza del capo num.1o2 e

Del ventre gonfio, num. 1 o 3.

Delſternuto num. 1oi. -

Della vigilia num. 1o3. -

della epileſſia num 1 o4.

Della paſſione detta madre di putti,nu. Io4.

Della ſanie,cioè marcia dell'orecchie, nu, ro5a

Del veleno,ch'eſce dall'orecchie,nu. Ioy.

Del male,ch'hanno nell'occhi,nu. Ios.

Della obliquità della vita, num. 1o6.

Dell'infirmità de denti, num. Io6.

Delle puſtole nella bocca, num, io7.

Del vomito,num.1 o8. -

Delfluſſo di venire num.11o. -

- . - Della



Della ſtitichezza,num. 1 t 1.

Della Toſſe,num. 1 12. i - e º e

Del prorito, & veſſiche, num.ri 3.

De'vermi, num. I 14. -

Dell'ombilico gonfio num.114 - se

Della rottura num. 115. º º

Della Pietra nella veſſica, num. 115. -

. Della Relaſſatione num. 116.

Secreto per il fegato, rogna, lepra, groſſezza

del fecato,homori aduſti, é vlcere maligne»
cap.29.mu. I 17. e , a

Delle paſſioni dell'occhi, cap.3o nu, 117. -

Del Sebel cap. 31 num. 12o -

Dell'occhi lagrimoſi, cap 32 nu. 122.

Dell'vngula dell'occhi, cap. 33. num.124 ,

Della macchia roſſa nell'occhi cap.34.nu. 126.

Delle lagrime dell'oschi, cap 35.nu. 127.

Della debolezza della viſta cap.36 nu, 13o. -

Tella cauſa del Tomore delle palpebre,cap.37

num. I 34, -

Del Tomore del palpebre, cap.38.mu. I 35°

Della dilatatione della popilla, e cataratta, ca

taratta, cap.39.nu. I 36 . . - º

Della mala viſione de dì, e di notte, saps4e.

num. 14o - - - -. .

Delle fiſtole nell'angoli dell'occhi, cap.4t

mtam. I 43. - . - -

Dellafiſtola in comone,e ſua cura, 42 ºº
- - a gº



T A V O L A.

Della poſtema nell'occhi, cap.43,num. 146,

Dell'olcere nell'occhi, cap.44 num. 158.

Tel Tomore nell'orecchie,cap.45 num. t&g,

Dell'olcere nell'orecchie, cap.46.nu.169.

Del ſuono nell'orecchie, eap.47 nu. 17o.

Della grauezza dell'odito cap.48.nu.174. .

Delli vermi nell'orecchie, cap.49 nu.178.

Di quello, ch'entra nell'orecchie,cap,5o n. 179

Dell'uſcita di ſangue dal naſo cap.5 t.nu.rgo

Dell'vlcere del naſo. cap.52.nu.183.

Dellepoſteme del naſo, cap. 53 nu, 185.

Della leſione dell'odorato, cap.54 nu.188.

Del dolore de'denti, cap.55 num. 19c.

Delcare de'denti cap.56.num.195.

Delſtupore de'denti,cap 57.num. 196.

Della mortificatione de'denti, cap.38.nu.196.

Dellepuſtole ſotto la lingua, cap. 59 num.197.

Della cura del ſangue delle gggiue,c.6o.n.2oo

IDella caduta dell'onula è linguetta, cap.61.
2tA, 2O I e - s

Della ſanguiſuca entrata per bocca, cap. 62
mtem.2 o4. -

Della lingua groſſa, cap.63.num 2oée

Della grauezza della lingua, cap.64 nu,206»

Della ranola ſotto la lingua, cap 65 num.2o7.
«, se

Del male di canna, cap 66.num.208.

Della Toſſe,cap.67.mu.212. - -

Dell'Aſma, cap.68 num.215. Del -



Т. А V О і, к. -

Della pleureſi cioè infinatione,c.69.n
u.

21sa.

Dell ſcita di ſangue dalla bocca e zonaai

T)ella Tiſicarta, à Ptiſît, c p 71.nu.241.

Della rerpleomenia cap.72.mu 249,

Del tremore del cuore,cap 73 mm.25a

Della ſincapa cap.74mum,255, * * *

Dellapaſſione collirica, cap.75.num.257.

Della debbolezza delſomaco cap76.nu.261,

Del dolore,ò poſtema del tomaco, cap.77 n.27a

Delfogliozzo cap.78 num 283..."
-

Dell'appetito canino,cap.79 nu. 289,

Del dolore del fecato,cap.8o num.294,

Deil'itteritia cap.8.1.num.3ọ1.

Del dolore della milſa,cap.82 num. 313,

Della paſſione illiaca, cap.8; num 318.

CDelflu/% del ventre, cap.84 num 33o,

Della difficoltà dell'wrina, cap,85.nu.346.

Della poßema ne' remi, e veffica,cap.86.m 357,

Del bruſcior dell vrina cap 87 nu 361.

Del pi/ciar/angue, e marcia, cap.88 nu.363.

Eelſiuſo d vrina, paſſione di betica, cap.89

num.366.
- - - - sº: .

De'vermi nel ventre, cap.9o nu.368,

De morroidi eragadij cap 9 : nu. 371.

Dall'vfeita dell ano,e matrice,cap.92.na
,
377,

Dellaſuperfluità de menſtrui,cap.93.nu.379

Della retentione de menſtrui, cap.94.nu 382

Delli ragadi della natura delle donne, cap,95

;-Del-,۰83ق.ziه



–ੋਂv-ਠਾਂ

3Dellapofirma nella matrice cap 96.mu.sss,
Dell plcere della matrice cap 97.num.387.

della prefocatione della matrice cap 93 n.388
Della mola della matrice, cap.99 пи.39о.

Pełafterilita cap, loo.nwm, 394. . . .

Dell'ernia, e pontura eap to 1 nu.4oo.

Pelagotta,artetica,ſiatica,epod.gra.cap.ro2 -

nam.4o 3. -

Dell'elefantia cap.wo3.num.4ro. -

Del vicerations nella cute di reni, cap. oa.
nam-412. - -

Del dolore dell'estremità, cap.roy.nu.4ra.

Dalla concettione,cap. o 6.nu.414.

Deliſegni della concettione, сар го7.ли.414. *

Pelº mingrania, e cefalica, cap. 1o8.nu.421. {Delia emigrania cap.108 nu.437. t

Della ſcothomia, & vertigine,cap. io9,444.

Della freneſia cap. r 1c.num.45;.

Dell Apoplaſia cap. r i r.num.459.

Pagalitangia, afabet, cap. 13 na 463.

Della congelatione cap.i i 3 nu.467.

Del tremore ó /topore,cap.114,nu.47o.

Della pariliſia,cap, 35.num 473.

Della torcitura di bocca, cap. i 16.nu.478.

Deſpaſmo.cap,117.num.484.

2Dell'epilepſia cap.1 18.num.49o.

s

-

Dell'incobo - -

Della malinconia.

Del catarro, -- - -
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- sſendo l'otio capitale nemico dell'ani.

ma, e corpo noſtro, come l'eſperienza -

è chiara, certa coſa è, che l'occopatione a

(vertuoſa però)/fa molto lodeuole, e ne

ceſſaria per viuere cattolicamente;onde
per fuggir vna coſa tanto peſtifera (dato

prima al Signor; il debito tributo) il ri

manente di tempo, che m'auanzaua, cercai

d'impiegarlo in coſa vertuoſa, di vtilal

proſſimo, e coſimoſſo da pietà Christiana,

midedicai è ſtudiare l'arte di Medicina -

nelli fonti, e cauatone qualchefrutto, come

da molte eſperienzefatte s'è veduto, hògiu-

dicato opera di pietà darlo in luce. Auer
tendo, che,ſi hene le materie, non vanno ,

per l'ordine loro, queſto è venuto dall'occa

ſione dell'infermità, cheſecondo 'efatta la

cura, così è studiato, e poſto in carta -

Auertendo di più ch'hoggi di la Stampa è

incorrigibile, perche corregeti quante vuoi,

pure reſtano molti errori, quali, con qual- º

che attentione ſi potrando dal Lettore cor

regere .



P.A.B. D. E L L A M A R R A.

Dell'Hidropeſia, Сар. 1.

N5 'Hidropeſia è vna infirmità

materiale: la ſua cauſa è

Š' vna grande materia ma

----- --- linconica fredda, che pe

NLS Z్బ 08 i mêbri , per la qual

eaufa, i membri crefconoداج-یجساهب

eſorbitantemente, è vero l'Hidropeſia è

vna debolezza della virtù nodritiua in tut

to il corpo,che ſegue la debolezza della

virtù digeſtiua del fecato. º ,"

Tre ſono le ſpecie dell'Hidropeſia; vna,

che ſi chiama Asclites; La ſeconda Tim

vanides. La terza Hyppoſarcha.

L'Aſelites è vna hidropeſia aquoſa.

La Timpanides è vna hidropeſia vétoſa.

Hyppofarcha è vna hidropefia car-

L'Hidropeſa Timpanides ſi chiama co

sì, perche ſuona, come tamburro.

La cauſa della Hidropeſia è di due ſor

ti: vna è eſteriore, come vna percoſſione,

dalla quale veniſſe vina gran quantità di

ſangue, per lo che il fecato patiſſe grande

frigidità, per lo che, non può digerire be

neil cibo atteſola digeſtione fi ಡಿ. cal

A do : .



T. Medicina, /

do: onde da tale frigidità ficaufano mote

ſuperfluità; le quali non ſi conuertono nel

la ſoſtanza de'membri: perche le membra

non ſi notriſcono delle ſuperfluità le quali

non ſi conuertono nella ſoſtanza de'mem

bri ; perche le membra non ſi notriſcono

dalle ſuperfluità:& la cauſa è, che non ſo.

no atte alla nodritione; queſte ſuperfluità

gonfiano le membra così ancora vno gran

calore, che riſolue; come vna grande fri

gidità, la quale mortifica il calore del fe

cato, poſſono eſſer cauſa dell'Hidropeſia:

parimente vna grande vſcita di corpo; &

finalmente tutte quelle coſe, che poſſono

è mortificare, è riſoluere detto calore.

La cauſa intrinſeca dell'Hidropeſia è

può eſſere dall'aitre membra, 8 all'hora

può eſſere dalla compleſſione del fecato,

è troppo fredda, è troppo calda: è vero

per cauſa d'oppilatione, èper la ſolutio

ne del continuo, e queſte ſono le cauſe ge

nerali ,

Le cauſe particulari dell'Hidropeſia e

prima,che ſi chiama Aſclites, ſono di due

maniere; è è antecedente, è è congiunta :

l'Antecedente è la debbolezza della virtù

digeſtiua del fecato, che non può conuer

tire il chilos ne'debiti humori, de'quali il

- - corpo



Pel P.Abb, Della Marra- 3.

corpo douerebbe nodrirſi,8 à queſto mo

do il chíos fi conuerte in aquofita. Que

fta debilità della virtù digeſtiua del feca

to, ò nafce da frigidità, ch'eftingue; ò ve

ro da caldezza, che riſolue il calore natu

rale del corpo: la cauſa congionta è l'a

quoſità, generata nel fecato, ſcorſa per

la poroſità della concauità, la quale è frà

Mirach, e Siphac, ch'è il pannicello, che

cuoprc, glʼinteftini .

La cauſa dell'Hidropeſia, detta Timpa

nides, ſimilmente è di due maniere, cioè

antecedente, & congionta. l'anteceden

te è la debolezza della virtù digeſtiua, la

quale può prouenire da caldezza, che re

ſolue il calore naturale, dalche il chilos ſi

sconuerte in ventoſità: è da frigidità, la .

quale mortifica,& eftingue il calore natu

rale : & queſta debilità è minore di quel

la , per la quale ſi genera l'aquoſità. La

cauſa congionta è la ventoſità, che ſtà

frà Siphac, e gli inteſtini.

La cauſa della Hypoſarca è puro di due

maniere; antecedente, congionta: l'ante

cedente è la debilità della virtù digeſtiua,

dalla quale non ſi può vnire il nodrimento

alla natura delle mébra, & della carne: ma

s'vniſce alla natura dell'humidità creſciu

. . . . -- A 1. tà,

/ .



º tà,8 indurità, la quale è ſimile alla carne.

La cauſa congionta è la ſteſſa materia,

diſperſa per le membra, che le gonfia -

Dunque, ſe ſarà l'Aſclites, Hidropeſia

aquoſa, biſogna così digerirla. . .

32. Siroppo de tribus radicibus onza

vna, Siroppo di ſucco di roſe, onza meza

con onze due d'acqua della decottione

dell'vna, & l'altra cndiuia, epatica, 8

penta filonis. . . .

Fatta la digeſtione, ſi farà l'euacuatio

ne à queſto modo.

B. Reubarbari dramma vna, agarici

fcropoli due , fpica.&_ falgemma mezo

ſcropolo; tutti due, ſi diſſoluano nella

decottione del ſiroppo, ſi darà ad hora di

matotino tepido . & non ci dormirà : la

mattina ſeguente ſi faccia vno ſeruitiale ,

ſemplice,8 prenda onzavna di miua ſem

plice • . . . . -

Jterum fi digerica la matería con que

fto digeftiuo : piglia firoppo d'eupatorio

onza vna, de bianthijs con aditione, a:

fenzaditione onza vna, e meza, con onze

due d'acqua della decottione dell' vna, se

l'altra enduia con radiche di chiappari: e

nella fine della decottione ſegli aggionga

vno poco d'abſinthio:la mattina ſeguente,

- \ - - dige- * .
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digerirà la materia, préderà queſte pillole

B. Poſu, delle pillole d'eupatorio ſcro

poli due, agarico ſcropolovno, polu delle

i", ſtomatiche delle prime dráma vna,

e ne formino ſette pillole, è noue con .

ſucco d'endiuia, la qual prenderà a meza

notte, 8 ci dormirà. Appreſſo la mattina

ſeguente, prendavn'onza di miua. queſt'è

la cura della Hidropeſia Aſclites, quando

il paciente ſtà con bona virtù, col ventre a

sº

gonfio, 8 l'altre membra, il che prouiene

da cauſa fredda.

Per interuallo di tempo ſe le facciano

ſeruitiali lenitiui,ne'quali ſi aggionga mez'

onza di miele, 8 mez'onza di lyera pigra.

Vſi l'elettuario tria ſandalato duplicato

col reubarbaro: perche conforta la virtù

digeſtina dello ſtomaco, e del fecato, &e

apre l'oppilatione, lo prenda la mattina

buon vino, - -

Alcuna volta può vſare la dialac magna

la mattina, beuendoci vn poco di vino
º

buono. l

L'vltimo rimedio nella fine dell'Hidro

peſia è ſucco d'ireos delle radiche,vuol eſ.

ſere del celeſte; fatta la reſidentia, & lo

prenderà con vno poco deſero caprino,3.

-- A 3 vn

--

parte vna, beuendoci ſopra vn poco di
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vn poco di zuccaro la mattina.
finalmente non vi è altro rimedio, ſe -

non cauar l'Acqua, che ſtà fa Siphac, &

l'inteſtina con la rottura della pelle,la qua

le ſi fà per la cirugia con ferro infocato, è

con oro infocato ; però ſuole produrree

male effetto queſt'vſcita d'acqua : per

che può cauſare la morte, e per queſto è

molto pericoloſo, per la debolezza della

virtù ; perche non hanno nodrimento -

Cueſto forame,donde haurà da vſcire l'ac

qua, ſi deue fare nelle genocchia alla par

te anteriore, & inferiore. -

Però, ſe l'Hidropeſia Alfclites viene da

materia calda, che riſoltre il calore del fe

cato, il che fi conoce, fe'1 patiente tiene

il corpo caldo, all' hora ſe gli dia queſto

ſiroppo. -

 ു. " º

di viole onza meza, con onze due d'acqua

di decottione d'endiuia, capilli veneris, 8.

delli ſemi tutti frigidi comuni, fatta la di

geſtione, prenda queſta medicina v3.man

na di Calabria onz'vna, conſerua di viole

onza meza , polpa di caffia, extratta noui

ter, onza meza,fücco di Rofe onz'vna. Il

tempo ſarà nell'hora di mattutino,tepida,

e non ci dormirà : dopò preſa queſta me

. - ' dicina

, B. Siroppo d'endiuia onz vna, Siroppo ，

3.
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dicina il dì ſeguente prenda vno ſeruitiale

lenitino, dopò prenda onz'vna di Roſe, cioè º

con ſerua con acqua d'horgio. .

Poi per interuallo di tempo,vſi per vole

ta vna dramma di trociſci di ſpodio, è

berberis, 8 ſiano diſſoluti in vin' onza ,

d'acqua d'enduia: la prenda ad hora di

matottino tepida, & ci dormirà appreſſo.

Gueſti trociſci hanno virtù di rimettere la

calidità del fecato, che riſolue lo calore e

naturale.

Si può arche dargliſi l'elettuario tria

ſandalato,co'ſemi comuni duplicati, ſenza

canfora, 3 reubarbaro all'hora di matro

tino par. 1. beuendoci vn poco d'acqua -

d'endiuia, ſi farà l'Vntione nel fecato con

l'onguento ſandalato mattina,e ſera auan

ti il cibo, tepida, aggiungendoui vno po

co di ſucco dell' endiuta.

I cibi deueno eſſere freddi, 8 humidi, i

quali poſſano alterare la mala qualità cal

da: del fecato come endiuia,boragine, bu

gloſſa,lattuca, cocozza;le quali ſiano con

dite con amito, 5 zuccaro: può anche ,

mangiare carne di pulli, di caſtrato, di ca

pretti, 8 d'uccelli piccioli, cotti con le ,

predette coſe, beua vino leggiero, bene -

adacquato. - - - -

A 4 Si
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Si deue notare in oltre, che, fatta la a

purga nell'Aſclete, che dipede da fredezza º

di fecato, ſi dourà fare l'ontione nel feca

to, e nello ſtomaco con oglio di Irios, &

di camomilla ana; di mattina, e ſeratepi

da, auant'il cibo, e per tutt'l ventre.

- I cibi deueno eſſere di facile digeſtione,

& in poca quantità, a ciò ſi poſſano bene

digerire dalla poca calidità del fecato; il

vino deue eſſere leggiero;& ſottile, 8 me

diocratnente ad'acquato. v

Nota, che predetti rimedij ſi deuono

fare,conforme alla virtù del patiente, con

ſiderando s'è debbole,e queſto al giudicio

de' Medici eſperti.

Mà, ſe l'Aſclite è con fluſſo di ventre ,

maſſimamente con colera, ſi deueno dare

coſe, che riſtringono, v. g. vno ſcropolo

di bolo armeno, terra ſigillata mezo ſcro

polo, ſi diano ad hora di Mattotino, con

vna onza d'acqua di piantagine, poi dor

ma, & ne piglierà per quattro volte, per

ogni volta la detta quantità. -

A queſto valeno ancora i trociſmi di

ſpodio, o de berberis: la dieta deue eſſere

ſtitica, mangierà carne di pulli arroſtiti,

imbottonati d'agreſta; il vino deue eſſere

pontico,adacquato con acquapºi
- - C
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se i fluſſo foſſe in ecceſſo, ſe gli dia onz'

vna di ſucco di cotogna,e mez'onza d'ac

qua di piantagine, con vn'onza di polue- ,

re di maſtice. -

Mà ſe'l ventre foſſe ſtitico, i cibi ſianò,

oua da beuere freſche, ſtemperare con ,

brodo di pullo bollito, & vccelletti, e be

ua vino,che non ſia nè agro, nè dolce.

Quando l'Aſclites è ſenza febre, e calo

re; Il che ſi conoſce dall'Vrina ſcolorita,8

bianca; dalla varità del polſo, ſi deue fare

digerire la materia flemmatica con queſto

digeſtiuo, v3.

B, Siroppo dell' vna, e l'altra endiuia ,

onz'vna, rotomele onza- con due onze

d'acqua della decottione dell'endiuia, fat

ta la digeſtione, ſi purgherà con queſte pile

lole, v3. -

g. Poluere di pillole cocchie dramma

vna; agarico ſcropolovno, ſe ne facciano

cinque pillole con rodomele, ſi prendano

à mezanotte, 3 ci dorma: la mattina ſe

guente ſe gli faccia queſto ſeruitiale ſem

plice, & prenda onz'vna di miua ſemplice.

Si per queſti rimedi non s'allegeriſce;

perche la materia per caſo è ne'meati del

l'vrina: ſi purgherà per via del vrina.

B. Siroppo violato onz'vna, ſiroppo de
- - -a! : -
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tre radiche onz'vna,con due onze d'acqua

della decottione d'horgio, & de ſemi

comuni freddi, e ſemi d'aniſi, e ſemi di fi

nocchi: Fatta la digeſtione, preparatione

de'meati dell'wrina, ſe gli dia queſta medi

cina. R. Reubarbaro dramma vna; aga

rico dramma meza; fi mertano in infufio

ne nel detto ſiroppo per due hore,& ſe gli

aggiunga vno poco di ſpica, & di ſalgem

ma, & lo prenda ad hora di Mattotino,

tepido,& non dorma: la mattina ſeguente

fifaccia queſto ſeruitiale ſemplice, e pren

da vn'onza di miua ſemplice.

Fatta la purga, vfi la diacala » ò diacu,

ogni di ad hora di Mattotino vna drama, .

con vno poco di vino, e ci dorma.

Si faccia vno empiaſtro di ſterco di bo

ue con vrina di Putti, 8 s'applichi ſopra

tļlf to'l ventre . " - -

O vero ſterco di colombi dramme 4.

poluere di maftice, & di ſpica ana.dram

me tre, ſi meſchino con vrina di Putto, &

ſe ne faccia ontione ſopra il fecato.

Se con queſta Aſclites vi è febre, e la

materia è fredda;è ſe non v'è febre,all'ho

ra ſi deue applicare digeitiui caldi, detti di

fopra : mà fe vi è febre, deueno effere di

minore caldezza ll che s'intende dell'eua

- – cuatiui
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cuatiui al giudicio del Medico eſperto, 8

così anche ſi ha d'intendere de' ſeruitiali,

ontion i > &beuande. Quando l'hidrope

ſia è carnoſa,che ſi dice hypoſarca; perche

la materia è flemmatica, ſi deue digerire.

pz. Siroppo di cinque radiche comune a

enza vna; Siroppo di ſucco de roſe onza

meza, con onze due della decottione dell'

vna, e l'altra endiuia, & vn poco d'abſin

thio: fatta la digeſtione ſi purga con le e

medicine, dette di ſopra nella aſclite per

la purga della flemmatica materia;ben ve

ro, vogliono eſſere di meno doſa, e cali

dità . - -

- Alcune volte il patiente deue ſepelirſi

nell'arena calda, è vinaccia; deue far eſer

citio temperato , & deue fopportare la a

fete , e fame. -

Vale ancora a ponere l'Infermo nel for

nð,cauato il pane, & che fìa tepido.

Vale ancora a frecarli il ventre, e'lati al

Sole con l'oglio d'anete.

I cibi deueno eſſere in poca quantità, e

3. di facile digeſtione, il vino leggiero, bian

O- co, & ſottile. - -

di L' elettuarij , e tutti rimedij ſiano

di come quelli, che ſono ordinati nell'Aſcli

va te flemmatica, benche hanno d'eſſere di

maggiorلا
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maggior doſa, & calidità,

L'Hidropeſia ſi è vetoſa, che ſi dice tim

panides; all'hora il patiente deue aftenerfi

da quelle coſe che gli generano tale vento

ſità, come legumi, beuere acqua fredda,

& per tutta la regione del ventre ſi deue

ponere ſacchetti, pieni di ſale, miglio, 8.

camomilla, e ſi poſſono mettere ventoſe e

ſenza ſtoppa nell'ombelico: vale ancora la

confettione di diacimino de ſemi, S

diacalamentis quantità d'wna dramma con

vino al far del dì, deue fare eſercitio tem

perato, ſopportare fame, e ſete, perche ſi

riſoluerà la ventoſità.

Vale ancora fricar il ventre con l'oglio

coſtino, laurino, anetino ana. far queſto

feruitiale • 、 / -

gz.Fiori di camomilla, ſemi di finocchi,

ſemi d'aniti, ſemi d'apio, & abſintio ana.

pog.1.bollano,S ſi colino,e nella colatu

ras'aggiongehiera pigra onza meza, olio»

e miele comune ſpomato ana. onze due,

fale quanto bafta.

Nota, che nell'Aſclite ſi può pertoſare

il pannicolo ſotto l'ombilico per due dita,

& ogni dì ſe ne può cauare vno poco d'ac

qua, a ciò la virtù non manchi: benche ſi

Potrebbe far apertura ſotto i ginocchio

dalla
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dalla parte d'auanti, conforme è ſtato det

№to di fopra. . . " - -

Vale in tutte le ſpetie d'Hidropeſia ma

gnar fecato di lupo, e queſti due ſono gli

vltimi rimedij. -

La cacheſia è vna preuia diſpoſitione,

alla hidropeſia. Il ſuo rimedio è queſto.

B. Vnguento di meliloto per lo ſtoma

co, e fecato, & all'obelico, vino ceroto di

gabbano ſopra'l camuſcio, come vn'oſtia.

Prenda il firoppo d'eupatoria, d'abſin

thio, e ſucco d'endiuia con acqua di bo

gloſſa, e dell' vna, e l'altra endiuia. --

I cibi deueno eſſere ſecchi, come taral

lo, freſe, vino bianco, ma pochiſſimo, oua

da bere , pefto, confomato.

s EcºRE TV M.

B. Radiche di caſſialinia, ben lauate, ſe

ne leua il midollo, 8 quelle ſcorze ſi met

Att
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teno dentro vino pignato netto, cd acqua,

è vino, e ſi fanno bollire, che reſtino per

terzo; nè mai ſi leuano quelle radiche da

dentro, 8 ogni mattina ſe ne beua quan

tovno ſiroppo, cioè quattro onze per 15.

die ſarà ſano, beua poco, queſta caſcia ſtà

nelle piane di Patria. z - -

X Succo della radici del giglio celeſte

. . . . -
quanto
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euanto due cocchiarelle, & beualo la mat

tina à ſtomaco digiuno ſino alla perfetta .

fanità.

Secreto particolare.
-

A bollire la cicoria la [era per la ma

tina per la fera, fpremila, & la premu

ta ponila al íereno, e matrina, & fera fc ne

prenda vno bicchiero mediocre, tanto la

mattina, quanto la ſera, diggeſto.

Secreto particolare d'una Docheſſa di Milano. -

E caua acqua per elambicco dal reu

S pontico, da fiori d'abſinthio, & fiori

di Rofa marina, &C. de' cappari, & beua

ne à paſto.
- A

Delle vene per cauar/r . Gар. 2.

E vene in mezo della fronte ſono con

- tro le poſteme degli occhi, e contro

la migrania, contro il dolore del capo,

contro l'alienatione della mente, e contro

la frệnefia, e la nuoua lepra. ' ’

- Le due vene nel collo ſi falaſſano per gli

humori, e reuma del capo, e con queſto ſi

nota che tutte le vene del capo dopò pran-.

zo ſi deueno inſagnare, fuorche quella

vena che ſtà ſotto al mento. -

‘. . - La
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La vena vicino al naſo inſagnata,punga

la teſta, e gioua all'vdito.

Due vene ſotto le fauci della bocca,ogn'

vna d'eſſe infagnata, vale contro le puſtole

della faccie, e contro la rogna della teſta,

e contro i dolore de'denti, 8 delle maſcel

le, e vale contro le grauezze della teſta, 8.

contro'l dolore della canna, e della bocca.

La vena del labro inſagnata, valecontro

le poſteme della bocca, 8. andò nelle gen.

" , & nella carne, nella quale ſono ra

icati i denti.

Le vene nella ſommità del naſo, inſa

gnate valeno contro la grauezza del capo,

& contro'l gran fluſſo degli ecchi,

Le due vene ſotto la lingua inſagnate,

valeno contro'l dolore del denti, e delle ,

gengiue, e della reuma del capo, contro le

poſteme della gola, e contro la ſchirantia,

e contro tutti i difetti del corpo della ,

bocca - - ,

La vena cefalica s'inſagna per tutte le

paſſioni del capo, 8 meglio s'inſagna nel

braccio ſeniſtro dal canto contrario.

Tutte le vene della mano s'inſagn no

dopò pranſo, il che s'intende di ſera. -

la vena cordiaca del cuore, è cordiale,

cioè la vena mezana s'inſagna nelle paſſio

- pil
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ni degli ſpiriti, e meglio nella mano ſini

ſtra .

La vena porporea s'inſagna contro le ,

paſſioni degli interiori,

La vena iliaca, & titillare s'inſagna per

le paſſioni inferiori. . -

La vena ſaluatella ſi deue inſagnare nel

la Puano deftra ,

Malfranceſ. Cap. 3. . «

In queſto trattato s'inſegnerà il modo, con che

i ſani potranno # da questis mor

bo, & il modo, col quale ſi potrannogua

rire gl'infermi da detto male, con l'aiuto

di Dio.

. A Lcuni ſaui queſto male, ch'appreſſo

- gl'italiani ſi dice mal franceſe, lo

chiamane Paturſa, che vuol dire paſſione

vergognoſa, e ſaturnina. Si dice vergo

gnoſa paſſione, perche lè donne honeſte

le få riputare impudiche, egeneralmente

ſuergogna tutti, che patiſcono di queſto

male. Si dice Satornino; perche l'ori

gine di detto male ha hauuto principio

per l'ingreſſo di Saturno nel ſegno d'Arie

te, con altre diſpoſitioni del cielo cattiue;

e benche quegl'influſſi del cielo ceſſaſſe
ΚΟ και



ro,non per queſto ceſsò queſto male,per

che reſtare no molti corpi infetti,da quali

per ſucceſſione ſino al preſente, con la .

congiuntione è ſtata comunicata detta ,

infettione, da queſto douerebbono tutti

gli huomini guardarſene a ciò de loro fi

ipo{fa dire,felix,quem fecerunt alienapericte

la cautum. fü adunque difpofitione d’vno

celeſte influſſo, ch'impreſſe ne'corpi adu

ſtione d'humori per cauſa dell'Ariete, ſe

gno caldo, e ſecco; e per l'aduſtione,

fredda d'humori, cauſata da Saturno, il

cuale è di natura freddo, e ſecco: i quali

humori freddi, e ſecchi ſono di melinco

nici, pcr gli aduftioni, generati, 8 man

dati a varie membra, hanno cauſato di

uerſe infermità, e dolori, 8 alla cute,

producendo puſtole di diuerſe ſorti. -

"Eadonque'l mal franceſe, ö Paturſa_,

vna mala qualità, è diſpoſitione epidi

miale nelle membra del corpo, maſſime

nel fecato, e vene ftandono nelli loro hu

: mori, dalche ne naſcono accidenti, come
O dolori, puſtole; vlcerando il corpo.

In queſta difinitione la cauſa efficiente

piº ſi dice eſſer l'epidimiale, perche naſce da

º celeſte influſſo: la cauſa formale è quando

醬 ſi dicevna mala diſpoſitione;la cauſa ma
3liť º -

Ᏼ teriale,
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teriale, quando ſi dice nelle membra. la .

differentia ſi tocca, quando ſi dice, che da

queſta naſcono dolori. la cauſa finale non

tocca al Medico corporale, ma allo ſpi

rituale, il qual diae effere, per la punitio

ne de peccati, a ciò, fatti liberi dal male,

ſi guardino da peccati, 8 alzino la mente

à Dio benedetto, il quale folo guariſce i

1anguori. Da queſta difinitione primo ſi

caua, che queſto morbo ſia vao, e non ,

molti: ſecondo appreſſo ſi manifeſterà la

verità di queſto, -

Mafranesſe, eபா. Сар. 4

E cauſe ſono di due maniere, alcune

ſono primitiue, & aicune corporali:

a queſte ſono di due forti, alcune antece

denti, e alcune conſequenti: così anche

ſi può diſcorrere nel malfranceſe, nel qua

ile la prima cauſa è l'influentia ſola, è ve

ro la corrottione dell'Aria, per la quale

cauſa ſi deue credere, che ſia auuenuto

a':Religiofi. . . . . . . . . . . . . ,,

s. La ſeconda cauſa è la conuerſatione,

sco ne baci, ne' figliuoli prendere il latte,

dò in altri per lo coito: in altri modi prin

cipalemente è cauſa la influentia ſola, è

: . . . . . . - - COTITO
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corrottione dell'Aria, e per molti altri

modi di conuerfationes onde fi deue no

tare, che queſto morbo è contagioſo, co

me per eſperienza è chiaro, 8 per rag

gione di ſimilitudine, che tiene con altri

mali ſimili contagioſi: Sono alcuni mor

bi, i quali d'wna ſpecie vanno in vn'altra,

v. g. la lepra và nella Rogna. le variole ,

della febre peſtifera in poſteme putride.

Le cauſe antecedenti ſono di 4. ſorti,

ſecondo che quattre ſono gli humori,che

in queſta materia ſono preparati per paſ

ſare per la loro indiſpoſitione, a riceuere

- l'impreſſione del male, come'l ſangue, la

celera, flemma, e malinconia: la cauſa .

conſequente è di due maniere, perche è

lo ſteſſo male,8 è l'humore, il quale prima

infetto, è alterato dalle cauſe primitiue

contamina le membra,e gli altri humori:

donde ſi dice, che le cauſe primitiue muo

ueno le caufe antecedenti: mà la caufa

conſequente degli accidenti è l'humore

immediatamente, che cauſa i dolori, è

puftole. : ... . - "

- -- - - - - - - - - - -

. . . . . .

. Ma potrebbe qui cercarſi, ſe la mala

qualità, che ſtà nell'humore, il quale è

cauſa antecedente, ſi poſſa dire infirmità.

Si riſponde di nò; perche l'infermità è

" B 2 ** vna

|-m

º

*
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vna paffione del v1uente , & l'homore

non viue, • tº

Al che ſi riſponde,che l'humore, che ſtà

nel fecato, e nelle vene infette di queſta

mala qualità, può eſſer ſoggetto dell'in

fermità,dato che quella mala qualità an

cora non ſia comunicata al membro;per

che eſſa può offendere l'operationi della

virtù digeſtiua del fecato, e delle vene, e

generare humori corrotti: dunque per

diſfinitione d'egritudine è chiaro, che ſia

infermità. - ". . . .

- All'argomento ſi riſponde, che baſta,

che'l viuente ſia ſoggetto di denomina

tione , mà non foggetto d'inhefione : An

zi, che l'humore è il ſoggetto, a cui, l'in

fermità ſta accoſtata . . .

Se ſi dice, che l'humore può eſſere cau

ſa antecedente, 8 in queſto eſſer ſubie

6tiuè l'infirmità .. - . . . . . . . . . *...*.

Si riſponde, ch'è cauſa antecedcnte à

riſpetto de'dolori, e paſtole, e ſarà anche

caufa confequente , inquanto caufa mala ,

compleſſione nel membro; e ſarà ſogget

to d'infermità inquanto à diſpoſitione,

per la quale s'offende l'operatione del

membro, e fà, che detto membro fi de

notnini, ibfermon, q ': ': ; ; ;

• * * * * * Sęgni



Del P. Abb.Della Marra. 21

segni del malfranceſe. Capi 5.

-T Segni del malfranceſe fono. Prima la

il leſione, è nocumento della verga, e,

principalmente la corroſione: nocumen

to del cuore, la grauezza della teſta, del

collo, la quale a poco à poco ſi ſtende ver

ſo i reni, e ſpatole ſino alle gionture del

le braccia; dopò delle gambe, e molte

ivolte ne'muſcoli, ne' quali luoghi la not

te cauſano dolori; il dì nò: la cauſa di

'dueſto è, che gli hamori nella notte ſi me

ueno, per la humidità,ch'accreſce la ma

teria, e per la frigidità; poi perche nel dì

e la natura ſi diuerte, e non muoue così gli

humori, perche ſi occupa in altre ope

arationi. :

i Sel delore è acuito, e non molto,venen

ºdo tardo, e le puſtole ſono picciole, che

vanno al citrino, e nella cute, ſi vede vina,

aſperità, all'hora dipendeno dalla colera e

E a Mà ſe'I dolore è eſtenſiuo,che ſe ne vie

ine à poco, a poco, 8 le puſtole ſono lar

i ghe, che vanno alla bianchezza, dipendo

ino dalla flemma. Se queſti ſegni apparo

no,e ſono con prurito grande,e con qual

che bruſciore, all'hora ſono dalla flamma

falza: ma ſe vanno alla negrezza, º non è
a B 3 molto
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molto dolore, vengono dal ſangue,

Queſti ſegni ſogliono confonderſi ſe

ritrouerai alrti ſegni; perche di raro ac

caſca corruttione in vno humore ſolo, e

così di raro ritrouerai ſegno ſopra d'wno

humore ſolo, per queſto biſogna hauer'à

mente tutti i ſegni, e comprendere, quali

predominano, e ſecondo tal dominio or -

dinare la cura.

A queſto male ci ſono più inclinati i

malinconici, per la fimilitudine, e princi

palmente quei, che ſono malinconici per

aduſtione - - - -

- Secondariamente i colerici. - -

Terzo i ſanguigni per l'abbondanza d

gli humori: ma i meno degli altri atti ſo

no i flemmatici: ma i più atti a riceuere

queſto male ſono quei, che hanno i corpi

rari , e carichi d'humori, e che mangiano

cibi malinconici, come ligumi, carni vec

chie, & ſimili o - ; - i

Quando queſto morbo è freſco, ſicura

facilmente; ma quando è inuecchiato è

difficiliſſimo a guarire:la cauſa è, perche

uella mala compleſſione và facendoſi

empre più fiſſa. -:

Quei c'hanno le puſtole pheminenti aſ

sfaire poco dolori, più facilmete fiº".
a ;

- - osì

-
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Cosi i giouani più facilmente ſi guari

iſcono,

Della cura del malfranceſe. Cap. 6.
**

A cura del malfranceſe ſi fa per via di

- ſette intentioni, la prima è lenire il

ventre; la feconda vna euacuationemi

norcatia.a; la terza è digerire la materia;

la quarta è l’euacuarione:la quinta l'alte

ratione de'membri : la ſeſta è la conforta

tione de'membri; la ſettima è la corret

tione degli accidenti. *... . . .

Mà perche più nuoce l'errore nelle ſet

te coſe, non naturali, che i giouamento

delle medicine;e di più biſogna ſapere,che

non ogni mafitia della compleſſione ſi può

medicare col ſuo contrario. Anzi alcuna

volta balteria il bon regimento , per que

ſto il regimeatof deue preponere alle ſei

coſe non naturali: Queſto regimento ap

plicato a ſani; ſi dice conſeruatiuo; å

gl'infermi ſi chiama anatico. -

Eſſendo adunque, ch'ogni cura ſi fà per

lo contrario,é eſſendo queſto male molto

s ſecco, dete il regimento andare all'humi

e dità: e perche nella ſua eſſenza è caldo, e

: fecco, aduftiuoð & ínquanto á gli humori

. . .” В 4 fred
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freddi, e perche gli humori ſono freddi, e

fecchi, bifogna declinare ne'paffiui al re

gimento all'humido, 8 negli attiui tem

perarlo; benche per aprire gli humori, e

ſottigliargli, 8 digerirgli, è neceſſario

fomminiſtrar loro coſe calde, ma in cer

to modo fredde, e confortatiue, particu

larmente al fecato, e vene: per lo che l'a

ria deue eſſere alquanto calda in actiuis,

nepafiiui vada ali”humido afolutamente

ſia di bono odore, 8 agitato da venti, e ſi

può far arrificioſamente nell'eſtate, but

tando frondi di canne, di ſalici, iunci, di

viti, di roſe, di viole, miſcandoci lauro,

& coſe di buono odore, e tutte queſte »

coe bagnandole con acquecintorno al

cibo. . . " ... . . . , , , ;

- La dieta non deue eſſere ſottile, nè

la beuenda; il pane non ſia caldo, nè

più di tre dì, ben cotto, e fermentato;

Il vino Sia bianco, chiaro di mezo ſapo

re, come recente, ſi adacqua con acqua

bogloſſa, è boragini, &c. e queſto nella

- declinatione,perche negli altri tempi po

trebbe aggiongere materia ai dolori, per

queſto ſe vi ſono dolori, beua, vino roſſo,

- ſino alla declinatione, le carni ſiano de

# capọni carnofix mà non grafii,di Pollạitris

…: iſ vitelle

-
-

. . " ---> *
ºr. . ; ; ; ; , ; ; ; ; ; ;
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vitelle lattanti, agnelli, d'wn'anno, carne

di fafani , pernici, & d’vcelli piccioli; i

quali ſi ponno concedere, ma fono mi

gliori le carni domeſtiche, perche parte -

cipano più dell'humido : de peſci ſegli

concede de peſci petrini,e ſquamoſi, che

ſono d'acque buone: di queſti ſi può far

mineſtre con latte d'amendole, è di ſemi

comuni,horgiata, farro,e ſimili: dell'her

be la migliore è la bugloſſa, e boragine,

Si concedono ſpinacci, & in proceſſo fi

nocchi, petrofini con lattuche, e pinaci

i miſchiando inſieme, ſe può fare inſalata

di cicoria, con aceto paſſolato, ſi deuene

fuggire tutti legumi cauli, latticinii. mà

il latte ſe pò concedere,doue non vi è in

fiammatione di flemma, è di ſtomaco,

quando ſi temeſſe facile corrottione: per

gli voui da bere ſi concedeno cotte nell'

acqua, con zuccarº, e cannella, acciò le

mébra ſi confortino,8 in poche volte,ma

in particolare la cannella, ma ſi può fare

queſta poluere per le viuande videlieet

32. Carni Aniſi, cameos, petroſellini,Api,

maratri, bettonica » calamenti a cimini,

pulegij, ilорisfpicenardi, piperisana.onz'

1-maiorana, folij balfaminge, ozimi, car

damomi: galange, liquiritiana Onºr

ぶ｡ Que
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Oueſta poluere è molto conueniente a chi

ha lo ſtomaco debile, il cerebro freddo,

allegra il cuore, 3 acuiſce i ſenſi, e con

forta la memoria , I frutti conuenienti

ſono temperati in attiuis, che decliuana

vn poco al caldo, 8 all humido: cenſima

turi, neri,vua matura, mila lappij noſtra

te, dattili, i quali ſi deueno dare cotti :

connengono adonque dare le mora ma

ture, e dolci, e vua matura,pomi dolci,ap

pii moſcati, dattili,e ſimili, i quali ſi deue

no dare cotti in braccia,ancora Amédole,

prugna damaſceni, pſiche ſecche, 8 mòda

te,e bagnate nel vino di granate agro dol

ce;Il ſonno ſia temperato. Perche'l ſouer

chio nuoce:pò la ſouerchia vigilia nuoce

più, che i ſouerchio ſonno. Il ſonno tem

perato fà la virtù forte: fugga il ſonno

meridiano, eccetto ſe per lo dolore non

haueſſe dormito. Il moto ſia auanti del

cibo, fattigli eſcrementi, ſia temperato,

ſia fatta la prima, a ſeconda digeſtione ;

ma meglio è declinare a ſouerchia quiete,

a ch'à ſouerchio moto.Notando,che,quan

do ci fertiamo delle medicine, è neceſſa

ria la quiete, perche la virtù ſi volta to

talmente all'eſpulſione del male; ſi sban

diſca l'ira, il furore, la triſtitia,iltirº
- - - - d
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la ſollecitudine: conferiſce ſtare allegro ,

rallegrarfi, mearre (pera la fua falute. Il .

coito fia temperato à chi hà moglie:fatta

la terza digeſtione habbia il ventre lubri

co,e ſe non naturalmente faecia con arte»

facendoſi queſto ſeruitiale, vs. -

92. Fiori di malua fumo terra, mercu

riale ana. pug. 1. boragine manip,-: fac•

ciaſene decottione, della quale ſe ne pren

da lib. meza, oglio comune onze tre, ſale

dramme due, ſi faccia a ſtomaco digiuno.

Per la prima intentione. -

a B. Caffia nouamente etratta, ele&ua

rio lenitiuo ana. d. 5. & con zuccaro fi

ſi faccia bocconi, è vero ſi diſſoluino in a

acqua fumuſterrae, è vero diaſi manna, S&

caſſia ana. dramme 6 e con queſte acque

dette ſi diſſoluano, e queſto è rimedio per

li Ricchi, è vero ſi faccia tale ſeruitiale.

$ $t.Biete, mercur, malu.fiori di camomil

la ana.man. I fiat decotio, alle quali s'ag

gionga dramme fei Gierapigra, & onzas

vna di zuccaro roſſo olio comune onzear

itre, ſale dramme due, ſi faccia a ſtomaco

digiuno. … g … ** ! -- ti º ºs . . .

- Per la ſeconda intentione, cioè per la

minoratione della materia, pºi

x Fiori di viole, fiori di borag ana

- - - - dramدیق س



dramme trè, liquiritia, raſa, paſſoli ſenz'

arilliana.dramme due,pruneſebeſten.ana

num. 5. foglia di ſiena, epitimiana. dram

ma Vna - : : -

3- Si faccia decottione del tutto, dalla a

quale ſi prenda quanto baſta a diſtemperar

re la caſua nuouamente cauata,elettuario

lenitilio ama onza evna, elettuario indii

onza: è vero tanto di confettio. di ha

mech, e ſi facciano bocconi con zuccaro,

è vero ſi diſtemprino ogni coſa, come ſi è

detto di ſopra, è vero:B. Pillole fetide de

fumoterraeana. ſcrop. i faccianſi pillo e

tre, con miele roſato, 8 ſi diano dopò ce

na; l'ettuati ſi diano la mattina - si

. Per la terza intentione, ch'è la digeſtio

“ne della materia. 2 è ..:

52. Siroppo di fumoterra, di bugloſſa,

ana, damme ſei, acqua di cicoria, d'endi

uia, di lupuliana. onza vna,e ſi continoua

per tre digdopò ſi dia il folitiuo poſto nei

la ſeguente intentione. 2. Si ropp. di fti

cados onzavna, ſiroppo defumoterrae on

za: acqua di berag3upulire l'endiuia ana

onza vna, paſſati ſei di, è ſette, ſegli dia

di nuouo la medecina, e dopò piglia vno

firoppo più forte, come d'epithimo cone

acqua di finocchi, petroſemolo,ſe l'Inferº
- IMOº , u . - -

º aa - eº . --



Del P.Abb. Dalla Marra c29

mo ſi faſtidiſſe co' ſiroppi, ſi faccia queſta

decottione. *:***･・｡

B. Radiche d'appio, finocchi,petroſini,

buglos, brufci, afparaci,leuatene da que

ſto il medollo ligneo, caprili veneri, fiori

di borag. & bogloſs. melliſſa, epithimi,

polipod j, timi, paſſoli, ana, par. oguale»

facciaſ decottione, e ſi coli, aggiongen

douivn poco d'aceto, & vn poco di zuc

raro, e di nuouo ſe gli dia vno bollo, e di

queſta prenda il patiente vno bicchiero,

ſecondo la forma, che ſi è detto, tepido,

cioè caldo: ma ſe pure ſi faſtidiſſe l'infer

mo di queſto, ſe gli diano queſte acque con

zuccaro B: acqua di ſcolopendrie, finod-

chi, bogloſ.borag fumiterr. ana; on. 1, con

vno poco di zuccaro, ſe gli dia, come di

ſopra; ma,perche la materia è ribella, che

non ſi può digerire, biſogna applicar da

fuori qualche coſa: come fomentationi,

empiaſtri,e queſto ordine ſi dourà temere,

che'l primo dì,e ſecondo il patiente pren

da il ſiroppo; il ſecondo di fi faccia onge

re con queſto onguento, che dirà a baſſo,

tutte le parti domeſtiche delle gambe, e

delle braccia, piante depiedi, e le piante ,

delle mani legiermente, e mettendo poco

vnguento; e queſto quando iஆக
* : * , QF-
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rà dormire;la mattina prenda il ſiroppo ſuo

di maniera, che in ſette di ſiano tolti ſette

ſiroppi, è vero ſei, 8 ſiano fatte tre ontio

ni, & all'hora gli darai la medicina ſolu

tiua; perche gli humori, che douerebbo

novſcire dalla bocca, ſi cauano per baſſo,

e così s'euiterà il nocumento della bocca.

Ne giorni,che ſieguono ſimil modo tene

rai,fortificando però alquanto il digeſtiuo,

8 ancora l'Vnguento,mettendoci più del

la torriaca, 8 argento viuo, potrai anco

ra far formento con la decottione di mel

liloto, radiche d'altea, e ſimili, e queſto

inſieme a digerire, cioè il ſiroppo, for
mentatione, 8 ontione, * - ,

: L'vnguento è queſto. B bottiro onze

tre, inſogna di porco nè freſca,nè antiqua

i lib. vna, terriaca d'anni diece snza vna, e

meza, mitridato vnza vna, argento viuo

onze due, e meza , litragirio, amido, fale

comune ana onza vna, ſi faccia di queſti,

vnguento, incorporandolo con acqua di

fumoterre, e con acqua di ſcabioſa quan

sto più ſe ne può incorporare: e queſto vn

guento è la propria medicina di queſto

morbo, 8 vltimo ſegreto per medicina .

eſteriore: il medicamento interiore è

- **** - l'acqua

e ſi fa la mattina, e così ſaranno tre ingegni

|
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l'acqua deſtillata dalla terriaca,

Della quarta intentione,ch'ela euacua

tione della materia digeſta informa pota

bile;e primo 92, elettuario lenitiuo, e caſ

fia nouiter extratta ana. dramme tre,elet~

tuario d'indo minore, e della confettione

hamech ana. dramme due in decottione

predićta , fe dia la mattina , dormendoci

fopra vn'hora: fipolono temperare con.

acqua di bogloſſa, 8 d'endiuia, è di fumo

terra, quanto baſta, è vero iniuogo della

caſſia,ponerci manna ſcropoli ſei per per

fone ricche.

92. Liquiritia,rafa,paffoli ana,onze due»

febeften num. 4. florum borag. bugl, ana,

man. : foglie di ſiena num. 4. tamarindi

dramma vna, ſi facciano bollire nell'acqua

di bugloſſa, 8 fumoterrae quanto baſta,

della quale decottione ne prenda onze tre,

nella quale s'infonda ſcropoli 4. de reu

barbaro, d'agarico ſcropoli due di ſpica

grani 4. falgemma grani due ftianoinin

fuſione per otto hore, dopò ſi prema, alla

quale premuta ſi ci pone ſei drammie de ,

electuario lenitiuo dr.6.elettuario in det

ta confettione d'hamechana. onzawna, &

meza, ſi faccia benanda, la quale ſi dia del

modo detto, a s a 3. s a

queſte
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Queſto ſi dice per eſempio.

Le pillole, che ſono conuenienti ſono

quelle de Hermodartili. -

Le pillole de fumoterra.

Le pillole inde.

Le pillole aggregatiue, v.g. -

B. Pillole de Hermodattolis, pillole de

furíîoterræ ana. fcropolo vno, fetida fcro

poli due, co'l ſiroppo ſticados, ſi facciano

pillole per vina volta, le quali prenderà di

mattina,e ci dormirà tre hore, è quattro,

e queſti medicamenti ſolutiui s'hanno da

pigliare nel ſeſto dì, come s'è detto di ſo

pra all'antecedente intentione; e talmente

ſi proceda, ſi faccia vin bagno con acqua

dolce, nella quale ſi faccia bollire malua,

bis malua, melliloto, camomilla, Roſe-,

lamipatio, fumoterrae, 8 à queſto modo ſi

fà l'alteratione, 8 è la quinta intentione,

e queſto bagno s'haurà da fare il giorno

dopò la purga, con tal patto ſi fà, a ciò ſi

·venghi ad humertare,e fudare, però pren

ada queſt'acqua vi. .

-- »BteRadiche d’altea, di fumeterræ, lamº

petij; enola ana. lib. - Si taglino minute,

c ſipongano in 4. lib, de Maluafia à mol

litfirpervno dì naturale; dopò aggiungaci

vn'onza,e meza de terriaca di diece anni,

z:::::: - ο più, -

*
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5 piiï, & ſi pongono in lambicco à diſtilla

re, della quale acqua ſe ne daranno onze e

tre , con due onze d'aequa di boragine e

come s'è detto in prima: la quale ſtufa ſi

reitirerà ogni ſei di finiti, beuendo queſta

acqua, la quale è ottima, e ſingolare in

queſto male, 8 è gran ſegreto, & vitim

prouato - *

Della ſeſta intentione, ch'è la conforta

tione de membri. *

BR. Letificantis Galeni onze trè, diamu

fchi dulcis dramme due, Aromatici, gario

filati dramma meza , ò vero eleĉtuarij re

gum dramme due, conſerua bugloſſe, bo

rag. citoniorum ana onza vna, fyrup. de

pomis q.ſ. ſi faccia elettuario,del quale la

mattina ſe ne darà vno cocchiarello. --

Item- -

3. Tiriacæ andromachi, annorum de

cem ad minus , onza vna , mitridati onza

meza,ſemi di citro,bolo armeno ana dram

mavna, s'incorporano ben pefti,e con ac

qua roſa moſcata ſi faccia elettuario, del

quale ſe ne prenda quanto vna nocella, è

mez'onza, ouero ſi può fare confettione

reſtauratiua, ſe ſarà debole.

: B: Amendole dolci, nocelle anaonza 1.

i fifticelli onza meza, ſemi comuni freddi

C ana
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ana dramme ſei, zuccaro fino, penneti,

polpa di capone ana onze tre, con acqua
roſa ſi faccia la confettione in morſelli.

Ancor'à queſtovaleno l'epithime,e ſac
chetti cordiali, ~x

Della ſettimana intentione,cioè la cor

rettione degli accidenti.

La correttione degli accidenti, cioè de'

dolori, quando troppo, e per tempo aſſa

liffero il patiente. . .

B.Radiche di giglio, ſemi di iuſquiamo

ana dramme tre, cerofa onza vna,midol

la di ceruo,& di vitelloana onze due,oglio

vecchio, e cera quanto baſta: ſi faccia vn

guento, col quale s'onti il luogo de'dolori,

ſi può aggiungere vn poco d'oppio per vl

tima neceſſità. E perche queſti rimedi

narcotici non ſi deuono applicare,ſe non

per graue neceſſità, ſi può eſcuſare, e ſaria

meglio né ſeruirſene. Si faccia queſto vin

guento per le puſtole,ch'è detto di ſopra,

ouero queſt'altro. 5.Tremérina,graſſo di

becco ana onze vna, ceroſa, litargirio

d'oro, alume di rocca bruciato ana onza

meza,oglio di lauro onze due, cera q. ſ. il

quale ſerue per le puſtole vlcerate, .

Vnguento per le puſtole vlcerate. -

B.Salmitro, fuligine, letargirio, tartaro

.
- cotto
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i cotto ſotto le ceneri nelle frondi di cauli,

a orpiméto,pepe,incenſo biaco, roſſi d'oua

ana onze quattro,radica di penola, lam

º patio acuto,cotto nella liſcia forte, ana a

dramme due,ſucco di fumo terrae, ſucco di

º lampatio acuto,abſinthio, celidonia,eno

la, faua greca, abrotano,de omnibus his

e ſuccisana onze tre, eileboro bianco,ſapo

º ne ſaracino,ſolfo viuoana dramma meza,

tutti i ſuchi ſi cuocano,e deporino, 8 ſe

º colino, e dopò la radica di lampatio del

il l'enola trite ſi mettano, dopò'I ſapone,

i dopò le polueri delle ſpetie,dopò aggion

i gerci olio comune,inſogna di porco e ce

ſi raana onze due,argento viuo eſtinto con

i l'inſogna onza vna,e ſi faccia vinguento, il

i quale ſarà miracoloſo alle ſopradette pu

o ſtole ». -

i; Per le gomme, 6 nodi.

9.Radica d'altea,3 cocila in vino bian

i co, e con inſogna di gallina peſtala, e

i ponila ſopra. - - -

ſi Item 9: la mucilagine dei ſemi di lino,

º di altea ana dramme due, olio di ſpica - ,

i amendole dolci,camomilla ana onza me

za,butiro onza vna,gomma arabica, dra

ganti ana dramma vna,e con cera ſi faccia

º vnguento per mollificare, e riſoluere.
C 2 Item
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Item il ceroto di mucilagini d’ifopo

humido, e fimiliº -

Ancora 9 Trementina ben lauata drā

me 4. butiro lauato onze due, fale dram

ma vna,ſucco di arancio, roſſi d'ouaana ,

numero tre, olio roſato onza vna, ſi me

ſchia il tutto,e ſe ne fà vnguento:ma,per

che tolto il principale, và con eſſo l'acceſ

ſorio ancora, per queſto non mi diffondo
} tl s

р Per l'offeſa della bocca.

S'accadeſſe, che la bocca foſſe offeſa ..

Roſe bianche, e roſſe ana m.- camo

milla, faluia ana m. 1.bollano in vino bian

co,e poi ſi cola, alla colatura s'aggiunge

alume bruciato dramme due, diamaron,

miele rofato colato ana onza meza, vino

di granato onze due,fi meſchiano,e ſi la

ua la bocca ſpeſſo il dì.

H1 vino deu'eßčre vna carrafa, e meza ,

& in cambio ſi può ponere acqua di pian

tagine, di ſolatro, e ſcabioſa, è di ſempre

viua, e nella decottione ſi ponno aggiun

gere cinque grani di canfora, è di filone

d amma meza,più è meno(ſecondo che a

ricerca il dolore:)ma come s'è detto, da

queſti narcotici ſe ne deue aſtenere, per

quanto è poſſibile, - -

- - Vaglio:
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Vagliono ancora fette di cocozza vere

de à tenerle in bocca,gioua ancora lauar

la bocca con latte, meſchiandoci acqua a

di nenufare,e folatro »

Ma ſe ſi farà l'ordine noſtro, in bocca e

non vi verrà male alcuno, perciò non dirò
altro . - •

Dhaul. per suitar queſto male a -

. Сар. 7. -

Ereuitar queſto male, biſogna fuggir

tutte le delitie, perche per li peccati

vengono le coſe auuerſe,& in particolare

fuggire la luſſuria, perche come dice Iob,

la luſſuria è fuoco,che conſuma fino alla

fine: biſogna guardarſi da quelle coſe,

che generano mali humori, e maſſime da

quelle coſe, che generano humori malin
COÍ11C1 e

Quando vita perſona, fatto il coito, ſi

ſentiſſe offeſo, ſubito darà queſto rimedio

con la feguente lauanda. Rofamarina,fal

uia, camomil. anam. - ſi bollino in vino

bianco, e fatta la colatura, ſe gli porrà vi

no di granato onze due,miele roſato,ba

gni la verga, è il luogo, dou'è il nocumen

to» co queſta lauanda, dopò ponga diཀླས༠་

* - G, 3

y
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ſtapoluere.litargirio d'oro,ceroſa, ireos,

tutia,noci di cipreſſo ana dramma vina, ſe

ne faccia poluere ſottiliſſima, ſe la polue

re foſſe troppo forte, ſe l'aggiunga incen

fo,ma!łice , mirra ana dramma wna , ma

per maggior ſicurezza; hauendo fatto il

coito l'huomo,ò la donna ſubito s'annetti

il membro,è la natura cò la camiſa, è con

altra pezza di lino netta,e guarda,che no

ſia de panni della ſteſſa donna, perche ſo

no già infetti.
-

E per maggior cautela fatto quanto di

ſopra, ſi deue lauar il luogo con acqua

calda,e vino bianco, guardandoſi dall'ac

qua fredda, perche verrebbe a conſtrin

gere la materia contagioſa nel luogo,

oue ne confeguiria grandifimo male :

buona notte; atteſo nella frecatione del

coito, s'attaccavna limoſità nella verga,

ch'è la cauſa dell'infettione, perciò è ne.

ceſſario far quanto di ſopra è detto, -

iDella ſolutione delle difficoltà, che occorreno

4. nel mal franceſe. Cap.8.

A prima difficoltà è, perche queſto

male comincia dalle parti vergogno

ſe: Riſpondédo alcuni ignoranti eſſere la

cauſa, perche in quelle parti abbondano
- º : * * - plu

~
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, più gli humori, e ſono più atti alla cors

i ruttione, ma ſe fuſſe il vero, in tutte l'in

firmità, ſeguirebbe il medeſimo effetto:

, la verità è che fra quelle membra,e'l ma

i le ci và vna conformità per l'influſſo: per

i che non ogni agete opera in ogni ſogget

i to, ma indeterminato ſoggetto; così nel

i caſo noſtro, queſto male è atto ad eſſere

i riceunto primo nella verga,poi nel collo,

i capo,e ſpalle, º in altre parti: onde quel

l'influſſo, che fù in quel tempo,contraria
di ua al capo, ò alla verga, v

lº Se cerchi, perche queſto male termini

alla bocca;dì che queſto naſce dall'argen

to viuo,per ſua proprietà, tirando glihu

mori verſo la bocca, ouero perche l'ar

gento viuo có la ſua calidità aſſottiglia,

i e ſcalda, acciò la natura cacci gli humori

per le parti ſuperiori: perche alcuni Dot

tori pogono il mercurio caldo,8 humido

in quarto: la qual'opinione è più vera.

Se ſi cerca, perche puzza la bocca al

l'infranceſato. - .

Si dice, che lo fa l'argento viuo, il qua

tº le hà per proprietà di far puzzare la boc

ca, perche'l ſuo fumo fà queſt'effetto;e da

queſto viene anche'l dolor del capo, 8 il

nocumento nella bocca: ancora l'humoreſ - C 4 aduſto,
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aduſto, e putrido fà queſto effetto, e per

ciò ſi deue ouuiare à queſti mali, con dare

la medicina,come di ſopra s'è detto,

Se cerca perche cauſa alcuni mezi indi

ſpoſti, e diſpoſti alla malinconia per la lo

ro compleflione del male regimento han

no da fare con donne infette, non appi

gliano il ſoldo di queſto male.

Si dice, che forſe per aumentura i loro

corpi ſono più denſi, e perciò con difficol

tà riceuonoia contagione,ouero per pro

prietà indiuiduale, la qualnö è vna in tutti.

Perche l'argento viuo gioua più dell'al

tre medicine, fuor che l'acqua della ti

riaca. v

Si dice tutto queſto venire dalla quali

tà manifeſta; perche è caldo, 8 humido

in vltimo, & il male è freddo, e ſecco.

Si perſuade primo,perche è ſaturnino,co

me di ſopra s'è detto.

Secondo, perche la ſperienza ne mani

feta, ch’à tal morbo vigiouano medica

menti caldi, 8 humidi. - -

Terzo, perche ha ſimilitudine cò la le

pra,la quale è vn morbo freddo, e ſecco, e
con altri mali malinconici. r

Quarto, perche è infermità lunga.Per
ciò è fredda. - -

ｰ Quintos



Del P.Abb. della Marra. 4r

Quinto, perche non ſi vede, che queſta

materia ſi putrefa, e quello, che non ſi pu

trefà, è freddo, è ſecco.

Che vuol dire, che ſpeſſo accade, che

rimedij nel principio apportano gioua

mento, ma nella continuatione ceſſa tal

giouamento?

Si riſponde,che queſto può naſcere da

due cauſe; vna dalla parte della natura,

cioè, è che nella continuatione di detti

rimedijſi rincreſce,e faſi noioſa,rallegrä

dofi de'nuoui rimedij,ouero per caufa del

morbo, atteſo che, ſe bene nel principio i

rimedio è contrario al male, nulladimeno

in proceſſo di tempo, ceſſa la contrarietà

per l'aſſuefattione fatta, come dice il Fi

loſofo, Aſſuetis non fit tanta paſſio: e ſi

vede negli animali ſeluaggi,che con l'aſ

ſuefattione fi domeſticano , ceſſandogli

dentro quella pugna, che prima teneha

no di fuggirſene, così anche fi deue giu

dicar nelle medicine. -

Se ſi diceſſe, quando l'aggre è bene ap

proſſimato al patiente bene diſpoſto, ne

ſiegue l'attione di neceſſità.

Si riſponde, che in queſto caſo è vero,

che ne ſiegue l'attione, ma ſarà tanto poi

ca, che ſarà di nullo momento:e dico,che

“ . . . per
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per l'aſſuefattione ceſſa la diſpoſitione nel

patiente. -

Donde naſce, che la variatione delle

medicine (pur che non eſchino dai pro

poſito) è aſſai gioueuole. .

Mentre l'argento vino cauſa infirmità

fredde, come l'epileſia, paraleſia, e ſimi

li, perche adunque è caldo?

Si dice, che queſte infermità,non ſi cau

ſano per sè dall'argento viuo, ma per ac

cidens,cioè debilitando, eſſendo contra

rio al cerebro,8 a nerui per la compleſ

ſione,eſſendo caldo,8 humido, la copleſ

ſione naturale è giouata dal ſuo fimile, 3.

- è leſa dal ſuo contrario: sì che non è me

rauiglia ſe alcuna coſa generi qualche ef

fetto diuerſo da sè per accidente.

Si cerca, come l'argento viuo è medi

cina in queſto male, mentre egli è nimico

de'nerui ? tanto più,che queſto male, per

lo più è ne'nerui,come è opinione di tut

ti Dottori. Et famam,quan omnes famit

nòn eſſe vanam omninò; ſed omnes ferè

dicunt argentum viuum eſſe contrarium,

ac ideò vituperant vnétiones.

Si riſponde, che l'argento viuo è con

ueniente per le ragioni, dette di ſopra; ma

al primo argomento riſpondo, benche in
- SC
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sè habbia qualche nocumento; ſi può nul

ladimeno correggere,come al ſuo luoco ſi

dirà. Et all'hora non è tanto il nocumen

to, che non ſia maggiore il beneficio -

Si dice di più, che l'argento viuo è con

trario à'nerui, perche la ſua compleſ

ſione è contraria alla naturale compleſ

fione de'nerui in ſanità: ma a nerui in

fetti, diſtratiati dal freddo,e ſecco, e per

l'argento viuo, ſi toglie quella diſtreſia, e

ſi riduce alla ſua natura;perciò ſi potreb

be dire, ch'aſſolutamente non è inconue

niente, ch'alcune coſe conuengono nell'in

fermità,che no c5uerrebbono nella ſanità.

Alle ſecòde ragioni dico, che né à caſo

è ſtato detto da Dottori in quella ſenten

za, di quelle parole, non omninò vanam,

per le quali parole,non intendono, ch'in .

tutto ſia buggiarda, e vana; perche haue

in parte alcuna verità. -

In quanto s'è prouato, l'argéto viuo hà

qualche nocumento:non perciò è da pro

hibirſi in tutte, e particolarmente fatta la

correttione;perche anco Galeno dice dif

ficillimi eſt inuenire aliquid auxilijs, quòd

nihil noceat. -

Si cerca quanto i dolori più ſi molti

Plicano nelle giunture, che negli altri

- - luoghi,
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luoghi,tanto più preſto ſi dourebbono ri

ſoluere per lo moto.

Si dice, che fà più la vacuità all'aduna

re, che il moto al riſoluere;amplitudo, que

eſt apud iuncturas, apta eſt ad materiae

deſcenſum, come dice Auicenna. -

Delli ſecreti particolari per detto male.

- Cap. 9e -

y. Pillole di fumo terra, pillole feti

de ana dramma meza ſe ne facciano

cinque pillole, col digeſtiuo di fuco d'en

diuia,diagridion granatre ſi pigliano do

pò'l cibo, quando va a dormire.

Seruitiale prouato.

B,due bicchieri della lauatura del ven

tre,ò acqua della trippa del boue,ò vitel

lo,& vn'altro d'acqua di mare, 8 vn'altro

di liſcia,& alla prima volta ſi ci mettano

noue grana di citrolo ſaluatico, è cocoz

zello peſti, alla ſeconda volta grana vndi

ci,alla terza grana quindeci. Si farà v

di sì, 8 vn'altro nò. -

Vn'altro ſeruitiale.

B. Quattro, è cinque fichi, e peſtali, 8

vno ſignato d'aniſi,e peſtali, e fargli bol

lire in vn bicchiero d'oglio comune,8 in .

vn'altro di vino bianco,8 ſi faccia vn ſer

uitiale. - - Medi
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/ Medicamento nobile.

pz. Agarico,& hermodattoliana dram

me tre, cannella interiore granatre, dia:

gridion granavnoe mezo, mefchia, e få

poluere, del quale ſe ne prendevna dram

ma con vino bianco la mattina per tre º

.Medicinaper lo fleſo maleسوهvolce

B.Sena, epithimi , mirabolani citrini,

ſebeſten,liquiritia, reoponticoana onza -

meza. Iua árterica onze 3. polipodio • fu

mo terræ freſco,6 il ſuo ſucco, lupuli freſ

chi, è il ſuo ſucco analib. vna, fiori di bo

ragine,buglofsa,& di viole, paffoli fenfa -

arilliana dramme tre ſi tagliano, quelle º

coſe, che ſi poſſono tagliare groſſamente,

e bollano,ſecodo l'arte in lib. 12.d'acqua,

ſino che reſtino lib. due: della quale de

cottione,92.lib.- fcirop.de lupuli,fcirop.

de fumo terra: ana onze due, ofimele

fquillitico onza meza » fciruppo violato

onza meza,zuccaro fino q. ſ. ſi faccia ſci

roppo ſpeſſo doſa onze 4-con onze 4.d'ac

qua d'endiuia, ſi diſſolue, ſe vuoi, che dor

ma, aromatizalo con mezo ſcropolo di

muſco, e tre dramme d'ambra.

. Medicamento per lo steſſò. N

; 8, Epithimi, foglia di ſena ana onze

due,ſebeſten,mirabulanorum citrinorum,

– 3113.

J
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ana o:ıza + mirabolani indi dramma_,

vna,ſalgemma ſcropolo - ſemi di finoc

elmi dramma meza,naafłice dramme due ,

tutte queſte coſe, groſſamente peſte, ſi

pongano per ſei hore nell'acqua di fumo

terre, 8 lupoli ana; di modo che ci natino

in queſt'acque in vn vaſo di vetro ben ſer

rato: dopò ſe gli aggiunge liquiritia netta

dramme due,paſſoli ſenſa arilli onze due,

è fiori deſiccati manip, bre, fiori di viole

onza 1. fiori di bugloffa onza -- fi mette

queſto vaſo in vna caldara d'acqua, nella

quale bolla per vn quarto d'hora, dopè ſi

leua,čz filafia per 8. hore,dopô fi cola, e

ſpreme fortemente, 8 alla colatura s'ag

giunge ſcirupp.de fum.terr.ſcirup. de pi

thimo,ſirup.de ſuco d'endiuia anaonz.ij.

ambra, e muſce ana ſcrup. – fi conferui

nello ſteſſo vaſo ben ſerrato. la doſa è on

ze 3.Acqua di latte caprino onze quattro

e ſi prende per noue di continui, come è

ſtato detto di ſopra, e queſta beuanda farà

andare tre volte in circa. *

Per lo fieffò male.

Jč. Polipodie quercino onza vna,ſalſa.

periglia,ſena orientale ana onze due,e -r

1egno ſanto limato, ſcorze di legno ſanto

ana onze vna,frondi di meliſſa,capillive

ncris,
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neris , cardo benedetto, calcha ana m. r.

Spica nardo fcropulo 1. fà bollire in vino

greco,è ſimile bianco, che ſi conſumi la

terza parte . -

Se ne prende vna libra per volta matti

na,e fera per quindecidi, ô per 3o. diºla.

mattina ſolo, ſecondo la qualità della per

fona faraila dofa. - -

Per lo fegato alterato da calore,

Сар, по

y.Mirabolani negri,fticados,epithimi,

paſſoli ſenza arilli ana onza vna,cheboli,

fumo terra ana dramme 4. foglia di ſena

dramme 8, polipodio dramme ſei, turbit

dramme 4 epatorij dramme cinque, tut

te queſte coſe, fuor che l'epithimo, bolli

no in lib.3 di ſucco di fumo terre, cicorea,

lupoli,buglofs facendone reftar vna libra;

dopò ſi pona ſopra l'epithimo,e ſe gli dia

vno bollo,poi ſi cola, 8 fricetur, eleboro

negro dramma vna,agarico dramma me

za, fale indo auro vno,zuccaro lib,= {e
a, piglia ogni quindici dì; l

" . Per lo ſteſſo mal di fegato.

ಗಿರಿ Acqua comune, è dell'acque cordiali

" comune ſecondo la quantità che vuoi fa
（`€ş

رسلا
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re,penneri onze tre,carinare graffe,e paf

foli ana pug. 1. Dattoli onze 4.femi di li

no pogill.- ſi bollino tutte queſte coſe

in vna caldara d'acqua, con vna carrafa,

e come ſaranno le coſe ben cotte ſi paſſa

no per ſeta; di queſto licore ſe ne prenda

dopò'I cibo,quanto li piace, è di tanta ef

ficacia, che ſana la lepra, e la rogna, l'op

pilationc del petro,cftingue la fete,e leua ,

il calore del fegato.

Del/vrina. Cap. 11.

“Vrina è colore del ſangue,8 è ſigni

L ficatiua di due coſe; cioè principal

mente ſignifica la paſſione del fegato, e

delle vene,e della veſſica,ſecondariamen

te,& impropriamente la paſſione delle re

ni, e d'altre coſe.

Nell'orina ſono molte coſe da conſide

rare: cioè la ſoſtanza, il colore le regio

ni,ſeu linee, e che ſi contégono molte coſe

nel corpo. Altra coſa è la natura della

-ſoſtanza, altra coſa è la natura del colore,

altra coſa è del ſedimento,eſſendo che nel

corpo humaro ſono quattro qualità,cioè

caldo,freddo, humido, e ſecco: il caldo,e

freddo ſono la natura del colore, l'humi

\ do,
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do, e ſecco ſono cauſe della ſoſtanza ..

In oltre ſi ha da notare, che nell'Vrina

ſi conſiderano quattro parti ſuperiori. La

prima è il circolo; la ſeconda è il corpo

– ſuo;la terza è la perforatione,mentre per

lo circolo ſi conoſce il fondo, infermità

della teſta, e del cerebro:per lo corpo,ſpe

cialium membrorum, & ſtomaci perfora

tionem,infermità di capo, e milza, e per

la quarta il fondo,infermità di reni, e del

la matrice, e de membri inferiori;acci

denti e

Ancora nell'orina ſono tre regioni,cioè

infima,media, e ſoprema; l'infima comin

cia dal fondo dell'orinale, e dura per iſpa

tio di due deta;la media comincia dal luo

go, oue termina l'infima, e dura ſino al

circolo, il qual'è nella ſomma regione, e s

quando in queſta ſuprema regione è ſpu

ma,ſignifica ventoſità,che bolle nelle vie

orinali, ouero infiimatione, è difetto del

polmone; Il circolo groſſo dinota vna ,

gran repfetione nel capo;quando nel cir

colo ſono quelle grana,che l'urina è bian

ca è ſegno di flemma indigeſta, é oppila

tione nel fegato. Nella regione media ſe

appareno fila, che vanno volando di co

lor bianco, all'hora è ſegno mortale,ſe ci

D appare,
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appare qualche nuuola ſopra, ſtà male: ma

ne febricitanti ſe la nuuola è diuiſa, ſi

gnifica il principio della digeſtione della .

materia, e del morbo. ſe la nuuola ſarà

vnita, ſignifica la pienezza della digeſtio

ne,è molto laudabile,e ſalutifera.Nell'Vl

tima regione ſe appaiono lapilli arenoſi,

dinotano,che'l patiente patiſce di pietra;

e ſe'l fondacchio farà negro, all'hora è

mal ſegno, che non è poſſibile a guarire.

Del colore dell'avrina. Cap. 12.

I Vrina ruffa ſignifica ſanità, e buona

digeftíone del corpo humano . ;

L'vrina ſubruffa,ſignifica ſanità,ma non

così perfetta, come la ruffa. -

L'vrina citrina, quando'l circolo è del

lo ſteſſo colore,è laudabile, però non è in

tutto perfetta . . -

· : L'vrina roſſa, corne vna roſa ſignifica ,

febre ephimera; e ſe di continuo vrina,

fignifica febre cotidiana.

L'vrina come ſangue nel vetro ſignifica

febre , & all'hora fubito fi deue cauar fan

gue, eccetto ſe la Luna foſſe nel mezo di

Gemini .

L'vrina verde, quando ſi piſcia dopò'I

/ cibo» &
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cibo, ſignifica vſtione, 8 è mortale.

L'ºrina roſſa ſenza chiarezza dinota ,

perferta declinatione del male. ; :

L'vrina roſſa, miſchiata con alquanto

di negrezza,dinota difetto del fegato, &

riſcaldamento. .*

L'vrina pallida ſignifica difetto nello

ſtomaco, 8 impedimento di digeſtione.

L'vrina bianca,come acqua di fonte,neº

fani fignifica adequatione d’humori;ma >

negli anni felici è ſegno mortale. 3 -

l'vrina lattea con la ſoſtanza ſpeſſa ,

nelle donne, non è così pericoloſo negli

huomini per l'indigeftione:nelle fèbri acu

te,e matte è mortale la detta vrina iattea

di ſotto, e di ſopra adombrata, circa la

ಟ್ಗ di mezo chiara, ſignifica l'ipo

3.11 s -
-

\ L'vrina nell'Idropico ruffa, è ſubruffa,

fignifica morte , . . . . . it

→ | | "Lºvrina varofa fignifica pienezza d'hu

mori corrotti, come accade ne flemma

tici,& idropici, e podagroſi, & in altri.

C4 L'vrina negra può eſſere di colore natu

Iበ• rale,e tento ; all'hora è mortale,ò può eſe

di ſere per la materia ſpaſa venenoſa,la qua

le ſi caccia per via d'orina, all'hora ſigni

òl fica ſalute; ma nella quartana è mortale.

3 . D 2 ` L’vri

º
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L'vrina lucida, come corno di eeruo,ſi

gnifica indiſpoſitione di milza, e di quar

Cana .

L’vrina erocea,groffa, fubruffa, negra,

fetente, e ſpumoſa,ſignifica l'interitia.

L'vrina ruffa, è ſubruffa da ſotto, che

ha certe riſolutioni rotonde,e bianche, e

di ſopra alquanto graſſe, ſignifica febre e

vethica.

L'vrina nel fondo del vaſo fino alla me

tà chiara, poi non iſpeſſa, e tenue,ſigni

fiea granezza di petto. - -

L'vrina ſpamoſa,e chiara, quando ſi fa

roſſetta; ſignifica dolore nel deſtro brac

cio,e meno nel ſiniſtro. - -

L'vrina ſpumoſa,e biäca ſignifica mag

gior dolore nel braccio ſiniſtro, che nel

deftro. -

L'vrina tenue,pallida, e chiara, ſignifica

fremma acetofa.

Lºvrina fpeffa, e plumbea circa la meza

regione, ſignifica paroſiſimo,

L'vrina pea,lattea, poca, e pumofa,

ſignifica pietra. -

L'vrina pea,lattea, e poca,fenza pu

ma,ſignifica fluſſo di ventre, A

L'vrina ſpeſſa,lattea, e molto cruda nel

ie parti di ſopra, ſignifica gomme nelle

membra • , Lʼwri

-
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L'vrina pallida à baſſo, fignifica doloe

re della cute delle reni ; nelle donne e

morroidi . -

L'vrina, nella quale apparono pezzettis

fe fono piccioli,ê rotondi,fignifica rottu

ra di vene, e queſto lo dimoſtrano le reni a

e veífica. - - -

L'vrina, nella quale al fondo appare la

ſanies, cioè infettura,come ſangue corrot

to, ignifica putredine del vao delle reni,

della veſſica, ouer poſtema.

L'vrina,che pare tutta ſanies, corrotta,

ſignifica purredine di tutto'l corpo.

L'vrina athomoſa, cioè piena d'arena,

fignifica pietra, quando dura per molto

tempo nelle reni. . . . . . . - -

: : L’vrina bianca fenza febre tanto ne gli

huomini,quanto nelle donne, ſignifica al

cuna volta dolore di reni, alcuna volta

grauidanza. . . . . . .

L'vrina delle pregne, ſe nel primo, ſe

bianca , dene hauere l'ipoftafi al fondo ;

ma,ſe l'Vrina nel quarto meſe è tenta,dea

ue effere ferena,3č Pipestafi bianca,е grofa

ſa nel fondo, ſuole anche apparere l'ima

ine nello ſpecchio al vaſo dell'orinale e

t all'hora, ſe è di femina, ſignifica cor

- - D 3 ruttions

condo, è terzo meſe è molto chiara, e

º
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ruttione; ma, s'apparerà l'imagine nel

l'vrina del patiente, fignifica febre inter

pollata, è epatica, infermità, e lunghezza

del male. -

L'vrina ſpumoſa nelle donne ſignifica

ventoſità di ſtomaco,è ardore dall'ombi

lico ſino alla gola, e ſete. - -

L'vrina più ſoccetrina deue eſſere;onde

l'orina verde, 8 manco ſerena ſignifica do

lore d'ogue e

L'vrina torbida, nella quale appariſce

il ſeme nel fondo del vaſo dell'orinale, ſi

ifica la donna hauer'vfato con l'huomo.

L'vrina della donna denſa, all'hora è ſe

gno,ch'è ſtata con l'huomo, la qual'urina

deu'eſſere vn poco torbida, e che ſi ci ve

da il ſeme nel fondo dell'orinale: l'orina

torbida,come ſucco della natura ſignifica

dolore della matre.

L'vrina vniuerſalmente torbida nelle

donne, s'è intorbidata, fità alquanto roſ

ſa, ſignifica il meſtruo, che verrà.

i Del
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Ddmodo come ſi deue conſiderare

d'vrina - Cap. 13.

L modo è, che coſiderate tutte le coſe:

- che ſi deuono conſiderare, cioè primo

conſiderare i colori, ſecondo la ſoſtanza,

terzo la natura: così ſi potrà conoſcere,

qual'humore predomina nel corpo.

Se l'urina ſarà tenue,e bianca , all'hora

domina la malinconia.

i

mina nella parte interiore. -

Se ſarà ſpeſſa, e roſſa,domina il ſangue.

Se l'urina ſarà ſpeſſa, e tenue, all'hora

domina il calore, non già che'l ſangue do

Il calore nella parte deſtra ſignifica ma

linconia, è

. Nella parte ſiniſtra ſignifica femma

della parte poſteriore del capo; perciò i

circolo bianco groſſo nella parte poſte

riore, ſignifica dolor di teſta.

Il circolo negro, ſignifica dolore della

parte ſiniſtra del capo. -

Il circolo bianco, e ſottile, ſignifica do

lor di capo nella parte ſiniſtra.

(gº Nºººº)

sera erºssº
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.Albero .

Rima ſi comincia dalla coſa non natu

rale, poi dalla naturale, 8 degli altri

dalla virtù metiua. -
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Albero, e ſua dichiaratione.

Cap. 14.

NValſiuoglia ſegno, è ſi piglia dalla

Q coſa naturale, è dalla coſa preter

naturale. .

Il ſegno della coſa naturale è,verbigra

tia,conoſcere in che aria è ſtato l'infermo,

e che ſorte di cibi ha mangiato,e che co

ſa ha beuuto,che eſercitio ha fatto, come

- ha dormito, shà patito vigilia,e così del

l'altre coſe, -

Il ſegno della coſa preter, cioè fuor di

natura, è ſapere di che età ſia l'infermo, di

che compleſſione, di che conſuetudine, di

che arre, e di qual virtù . . -

Dalla coſa preternaturale, è dall'ope- -

ratione,ò dalla qualità diminuta dalle co

- ſe,ch'eſcono mutate; dall'operatione, è di

due maniere, è animale, è vitale, e natu

i rale. - - - - ,

Da gli accidenti di due maniere, è in

teriori,ò eſteriori. Per eſempio della mo

tiua,come ſi poſſa muovere,ſecondo l tut

- to, e ſecondo le membra. Per eſempio del

la ſenſitiua eſteriore, cioè come vede, co

me guſta,intenda, tocchi, comeſ"do
- . . . l lorº,

:
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lore, e che ſapore hà. Per eſempio dello

ſenfitiuo interiore, che cognitione ha che

giuditio, che memoria, che ſonni fà: per

eſempio della vitale, che polſo tiene, che

fiato. S

Facciaſi poi requiſitione delle paſſioni

della natura nelle ſei coſe non naturali, e

ſi fà d'ogni opera: ma di due maniere, è

dalle operationi delle virtù miniſtratiua,

è dalle miniſtre, per eſempio,come appe

tiſce,e digeriſce, e ritiene, 8 attrahe, e

caccia fuori,ſe ha hauuto il biſogno, ſe ha

hauuto meſtrui, ſe ha fatto coito, tutte

queſte coſe ſi contengono nelle coſe non

naturali. - -

Delle miniſtre, è amminiſtratiue, ſi dà

- per eſempio v. g. quanto ſiano diminute

in queſte operationi inueſtigando,ſe ſono

ſtate leuate,ò corrotte dalla mutata qua

lità, verbigratia quale ſia il colore del

la lingua, degli occhi, della faccia, e di

tutto'l corpo, che humidità, che ſiccità

& aſprezza, che moltie della lingua, della

virtù di tutto'l corpo, mutato da quel

lo, ch'eſce, come quali ſiano le ſuperflui

tà degli occhi, del caſo, dell'orecchie, e

del palato, qual fia il vomito, e quanto:

qual ſia l'Vrina, quali ſiano i biſogni del

. саро,
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capo, quali ſiano le ſporchezze de piedi,

e di tutto'l corpo, quali ſiano i ſudori ,

quali gli alizzi, qual nauſea,e ſouerſione i

tutte queſte coſe ſi ponno ridurre alle na

turali operationi eſpulſiue, perche ſono

ſtate tentate dalla natura - , - -

I ſegni del ſangue ſono queſti, dalla co

ſa non naturale, perche ſi è ſeruito di re

gimento, che ha moltiplicato il ſangue - ,

perche è ſtato cantore,comediante,ò per

che moltiplicandoſi i cibi,la virtù fà ſan

,gue, oueró màgiando voua da forbire , ð

teſticoli di gallo, buon vino, 8 altre coſe

ſimili, ouero dalla coſa naturale,come ſo:

noi carnoſi di compleſſione ſanguigna i

giouani, e ſimili: dalla coſa preternatue

rale,e primo dall'operatione leſa,grauez

za nel principio degli occhi, del capo, e º

tempie,cioè i polſi,ba dagli, nauſea,molto

dormire, e profondo,perturbatione di ſen

ſi,la tardità, velocità, e frequenza, ripie

nezza di vafi,ò fiano le vene, ò fiano l'ar

terie . - - « - - - -

Dalla qualità mutata, il roſſore in tut

tol corpo,roſſore di occhi, ripienezza di

eſſi,vn fetore nella bocca:dall'eſeunte mu

tatovrina roífa, groffa, vrina ruffa rofa
w

cea, è roſſa oſcura nell'egeſtioni non ci

арраге",*…
-**



66 Medicina

appare aiuto il ſegno dello ſpirito è dol

ce, alcuna volta meſchiato con ſangue ,

vſcita di ſangue per lo naſo, alcune volte

dalle gengiue,ouero meſtrui,ò morroide,

è altri luoghi, come ſudore ferente, co

me fetore da caparrone,puftule aſſai ſan

guigne,e queſti ſudori, perche'l patiente

ſi ſogna di vedere coſe roſſe, 8 ſcorrere a

ſangue, e nuotare in quello, come dice ,

Galeno nel 4. che, chi ſi fognerà di lauarſi

in vna botte di ſangue, è mortale.

Altri dal ſegno della colera, della coſa

non naturale,come dall'eſercitio grande,

è ſono ſtati in aria calda, è ſi ſono ſeruiti

di cibi caldi, e ſecchi, che hanno moltipli

cato la colera: dalla coſa non naturale,

perche è giouane colerico,8 fimili dalla .

coſa preternaturam , e prima dall'ope

ratione leſa, che l'infermo habbia ſete aſ

ſai , gran dolore nella parte deſtra :

alcuna volta ha fame ſincopale; debi

lità; appetito di fame, punture, come »

d'aco, vna mordicatura con durezza, 8

eſtenſione, e queſte coſe ſi ponno appone

re a ſogni, perche prima arriuano all'at

tione leſa, perche vedevna coſa citrina ,

focoſa, quando ſi ſognò di volare: dalla .

qualità mutata, come la faccia iii se

**.*.* {
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di tutto'l corpo,bocca, & occhi, diuenta

no,come nell'itteritia, amarezza di boc

ca, ſiccità della lingua, aſperità delle nari

ci, crudità, fatta mutatione dell'eſeunte

mutato,vrina ruffa tinta, focoſa, çrocea-,

ſuanimenti di notte, ſputo amaro, vomi

- to amaro,vomito colerico verde,croceo,

& amaro, humidità del naſo, e degli oce

chi, orina colerica e poca. Dell'orecchia

ſono molti ſegni flemmatici: dalla coſa ,

non naturale, come repletione di cibo,

otio, profondità di ſonno: dalla coſa na:

rurale v.g. è di compleſſione flemmatica,

come piſcator,graſſo, 8 ſimili.

Dalla coſa prater natura, e primo dal

l'accidente offefo,poco fito del vafo, do-

ue ſarà flemma ſalfa, debolezza della di

geſtiua nel tempo della ſanità da ſouer

chio ſonno,otioſità,debolezza di membri,

grauezza d'occhi,obliaione, dolore nella

parte inferiore del capo,vertigine, ſcoto

mia,cioè tenebre,caſcata d'appetito,nau

ſea,rutti, dolore, grauezza, frigidità nel

capo,e ſtomaco percettiuo, leſione nota

bile, doue è molta femma, congregata ,

tardità,e ſpeſſezza del polſo: dalla frigidi

ta,mutata la qualità per la frigidità rice

uuta: color bianco nella faccia,bianchez-

| za
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za abbondante nella lingua, mollitie del

corpo, humore, e la faccia con mollitie:

dall'eſeunte mutato, vrina bianca, ſenza

colore, paleare, ouero ſoccitrina, man

camenti della flemma bianca, e viſco

ſa,acquoſa,e queſto viſcoſo acquoſo, ab

bondanza di ſaliua non amara,ma ponti

ca, abbondanza di ſuperfluità, egeſtioni

per lo nafo, e palato,e fi fuole fognare ac

qua,e neue,e ſimili, che ſi poſſono ridurre

all'operatione leſa. Segni di malinconia:

dalla coſa non naturale, penſieri, ſollicitu

dine,timore,come cibo malinconico,8 ſi.

mili: dalla coſa non naturale molta com

pleſſione, e ſimili: dalla coſa preter natu

ram,e primo dall'operatione leſa, perche

nella teſta ſi ſente grauezza più nella par

te ſiniſtra, ardore di ſtomaco, di bocca,

diſiderio corrotto, & alle volte canino ,

molta vigilia, ſollecitudine grande, molta

leſione della mi za, dolore, grauezza, è

durezza, molta taciturnità, penſieri,pian

to, è volontà di piangere, furia, aſpetto

grande, pigritia,etenfione, poco fonno, e

non ſarà con flemma, agrezza, acetoſità,

poco polſo, con durezza di corpo, ſternuti

aſſai. Dalla qualità mutata, triſtezza, ne

~

grezza nel corpo, ſete, morphea, rogna, è

princi
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principal ſegno; nella palpebra inferiore

negrezza grade,e lippitudine. Dall'eſeun

te mutato,vrina negra,ò ſubnigra, che và

all'oſcuro, poco ſpirito, agrezza di eſſo,

egeſtioni acetoſe, ſangue negro,8 conge

lato ſe vſcirà, ſono molto gioueuoli alla

memoria, ſi può giongere dalle coſe, che

giouano,e che nuocono. - . . .

Nota,che quelle tre coſe di Galeno,che

mette per ſegni generici, cioè da quelli,

che ſtanno accoſto ſoſtantialmente, e dal

li caſi, dall'operationi, a queſti tre ſi pòno

ridurre, ouer (iſti tre, e quelli, che ſi pogo

no quà, ſi poſſono ponere nell'arbore nel

la coſa naturale dalli giouani bene meri

ti, come ſi poſſono a quelli tre di Galeno

ridurre,come è chiaro a quelli, che bene

lo conſiderano, come appare nella figura

dell'arbore cominciando dalla virtù mo

tiua . -

Delle fibri in commune. cap. 15.

P. hauere la perfetta cognitione della

febre, ſi deue venire alla ſua difinitio

IIC e º

/

La febre è vino calore etrineco, acceo

nel cuore, c che da quello procede -

~. - Appreſſo

/
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ri

Appreſſo ſi deue notare, che tre ſono le

ſorti delle febri , effimera, putrida, 8:

ethica . vs a

Terzo ſi nota,ch'alcune febri ſono mor

bo,ò infirmità,alcune ſono accidente,che

ſiegue il morbo, v. g. la febre terzana, e

cosi dell'altre, che dipendono dagli hu

L'eſempio della ſeconda ſpecie, verbi

gratia la poſtema è vna infermità, la fe

bre che ne ſiegue è vn'accidente .

Quarto ſi deuono notare i tempi della

febre, i quali tempi ſi hanno da miſurare,

alla miſura della materia, che c&corre dal

principio ſino alla fecò da parte dello ſta

to verſo la declinatione, ſono tempi vni

uerſali v. g. nella terzana continua per

principio viniuerſale, è quando è cruda, 8:

la colera ſtà dentro delle vene, 8 nelle

vene rimote del cuore, l'aumento è quan

do la materia comincia a digerirſi. lo ſta

to è quando la materia è totalmente di
t: i 3 e -

La declinatione poi è, quando la mate

ria creticamente ſi caccia, cioè per ogg

ratione della natura, e queſto ſi verifica

nell'infermità ſalutari ma nel morbo mor

tale -
zº

-
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itale non ſi danno più che tempi tre; per

che l'infermo muore nello ſtato,non ſuc

cedendo la vera declinatione, la qual’è la

virtù ſuperante della natura nella mate

ria: ma viene vna declinatione falſa,ò di

fettoſa, nella quale più toſto viene ſupera

ta la virtù dalla materia, che'l contrario,

Quinto ſi ha da notare, che in alcune

febri, nelle quali ſi diſtinguono i tempi,

più preſto verſo gli accidenti, come per

eſempio nella prefocatione, 8 indiſpoſi

tione del calore, & all'hora è il principio

del parafifimo, quando il calor fi fofoca

dalla materia, e s'intromette,rimanendo i

membri eſtremi freddi, 8 all'hora è l'au

mento quando comincia il calor à fpan

/

derſi per lo corpo;all'hora ſarà lo ſtato,

quando ſarà perfettamente ſparſo.La de

clinatione ſarà quando comincia a mon

dificarſi, e queſto particolarmente nelle

febri putride : nelle febri poi inferiori

ſanguigne,non putride, i tempi ſi confon

dono, come nella Sinocha, la quale pare

tutta ſtato: nella Aumaſtica, la qual pare,

che ſia tutta aumento, & nella paraug

maſtica, la quale pare tutta declinatione.

Benche appreſſo al medico non ci è diſtin

tione appreſſo di sè, ha però i tempi di

- - \B stinti.

w
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イ

ſtinti:Bé vero con difficoltà ſi conoſce, sì

perche tal febre dura poco tempo tanto,

quanto ſi putrefa la parte ſottile del ſan

gue nella colera,e la parte ſpeſſa nella ma

linconia. Nella febre non pareno i tempi

diſtinti, pche accade negli ſpiriti, i quali

fi poffono patrefare per la fouerchia fot

tilità loro,benche la terzana in sè è di

Jtinta dalla febre ephimera, ſi pone pri

ma l'eſempio quanto alla cauſa, ſegni, e

cura della febre ephimera ,. -

Dellafebre ephimera . Сар. is.

T A febre ephimera ſi genera dal calo

re naturale, acceſo negli ſpiriti: il

ſuo ſegno è, che dura per vno di: e'i più

delle volte ſi cauſa dalla cauſa prima,v.g.

da molta caldezza d'aria, dal ſouerchio

moto, & da altre cauſe de Cieli, che in

fiammano lo ſpirito: ſi chiama ephi da ,

vno peſce, detto ephimeron, il quale vi

ue ſolamente ventiquattro hore, e poi

-ゾ/-،عسووirlliOr

L'orina di queſta febre è roſſa, ſottile,

rorida,e non in copia: la ſete non è mol

to intenſa, e ſuole venire nel tempo del

la State, z ' ,is ."

La
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/ - La cura dell'eſſer tale. Prima ordinar

la dieta, ſe gli dia il giuleppe con acqua

fredda,quando ſi piglia, ſi faccia l'Vntio

ne alle reni con l'unguento bianco, non

ſi dà digeſtiuo, nè ſi deue far euacuatio

ne,perche non vi è difetto d'humor groſ

fo, ne humor humido, ma ſolamente ſi

conuengono l'alteratiuidetti,che rimet

tano la caldezza , & l'infiammatione de

gli ſpiriti, 8 fi conuengono gli epithimi

freddi nel cuore d'acqua roſa, e ſandali

con aceto : e ſe l'orina foſſe alquanto

grofa , facciafi vna fagnia parca, e dopă

prenda conſerua di roſe con acqua fred

da onza vna, & auanti la ſagnia ſi faccia

vno fertitiale lenitiuo.

della fibra putrida. cap. 17.

Sºº. le 24. hore , fideue curare

per febre putrida,perlo che nota,che

ſono molte le cauſe delle febri putride.

La prima è colorita, la quale naſce dapu

tredine,ò da flemma ſalſa,e colera,quan

do ſi putrefa dentro delle vene propin

que al cuore,genera la febre caufonide, e

dura ſette di, donde ſi fà il criſis:nel ſetti

mo di.Si dice febre cauſonide à Caumate,
- В а che
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che vuol dire incendio, che da Dottori ſi

dice febre intenſiua : l'orina è molto for

coſa,e ſottile: il polſo è molto frequente

per la gran materia acuta nel cuore, nel

modo yſtolis, come nel modo draſtalis,

perche'l calor è molto mordicatiuo, e la

fete intenfa, la língua afpra, vna grande

inquietudir evn modo difordinato, alie

natione,inſonnolentia,la qualità, e diffi

coltà nel reſpirare, il che dimoſtra eſſere

febre molto acuta, calda,e ſecca; e pciò il

colore della cute è citrino, 8 al più vie

ne nella State, ne' corpi colerici nell'età

giouenile; nella cura di queſta febre, la .

quale al più delle volte termina per ſudo

re: Primo ſi digeriſca col ſiruppo viola

to , meſchiato co’l ſiruppo roſato, co’l

doppio dell'acqua della decottione del

l'endiuia,fiori di boragine, 8 bugloſſa.Se

l'orina è roſſa con alquanta groſſezza ,

ſi caui ſangue, nella vena del fegato; la.

quantità ſia ſ condo i giuditio, dopò la ,

ſagnia, ſe gli dà la conſerua, come di ſo

pra, & auanti la ſagnia ſi faccia vno ſer

uitiale lenitiuo. Nel ſecondo dì.

B. Pulpae caſſia fine arillis onza vna ,,

mannae fiue conferua violatae onza vna :

ſi diſſoluano nell'acqua d'endiuia, ace

ºr . . . $4 toſella,
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toſella, e di fiori di boragine, fatta la

f" farà l'Vntione con l'Vnguento

ianco, e ſi facciano le pittime al cuore

con ſandali, 8 acqua roſa, 8 vn poco d'a

ceto, e ſi facciano i bagni odoriferi delle

coſe dette in vna carrafa. Si faccia vn ba

gno nelle tempie mattina e ſera auanti i

cibo,tepido con acqua di decottione del

le cime della ſaluia,fiori di viole,roſe,3 ſi

aggiòga vn papagno biaco,e nel mezo di

prenda giuleppe roſato onze due, con a

mezalibra d'acqua fredda più,ò manco,

ſecondo i giuditio, e ſecondo la cempleſ

fione dell'infermo: ſe paſſarà i ſette di, di

nuouo ſi digeriſca con firuppo acetoſo

con l'acqua d'endiuia, e nell'wndecimo, è

duodecimo ſe gli deue dar la ſudetta me

dicina, nella quale s'aggiongereubarba

ro dramma vna, & vn poco di ſpica: nei

giorni intermedi ſi facciano ſeruitiali

lenitiui, il regimento deue andare alla a

ſottilità. Se foſſe pericolo di freneſia, è

che patiſse dolor di capo, ſe gli caui ſan

gue dalla vena della teſta, e ſe gli metta

no le ventoſe nelle ſpalle, 8: ſi facciano le

pittime nelle tempie con latte di femina,

(che latta figliuola, ma che non latti fi

gliuolo) acqua roſa, con ſucco di cocoz
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ze, &vn poco d'aceto, 8 ſi radanoi ea

pelli del capo. Nella terzana continua -

ſi fà la ſteſſa cura,ma i rimedijdeuonoeſ

ſere più rimeſſi,e freddi,e la dieta non e

Così tenue,

Della febre inapelata . cap, I 8,

Lº cauſa di queſta febre è la colera

citrina putrefatta fuori delle vene,

e viene parafiſmo ogni terzo di, con l'or

ripilatione viene l'oppilatione, l'orripi

latione è il tépo del rigore, 8 è vna certa

materia,che dà nocuméto ne'muſcoli ſo

pracotanei naſcoſti dopò ſi profonda rel

le parti intrinſeche,8 cauſa nocumento,

moto rigoroſo, per cauſa di maggiore

nocumento, & ſi muoue da tre in trè di

per proprietà occulta, 8 comincia con ,

orripilatione:queſto paraſiſmo, e tutte le

coſe particolari durano al più per dodici

hore,e più, e tutto'l tempo ſi miſura dal

la duratione di queſto male quattordici

dì. L'orina è ſottile, e focoſa,inquietudi

ne aridezza di lingua, inſonnolenza, fre

quenza di polſo per la materia acuta nel

cuore, per la gran calidità degli humo

ri i quali vaporano al capo, al cerebro

- - aprendoe -
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aprendo i vermicoli del cerebro, per la

qual’operatione ficagionano le vigilie,e

vi è la ſete per la ſteſſa calidità, e ſiccità,

che riſoluono,e diſſeccano l'humidorori

do, per laqual diffeccatione fi cauſa la fe

te, come nel parlare, perche' cerebro

è molto diſſiccato: & vi è molto vomito

nel principio del paraſiſmo per cauſa del

la ſottigliezza degli humori, che vanno

alle parti ſuperiori, 8 è buono per via di

ſegno,8 per via della cauſa,perche ſi eua

cua totalmente la materia, ô fi diminui

ſce; perche'l vomito, è di ſradica, è di-

minuiſce. Queſto al più delle volte viene

nella State ne'corpi gioienili pregiméto

caldo, e ſecco. Nel principio, ſe appare

vrina groſſa, dimoſtra difetto del ſangue -

con colera,e perciò ſi caui ſangue è nella

vena del capo,ò del fegato in tre periodi,

e non più, perche in queſti ſi preſume:

dopò ſi ha da preſumere, che'l ſangue paſ-

ſa nella colera, e non biſogna più cauar

ſangue; percheleuato il ſangue, più ſi aſ

fottiglia la colera, eſſendo il ſangue freno

della colera, e per queſto ſi digeriſca la

materia, con ſciruppo acetoſo, si acqua

d'endiuia fino al ſettimo dì,8 nel tempo

della declinatione della febre ſe gli dia

" " : E. 4 girlep
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giúleppo rofatoonzavna cô acquã fred*

da (còforme al buono giuditio) & la mat

tina prenda la cocozzata condita, è Ma

nus chrifti, fe fuderá, dorma,e fi cuopre

rà leggiermente; di mattina, e ſera- º

mangierà farro con l'amendole, e be

ua acqua d'orgio, con zuccaro: dopº

mangierà la panatella, con amendole, e

beua vino bianco,ben temperato con ac

qua cotta,e potrà in ogni paſto mangiar

de'coriandri preparati, e queſte coſe ſi

hauerāno da fare ſino a ſette dì, tanto

nel dì della quiete,quanto nel dì del pa

raſiſmo: ne giorni quieti,intermediata

mente ſi facciano ſeruitiali lenitiui,e nel

l'ottauo giorno B.Pulpa caſsia fine aril

lis onza vna,mannae,vel conferuæ violat£

onza meza , reubarbaro dramma wna , fe

ſi può,ouero 92. Diafiniconis onza meza,

ſucco di roſe onza vna,& vno poco di ſpi

ca, in cambio del reubarbaro fi diolua

no nell'acqua d'endiuia,d'horgio, e capil

li veneris,fiori di boragine,e di bugoffa,

& lo prenda tepido à mattutino: non ci

dorma. Il dì ſeguente ſi faccia vno cri

ſtieri d'acqua di malua,biete,e viole, nel

duale ſi diſſoluano oglio, miele violato,

e caſſia tratta ana onza vna, alla mattina

prenda ,--
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prenda conſerua di viole onze vna, con

acqua fredda;fatta la purga facciaſil'vn

tione nel fegato con l'unguento ſandala

to,di mattina, e ſera,auanti'l cibo, 8 alle

reni ſi faccia con l'unguento bianco,ran

to nel dì dell'inuaſione, quanto nel dì di

quiete. Se ancora ha biſogno di digeſtio

ne , fe gli dia il fciruppo de tribus rad.

con aceto vn'onza, ſciruppo di ſucco di

roſe onza meza, con due onze d'acqua

d'endiuia,e dorma;ſe è in tépo di State, e

di Primauera, ſe gli dia la ſteſſa medici

na;al duodecimo di ſeguente ſe gli faccia

vno ſeruitiale,come di ſopra, 8 inanitio

nes, come di ſopra; ſe paſſa il ſettimo, ſi

giudica non pura, perche viene da flem

ma,e colera,che vengono a buona forma,

la quale forma è vno humor croceo, & è

colera vitellina,e così s'intende nel 16, è

18. al più ſi facciano pillole aggregatiue

de dram.6. ſe ne facciano ſette pillole, câ

ſucco di roſe, ſi prendano al giorno quie

to à meza norte, e dorma : la mattina.

prenda vn'onza di manna,ouero conſer

ua violata , fi diffolua in acqua d'hor

gioie d'endiuia,e non dorma;il dì ſeguen

te fi facciavno ſeruitiale d'acqua d'hor

gio, nella quale ſi metta onza vna di zuc
, - CarQ
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caro roſſo,oglio vn'onza,due roſſi d'uova

freſchi: Si facciano l'untioni ſolite,e do

pò la prima purga ſempre la mattina nel

dì quieto ſe gli dia la torta, è pollo bol

lito,e beua vino,bene adacquato con ac

qua cotta; la fera mangi vccelletti,voua

da bere freſche,e beua ancora vino,come

di ſopra: nel dì del parafiſmo, la mattina

mangi voua da bere» la fera la panatella,

è amendole, e beua acqua con zuccaro,

è vino,ſecondo'l buon giuditio;e dopò la

prima purga, ſi pigli vn pezzo di tria ſan

doli auanti'l cibo, beuendoci vn poco di

vino adacquato. Si facciano ſeruitiali le

nitiui per gl'internalli,dopò ſe è paſſato

il decimonono,ſerua buon regimento.
-

* . . .

Della terzana non pura. Cap. 19.

L. terzana né pura è quella, chi'l ſuo

paraſiſmo dura ſette hore,più,ò me

no,e ſi genera dalla colera vitellina, 8 è

ſubrubea,con alquanta groſſezza,8 oſcu

rità, e quella roſſezza è ſegno, ch'è co la

colera vitellina,pecca il ſangue,e perciò

ſi faccia la ſagnia nel di quieto nella vena

del fegato - . . .

Et il polſo non è in tanta frequenza si
‘. ... '"

-----



Del P.Abb della Marra. 75

º

come nella terzana pura,e l'humore non

è tanto abbondante, 8 il ſudore in fine ,

del paraſiſmo non è in tanta copia,come

nella terzana pura, 8 i paraſiſmi ſono

ogni dì, & vanno fino a ſei meſi: ſi nota,

che ſi chiama terzana nota di maggior

fama, perche ſi genera dalla colera vitel

lina, la quale ſi genera per la miſtione ,

della flemma con la colera, e gli humori

vengon ad vna forma .

E così differiſce dall'emitreo, il quale

ſi genera da due humori diuerſi, che han

no diuerfa forma;onde l'emitreo è di due

forti di febri,vna continua dentro delle o

vene, e l'altra interpellata fuori delle ve

ne: ma perche nella terzana nota, vn'hu

more è cauſa, per queſto vina è la febre, la

quale ſi chiama terzana nota, la quale ſi

conoſce, perche viene il parafiſmo ogni

tre dì, e per queſto ſono più lunghe, ſi di

geriſca così. B2.Siruppo acetoſo,con due

onze d'acqua della decottione dell'endi

uia,cioè vtriuſque; digerita la materia ,

s'euacua nell'ottauo di; ſi diſſolutno nel

l'acqua del detto ſiruppo, polpa di caſſia

ſenza arilli onza vna, conſerua violata ,

onza meza, ſucco di roſe onza vna, reu

barbaro in infuſione dr.2,agarico ſcrup.1.

*ヘ/ ･ ･ "
、\ *ヘ/ … - * - - ftiano z
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ſtiano in infuſione nel ſucco di roſe per

tre hore, ſi prenda di mattina tepido, &

non ſi dorma: fatta l'euacuatione, ſi faccia

l'vntione nelle reni c5 l'vnguéto b âco,&

nel fegato di mattina,eſera auanti'l cibo

có l'vngu€to sádalato: la dieta deu effere,

come s'è detto nella cura della terzana ,

pura,ma den'efſer di maggior doſa,e groſ

ſezza,perche lo ſtato è più lungo;guardi

ſi dal bere acqua fredda co' giuleppo, p.

che ſi farebbe più cruda la materia, e ſa

rebbe cauſa d’oppilatione de lo ſtoma

co,e milza • • -

Si facciano anco i ſeruitiali lenitiui

per gl'interualli, come ſi è detto nella cu

ra della terzana pura, e ſi aggionga al

quanto di hiera picra vnc. 1, è piu: ſe non

ceſſaſſe queſta febre; di nuouo ſi digeriſ

ca. R:, firuppo de radic.f.a.onza 1. ſyrup.

de ſucco di roſe mez'onza, con due onze

d'acqua di decottione dell'wna, e l'altra

endiuia, y n poco d'abinthio: digeta la a

materia, ſi euacu nel dì ſeguente della ,

quiete con que to euacuatiuo informa ,

pillulare, fuor che la colaquintida,la qua

le non deue riduplicarſi. Br. Pulueris pil

lularum aggregatiuarumi cum ádditio

- ne ſolitiuorum, fuor di quello, che ſi è

detto,
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detto, reubarb. ſcrup.1. ſi facciano cin

! que pilole con zuccaro rofato,e fi pigli

no à mezanotte,e dorma, e la mattina a

& ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale, come di

º ſopra;l'vntione, e tutto, come di ſopra,
º ſi faccia l'wntione allo ſtomaco con 'vn

gºg ſtom rico i Galeno, miſto con

º vn poco d'oglio di ſpica, mattina, e ſera

º auanti'l cibo, e prenda i mattina ogni

º volta vno pezzo di triaſandalo co' zuc-,

º caro,& reubarbaro ríduplicati,beuendo

º ci vn poco di vino bianco: nel dì dell'ac

, cidente,mangierà nella declinatione del

º la febre,& ancora ſi cibi auanti'i paraſiſ

º mo per ſei ho e, e ſe dura l'infermità, i

faccia dieta più groſſa, ſecondo i buono

º giuditio, perche alle volte vengono al

. l'oppilatione del fegato,e della milza, e

beua vino biaco adacquato per mità con

acqua di decottione d'endiuia ſcolo:

pendria, e pentafillone, con l'acqua fi

pongano due ſcrupoli di renbarbaro in

vna libra di vino adacquato, il reubarba

ro fia poluerizat9ye fi leghi in vna pezza

ſottile, e ſi metta in infuſione coi detto

vino, e lo prenda di mattina tepido à ſto

maco digiuno, e ſi facciano l'Vntioni nel

lo ſtomaco, fegato, e milza, con జ్జ9
- - - -------یج-۱
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di amédole amare mattina, e ſera auiti'l

cibo,con l'unguento bianco, e ſe non dor

me bene, fatta la prima purga, ſi faccia

il bagno alle tempie, braccia, e gambe ,

con acqua di decottione di fiori di mal

ua,rofe,camomilla, & fici ponga vna te

ſta di papagno bianco, e così ſi fà nella

te, zana pura . -

Della febre flemmatica. Cap, 2o.

Prima della cotidiana continoua,la

quale ſi dice ethica, perche la cauſa

è l'humor flemmatico, e putrefatto nelle

vene, e termina al più a 64. di, è meno, 8.

è pericolo, che non vada all'ethica per la

lunghezza, e continouatione della febre:

l'vrina è groſſa, 8 vn poco tinta, il polſo

è raro per la neceſſità accreſciuta nel

cuore,per la viſcoſità, e graſſezza dell'hu

more, il qual’è feddo,& humido di vapo

ri groſſi, riſoluti dalla materia flemmari

ca, i quali vapori groſſi, & humidi,hanno

d'oppºlare i vermicelli del cerebro,e co

sì ſi cauſa il ſonno, 8 vna gran pigritia

per la freddezza, 8 humidità dell'humo

re, ch'è cauſa, come di ſopra,nd è con ſe

te,ò con aſprezza di lingua maſſimamen-
- t6ـه
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te ne' primi giorni: ſe l'humor femmati

co veniffe ad vna gran putredine , e calo

re eſtraneo, cagionate per la putredine »

che riſolue l'humido rorido, e la riſolu

tione di queſto è cagione della ſete e

Nella cura adunque della febre cotidia

na commune, così ſi deue procedere; Se

nel principio l'urina appariſce roſſa, e o

groſſa, nel 4. dì ſi caui ſangue dalla vena

baſilica,ma prima ſi faccia vno ſeruitiale

lenitiuo con oglio di viole,e miele; dopò

ſi digeriſca la materia con queſto digeſti

uo. 92. Siruppo acetoſo ſemplice, & ana

di ſiruppo di ſucco di roſe,con due onze o

d'acqua della decottione dell'wna, e l'al

tra endiuia,pigliarlo di mattina,e ci dor

ma: nell'ottauo giorno fatta la digeſtio

ne,ſe gli dia d'agarico vno ſcrup. ſalgem

ma vno poco, caſsia tratta onza vna,ſuc

co di roſe onze due, ſi diſſoluano nell'ac

qua dell'wna,e l'altra endiuia,liquiritia,e

paſſoli enucleati, ſe gli dà di mattina te

pido,e non dorma: la mattina ſeguente,

ſi faccia vno ſeruitiale ſemplice,e prenda

vn'onza di miua: finalmente di nuouo

fi digerica la materia. 3, Sirup. de radic.

ſemplice onza vna, ſiruppo de ſucco ro

ſarum mez'onza, con due onze d'acqua

- della
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della decottione dell'wna, e l'altra endi

uia,pentafillon,ſcolopendria con le radi

che, ſi prenda di mattina tepido, e dor

ma: digeſta la materia s'euacui così in

pillole. B. Poluere delle pillole aggrega

tiue con l'aggionta de'ſolutiui dr.2, pol

uere delle pillole cocchie onzevna, ſi fac

ciano pillole ſette, con ſucco di roſe, ſi

danno a mezanotte, ci dorma, alla mat

tina prenda manna, è conſerua di viole,

onza vna,con acqua d'horgio; la matti

ma ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſempli

ce, riceua vn'onza di miua ſemplice, poi

per interuallo di pochi di ſi faccia vn ſer

urtiale lenitiuo,ne'quali di ſe gli aggion

ga di Iera picra mez'onza prenda ſpeſso

il ſolutiuo in pillole v.g. dramma vina di

poluere di pillole aggregatiue con l'ag

giontione del ſolutiui, ſi facciano pillole

cinque con ſucco di roſe, ſi prendano a

meza notte, e dorma .

Nota, che ſpeſſo ſi faccia ſcergatione

alle mani, & a piedi.

Se la materia foſſe molto nel princi

pio auanti della digeſtione, ſe gli dia vn

minoratiuo, e dopò la purgatione ſi fac

cia vn'vntione allo ſtomaco cè l'wnguen

to ſtommatico di Galeno,ſera, e mattina

- 3llaIn
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auanti'l cibo tepido, & alle reni con l'Vn

guento bianco, e ſi vſi il triaſandalato col

reubarbaro duplicato: la dieta nel prin

cipio deu'eſſer più groſſa, che nella febre

colerica per la lunghezza del male,e con

tinuità della febre, ſe accadeſſe, che gli

venga grâde ſtupore per li fumi freddi, 8.

humidi, riſoluti dalla materia flématica,

ſe gli gettino le ventoſe alle ſpalle, e nati

che, e ſi faccia vno bagno di ſera ananti'

cibo nelle gambe cô acqua d'ortiche,câ

momilla, & auanti ſi faccia vina ſuppoſta

con agarico,8 ſalgemma, ſterco di ſorici,

ſi faccia con miele quanto vn deto, poi ſi

faccia vino ſternutatorio con poluere di

pepe, e roſe : s'impeggiora, ſi facciano

i ſacchetti allo ſtommaco mattina , ,

e ſera auanti'l cibo, B. vtriuſque menta,

abſinthio,marrubio completo ana pogil

lo vno, poluere di maſtice, cannella, ga

rofaliana dramme tre, ſe n'empiano due

“ſacchetti, fi bagnino in vino bianco cal

do, e caldi ſi mettano allo ſtomaco mat
- - i « -

tina,e ſera - ,
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Della febre cotidiana interpellata,

Сар. 2 I

Vefta febre nafce da materia flem

Q matica putrefatta fuori delle vene,

º e comincia dallo ſtomaco,perche e

lo ſtomaco è lago della flemma, 8 ha il

paraſiſmo ogni dì ſenza rigore ſolamen

te có freddo alla ſchena,8 è come ſi ſpare

geſſe acqua ſopra le reni, & è con pigri

tia,e con molto tempo ſi ſcaldano le par

ti eſtreme, perche la materia è fredda ,

humida,e vifcofa;e dura il parafifmo ven

ti hore,ò poco meno, ſecondo la quantità

dell'humore, e da queſto naſce,che non vi

è molta neceſſità nel cuore d'eccitare il

ſuo calore; l'orina è groſſa,ma non molto

tenta, ſe non nello ſtato, è aumento,8 hà

quattro, è ſei hore al più di quiete: nè è

da mirare ſe alcuni dicono,che per lo ſpa

tio di quelle quattro,ò ſei hore,che'l cor

po è neutrale è quella calidità. Altri di

cono,ch'in iſpatio di quattr'hore la febre

è aſſai rimeſſa;& nota, ch'alcuni Medici,

s'ingânano nel giuditio dell'orina di que

ſta febre femmatica interpellata, perche

pare l'orina nell'aumento, e nello ſtato

:
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roſſa,e groſſa, 8 da queſto moſſi fanno la

ſagnia ; & è errore grande , perche più

s'incruda la materia flemmatica per la ,

rimotione del ſangne, il quale è il digeſti

uo della flemma,atteſo quella groſſezza

è natura della flemma,8 la roſſezza è per

la febre; perche, ſe foſſe per difetto del

ſangue, durarebbe in tutti i tempi la roſ

ſezza,e groſſezza; ma ſi vede nella decli

natione bianca con poca rofezza; con la

groſſezza,non ſignifica difetto del ſangue;

queſta materia ſi digeriſce così.

R.Sciruppo acetoſo séplice onza vna,

ſciruppo de ſucco di roſe mez'onza,con ,

due onze di decottione dell'wna, e l'altra

endiuia,capilliuenere, fior di boragine,

bugloſſa : digerita la materia s'euacuarà

così: ſi diſſoluano nell'acqua del detto

firuppo caſſia eſtratta onza vna,diaphini

con mez'onza, ſucco di roſe mez'onza ,

la prenda la mattina tepida,e non ci dor

ma, e queſto nel dì di quiete. Se in tutti

i tempi l'orina foſſe roſſa, e groſſa, è ſegno

di difetto della flemma con miſtione del

ſangue, 8 in queſto caſo conuiene l'inſa

gnia nella baſilica, nel dì di quiete, e ſi

faccia vn ſeruitiale ſemplice. La mattina

feguente dopò prefa la medicina, pren

-
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da vn'onza di miua ſemplice; e nel prin

cipio del paraſiſmo ſi prouochi vomito,

perche s'evacua la materia flemmatica ,

dello ſtomaco, nè ſi laſci molto dormire

in tutti i tempi; ma principalmente nel

primo, perche la materia è molto fred

da, e viſcoſa, dalla quale ſi potrebbe ge

nerare vna poſtema letargica, e ſempre è

bene ſtrecar le parti eſtreme nell'hora ,

della quiete, conforme ſi è detto nella

cura della febre flemmatica continoua.

I cibi ſiano quelli medeſimi, che ſi danno

à quelli, che patiſcono la febre flemmati

ca continoua,e gli ſteſſi rimedij locali .

Della febreſanguigna. Cap. 22.

Q: febre ſanguigna è di due ſor

ti, vna naſce dal ſangue, che pec

ca in qualità, cioè di putredine,

l'altra da ſangue, che pecca in quantità,

cioè ſoprabbondante nelle vene, atteſo

che fuori delle vene il ſangue non tiene i

la ſua proprietà, eccetto che per poco

ſpatio: ma quella, che ſi genera per qua

lità del ſangue, ha tre qualità, è ſpecie,

cioè augmaſtica peraugmaſtica, & omo

tonea: la prima, cioè augmaſtica è quel

اضفكيفنتlaو
----



, Del P. Abb. dalla ÂMarra. 85

la,che ſi vede in tutto l'aumento; la per

augmaſtica è tutta la declinatione l'omo

tenea è tutto lo ſtato: e per queſto non

ſi pone regola della cura,nè de ſegni, nè

delle cauſe; impercioche poco dura, at

teſo la parte groſſa del ſangue ſubito ſi

conuerte in malinconia,e la parte ſotti

le in colera: già ſono poſti i ſegni e cura

della malinconia,e colera. Altra ſpecie è

la ſebre, che naſce da difetto d'abbondan

za di ſangue ſenza putredine dentro del

le vene,e fi conofcé da vna febre interifi

ua,e l'orina è roſſa e groſſa, e torbida:gli

occhi,e la faccia:gonfia le vene, il corpo,

e'l polſo pieno, 8 ondoſo; difficoltà nel

reſpirare; la febre è continoua,&vnifor

me: Nella cura di tal febre ſi faccia vna

ſagnia abbondante; nel principio faccia

. dieta fredda,8 humida, é il bere ſia fred

do,& humido; elettuari freddi, e ſecchi,

che confortino il cuore,come triaſanda

lato, è elettuario cordiale ſenza ſpecie;

ſi faccia l'Vntione al fegato c5 l'vnguen

to ſandalato,8 nelle reni con l'unguento

bianco,8 le prime cordiali, cioè coace

to ſandalato,8 acqua roſa, 8 ſi ſerua de'
feruitiali lenitiui, e bagno nelle tempie,

con acqua roſa roſſa, canfora,fiori di vio.

* :- C 3 le > -
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le,e ventoſe alle ſpalle, e natiche; ſi deue

dare il digeſtiuo; perche la materia ſan

guigna ſenza digeſtione eſce, aperta la

vena : douendo ſapere, che non ſi deue,

dare coſa ſolutiua, perche non ſi dà me

dicina euacuatiua del ságue,perche eſce,

aperta la vena, può ſi bene darſi medici

na folutiua,ma in poca dofa, ò per fopra,

· õper forto per raffreddare il fängueÄ e_,|

per rimertere la febre,e per euacuare le

fecce communi; il che conuiene à tutte ,

le febri: nel fluſſo del ſangue dal naſo ter

mina detta febre nella terza vſcita, ſi che

i riſerua la materia ad vna cretica eſpul

Della febre PAkiak. cap. 23.

L儲 pestifera è vna infermità fit

rioſa per cauſa del veleno dell'hu

more; alcuna volta viene dall'aria putri

ia,infetta dall'acque paludali, è lagune,

da'corpi morti inſepolti, e l'aria nuo

ce per la riſpiratione, 8 aſpiratione, la

qual aria mortifica aſſai gli ſpiriti del

cuore, e gli humori, che ſono dentro del

corpo, º al più ſuole venire al tempo del-,

l'Etatesnel qual tempo fifa maggior ri

- - - folutione
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ſolutione degli humori velenoſi per la

calidità,e ſiccità dell'aria, che in altri te

pi; cosi gli humori ſi putrefanno dentro

delle vene,e la febre è continoua,vnifor

me per lo veleno degli humori,e nel prin

cipio è debole per via di riſolutione, e ri

fredda gli eſtremi per l'offeſa del cuore

dalla materia velenoſa, e fumi velenoſi,

che toccano;viene con difficoltà della ri

ſpiratione per l'offeſa nelle parti ſpiri

tuali, alcune volte l'orina è ſana per lo

calore debole, che non può tingere l'ori

na: alcune volte torbida per la gran cor

ruttione degli humori non regolati dal

la natura, gli occhi ſono concaui, il naſo

ſottile,depreſſione, e deſiccamento delle

tempie , per la conſummatione dell'hu

mido radicale, 8 è grandezza di milza, e

gonfiamento delle parti ipocrundiache,

e de'lati per l'aumento del veleno, e di

minutione del calore: eſalationi fetide ,

per la corruttione degli humori non re

golati dalla natura, la lingua nera per lo

fumo velenoſo,che ſaglie alle parti della

gola. Alcune volte ne cauſa il ſinghioz

zo, per la diſeccatione fatta nelle vene, e

muſcoli; gli eſtremi ſono freddi, di modo

che pare non vi ſia febre per la freddez

F 4 za
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za degli eſtremi,quanto al fatte,ma nel

le vene è vna gran con urbatione per la

gran perturbatione delle parti ſpiritali:

il polſo è con vna gran frequenza, e de

bolezza per vna grande accenſione nel

cuore, per la quale ſi fà vna gran riſolu

tione di ſpiriti: alcune volte il polſo s'in

terna per il veleno degli humori,perche

non ſi può far attrattione dalle vene del

l'aria per modo diaſcolis, nè tirarlo fuo

ra per li fumi velenoſi per modo diaſco

lis. La cura è a queſto modo, perche la

materia è velenoſa,ſi deue euacuare auane

ti la digeſtione, perche non aſpetta dige

ſtione,per lo veleno, e ribellione, c'ha; ſi

davna medicina minoratiua à queſto mo

do. B: manna di Calabria onza vna, caſ

fa eftratta mez'onza tamarindi fcrup.iij,

reubarbaro mezo fcrupolo, fi difìoluino

con la decottione d'endiuia, horgio, bo

ragíne, bugloſsa, pimpinella, acetofellas

mellißa,& wn'onza de zuccaro violato,fe

dia tepida all'alba,e ci dorma: la mattina

ſeguente ſi faccia vno ſeruitiale d'acqua

d'horgio, nella quale ſi diſſolnano vn'on

za d'oglio roſato,zuccaro roſſo vn'onza,

e due roſſi d'voua freſche, dopò il ſerui

tiale, prenda vn'onza di miua ſemplice,

Auanti
t
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Auanti la medicina ſi poſſono fare ſerui.

tiali lenititui, detti di ſopra. Nota, che a

queſta infermità al più ſi ſtende paſſato

il quarto ſino al venteſimo incitriuè i

ſi che il quarto può eſſer giorno critico,

' & indicatiuo dei fetrimo,*'} fert,mo del

l'vndecimo, e l'indecimo del 14 ei 14 è

indicatiuo del 17. e' 17. del 2c, e' o e

cririco, e così queſta febre non paſſa il

2o.ſi deuono far l'epirime al cuore,auan

ti la digeſtione, cioè auanti la porga ,

quattro parti d'acqua roſa, aceto roſato

bianco via parte, e tre dramme di pol

uerere di ſandali roſſi, poluere di ſpodio

fcrup. I,s’infondano pezze di panno rof

ſo nel detto liquore, e ſi faccia tepido ſo

pra il core mattina, e ſera auanti'l cibo,

e di queſti ſe ne faccia vna palla odorife

ra,con vn poco di z fferano. v

Se frà queſto mezo l'orina è groſſa, e

roſſa, ſi caui ſangue dalla vena della te

ſta,cauando poco ſangue,8 ſeruaſi cuſto

dia e può pigliare dopò la prima medici

na ſiruppo d'agro di cetro,co'l ſiruppo di

ſucco di roſe co la decottione della pre

detta medicina:dopò nell'altro di di quie

-téspréda la detta medicina, e fiala quan

tità del reubarbaro dramma vna, e fer

- - -- uafi
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uaſi dell'elettuario cordiale ſenza ſpecie,

e prenda il peſto,e voua, e le polueri cor

diali, & alcuna volta prenda vn poco di

guarnaccia, con vn pezzo di detto elet

tuario , e ficibi ogni fei hore, hora pi

gliando voua da bere, hora il peſto,e be

ua ſempre vino co'cibi, con neuole, e co

riandoli preparati: mangi fegato di gal

line graſſe,teſticoli di gallo auanti, che

ſagliono le galline; ſi facciano l'untioni

a reni, con l'unguento bianco, nel quale

s'aggionga vn poco de farina d'horgio,

& vn roſſo d'unoue freſco, & alcuni ſer

uitiali di brodo di gallina, nel quale ſi

pongano due roſſi d'uouo,zuccaro fino,

oglio roſato, violato ana onza vna, & vn

poco di ſucco di cocozza, ſucco di bora

pine , e bugloffa ; fi facciano le pipatelle • .

piene di ſemi di cotogne,e ſi bagnino nel

l'acqua d'horgio,con le quali ſpeſſo ſian

netti il palato ſe non può dormire,ſi fac

ciavn bagno alle tempie, e fronte con ,

pezze bagnate al latte di donna,che lat

ta femina, ſucco di cocozza, 8 vn poco

d'aceto: ſtia in caſa humida,lucida,e non

molto calda, e ſi pongano canne in detta

caſa,e cime di caſtagne, di ſalici, e ſtiano

coſe odorifere, come frondi di蠶 ; C

- CCCli 1 :
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cedri: non ſi facciano entrar molte gen

ti accò non ſi ſcaldi la caſa: ſe la virtù

molto ſi debilitaffe, ſi faccino le pittime

dette con vino di guarnaccia delle coſe

ម្ល៉េះ : ſe ſudaſſe freddo con grande,

olezza della virtù dopò queſti remedij,è

ſegno che tal ſudore naſce dal male, e no

dalla natura, 8 in queſto caſo ſi faccia a

vento, 8 ſi facciano le sfregationi, doue

ſuda con poluere di mirto, e la mattina ri.

ceua terriaca,bolo armeno,e terra figil

lata ana crup.- idioluano in poca—,

guarnaccia, e di queſti ſe ne faccia im

piaſtro ſopra del cuore: ſe queſti rime

di non giouano, ſi laſci nelle mani de'

Preti.

Della febre quartana. .ே 24,

T Aquartana non ſi ritroua, ſe non di

raro continoua e cotidiana. Queſta

febre quartana interpellata alcuna volta

naſce da materia malinconica putrefat

ta fuori delle vene, alcuna volta da ma,

linconia non naturale, la quale ſi fà per

aduſtione della colera putrefatta fuori

delle vene dalla feccia del ſangue, e ſua ,

aduſtione,8 ancora dall'aduſtione del

w
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flemma, e fanno il paraſiſmo di quattro

in quattro giorni, e durano i tempi per

vintiquattr'hore più,ò meno, ſecondo ia

quantità degli humeri,e diſpoſitione del.

l'infermo ; Q ºfta infermitä dura fei me

fi, 3: alcuna volta tre anni, alcuna volta_ی .

per tutta la vita: l'orina è bianca, e ſot

tile, e per la grande oppilatione fatta da

gii humori groſſi: il parafiſmo viene con

gran rigore per la cattiua ſenſatione ne'

muſcoli fatta da materia, che raffredda

gli eſtremi per la riuocatione del calore

di dentro a reſiſtere con la materia che

caufa il parafi{mo: il polfo fi profonda,

per la guerra della materia, con la ſola ,

virtù nella parte interiore, e'l paraſiſmo

s'allonga in tutto i tempo per l'inettitu

dine della materia alla riſolutione, & al

principio vi è vomito per la freddezza ,

dell'humore, e non vi è tanto ſonno,come

nella cotidiana, nella quale la cauſa è

fredda, & humidz,che cauſa maggior ſon

no,e lo ſtato finiſce con ſudore, e non in

tanta copia, come nella terzana pura ,

nella quale l'humor è ſottile, 8 atto ad

eſſer pronocato per ſudore, la quale atti

tudine non è tanta nella quartana per la

groſſezza dell'humore, 8 ೧೯೮೬

• \
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alla riſolutione. Si caminerà così nella

cura:prima ſi digerifca la msteria: R. fi

rup. de fumo terre vin'orza,ſirup.di ſucco

roſ mez'onza co due onze d'acqua di de

cottione,capilii venere,fiori di boragine,

bugloſſa:digeſta la materia ſi euacui cosi:

ſi diſſoluano nella decottiene e pittimi,

fumoterræ,boragine,bug'ol.caífia efir aE

ta vn’onza, confectione d'hamech prºpº

rata mez'onza,fuco di rofe mez’orza al

la mattina tepida,e non dorma:la matti

na ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſempli

ce, e prenda vn'onza di miua ſemplice, ſi

dia la medicina in dì quieto,e s'aggionga

nel ſerutiale lenitiuo, fatta la purga,

mez'onza di hiera picra per alcuni di, poi

ſi digeriſca la materia col predetti ſifºp

pi, e con la predetta decottione, e fatta

la digeſtione pigli à mezanotte queſte,

pillole con ſucco di roſe,e dorma:la mat

tina ſeguente ſi faccia vin ſeruitiale, co

me di ſopra,e s'ongi 14 milza ne' di quie

ti mattina,e ſera auanti'l cibo tepido con

oglio d'amendoleamare,e butiro,e ſi fer

ua del triafandalo, con reubarbaro ridu

plicato, ma non è coſa migliore nel prin

cipio del paraſiſmo prouocare il vomito.

la dicta fix in due inuafioni mediocre,
. . . ---- - - - - Im3,
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ma più ne' di della quiete; ſi guardi dal

le coſe,che generano malinconia,da car

ne vaccina,jegúmi, cofe falate,e da cofe

oppilatiue,cibi di paſta, bere acqua aſſo

luta, perche nuocono alla milza: il vino

deu'eſſer ſottile, bianco, non agro, adac

quato con acqua di pentafillon, ſcolopen

dria,e non ſi diano più medicine, perche

s'euacuano le parti ſottili dell'humore,

reſtando la parte groſſa. Nota, che nella

quartana conuiene l'Vntione con terria

ca,e ſucco di nepeta alle reni quanto più

caldo ſi può ſopportare, pigliando nel

principio diacalamento, con vn'onza di

vino greco,e la dieta ſia come nella quar-

ta[13-وم--

Secreto per la quartana ,

B.Florum borag buglofs, violaru ana

p. 1. jujubarum , & ſebeſten ana dram. I,

folliculorum fenæ vnc.iiij.bulliant omnia

in aqua , & in eius fufficienti quantitate

infùndantur mirabulanorum, cirrinorum

Indorum ama dram,4, in cuius colatura ,

& exprefsione diffoluantur cafsiae tra&ae

onz.r. zuccari violati , & fucci rofarum

ana drā.- reubarbari ele&i infuſi, 8 non

colati fcrup.iiij, fpic£ parum,& mifce.

. . . . Della
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Della febre ethica.

Сар. 25.

I dice febre ethica, perche è habitua

ta; e ſono tre le ſpecie: la prima -

quando s'accende il calore nell'humidità

del cuore, e conſuma tutto l'humido.

Secondo,quado ſi conſuma l'humido cau

fale. Terzo, quando fi confuma l’humi

dità glutinoſa, e ſoſtantifica: benche in

º tutti i tre modi ſi conſumi la ſoſtantifica

humidità, nulladimeno nel primo modo

ſi conſuma più dell'humidororifico, ſeu

rorido, ch'è ſoſtantifico, nel ſecondo più

del cauſale,che del ſoſtantifico, e nel ter

zo più del ſoſtantifico:la cura del primo,

e ſecondo modo è più facile che la cogni

tione,la eura è ſemplice. Nota che l'ethi

ca nel principio non ſi conoſce ſe non

per congettura,ò quando foſſe alcuna fe

bre molto cronica, fecca, cotidiana , &

continoua, la quale ſi genera da putredi

ne della flemma putrefatta dentro delle

vene,lº quale s'affomiglia all'ethica.

Quando ſi vede vina febre lenta, e che

alquanto marciſca il corpo, all'hora i

Preſuppone, che ſia il ſecondo modc
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Quando ſi vede in aurare, e caſcare i

capelli dei capo, la cute eſoperarſi,e nel

la ſuperficie ſi vede vna otntuofita , l'ori

na tenta,queſte coſe ſono ſegni del terzo

modo dell'ethica; perche dimoſtra l'Vl

tima riſolutione dell'humido ſoſtantifi

co,e coſtoro al più delle volte muoiono

parlando . -

Ma il Medico può accarezzare queſti

corpi , ſeruendoſi d'alcuni rimedij leg

gieri, coſe ch'aumétano,e riſtorano l'hu

midità, ſe ſarà poſſibile, 8 coſe che hu

metrano, e rinfreſcano, come il bagno

dell'acqua di frondi di viole, ſemi di lat

tuche, e di papagno bianco per tutto il

corpo: e fatto il bagno di mattina,e ſe

ra auanti'l cibo, ſi faccia l'Vntione in tut

to il corpo con l'oglio di viole, e ſi diſſol

ua vno poco d'alume dragante nell'ac

qua d'horgio, e nelle reni ſi faccia l'Vn

tione con l'Vnguento bianco,col quale ſi

meſchi vn poco di ſucco di cocozza, e

farina d'horgio,con vn poco di frondi di

viole, ca na e, e refe, e lëmi di lartnca , fi

facciaro ſeruitiali lenitiui.ne'quali ogni

svolta s'aggiongano due roſſi d'uoua freſ

chi,& orze due di ſucco di cocozzesò di

tamarindi, e ſi faccia l'Vntione dell'wn:

- s: guento
i
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guento ſandalato nel fegato; i cibi ſiano

riſtoratiui dell'humidità perſa, ſe ſarà poſ

ſibile, come torte: ſi faccia il decotto d'orº

gio con brodo di pollo,e latte caprino:be

ua latte dalla tetta, è latte cauato freſco, è

latte di capra, beua voua,vino bianco be

ne adacquato con acqua cotta, e ſi ſerua di

quefto elettuario, . - -

B.Amendole dolci,mondate,e peſte, ſe

mi communi fredde; pignuoli ana parte e

vguale,amito,femi di papagno biancsana .

dramme due , gomma dragante, zuccaro

bianco quanto baſta, ſe ne facciano pizzet

te,& ogni pizzetta ſia vn'onza,e mezza, S&

il zuccaro ſia firuppato con la decottione

de fióri di boragine, bugloffa, e meliffa,la

mattina ſe ne prenderà vna pizzetta, pi

gliandoci appreſſo vn poco di vino, come a

s'è detto di ſopra. E queſta è la cura del

l'ethica del primo,e ſecondo modo: Il ter

zo modo perche non è febre humerale,bi

ſogna,che ſi digeriſca, e s'euacui, benche -

alcuna volta ſi potrebbe dare vino adac

quato con acqua d'orgio, acciò rinfreſchi

l'humidità, che creſce. .

ఫ్రి

G Della
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Della febre emitrea. Cap. 26
. . . . . . . .” ; ; , ,

rTARe ſono le ſpecie della febre emitrea,

il maggiore, minore, e media. La mag

giore è quando ſi putrefà nelle vene la ma

linconia,e di fuori la colera. La minore è,

quando la flemma ſi putrefa dentro delle ,

vene,e la colera fuori delle vene. La media

è quando la colera, e la flemma ſi putrefan

no fuori delle vene, e per queſto non ven

gono ad vna forma; per queſto differiſce a

dalla terzana non pura,donde ſi dicono fe

bri compoſite; e la cauſa è,perche ſono da

due humori putrefatti di diuerſe forme :

ma quando gli humori putrefatti vengono

ad vna forma;la terzana,febre compofita ,

ma è terzana ſemplice, e nºi pura l'emitrea

maggiore ſi conoſce, perche di cotinuo ha

febre malinconica,che dipende dall'humo

re putrefatto nelle vene; e da quattro in .

quattro di più creſce la febre; E perche ,

conſerua la materia malinconica humori -

ſta; da quattro in quattro di ſi muoue dal

la forma ſpecifica, che ſtà nella debita qui

tità,qualità, e ſito, e'l parafiſmo ſi fà da tre

in tre di, il quale ſi genera dalla colera pu

tre fatta fuori delle vene,il quale parafiſmo
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ſi fà con rigore, 8 orripitiene da tre in tre

dì,ò in ogni dì, ſecondo la maggiore, è mi

nore quantità dell'humore,e termina il pae

raſiſmo della terzana con ſudore copioſo;

l'orina è molto ſottigliatiua per cauſa del

l'oppilatione dell'humore malinconico, e

per la ſottigliezza dell'humore colerico,

focoſa nel colore,ma rimeſſa per cauſa del

l'humore, dico malinconico freddo e ſecco,

e per queſto ſi rimette l'ignità nell'orina.Il

polſo non è con gran frequenza, perche ſi

putrefà l'humore malinconico fuori delle a

vene,il quale è freddo, e ſecco, e così non ,

cauſa molta neceſſità nel cuore; ma quan

do accade il paraſiſmo della terzana è p la

materia putrefatta fuori delle vene: così

ſi procede alla cura, ſi digeriſca la materia,

3.Siruppo acetofo femplice onza vna,

ſiruppo di ſucco di roſe mez'onza, con ,

due onze di decottione d'endiuia, fiori di

boragine, e bugloſſa. Fatta la digeſtio

ne, s'euacui , a queſto modo, ſi diſſol

uano nell'acqua della decottione del det

to firuppo » caffia eſtratta onza vna, reo

barbaro,agarico,ana drammavna,all'alba;

la mattina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale,

come di ſopra, e ſi facciano i predetti ri

medij (parlando regolarmente) ſiPe
இர 2 2r€ j
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fare gli ontioni, empiaſtri, bagni, e pitti

me , come s'è detto di ſopra nell'altre

febri ©

Delle fibri delle polieme. cap. 27.

T E febri delle poſteme ſono accidenta

Ii,e non fono infermitä: ma confèguo

all'infermità, cioè alle poſteme,le quali po

fteme ſono infermità: perciò la cura di

queſte febri naſce dalla cura delle poſteme;

attefo,rimota la caufa, ch’è la poſtema, fi

leua la febre,ch'è l'effetto;eccetto,quando

foſſe tanto il grado della febre, ch'il Medi

co è tenuto attendere alla febre: così an

cora ſi cura la febre dell'oppilatione; per

che,fatta la cura dell'oppilatione, ceſſa la

febre , º

D•irinfermità de putti, e della ſua cura,

e primo di Safari, Cap. 28.

I. Suffari accade a figliuoli, particolar

. mente nell'infantia, e nel capo tfigene

ra queſta infirmità per la moltitudine del

fanĝue,&humidiţâ;i fuoi fegni fono mol

te grana di piaghe,dalle quali viene vn'hu

more,che ſi ſpande nella faccia, e nel capo,
- e fono -
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e fono con prurito;ondei putti piangono;

e vegliano, ſi lamentano, e piſciano: la cu

ra è correggere il cibo alla madre, dopò

toſar la teſta de putti, e ſopra metterci le

frondi dell'Atriplice, e con queſto rimedio

alle volte guariſcono,perche queſte frondi

cacciano il veleno; ſe gli può ponere que

fto vnguento. 52. Cerofa , litargirio ana–a

dramme cinque, leſcia di ceneri di vite

dramme tre,oglio roſato mez'onza, cera e

mez'onza,ſi liquefaccia la cera con l'oglio

roſato, e ſi peſtino le materie, e s'impaſti

no con roſſi d'uoui arroſtiti, poi vngi con

quello la teſta de putti. * . "-

Della fauoſità de'putti. -

A paſſione, che ſi chiama fauoſità dal

miele,è vna ſpecie del ſuffari,& all'ho

ra ſopra le piaghe apparono certe ſquame,

e la cute fcolpita con vn gran prodito,e ne

ſcaturiſce vn certo liquore come miele: la

cura è queſta,che s'annetti il capo, & ogni

di ongerlo con queſto vnguento,però pri

ma lauar la teſta con acqua di mentaſtro,

maiorana,ſanturegia,e poi applicarui que

fto vnguentosv3. yz. Litargirio,cerofa ana

dramme tre, argento viuo dramma vna,

. . . . G 3 oglio
º
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醬 roſato parte ii. aceto poco, ſi meſ

chia il tutto, e ſi faccia con l'oglio roſato,

& aceto, ſino che venghià forma d'unguen

to,e lauato prima il capo, ſera e mattina

s'ongerà.

Della grandezza del capo de'putti.

A Vuiene ad alcuni figliuoli, i quali eſco

VIA no con vna gran teſta, che dopò l'vſci

ta và crefcendo fuor di mifura, conforme

ſhò viſtovn figliuolo, che'l ſuo capo creſce

ua tanto in lunghezza, e larghezza,che non

lo poteua ſoſtentare, nè mai ceſsò di cre

ſcere fino, che non morì. La grandezza del

capo,ò viene da ventoſità,generata nell'oſ

ſa,ò per aggregatione d'acqua,incluſa in

eſſo, la quale non troua eſito. La cura è

che ſi guardi da tutti i cibi groſſi, che ge

nerano ventoſità,dopò ſeguita la cura con

quelle coſe, che ſi mettono al naſo del put

to v.g.oglio d'amendole amare,oglio mir

tino,ò di been ottimo, è d'acqua di maio

rana,ſe non ſarà curato, ponili ſopra il ca

po queſto empiaſtro d'incenſo, ſarcacolla,

ſerrapino,e gomma d'amendoleana, ſe non

farà guarito, piglia alezumbum, e peſtalo

con la teſta fino che venghi come vnguen

to,e meſcolaci con eſſo vn poco d'incenſo,

eponilo ſopra tutto'l capo,fatta la raſura,
- 。 、"ア e laſcia
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e laſcia così per alquantici, che verrà alla

ſua giuſta miſura; dopò ponigli al naſo

fiele è ceruello di lupo,ò vr poco di mirra,

ò ambra, e queſto vna volta al meſe.

Del ventre gonfio de putti.

Olte volte con la grandezza del ca

M po ne viene il ventre gonfio. La cu

ra è queſta, piglia mirra,aloè, zafferano e ſi

ſtemprino con acqua di ſaluia, e mettilo

ſopra i capo,e con la grandezza del capo,e

gonfiamento del ventre il corpo ſi marci

ſce. B.Amido dráme cinque, nocelle dram

me ſette, finocchi dramme vna,e mezza,ſe

ne caui oglio, dopò ponine al naſo ſino a

quattro dramme,& vngine il capo,e danne

à bere alla nutrice lattante. -

Dello ſternuto de putti,

O ſternuto accade a putti nel cerebro,

e tuniche: il ſegno è perche gli occhi

ſi profondano, e viene la febre. La cura è

ponere ſopra' cerebro frondi di portula

ca con roſſo d'uoua.

- Della vigilia de putti.

Avigilia viene alli putti nella prima ,

L età dalla eſcoriatione del latte. La .

cura è ponere al naſo oglio di viole con .

zafferano,ò d'oliua, anetino, con ſucco di

lattuca,e s'onge il capo, e lo ſtomaco con

--- G 4 queſti
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queſti oglii, e ſia la diligenza in corregere

il latte, e farli ſucchiare ſirup. di papagno,

& vngi le tempie con oglio d'oppio,e zaf

farano. Della epileſſia de'putti. -

TT 'Epileſſia accade in due modi, è cina

L ſce il putto con eſſa per difetto della

compleſſione naturale per lo cerebro fred

do,& hamido, è gli ſarà accidentale. Se è

naturale il ſegno è la nauſea.La cura è che

oſſerui la dieta;perche, quando haueràmu

tato l'età, ſi guarirà; ma ſe non ſi guariſce,

gli durarà fin'alla morte. La cura dell'acci

dentale è la correttione del latte, acciò il

capo, e'l corpo ſi nodriſca. Si guardi da .

tutti i cibi, che generano flemma, e non ſi

laſcino lattare, ſe non da donne,che poſſono

digerire: ſe gli pongano al naſo materie

calde,come aſſa fetida,ruta, & vngi cò ogli

caldi, 8 appendigli la radica di peonia

ligata al collo, la pietra ſmeraldo, ſe non

guariſce, dagli la trifara magna.

Della paſſione detta mater puerorum.

Veſta paſſione viene a putti nella pri

ma età, e frequentemente il ſuo ſe

gno è vno gran pianto, molto ti

more nel ſonno, e nella vigilia s'accreſce

il calore, e dalla bocca viene fetore: la cu

ra è correggere il latte, e ſe gli dia il dya

º pliris,-
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pliris,ò diamuſco ogni dì nel principio del

la materia,e terriaca magna . .

Della ſanie dell'orecchie de putti.

A ſanie è l'humidità, ch'eſce dall'orec

chie de putti: Nota che queſta inferº

mità è nella prima età, viene da humidità

del cerebro, la cura è che ſe gli pona al

l'orecchie vn lucigno di bambace, e quan

do ſarà pieno mutarlo:ſe có queſto no ſi ſa

na,piglia alume,e diffoluilo con vino,e ba

gnanelo lucigno, e ponilo all'orecchie,che

cofi fi difeccard, otero piglia zaffarano, e

mirra con acqua, 8 ace o,e ponilo.

Del veleno, ch'eſce dall'orecchie.

Veſto auuiene a putti dalla veſſica, è

dalla piaga mordace nell'orecchia:la

cura è, che ſe li pona détro miele bol-.

lito con acqua; perche purga il veleno,

ouero piglia fronde di mirto gialle, e di

ſtemperale con aceto, e metti dentro.

Del male degli occhi de putti. -

N. a putti nei boli degli occhi di

uerſità d'infermità,come gonfiatura,

& ſerramento delle palpebre, & queſto ac

cade nelle medicine, che le donne loro pon

gono ſopra'l capo,come obtolmia,e ſimile,

come qfile ſuperfluità della teſta, cadono

à gli occhi, e ſuol'eſſere vao diſcenſo di ma

& - teria
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teria calda, è fredda. La cura è quando il

roſſore è nella faccia,e'l calore nella fron

te, che prenda il ſuco di roſe, camomilla ,

ana onza vna, zafferano, mirra vn'onza, e

mezza,poluerizza,e meſchia con acqua di

ſaluia, e latte di donna, e mettine ſopra gli

occhi, e la fronte ogni dì, fino che l'aprirà,

& è coſa prouata: Se non vi è dolore, nè

roſſezza alla fronte. 52.mirra,zafferano, 8.

aloè, frondi di roſe, e meſcola con buono

vino,e poni ſopra gli occhi,8 queſto è me

glio, e ſpeſſo prouato ponial naſo vn poco

d'ambra diſtemperata con latte di donne:

occorrendo,che veniſſe rogna,ò ſimile: la

cura è le medicine, le quali ſi dicono nel

l'età dell'adoleſcenza, e ſe non, dalla cura ,

più leggiera:

“Dell'obliquità della viſta de'putti.

Vando guardaſſe vn putto ſtorto,8 è

Q" ò naturale,ò accidétale dopò'l par

to. La cura è, che ſe gli metta la .

candela di notte dalla parte contraria del

la viſta ſtorta, e quando ſarà nelletto,s'ap

pendano colcitre di diuerſi colori ſino che

s'adrizzi la viſta. -

Dell'infirmità de'denti.

Vando i denti naſcono preſto è meno

i dolore ma identi vengono più".
- - l .
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li; ma quando tardano a venire, il dolore »

è maggiore,ma i denti ſaranno più forti, e

ſenza dolore, ſe ſarà nell'Inuerno: però le ,

gengiue non ſi gonfiano, ma ſe ſarà nel

l'Eſtate, ſarà poco dolore. Accade in poco

tempo al più delle volte, ſi genera la poſte

ma nelle maſcelle, e nelle gengiuele glian

dole, prima viene vna febre ſanguigna, 8

alcuna volta viene febre, e fluſſo di ventre,

ottero conſtipatione: la cura,quado figon

fiano le gengiue, fifcatnano con il dito, e

poi con oglio,ò cerebro di lepore, è con e

latte di cane groſſa, e ſi mette ſopra il capo

del putto acqua,doue ſia cotta camomil

la,& aneto, e` fopra li mandiboli, mettici

empiaſtri folutiui, & ſe creſceſſero le gen

giue,piglia canna,botiro, 3 oglio laurino,

& poni ſopra il luogo, e piglia burro di vac

ca, e midolla di garaba, e panni ſopra: ſe ſi

vedono i capi de'denti, poni ſopra rutto il

capo, e collo lana ſºccida, ſpargendoci ſo

pra acqua tepida; ſe veniſſe fluſſo di ventre;

medica, come di ſopra , , --

- Delle puſtole nella bocca de'putti.

L. veſſichette, che vengono nella bocca

de putti nella prima età, alcuna volta

vengono da corruttione di latte, alcune

volte da ſottigliezza di latte, e gu: vef

-
iche



Ioke Medicina, ---.

ſiche,ò ſono troppo acute,ò poco: il ſegno

dell'acute è la roſſezza, e dolor grande, S.

abbondanza di ſaliua; ma ſe vanno alla ,

bianchezza,è ſegno, che non ſono troppo

acute, & è poco dolore per l'humore, che

cade alla bocca abbondante: la cura delle

veſſiche acute è curare il latte della donna,

dandole cibi freddi,8 humidi,poi vada ma

ſticando vn poco di lemicoli,e gii metta ,

nella bocca del putto, ouero pigli vn po

co d'amito, e diſtemperarlo con acqua di

melagranate, ſe foſſe troppo colorita,me

fchiavn poco di fuco di lattuca, ò portu

laca: la cura delle veſſiche poco acute è pi

gliar mirra,zafferano ana drãme vna, zuc

caro poluerizzato, il doppio, e ſi mettono

nella bocca; e ſe le piaghe foſſero grandi,

ſi medicano con le medicine dette nell'età

de giouani.

Del vomito de putti.

A Ccade nella prima età gran vomito a

putti per molte cauſe, è per la molti

tudine del latte, che non può digerire, è

perche il putto è molto humido, e debole

di ſtomaco: la cura è rigettargli il molto

latte,dopò conſidera nel vomito, ſe ſenti

odor'acetoſo, e non vi ſiano altri humori.

B.Incenſo la ſeſta parte d'vna drammaru

- N tä
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ta ſecca vna parte di dramma vna, polue

rizza, e mechia con firupporofato,el puc

to,ò la madre prenda vn poco di cimino, è

maſtice,e lo ponga in bocca del putto,ò ſe

dia al putto ſiruppo di melagranate con .

menta,ò legno aloes, maſtice ana dramme

meza,gallé la fefta parte d'vna dramma u»

pefta,e mefchia col firuppo di rofe vn po

co d'algulia,e dallo al putto auáti,che ſoc- ~ *

chi, e ſe gli pona ſopra allo ſtomaco queſto

empiaſtro. Bt, maſtice,aloè,galle, incenfo,

pane bruſcato ana, meſchia con oglio di

roſe,e metti ſopra lo ſtomaco, è coſa pro

uata per lo vomito de putti : ma,ſe l'odo

re non è acetoſo,ma acuto,e'l color ſia pal.

lido,ſe gli dia vn poco di rob d'agreſta,ò di

cotogne, è ſimili trociſti, che ſono al pro

poſito per lo vomito de putti. 9: roſe di

ſpodio ana dramme quattro galle dramme

due, ſemi di portulaca, ſemi di lampatio

ana dram. 1.carabe,ſcrup, 1.ſi facciano con

l'agreſta,ò con acqua di mela granata al

peſo d'wna dramma, e dannevno trociſco

con ſiruppo di roſe,e ponigli ſopra lo ſto

maco queſto impiaſtro. B. farina d'orgio,

arabo verde, ſcorza di melogranato ana

fà con acqua roſata, e ponilo ſopra lo ſto

maco,vale al vomito,e fluſſo del ventre

' putti • " ' '. · · , Dsi

ºm
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Del fluſſo del ventre de putti.

Olte volte viene il fluſſo del ventre,

quâdo naſcono i denti,ò per lo fred

do,quando s'infaſcia, è per corruttione di

fatte dalla colera, è dalla flemma: ſegno

della colera, che ſi ritroua nel biſogno del

putto vna citrinità, e ſottigliezza, che vie

ne ſenza mora, il ſegno del freddo,e della

flemma è vna bianchezza nel biſogno, e

torcimento di ventre,e quando hauerà fat

to la flemma viſcoſa: la cura ſara dare al

putto ſiruppo roſato di mela granata con

menta,e ſi prenda di ſpodio, poſto nell'ac

qua à bere,ò criſcito, diſſoluto in acqua ,

e cola: e ponici la ſeſta parte d'wna dram

ma di colatura, di ſpodio tre parti d'wna ,

dramma di galla mez'onza, zafferano po

co, e beua. Vn'altro rimedio. B. Semi di

lampatio vigie, meſcola con roſſo d'uouo

arroſtito, e dallo al putto, è dagli vna me

dicina prouata. 3. seme di lampatio,aril

li d'vua bruciati , paffoli ana drãme quat

tro, giande, ſeme di papagno bianco ana e

o draffme due,zafferano âuri quattro,fi pol

uerizzano, e ſi diano col rob di cotogne, è

ſirupo roſato, e ponigli ſopra lo ſtomaco

vn impiaſtro, e piglia acqua diſumac del

la decottione, e miele, e farina d'orgio, e
- a - -

mettilo
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mettilo fopra fe non ceffaffe . 92• Athares

Plin.lib.22. c.25. ceroſa ana dramme due e

oppio la 7. parte d'wna dramma, fa vno lu

cigno,& mettilo da ſotto, e ſubito ceſſarà

il fluſſo; ſe foſſe per freddo,ò flemma,ſi dia

al putto l'ottaua parte d'una dramma di

galla,con ſucco di cotogne,ò ſi dia la quar

ta parte d'wna dramma d'incenſo, poi fà
queſto empiaſtro, che ſtregne il ventre, e lo .

ftomaco del putto. H. zafferano, mirra pe

ſta, vniſci con vino, e poni ſopra.

Della conſtipatione de putti,

cioeffitichezza.

Olte volte accade la conſtipatione a

putti,cioè ſtitichezza, la cura è darli

loro vn poco di cucumero aſinino alla ma

dre dopò all'altro dì, dia il latte al putto,

ouero piglia il latte, e diftemperalo,e fà ce

roto,e metticilo fopra,ô piglia meza parte

d'vna dramma di ſterco di ſorici, e peſtaſo

con graſſo delle reni del porco, e ſi faccia

vn lucigno picciolo, e ponilo di ſotto,ſe ac

caſcaſſe advn putto di due meſi queſta in

fermità; la cura è ſe non può vomitare.

Bº.Sarcacolla la terza parte d'una dramma,

8 dalla col latte di ſua madre, e faglivn

ſeruitiale con oglio violato.

... . . - Della

-
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& Della toſſe de putti.

A toſſe de putti, non ſi deue curare

con medicine forti,ma così. Bi.amen

dole dolci mondate peſte, ammaſſa con ac

qua di finocchi, e latte, e danne al putto: ſe

con la toſſe vi foſſe aſprezza, e ſiccità della

lingua, piglia ſemi di cotogne, con acqua ,

calda,e cuocili al fuoco coi penneti,& oglio

d'amendole dolci,e dalle al putto: ſe vi ſa

rà calore,ponici ſucco di mela granata dol

ci Medicina alla toſſe con calore. X-papa

gno bianco,dragăti ana dramma meza, fe

me di cucumero dramme vna, fa paſta con

la decottione di ſebeſten, ouero. 3. paſſoli

sézaarilli, falli bollir invaſo di ferro(guar

da,che no ſi bruſcino) peſtale,e mettici ana

di penneti,e dallo al putto ſera, e mattina,

quanto vna noce. Alla toſſe fredda. 9.mir

ra,meſcola con miele, 8 oglio d'amendole

dolci, e daccelo, ſe'l petto del putto foſſe

piagato.B draganti,galbaniana,8 meſco

la con rofo d'vouo arrofito, e daglilo, fe

vi foſſe ſtrettura di fiato. 9. Semi di lino,

peſtale con miele, ouero ſeme di bambace

impata con roo d'vouo arrotito; ma fe,

con la toſſe vi foſſe fluſſo di ventre. g. ſi

ruppo di mirto cotto con latte, e farro, e

dallo al putto. - -

- - Del
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Del prurito, e veſſiche de putti.

L prurito e veſſiche vengono a putti al

I le coſte,per l'acutezza dell'orina, e mol

te volte vengono diuerſe piaghe nel corpo

per la correttione del latte nello ſtomaco.

D : le veſſiche alcune ſono bianche,e certe

roſſe,alcune nere,alcune con dolore grade;

alcune con poco dolore, ſe ſono con febre,

ſignificano morte, la cura generale è la .

eorrettione del latte, 8 il putto ſia poſto

in vn caldaro, pieno d'acqua calda per le

uare la ſuperfluità dagl'interiori alla ſuper

ficie,tirādola al corpo; come la decottione

de'dattili,ò delli frutti co acqua de'finoc

chi vedendoſi le ſuperfluità di fuori fagli

bagno ogni dì nella decottione di roſe fio

ri di mirto, e ſimili; quando il putto, ſarà

vſcito dall'acqua s'ongerà cô oglio roſato;

E ſe le piaghe ſaranno ſecche; con oglio di

viole;ſe verrà grande humidità; aggiongi

ceroſa meſchiata con oglio roſato, ſe ci ſa

rà prurito, & il putto ſarà di più di ſette,

meſi,fagli bagno della decottione dellevio

le ſecche,orgio ſcorticato,feno greco, e di

cocozze,ma non s'ongerà d'altro vnguento

che di mitomoernbolo cirri

* . . . . . . . " . . . º . . . ni … * *

* * * *

-
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ni. La madre ſi guardi da tutte coſe dolci,

falfe, calde, e fanguigne . S'occorrefiero

piaghe nella cura,dopò il bagno, ponetegli

ſopra poliere d'amito,ſpodio,aleana, roſe

con farina d'horgio. -

`... . . . .

TDe'vermi de putti.

TOta,che non biſogna dar medicine ga

gliarde a putti nell'hora della paſſio

ne dentro del corpo, ma ſe diano medica

menti di fuori, che tirino li vermi, così . .

B.Cimino,peſtalo con fiele di toro freſ.

co,8 metticilo albellicolo. B.Lupini pic

cioli dramma vna, laureola, 8 bacche di

lauro anasammaſſa con fiele freſco di toro,

e danne ogni dì a bere vna dramma, ouero

acqua di ſebeſten,ò oglio d'oliua, e mangi

amendole dolci.

Dள்ஸ்iலது.d'patii.

* * * ... ', º

-
-

. . . . "

S' göfia1'ombellico a putti quádo pian

gono affai,ò per gran toffe: accade an

co per qualche caſcata. La cura è pigliar

lapini,e pezze di lino,e bruciale,8 ammaſ

ſa con vino miſchiando, è inſuppandone la

ſtoppa, e mettila ſopra il baio;,
v Della
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- della rottura de putti.
- a . . . - - * ,

- B.D'allume auriventi,peſtalo,ereſolui

lo con vino, elacialo inpiire, & ို့ဖွံ့
器 della rottura, ponendogli ſopra via

ſpongia bagnata d'aceto, 8 acqua, º quan

do caſca, pongaſene vn'altro convn corio

ſottile, fino che ſia guarito.

Della pietra nella veſica de putti.

T A pietra, che ſi genera nella veſſicade

l i putti, favn gran dolore, e ſcarſezza

d'orina e prurito nella verga, 8 alle volte

la verga ſta ſempre dritta:la cura è far ba

gno al putto in acqua calda ogni giorno, e

o prenda queſta medicina, la quale pro

nota l'orina e rompe la pietra. 5: incen

· cherchen ana ſcrup.'ammaſſino conmiele,

& fe he dia quantó vna nocella fera,emat

tina; è medicamento prouato. Medicina

per la grauezza della pietra, e difficoltà

dell'orina. 3: ſette noci verdi, e piſtale e

º con la ſcorza eſteriore, e pigliavn mani

polo di porri, hón lauati, & cauane ſucco

i de ciaſcheduno in vnovaſo di vetro poi ſi

cola, e dallo al putto la mattina per ſette

. H 2. di و
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dì,e quando và a dormire, vngili la verga,

e i teſticoli con oglio antico, ό di been .

Della rilaſſatione dei putti.

A rilaffatione fuccede alli putti, ò in...»

_ vno membro,ô in tutto'l corpo ; onde

li viene tolto il moto, e queſto naſce dal

嚮 viſcoſo,che relaſſa i nerui: la ſua

cura,ſe non è naturale, è dare alla nutrice

delle medicine; & il cibo ſia ſecco, come a

coſe arroſtite, 8 non mangi latte, nè carni

dure,nè peſci nè carne di pecora,nè bena ,

vino adacquato, Auanti,che latti il putto,

ſi ponga in bagno, e s'vngi le giunture con

oglio di Caſtorio, 8 ogni divſi queſto elet

tuario B.mentaftro,rofe, cannella, mafłi

ce,fumac,ameos, doronei, zedoaria, garo

fali anaauro vno,cioè dramme vna, e mez

za » fandali ligno aloè-aøa dramma vna •

muſchio dramma vna, fà elettuario con .

miele: la dofa, ò vna drainma,õ meza , fe •

ci foſſe ſpaſimo in tutto'l corpo poni que

ſto empiaſtro, v3. 9. cera onze ij. euforbio

dramma vna, oglio quanto baſta, 8. ponijo -

ſopra lo ſpondile del dorſo.

. . .

Per
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Per il fegatorognalipra, e humoriசர்ச்

'vlcere maligne, e groſſezza di fegato.

Сар. 29. , , , ,

* * * : ; - - . . " sº

y. Boragine,bugloſſa, lupoli, capillive

1eri,endiuia,fumoterre ana,manipolo vnos

calamento,ftecados, epithimi, ilopo ana ...

ɔnza vna,thimo, foglia di fiena, rofe, fiori

di viole ana onza meza,cinque mirabolani

ana dramme tre, polpa di caſſia dramma ,

vna,e meza,paſſoli ſenza arilli, liquiritia ,

ana onza meza,polipodio, femi d'ánifi , fe

mi di finocchiana onza mezza, coloquin

tida dramma vna, ſucco di fumoterrae on

ie due, acqua di latte di capra libre tre,

zuccaro onze otro, manna, ò rodomele li -

bravna, ſe ne facciano ſiroppi. La doſa è

vn'onza, ſino a tre con acqua di bugloſſa e

Ddi pañonia.gioiiii. cap. 3•. ，

Li paſſioni degli occhi ſono ſei, quali

- hanno trà di loro conuenientia, e diſe

conuenientia; come la tela; albugine, nu

uola,panno,macchia, 8 l'wngula. Conuen

gono perche poſſono cauſarſi alle più delle

volte d'ono ſteſſo humore, cioè flemmati

- - . . . Н 3 , со;



co; differiſcono nella groſſezza, e ſottilità,

e ſuperficie: perche la nuuola ſi cauſa da .

vn'humore più ſottile, e da poca materia,

che ſtà nella ſuperficie della cornea;l'albu

gine ſi cauſa da humore più groſſo; la ra

ione di queſto è, perche compariſce vno

colore bianco, il quale dimoſtra molta fig

ma viſcoſa,la macchia, poi ſi dà cauſa da

materia più groſſa, ch'albugine, e perciò

più ſi profonda nelle parti intrinſeche:l'vn

gula,ò ſanies ſi fa da materia più groſſa ,

che niuna delle dette paſſioni: ſi cauſa,alle

iù delle volte,congionta & è, come carne

creſciuta, la quale in vn'anno ſi genera da

vna materia più groſſa di quella dell'wngo

la,& è vna carnoſità groſſa, che ſtà nella ,

cornea; e nota. --*

Che Rafis fà mentione dell'wngola, 8:

albugine principalmente , perche ſi fan

no dalla ſteſſa materia flemmatica, la

quale camina nella cura di tali paſſioni,

che dipedono da materia flemmatica, con

digeſtiui,& euacuationi della materiaſem

matica,či duantira digeftione , & cuacuar

tione, al principio ſi deue fare vna ſagnia

alla vena la Cefalica della parte oppoſita ;

ſi denono ponere le ventoſe alle ſpalle ſen

za tagliarle,a auanti la ſagnia ſi dene fare

- - VIAO
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vno feruitiale lenitiuo, e dopò fe la mate

ria è abbodante,ne deuemo ſeruire di que

ſto minoratiuo. 5. poiuere di pillole coc

chie drárna vna, ſe ne formino cinque pil

iole,con ſucco di finocchi, è con ſucco di

rofesie prenda à meza nøtte,e fi ci dorme;

ia mattina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale a

ieniciuo,& fatta l'operatione préda vn'on

za di conſerua di roſe con acqua d'orgio,

ma prima ſi metta negli occhi, fronte, ea

tempie vno repercuſſiuo di latte di donna,

che latta figliuola con acqua di roſe, e

bianco d'uomo freſco:ma ſe la materia non

è copioſa, e può aſpettar la digeſtione, ſi

digerica con tal digetiuo,yz.Sirup-de tri

bus radicibus, onza vna rodomellis onzal.,

meza, con due onze di decottione di bet

tonica,verbena,e finocchi, lo prenda tepi

do all'afba, e derma. Fatea !a digeftionc fi '

\ euacui la materia. 8. poluere di pillole º

cocchiar. dramma vina,poluere di pillole di

hiera di ſedeci coſe ſcupoli due, agarice

ſcrup. t. ſe ne faccino noue pillole con ro

domele, fi pigliano à meza notte, e ci dor

ma: La ſeguente mattina ſi faccia vno ſer

uitiale ſemplice, e prenda vn'onza di con-

a ſerua di roſe con acqua d'orgio;Fatta l'eua

caatione ſi faccia vin bagno a gli occhi,con

- н ፋ - . acqua º
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acqua di malua,biſmalu fieno greco;per

che per tal bagno ſi prepara l'humore alla

reſolutione . Fatto il bagno per quattro

dì ſera,e mattina tepido, & auanti'l cibo ſi

faccia queſta poluere, ſterco di lacertone ,

verde,ſpuma di mare,zuccaro cãdido atna, .

& fi meſcoli so inííetne,te ne faccia poluere

ſottile, e ſi mettano in orina di putto, &

con vna pezza ſi lauino gli occhi: & ſe l'al

bugine è aſſai confirmata, queſti rimedij

non giouano; ma ſi potrà fare per chiru-

gia, leuandola con l'aco. - - -- " "

| Del sia e .ே si. -

IL Sebel è vna infermità cauſata da riple

tione congionta delle vene,e degli oc

chi; ma la feabies è vn'aſprezza con roſſo

re,& è vn'accidente ch'accaſca alla obtal

mia,& all'vlcere degli occhi. La cauſa an

tecedente di queſta infermità al più delle a

volte è l'ulcera degli occhi, è obtalmia:ma

la cauſa conſeguente è la materia ſalfa, è

colerica,ò flemmatica; la materia falſa di

pende dal cerebro per le vene all'occhio -

Raſis få vno Capitolo di Sebel, e di ſca".

bie oculorum, perche per gli ſteſſi rimedi i

fileuano:ma altri dicono, che queſto Sebel

- 120 In ,
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non ſi può guarire, eccetto che col ferro ,

| In queſto male ſi deue caminare così 3

o primo ſi fà la ſagnia nella vena cefalica del

i lato contrario dopò ſi fà la digeſtione con

, queſto digeſtiuo 92.Sirop di fumoterrae, ſi

i rup.violato, ſirup di ſuco di roſe ama ofza

i meza,con due onze di decotrie se di bec

a tonica,endiuia,e fumoterra, ſi prende tepi

do in albis,e ci dorma. La mattina ſeguen

i re prenda queſte pillole. R. poluere di piſ

lole fumoterra dramma vina,poluere di pil- .

lole cocchie dramma meza, ſe ne facciano

ſette pillole con ſuco d'endiuia. La matti

na ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſempli

ce,come di ſopra prenda la conſerua,come

di ſopra. La dieta deu'eſſere generatiua di

buono humore, & deue caminare alla ſot

tilità,deue fuggire l'imbriachezza, e tutte

coſe fumoſe, dopò ſi faccia bagno prima ,

negli occhi, 8 dopò ſi metta queſta polue

re ſopra gli occhi. B. Lapidis armenis,

ematitis ana dramma viva, eri ſufti dram-

ma vna,e meza mirra, zaffarana ama drāma

vna, pepe longo dramma meza, ſi mettano

in vino vecchio: potuerizzare tutte molto

bene, e cò la bambace ſi metta negli occhi:

'ma ſe queſte paſsioni foſſero antiche;ſi fac

ciano le sfregitioni nella ſcabie, & ſebel

- - CCt1
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con l'Inſtrumento detto almaſor, cioè fer

re, perche in queſto caſo queſto male non

ſpetta al Fiſico,ma al chirurgo.

Dgliosibilgrimei. cop sa.
-

-

, -

-

I Llagrimare degli occhi è di due ſorti,

A è è copioſo,ò poco; ſe è copioſo, ſono

due angoli anteriori degli occhi verſo il

naſo; quando è poco,ſono due angoli ver

ſola parte di dentro della faccia. Il lagri

mare degli occhi anteriori deu'eſſer più

copioſo, perche iui ſi dice, che ſono le ,

vie più aperte,che negli angoli poſteriori,

cioè in quelli, che ſono verſo la faccia, e

perciò per la larghezza della via ſi fa mag-

gior fluſſo d'humore, & le ſuperfluità poſ

fono eſſere ſanguigne,coleriche,flemmati

che,8c malinconiche: Nella cura adunque

di queſta infermità ſi deue procedere a

queſto modo. Primo ſi faccia vino ſeruitia

le lenitiuo, dopò ſi faccia vna ſagnia nella

cefalica della mano contraria, ma ſe foſſe

in tutti due gli occhi, ſi faccia la fagnia ad

ambedue le mani; la quantità del ſangue,

deu eſſere, ſecondo il retto giudicio. Fatta

la ſaguia, prenda vu'onza di conſerua di

roſe con due orze d'acqua fredda,S ſi fac

- - - º cia
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cia vno ripercuſſiuo; primo con latte di

donna,acqua roſa, e bianco d'uouo meſco

lati inſieme; dopò ſi digeriſca la materia

Sirup, violato onza vna con due onze di

ម្ល៉េះd'endiuia,capilli venere,fiori di

borag.buglofs, delli femi communi freddi,

la prenda all'alba tepida,e non dorma. In

queſto tempo, che la materia ſi digeriſce,

ſi poſſono ponere ventoſe alle ſpalle ſenza

tagliarle. La mattina ſeguente, prenda la

medicina ſi diſſolua nell'acqua del detto fi

ruppo vn'onza di polpa di caſſia,mez'onza

di conſerua di viole, e mezza di manna di

នុ៎ះ onza vna,& meza,reo

barbaro due ſcropoli, vn poco di ſpico.

La mattina ſeguente ſi faccia vno ſeruitia

le ſemplice, e prenda vn'onza di conſerua

di roſe,fatta la purga,ſi ſacciano le ſpongie

negli occhi,bagnate di camomilla, 8 mel

liloto,fioridi viole, l'acqua ſia tepida. Fat

to il bagno, ſi metta negli angoli degli oc

chi acqua roſa, nella quale ſi pone vn poco

di vino bianco, e nella dett'acqua,e vino ſi

metta vna pezza ſottile, copoluere d'aloè,

e tutiaana, le qualifiano preparate & fot

siliſſimamente piſtate; dopö fi lauino., &

aſtergano gli occhi,con la decottione del

la Celidonia, verbena,eufragià, & finocchi;

- IIlºl
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ma fe la materia totalmente,e rifofa con

uiene farla ſagnia alla vena della fronte ,

ò nelle vene, che ſono nelle vie delle lagri

mc de gli occhi: la dieta deu'eſſere ſottile

quanto al cibo, 8 lo bere; & quanto al re

gimento di tutte le coſe non naturali e

Dell'ongula degli occhi. Cap. gi.

'Vngula degli occhi è vna macchia ,

biâca che ſta nella negrezza degli oc

chi, cioè nella cornea verſo la pupilla in .

forma d'ognia. Queſta naſce da vna mate

ria fredda diſtillata dal cerebro, condenſa

ta in quelli. E' di due ſorti,vna è dalla ma

teria fluſſa negli occhi dal cerebro; vn'al

rra è per via di ſequela ad vn'altra infir

mità;ò è vlcera degli occhi; perche,quan

do l'ulcera degli occhi non è bene curata,

può reſtare l'wngula agli occhi, cioè quella

materia congelata flemmatica, e così ſi di

ce, che queſta materia ſegue da vn'altra ,

infermità: Nella cura adunque di queſto

male così ſi deue caminare, primo ſi dige

riſca la materia, ſe ſarà flemmatica, Ig.Si-

rupo de radicibus onza vnáyfirupo de fucco ,

roſar. onza meza,cò due onze della decot

tione vtriufque endiuig cum radicibus bet-».

| - - - - - tonicæ, -*
. .
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tonicae,fticados. Digerita la materia,fi eua

cua così. 9 poluere di p llole cocchie e

dram. 1. poluere di pillole di hiera di otto

coſe ſcrup. due, ſe ne facciano cinque pil

lole con ſucco di bettonica, le prédaà mez

za notte, dorma:la mattina ſeguente ſi fac

cia vno feruitiale emplice,e prenda vn on

za di miua ſemplice. Primo fi deue far vna

ſagnia nella vena cefalica del lato contra

rio,& auâti, e dopò la ſagnia ſi mettano le

ventoſe ſecche alle ſpalle, e ſi facciano ſer

uitiali lenitiui Fatta la purga, e la mate

ria totalméte è fluſſa ſi faccia vno collirio.

B.tutia preparata nell'urina de'putti ſcru

polo vno,aloè epatico ſcrup.vno e mezzo,

ſe ne faccia poluere ſottile, ſi meſcolino, e

ſi ponghino in vino greco, e con queſto ſi

bagni l'wngula: queſto ſi faccia per quattro

giorni. Se con queſto collirio non ſi leua,

ſe ne faccia sn'altro più forte. B: verdera

me; vitriolo, fale armoniaco ana ſcrup.-:'

galbano, ſerapione, goma di pino anadrā

ma vna,e ſe ne faccia poluere ſottile, e s'in

corporino con miele ſpianato, e ſucco di

maiorana, ſe ne metta ſopra l'ungula, come

impiaſtro. Si per caſo l'ungula foſſe molto

antica, e groſſa, e non ſi poteſſe leuare co'

detti collirii, ſi leui col ferro, ſe ſarà poſ

fibile. - Della
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Della macola degh occhirofa

- Сар. 34. -

L. macchia roſſa negli occhi non è al

itro ſe non ſangue roſſo, che non ſtà cô

gionto. La cauſa di queſto male intrinſeco

è vna copia di ſangue,che viene dalle vene

al bianco degli occhi. La cura è far vina -

ſagnia alla vena cefalica della mano cotra

ria; ma ſe foſſe in tutti due gli occhi, la

ſagnia ſi deue fare in tutte due le mani, in

tutte due le vene cefaliche, e ſe ne leuila,

debita quantità di ſangue, e ſi mettano le

ventoſe alle ſpalle ſecche,ma ſe la macchia

foſſe di copioſe quantità, le ventoſe ſi ta

glino;però auanti la fagnia,e ventofe fede

ue dar vna medicina lenitiua, cioè.9z,mez

z'onza di polpa, di caſſa, e ſi diſſolua in

acqua d'horgio,endiuia, fiori di boragine,

bugloſs. ſucco di roſe onza vna, e meza, e

la prenda di mattina tepida,e nò ci dorma;

la mattina ſeguente ſi faccia vno ſeruitiale

lenitino, e prenda vn'onza di conſerua di

roſe. Nota,che in tutto i tempo di queſto

male ſi poſſono fare ſeruitiali lenitiui, e nel

principio di detto male ſi poſſono far ri

percuſſiui nella fronte,e negli occhi ಕಿ
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te di donna,che latta femina,bianco d'wo

uo,e ſi ci metta vno poco di ſucco di ſola

tro, ſi meſcolano bene inſieme,e ſi pongono

nel luogo detto. Se la materia foſſe fluſſato

talmente, ci è queſta macchia roſſa; è bi

ſogno,che ſi riſolua; ſi faccia vna ſagnia ,

nella vena della fronte, la quale ſtà frà le

due ſuperciglie,e ſi prenda del ſangue delle

penne del colombi,e metta negli occhi. Si

può far ancora queſto collirio 9.Incenſo,

ſalgemma,ſarcocolla ama onza vaa.Si fac

cia poluere ſottile, 8 ſe ne faccia pipatel

la, e queſta ſi mette in infuſione in latte di

donna,acqua roſa, 8 vn poco di vino gre

co,& ſe ne laui gli occhi.

s Dil lerine degli ossidi due ſorti.
Gар. 35.

. . . . . * . . . . . . . . . . . .

E lagrime degli occhi ſono di due ſor

- tti volontarie,8 inuolótarie; le volon

tarie anco di due maniere,prima per la ra

rificatione de'meati degli occhi,come ac

2-ºx

cade nell'allegrezza. Secondo ſi fa per co

, ſtrittione, come da malinconia. L'inuolon

tarie pur ſono di due maniere, prima per

gran debilità della contentiua degli oc

child.: non ſi parla quà. Seconda ſi fa



I 1 & Afedicina

da copia di ſuperfluità, che cala dal cere

bro à gli occhi, come quelli, c'hanno il ce

rebro humido,e di queſta ſi parla hora, &

ne parla Raſis. La cura è far prima vna ,

purga vniuerſale, perche la materia è flem

matica; prima ſi digeriſce. B: vn'onzi di

firup. de radicibus , rodomele mez'onzá cố

onze due delia đecottione di bettonica L,

ſticados,e ſaluia, ſi prenda tepida all'alba,

e ci dorma; fatta la digeſtione, la mattina

ſeguente immediatamente prenda queſte

pillole,e dorma. B. poluere di pillole coc

chie dram. r.poluere di pillole di hiera di

otto coſe ſcrip. 2. ſe ne facciano ſette pillo

le con rotomele. La mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale séplice, e prenda vn'on

za di conſerua di roſe con acqua d'horgio,

Fatta la purga,ſi faccia queſto collirio.B.tu

tia preparata dramma vna , coralli ro Ĥi,

mirabolani citrini ana dramme due, fe ne

faccia poluere ſottile, e ſi meſcoli ogni co

ſa inſieme,e ſe ne fà vaa pipatella, la quale

ſi ponga in vino bianco,e con quella ſi laui

gli occhi. Le lagrime ſi poſſono leuarin e

quattro modi, in vino modo co' ripercuſſi:

ui, ſecondo con gli attrattiui, terzo con gli

euacuatiui,quarto ci conſuntiui della ma

teria. Il ripercuſſiuo è queſto. 9.Scorcie di

. . . . . - - granato
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granato ſottilmente ſcorticate, e lente a

anaparis, fi petano fortili, e sincorpora

no con gomma dragante ſoluto nell'acqua

roſa, e ſi lauano ſpeſſo gli occhi con acqua

piouana,con la decottione delle galle,mir:

ra,bolo armeno, e l'acqua ſia tepida, e così

ſi prohibiſcono le lagrime; quando la ma

teria fluſſa né è copioſa,ma con l'attratti

suo ſi fa quando è alla parte contraria, vºg

con la ſagnia nella cefalica, è con ventoſe e

alle ſpalle, alle volte con euacuatiui della ,

materia flemmatica, che ſcorre all'occhi;

ſe viene da materia flemmatica s'euacua ,

con l'euacuatiui della materia flemmatica,

ſe veniſſe da materia colerica con medici

ne, ch'euacuano la colera; fe då materia.

malinconica con coſe ch'euacuino la ma

linconia;(però fatta la digeſtione) come di

ſopra s'è dettto. Alcune volte con medici

ne diſeccanti con acqua di tutia, cioè tutia

lauata in acqua di mirto dramma vna, co

ralli roffi, e bianchi, mirabolani chebuli

bruciati,maſtice,incenſo, aloè epatico ana

dram. I ſe ne faccia poluere ſottile, e ſi me

ſcoli con acqua di miele, della quale ſe ne e

faccia queſto collirio negli occhi: l'ultimo

imedio è cauare ſangue d'alcune vene del

le tempie, ma è molto pericoloſo.
- º --- I Del
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Della debolezza della viſta. Cup.36 .

\ - - -- ritr, .

- A debolezza della viſta ſi può cauſare

L in due maniere,ò per offeſa fatta negli

occhi,ò in parte d'eſſi, ouero per offeſa fat

ta nell'iſtrométo della viſta dalle ſperie eſte

riori. Il primo modo ſono infermità, che

accaſcano negli occhi, come dalla obtal

mia, è vlcere degli occhi: onde dalli hu

mori ſi cagiona vn'oppilatione nelle vie,

per le quali paſſano gli ſpiriti viſibili agli

dcchi; da queſta fi debilita la viſta: Secon

dariamente ſi fà dagli ſpiriti viſibili eſte

riori,ò per vna gran luce,ò gran bianchez

za,che diſgregano la viſta alcuna volta per

vna gran ſiccità, e groſſezza di ſpiriti;alcu

ne volte per li fumi groſſi, che ſagliono af .

capo; alcuna volta per iſtar di continuo in

luogo oſcuro; alcuna volta per riſolutione

di ſpiriti, come nelle vigilie grâdi, è da vna

and'aſtinenza, è per troppo coito.

. Nota,ſe con tal debolezza di viſta vi ſa

rà materia flemmatica nella cauſa, ſi cono

ſce dalla grauezza degli occhi, è dalla bia

chezza in eſſi: ſe la materia procede dallo

ſtomaco, ſi conoſce, perche dopò'I cibo ſa

rà maggiore la debolezza della viſta; ſe pro

i cede
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cede dal cerebro,ſi conoſce, perche nel té

po del ſonno la viſta più ſi debilita, perche

quell'humidità,e frigidità più s'accreſce, i

così ſi deue caminare nella cura prima ſi die

geriſca la materia,che fa tale infirmità, cioè

flemma.}z.Sirup.de tribus radicibus vn'on

za, rodomellis mez'onza cò due onze di de

cottione,di finocchi, 8 anete all'alba, e noi

dorma, poi a mezanotte ſi euacui così.

32. poluere di pillole cocchie dram. r. pol

ùer.di pillole lucis maioris fcrup. due,aga

rico mezo ſcrupolo, ſi facciano ſette pilto

le con ſucco di finocchi, le prenda, come di

ſopra,e dorma,vt ſupra;la mattina ſeguen

te ſi faccia vn ſeruitiale, vt ſupra, prenda a

vn'onza di conſerua di roſe, la dieta deu'eſ

ſer calda,e ſecca,& che conſumi la frigidi

tà, e l'humidità, le quali ſono cauſa della

debolezza della viſta, come ſono carne ar

roftita di caftrato, pulli, tortore, beua ac

qua di miele,è vino bianco ben temperato,

piccioni cotti con capelli di finocchi;ma ſe

la debolezza ſi cagionaſſe da materia flem

matica, che ſtà nello ſtomaco, dal quale ſi

riſoluono fumi caprinoſi, ch'oppilano le ,

vie, per le quali paſſano gli ſpiriti viſiui a

gli occhi; ſi deue prouocar vomito, il qual

vomito euacuilamateria mic;he
* \ - - I 2.
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ſtà nello ſtomaco, ch'era la cauſa della vi

ſta, & annetta lo ſtomaco delle ſouerchie e

humidità. Nella debolezza della viſta, che

prouiene dalla materia,che ſtà nello ſtoma

co,con agitarla.Se cauſa maggior compila

tione nelle vie delli ſpiriti viſibili dell'oc

chi, e così ſi debilitarebbe più la viſta .

In queſte infermità, che ſi cauſano da

materia flemmatica, ſi danno i digeſtiui,&

euacuatiui,che ſi danno per la flemma; ma

ſi deue guardare la propinquità,e di ſtanza

del luogo,doue ſi deue fare il tratto; ſe dal

cerebro,ſi deueno mettere coſe, che guar

dino il cerebro; ſe dallo ſtomaco ſi deue

no attendere i luoghi, da quali ſi deue far

l'euacuatione,come ſe ſono lontani, ſi deue

dar medicina fotto forma d'eletruario, nó

voglio dir in forma di pillole: ſi ſono pro

pinqui fi deue dare fetto formia J'epitima

ti; di più ſi deue notare, che fatta l'eua-

cuatione, ſi deue attendere a rimedij loca

li,e ſi metterà negli occhi la paluere, detta

nella cura delle lagrime degli occhi: ma

ſe la debiltà procede dall'inanita, cioè va

cuo del corpo, e riſolutione degli ſpiriti

vifiui,conniene cibo riſtoratiuo degli ſpi

riti perſi,come voua da bere freſche,torta,

e vino mediocremente adacquato, e che a

- vadz
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vada al dolce,e calar la teſta, e la faccia a

coſe calde, ma non molto, acciò riceua il

fumo,che humetti la ſiccità; in tal fumo, è

bagno,non deue far molta dimora, perche

diſſeccarebbe più. In oltre ſi deue mettere

oglio d'amandole dolcise di violeana nelle

narici, orecchie, polſi, e nodi de'piedi,e ma

no; Negli occhi ſi deue mettere latte di

donna, che latta femina; Il collirio per gli

occhi è queſto, 92 Latte di donna,vi ſupra

onzavna, ſuco di finocchio chiarito vn'on

za,e mezza,aloes epatica preparata ſcrupo

vno,ſi poluerizzino, e meſchino con detti

liquori, e di queſto collirio ſi metta negli

occhi. L'elettuario, che deue vſare è que

ſto. 5. ſemi di coriandri mez'onza ſemi di

i finocchi,vn'onza, e meza; poluere di celi

donia,bettoniça,eufragia,verbena ana vna

drãmasípica fcrup. vnosfi meſchino,e s’ag

gionga poluere di cannella, e fiori di蠶
marino ana dram.1. zuccaro quanto baſti,

ſe ne facciano pizzette, il pezzo ſia vn'on

za,e meza, ſe ne pigli ogni volta vin pezzo

in albis, beuendoci vn poco divino tem

perato, * . -

* - - - - * -

-* : .
*-,
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Della cauſa del tumore delle palpebre.

Gap. - 37. -

A cauſa del tumore delle palpebre è di

due maniere;vna eſtrinſeca,come vna

percoſſa,ò caduta; perilche ſi cagiona fluſ

ſione alle palpebre. L'altra cauſa è inter

na, e queſta ponno eſſer tutti li quattro hu

mori. Se dunque queſto tumore viene da

cauſa eſtrinſeca, al principio ſe li richiede

la ſagnia alla vena cefalica del braccio con

trario,8 appreſſo ſi metta queſto impiaſtro

ſopra le palpebre. 92. vn roſſo d'vouo freſ

co,e meſchiaſi con vn'onza d'oglio roſato,

fiftendafopra d'vna pezza ſottile,eſimet

ta ſopra le palpebre. Ma ſe la materia già

è fluſſa, ſi deue far la ſagnia per l'iſteſſa

parte,ò regione, e ci vuole vin'impiaſtro ri

ſolutiuo, cioè di teriaca,3 aloè, diſſoluti ci

acqua di finocchi. Ma ſe il tumore viene

da cauſa intrinſeca, non li conuiene la ſa

gnia nel principio, ma ſi faccia vn'impia

ſtro detto di ſopra di roſſo d'wouo,&oglio

roſato. E fatta la fluſſione della materia,

conuengono gli riſolutiui applicati ſopra

le palpebre. Caſo, ch'il primo riſolutiuo n5

ſia ſufficiente; ſi faccia queſto. 92. Oglio

º - d'amen
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d'amendole dolci,oglio di camomilla oglio

di giglio celeſte, e botiro ana onza maza,

con vno roſſo d'wouo freſco, ſi meſchino,e

s'applichi à modo d’empiatro. Notifi pe

rò, che queſti rimedij locali non ſi deuono

applicare quando il tumor viene da cauſa

intrinſeca, ſe prima non ſia fatta la dige

ſtione, 8 euacuatione delli humori, che

fono le caufe, con li proprij digeftiui, &

euacuatiui; eccetto però, ſe vi foſſe vna

grande pienezza d'humori, in ſimil caſo fi

ricerca l'euacuatione, ſenza digeſtione;

l'euacuatione,cioè per la ſagnia, perche al

ſangue non ſi dà nè digeſtiuo, nè euacua

tiuo, ma ſe bene s'apre la uena, ch'è il ſuo

euacuatiuo; non ſi dà digeſtiuo, perche il

ságue è uno di quei humori,che non aſpet

ta digeſtione,come è teſtimonio Auicenna

prima ſen.4 cap.capitulo de cura febrium

putridarum in generali, doue fi dice, ch’il

ſangue, e delli humori, che non aſpettano

digeſtione. º * , º,

Del tumore dellepalpebre. Gap. 38.

sveſto tumore ſe cauſa da qualche

Q’ coſa,ch'entra nell'occhi, come pol

º - uere, paglia, peli. La ſua cura è

. . . . . . I 4 que
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queſta. g. rafina,gomma di pino, fi faccia

poluere,e saprino le palpebre, e dentro fi

ei metta di queſte gomme, ouero ſi lauino

l'ocehi con acqua caldà, è ſi ci metta latte

di donna,ſe queſti rimedij non giouano, bi

ſogna cauarli con la pizzicarola. -

Tre ſono i nocumenti de peli delle pale

pebre. Primo è la copia de'peli. Secondo

è la poca quantità di eſſi. Terzo, la lunghez

za de peli; ma quì s'intende della prolon

gatione de'peli delle palpebre; Nota la cau

ſa della moltitudine de'peli è un gran ca

lore, che conuerte la materia in uapori fu

mofi, da quali uapori ſi generano i peli; la

cura adunque è poner dell'oglio d'amendo

le dolci ſopra queſti pelì, dopò ſi cauano i

peli ſouerchi, dopö ſi cauterizzi il luogo

con ferro, è con ago infocata, è ſi leuino

con le pizzicarole, ma il miglior modo è,

che ſi cauterizzino. -

pladiation allapopia cataratta.

Сар. 39.
** *fº .

- I A cataratta è una oppilatione cauſata

dall'acqua, che ſtà frà l'humore albugi

neo,e tunica nella cornea. Nota che la ca

taratta ſi può cagionare anche per difetto

del
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del cerebro, quando i uapori, che uengono

dal cerebro per li nerui, fono códenfati frå

l'humore albugineo, e la tunica cornea per

cauſa del freddo degli occhi; perche negli

occhi ci domina l'elemento acqueo, con

forme fù prima. -

Nota,che le ſpetie della cataratta ſono

tre: ſottile, groſſa, e mediocre. Sottile è,

quando l'acqua è molto ſottile, e liquida,

che ſtà frà l'humore albugineo, e tunica ,

cornea; ſe foſſe à queſto modo, la cataratta

non ſi può curare con l'aco, ma con medi

cine applicate dentro,e fuori. La cataratta

mediocre è quado l'acqua non è molto ſot

tile,e liquida,nè molto groſſa. La catarat

ta groſſa è quando l'acqua è antica, vecchia,

e molto condenſata,e queſta non è curabi

le à patto alcuno.

Nota che alcuna volta viene la catarat

ta per difetto dello ſtomaco, e queſta non è

pericoloſa, perche ſe cauſa da fumi groſſi,

che ſaglieno al cerebro dallo ſtomaco, 8.

queſta non è da temere, perche euacuato

lo ſtomaco, ceſſa : ma quella che non pro

cede dallo ſtomaco è più da temere, e ſi di

ce propriamente cataratta,perche ſi fa nel

| cerebro, & non ex compaífione membro

rum inferiorum, e queſta non ficine عم -

- - ~ 11
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ſi cura. La cataratta mediocre, cioè auanti,

che ſia confirmata, prima fi deue euacuare

il corpo,e mondificare,dopò ſi deue digerir

bene la materia, ehe caſa la cataratta. Se

veniſſe da flemma, fi digeriſca così. 92. Si

rup.de radicibus fempi* ce onza vna, rodo

mellis mez'onza con due onze d'acqua di

decottione di bettonica, finocchi, e ſaluia.

Fatta la digeſtione, prenda queſte pillole,

B:.poluere di pillole fine quibus effe nolo

ſcrup.ij. ſi facciano ſette pillole con ſucco

di finocchi, ſi prendano i meza norte, e ci

dorma:la mattina ſeguente ſi faccia vn ſer

uitiale ſemplice, e prenda vn'onza di con

ſerua di roſe con acqua di roſe,e có acqua

d'horgio: ma ſe la materia è malinconica,

il che ſi conoſce dal colore della cataratta,

che và al nero per digeſtiuo. 5,Sirup.de fu

moterræ onza vna,d’epitimo mez'onza, cõ

due onze d'acqua di decottione,d'epitino,

e fumo terra; digeſta la materia s'euacui.

92. po}uer.de pillole,de fumoterrae , dráma

vna,d’eupatorio fcrup.ij.fe ne faccino fette

pillole con ſucco,ò ſtrup.fumoterrae,le pré

da à meza notte, e dorma: la mattina ſe

guente ſi faccia,come di ſopra. Nota, che

al principio della cataratta,quando la ma

teria è ininflui, ſi fa la ſagnia diuerſiua nel

-

la

\
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la cefalica della mano contraria. E le ven

toſe alle ſpalle ſenza tagliarle: ma confer

mata poi la cataratta,nó bifogna la fagnia,

petche più ſi raffredda, e più s'incruda per

la remotione del ſangue, eſſendo il ſangue

digeſtiuo della flemma. Nota, che chi pa

tifce cataracta non deue mangiar cibi grof

ſi, perche queſti più ingroſſano la cataratta,

eccetto quando la voleſſe quella ingroſſa

re,acciò più facilmente ſi poſſa tirare con

l'ago,e così ſi conuengono carne di pulli,

vccelli piccioli, che ſtano ſopra gli arbori,

carne di caſtrato, voua da bere freſche, e

queſti cibi deuono eſſere arroſtiti, che diſ

ſecchino l'humidità;può mangiar frondi di

finocchi auanti, e dopò'I cibo cotte, è cru

de. Finalmente nota,che fatta la purga, ſi

fanno i rimedi locali, regolarmente par

lando, onde ſi faccia queſto collirio. B.Se

rapini,fellis vrfi,ana onz. r.fi difeccano,efi

poluerizzano ſottilmete,e ſi meſcolino con

vn poco di ſucco di finocchi; Caſo non ſe a

i. trouafe fiele d'Vrfo, i prenda fiele d'ani

ale di rapina, e fate queſto collirio, e po

netecelo fopra la ĉataratta. }x. fiele d'afto

re, e balſame ana ſcropoli due, elleboro

bianco, e pepe ana ſcrop. 1. ſi vniſcano con

ſucco di finocchi, e ſi faccia vt ſupra No
- ta۹بسوو
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ta, che in ogni otto di può ſeruirſene, fatta

la purga degli occhi con le pillole dette o

in minor quantità, ſenza digeſtione à tuo

giudicio.

Della mala viſione di di, e di notte.

- Cap. 4o.

A Lcuni vedono bene il dì,e male di notº

te; & alcuni per cotrario vedono be

ne di notte, e male il dì. La cauſa di tutti

due è la debolezza,ò la chiarezza degli ſpi

riti; perche gli ſpiriti viſiui, dopò calato il

Sole,s'aggregano, e ſi condenſano, venendo

a notte, e particolarmente in quei,che ha

no gli ſpiriti ſottili, e pochi,e perciò vedo

no bene di notte,ma veggono male di gior

no;la cauſa è perche nel dì gli ſpiriti più ſi

dilatano, e ſi ſpargono per il lume del dì.

Sono alcuni che vedono meglio da lon

tano,che d'appreſſo, e ſono quelli, che han

no gli ſpiriti viſibili groſſi e copiofi; e per

ciò hanno dibiſogio del lume,acciò s'aſſot

tiglino, e perciò veggono bene da lontano

per la copia del lume, che ſtà nel mezzo.

Sono alcuni, che veggono bene d'appreſſo,

e male da lontano, e queſto è quando gli

ſpiriti viſibili ſono pochi, e ſottili, che non

patiſ-
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patiſcono gran moto,e lume;e così ſi riſol

a ueno per la loro ſottilità,e ſcarſezza. Sono

: alcuni che vedono male da vicino,e peggio

º da lontano, e ſono quelli, che hanno poco

ſpiriti, e groſſi. -

Quelli che veggono male da vicino, e da

lontano,ſi curano così, ſi ſpacchi vn fegato

caprino alla quantità d'wn'onza, e ſi ponga

con quello fegato mez'onza di pepe longo,

a depò ſi metta al forno fino che ſi diſecchi,

e fatto ſecco,fi piglia il pepe e ſi peſti bene
º con vn grano di muſco, e di dette polueri

ſe ne metta negli occhi: la cauſa è , ch'il

t pepe lungo,e muſco aſſottigliano gli ſpiri

4 ti groſſi viſibili, e lo fegato caprino,gioua,

e vale dalla proprietà. Se'l fiele di capra

meſcolato con miele ſi cuocano inſieme,

SC ſe ne metta ſopra gli occhi, perche il

fiele di capra ha virtù d'aſſottigliare, 8 il

miele d'aſtergere. Nota; queſti rimedij de-

uono eſſere detti nella cura della debilità ,

ſº della viſta: ma, ſe queſti rimedij non ba

; ſtaſſero, ſi deue far l'euacuatione della ma

º teria ſlemmatica dal cerebro,che è cauſa ,

ſº della groſſezza, e turbolenza degli ſpiriti

viſibili. Primo ſi faccia vina ſagnia da am

bedue le cefaliche, ſe viene per difetto di

ſº ſangue, ſi digeriſca la materia così. 5. Si
l . - tri. Da

e rup

tſ,



rup. de tribus radicibus onza vna, rodo

mellis, onza meza con onze due d'acqua di

decotrione,di bettonica, finocchi,verbena,

eufragia celidonia:digeſta la materia s'eua

cui così. R. poluere di pillole, lucis maio

ris dram. 1.poluer.de pillole cocchiar.mez

za dramma,agarico ſcrup I. ſe ne facciano

ſette pillole con rodomele; le prenda a me

za notte, e ce dorma. La mattina ſeguente

ſi faccia vinſernitiale séplice,e préda vn'on

za di miua,come di ſopra.La dieta deu'eſſe

re ſottile, e generatua di pochi humori,ac

ciò la moltitudine d'humori aſcendendo

al capo, prohibiſcano la uiſione, mangie

rà amendole,e panatella, cocozze condite

con amendole, e bena uino bene adacqua

to,fugga l'aglio, cipolle, e tutte ſorti di le.

gumi, ſtia in luogo non fumoſo,nè humido,

perche ingroſſano la materia, e gli ſpiriti

uiſibili, i quali ſono ingroſſati per la debo

lezza della uiſta: Caſo che la debilità della

uiſta ueniſſe da poco copia di ſpiriti, ſi met

ta ſpeſſo acqua roſa negli occhi, perche a

ingroſſa gli ſpiriti ſottili, e rende l'occhio

robuſto, e forte, e fà , che ueda più da lon

talmO • e ºe

... - - Delle
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Delle fiſiole nelli angoli degli occhi.

- Сар. 4 . -

T A fiſtola è uno luogo ſporco, di ſopra

la ſtretto, e di ſotto lungo con una certa

corroſità, che tiene nel fondo. -

Nota,che la fiſtola ſi cauſa da humori,&

male qualità ſcorſe alle parti lagrimali,

de gli occhi per la larghezza delle uie, per

che gli humori mordenti corrodono & ul

cerano le parti lagrimali degli occhi nel

ila loro carne. Si può anco fare la fiſtola ne

gli angoli de gli occhi per la poſtema del

cerebro mal curata, e per la faries, cioè il

ſangue infetto glutinoſo, e mordicate,per

che è corroſiuo. Nota che dalla fiſtola non

uiene sague, ſe non ſi ſpreme col deto per

che'l buco è ſtretto di ſopra, e lungo da ,

baſſo. Nella cura così shà da caminare ,

prima ſi deue far la ſagnia nella parte con

traria nella uena cefalica,ſe la fiſtnla è in

uno angolo, ma ſe foſſe in tutri due,all'ho

ra ſi farà in ambedue le cefaliche; di più ſi

mettano le uentoſe alle ſpalle ſenza taglio

eſſendo la materia colerica, ſi digeriſca ,

con il digeſtiuo appropriato alla materia

colerica,vt ſupra; dopò fatta la purga, vt

, a. - ſupray
r
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ſupra, ſi applichino i rimedij locali ſopra

la fiſtola. B. incenſo,aloè, ſarcocolla,ſan

gue di dragone,baļaufti,antimonio, alume

di rocca anavgualmente, 8 auanti, che ſi

mettano dette polueri, fi leui quella fanie,

cioè saguaccio dalla fiſtola,dopò ſi ci met

ta acqua rofa, e l'infermo ſtia fopra la par

te contraria,cioè, ſe la fiſtola è nell'occhio

deſtro; ſtia ſopra il lato ſiniſtro,ò per con

trario, ma ſe foſſe la fiſtola in ambidue gli

occhi,ſtia ſupino per cauſa de'rimedij,per

che queſte polueri con l'acqua roſa inon

dano,c6ſumano, e lauano le humidità ſan

niofe,e confolidano, & aumentan o la carne

nuoua. Nota, che la cura della fiſtola è di

due maniere,vna è vera, l'altra non è vera.

La non vera è vna cura di carezze, la quale

ſi fà con coſolidare le parti eſtrinſeche per

diſeccatione, ſenza prima curare le parti

profonde.

Della fiſtola in commune,e/ia craه ب

Сар. 42.

L. cura della vera fiſtola, e perfetta, và

per quartro intentioni, e, nella prima

è aprire il forame,ò buco, e ſi fa con la mi

dolla del ſambuco, la ſeconda ೧enಣ್ಣ fi
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fà con l'acqua di miele, fatta d'acqua d'hor

gio, & nell'acqua d'horgio ſi ponevn poco

di rodomele,8 vn poco di vino roſſo, ſi meſe

chiano tutti inſieme, e di queſta ſi laua la fi-,

ſtola.La terza intentione ſi fà coi cauterio

potentiale.92.Armoniaco, vitriolo, alume

di rocca ana dramma vna, ſi poluerizzano

ſottilmente, e ſi meſchiano inſieme, e s'in

dorporano con orina di putti vergini, & ſi

diſecchi all'ombra, 8 ogzi mattina ſe ne e

metta alla fiſtola di queſta poluere, nella ,

quale è virtù di rimouere la corroſità gene

rata nella fiſtola la quarta intentione è ge

nerare la carne, e conſolidarla; il che ſi fà

così. 3 Incenſo,ſarcocolla,mumia nell'ac

qua di finocchi,ſi poluerizzano ſottilmente,

e ſi faccia il peſo d'ºrna dramma, oglio ro

fato onza vna,cera quanto bata,e fene fac

cia vnguento,e ſi metta nella fiſtola.Vn'al

trovnguento per queſto effetto. 9. frondi

d'acrimonia,frondi di ruta,frondi d'oliua.

ana vn pugno,bolla in quattro lib. di vino

bianco, alla coſumatione della quarta par

te,poi ſi cola, e di queſto il patiente ne be

ua ogni dì due onze di notte auanti di, e ci

dorma;queſta beuanda vale ad ogni fiſtola,

perche mondifica, e laua: deue però aſte

nerfidatutte celeasute,falesiumofemore
. . . ; - K dica

, ºr
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dicatiue, da vino grande, da ſouerchia vi

gilia, da troppo eſsercitio della mente, e º

del corpo, della gran malinconia,e da trop

po coito,

Della obtalmia,cioèpoſtema negli occhi,

Cap- 43.

L" alcuna volta ſe cauſa dal

ſangue con l'ammiſtione della colera ,

dal predominio;alcune volte dalla flemma,

alcune volte dalla malinconia: e ſi chiama

ſtema degli occhi. Tre ſono le cauſe a

della obtalmia, primitiua, antecedente, e

conſequente la cauſa primitiua può eſse

re eſtrinſeca, v.g. il Sole, il fumo, la polue

re, e le coſe non naturali, che moltiplicano

nel corpo mali humori,come cibi,e beuan

de ; la cauſa antecedente ſono gli humori

moltiplicati nel corpo auanti che cauſano

l'obtalmia. La cauſa conſequente ſono gli

humori, che attualmente cauſano l'obtal

mia. Se adunque l'obtalmia ſe cauſa dal

ſangue con la miſtione della colera, ſi deue

fare la ſagnia nel principio alla parte con

traria nella cefalica, e ſi caui ſangue alla ,

quantità del retto giudicio (auuertendo

chenel cauare del ſangue per diuertire e

ſempre

si
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ſempre deu'eſſere in meno quantità, che i

nel voler diſradicare) per la ſteſſa ragione

ſe l'obtalmia foſſe in tutti due gli occhi,al

l'hora ſi deue farla ſagnia in tutte due le e

cefaliche, e ſi deuono ponere le ventoſe al

principio nelle ſpalle, e ſi deue farlo bagno

nelle gambe con acqua di camomilla di ro

fes& ortiche,e fi deuono far'i ripercoffiui

nel fronte, e negli occhi con acqua roſata,

e latte di donna, che latta femina,e bianco

d'wouo frefco , fi mefchiano infieme, & fi

metta nella fronte, e tempie, Queſto ri

medio ha da rintuzzare la materia, che a

cade, la quale ripercuſſione ſerue nel prin

cipio. Nota che nel principio feli dà vna

medicina lenitina v.g. ſi diſſoluano nell'ac

qua della decottione d'horgio,bettonica, e

finocchio, manna di Calabria, e polpa di

caſſia,ana onza vna,ſucco di roſe dramma

meza, la riceua nell'alba, e non ci dorma.

La mattina ſeguente ſe gli faccia vn ſerui

tiale lenitiuo, e prenda vn'onza di conſerua

di viole, e di roſe;nell'aumento poi,perche

ſin'hora la materia è pogo calata, deuemo

ferairne de ripercoffiui, nhefchiatico” rifo

lutiui; perche i riſolutiui riſolueno la ma

teria fluffa, ci ripercoflui rintuzzano, &

: prohibiſcono che di nuouo cali della ma

º K a teria;
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teria, e perche nel principio è maggior coi

pia d'influſſo, che nello ſtato;pereiò i riper

coffiui deueno eſſere in maggior quantità,

che riſolutiui: perloche ſerue queſto colli

rio nell'aumento: 9. aloè patico prepara

to con coſe aperitiue, e con acqua d'endi

uia,tutia preparata con fuoco,& acqua ro

ſata ana ſcrupoli doi, vino bianco onze e

due,ſc ne faccia poluere ſottile, 8 ſi metta

nella pezza ſottile,e ligata poi ſi mette nel

detto vino, nel quale ſi bollavn poco di ru

ta,e ſpeſſo ſi bagni detta pipatella nel det

to vino, e ſi metta negli occhi aggiongen

doui in detto vino vn poco d'acqua roſa.

Nello ſtato poi, perche alla materia, che

hà da influire, ſi deuono approſſimare le

coſe ſolutiue in maggior doſa, che le riper

coſiue, ſi faceia queſto collirio, ſi diſſol

uano nel detto collirio aloè patico prepa

rato crupoli duetutia preparata fcrupolo

vno,garofali numero cinque,macisgrana a

tre, orina di putto dramma vna; di queſto

collirio ſi ponga ſpeſſo negli occhi, nello

ſtato, perche per queſto collirio ſi fà mag

gior riſolutione degli humori fluſſi, ch'è

ripercuſſione degli humori, che hano d'in

fluire: ma quando la materia totalmente è

fluffa, e fiâ in dcclinationes fideue fafwna,

. . . . . . .: -

fagnia f
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ſagnia nella cefalica dello ſteſſo lato, e doi

pò la ſagnia della cefalica, ſi deue cauar fan

gue nella frite, nella vena,che ſtà fra le due

ſuperciglie,perche per tale ſagnia s'euacua

dalla parte più propinqua; dopò ſi farà vino

bagno riſolutiuo, cioè. 9 , fiori di camo

milla, roſe bianche, fiori di viole ana po

gillo vno, ſi bollano in acqua ſino alla con

ſummarione della terza parte, e con queſta

acqua ſi faccia vinobagno tepido, e ſpeſſo

negli occhi: ma ſe queſto non baſtaſſe, ſi

ci aggionga in detto bagno celidonia, fi

nocehi,eufragia ana pugillo vno, e mezzo:

fatto il bagno,ſi faccia il collirio riſolutiuo

ſolamente, atteſo che già la materia è to

talmente fluſſa, e non ha biſogno di rintoz

zatura, ma di riſolutione, ch'è queſto,

y.Succo di finocchi, verbena, celidonia,ru

ta anaonza vna , i predetti fucchi fi dipo

rino,& in eſſi s'aggiòga orina di putto ver

*

gine dramma vna,grecovecchio onza mez

za,macis, e zaffarano anagrana cinque,e di

queſto collirio ſe ne ponga ſpeſſo negli oc

chi con barnbace. Se l'obtalmia veniſſe da

predominio d'humore colerico, il che ſi co

noſce quando l'orina foſſe ignea,e ſottile,

particolarmente nel circolo ſuperiore, e ſi

conoſce dalla compleſione dell'infermo, i

K 3 perche
. . . .

ہ-د-یئم----



15o - Medicina . .

perche è colerico, e ſente dolore negli oc

chi con ardore, e prurito grande, in queſto

caſo ſi deue cauar ſangue per diuertire dal

la parte contraria nella cefalica, 8 ſi met

tano le ventoſe alle ſpalle con tagliarle, é:

alcuna volta ſenza tagliarle, cioè quando

la materia non è in molta quantità, altri

mente ſi tagliano, e queſto tanto nella ma

teria ſanguigna, quato negli altri humori;

perche fi faria maggiore diuerfione,& eua

cuatione; perche in ogni materia,che ſi ha

da diuertire, ci è neceſſaria la ſagnia,e i ſer

uitiali lenitiui auanti la fagnia. dopö fi

စ္စစ္တပ္အဖ္ရစ္သဖ္ရ mettere ripercoſſiui negli occhi,

ronte, tempie di maggior freddezza, SQ.

humidita perche 'obtalmia fanguigna con

colera è di maggior focore di ſangue per

queſto ſi farà il preſente ripercoſſiuo.

登 acqua roſa onza vaa,latte di donna, che

atta femina, mez'onza, ſi meſchino bene

con bianco d'wouo,e ſpeſſo ſi metta ne'det

luoghi ; poi ſi digeriſca così la materia,

B: Siruppo di viole onza vna, ſiruppo d'in

fuſione di roſe mez'onza, acqua di decot

tione d'endiuia, fiori di boragine, e bugloſ

ſa, lo prenda all'alba freddo,e non dorma »

digeſta la materia ſi euacua così. p.. polpa

di caſſia onza meza, ſi diſſoluano nella de

cottione
i.
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cottione dell'acqua d'endiuia, fiori di bora

gine, buglofía • capilliveneris, finocchi •e

bettonica,reubarbaro,infuſo nel detto ſuc

co per due hore,fcrupoli due, fpica vn po

co, ſi dia tepido all'alba, e non dorma. La

mattina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale le

nitiuo, e dopò prenda vn'onza di conſerua

di viole con acqua d'endiuia, e ci dorma,

Nell'aumento dell'obtalmia, cauſata da

materia colerica predominante; al princi

pio, ſi deue farvn bagno ripercoſſiuoco i

riſolutiui, fatta prima l'euacuatione, ch'è

queſto. gg fiori di viole freſche, frondi di

roſe bianche,fiori di melliloto, camomilla,

cime di ruta ana pugillo - bollano a ba

ſtanza, e di detta acqua ſe ne faccia il ba

gno negli occhi. Fatto il bagno ſi faccia

queſto collirio. g. Succo di finocchi,di ru

ta,di faluia, vinobiáco ana onza meza,pol

uere di ſarcocolla ſcrup. t. aloè,etutia pre

parata ana fcrup. -; orina di putto önze

due, zafferano grana tre, acqua roſa onze

蠶 onze tre, ſi facciano bollire alla

conſumatione della terza parte,ſicolino, e

della colatura ſe ne faccia collirio negli oc

chi: Fatta la fluſſione della materia ſi può

fare la ſagnia nella vena, che ſtà fra le due

ciglia,ò ſi ci metta la ſanguiſuca nel der a

-
K 4 liegº
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luogo: Caſo che detta materia fluſa foſſe

di molta copia, ſi deue di nuouo digerire,

B. poluere di pillole di hiera d'otto coſe

vn'onza , poluere di pillole , lucis maioris

ſcrupoli due, ſe ne facciano ſette pillole ci

ſucco di finocchi, le prenda a mezanotte,e

ci dorma. La mattina ſeguente ſi faccia va

ſeruitiale d'acqua d'horgio, nella quale ſi

diſſoluano in zucca o roſſo,e oglio di viole

ana vi'onza,e duerofii d'voua frefche; ma

ſe la materia foſſe di maggior quantità, e

furia ; all'hora s'euacui con queſte pillole

ſenza far digeſtione, ſecondo quella regola

digefta medicari,& moueri,& nő cruda, ec

cetto ſe la materia foſſe furioſa. Nota, che

nell'obtalmia colerica conuengono quelle

coſe,che hano a lenire,humettare, & infri

gidare per cauſa del calore, e ſiccità dell'hu

more colerico:onde ſi deue dare ſpeſſo me

dicine lenitiue, è per bocca,ò per ſotto;La

dieta deu'effere fredda, & humida, maffime

nel principio;perloche deue mangiar farro

con ſemi communi freddi cotti con zucca

ro per tre,ò quattr'hore al retto giuditio:

Ma ſe la virtù ſi rendeſſe debole in ſpatio di

tre,ò quattro di per lo mangiare del farro,

ſubito immediatamente ſi beua due roſſi
d'voua freſche può mágiar borage,bu

- v.ʻ z - - - 32

|
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ſa, e cocozze cotte con latte d'amendole

dolci, e zuccaro, beua vino leggiero ben 2

temperato. Nello ſtato dell'obtalmia co

lerica ſi farà dieta ſottiliſſima, non ſe le º

dia coſa alcuna ſolo il gioleppe roſato con

acqua d'orgio prima pigiando manus chri

ſti,ò cocozze con zuccaro,perche nei tem

po dello ſtato la natura è intenta attorno

la digeſtione della materia, &alla prepara

tione di eſſa, 8 eſpulſione cretica , 8 non ,

vuole eſſere impedira da molto cibo, par-

lando regolarmente, eccetto quando foſſe

debile, nel qual caſo ſi deue attédere à for

tificare la natura. Nella ſeconda parte del

ké ftato, verfola declinatione mangi carne s .

di capretto,ò di caſtrato,ò di polli,è d'vc

celli piccioli, che ſtanno ſopra gli alberi,

nella qual carne ſi bollino boragge,bugloſ

ſe,biete;beua vino bianco,e leggiero ben ,

temperato. Quando la materia viene dal

la femma; il che ſi conoſce dal dolore ag

gregatiuo negli occhi, ma non mordace,

è ancora da poca roſſezza degli occhi, che

va alla bianchezza,e dalla compleſſione del

pariente flemmatica, e del tempo del var

no;nel principio ſi faccia vna ſagnia diner

fiua nella vena cefalica contraria, ma ſe ,

l'obtalmia foſſe in tutti due gli occhi, ſi fece

イ･ ｡ - )د( C13 .
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cia la ſagnia in tutte due le cefaliche, ſe gli

gettrno le ventoſe alle ſpalle ſenza raglio,

e ſi faccia vn bagno alle gambe con acqua

commune, e viole; ma prima ſi facciano

ſerniciali lenitiui, detti di fopra,e prenda ,

nedicine lenitiue, dette di fopra, come.»

anna, caſſia, ſecondo il retto giudicio;

Ma fe la materia afpettaffe digeftione,fer

uaſi di queſto collirio nella fronte prima ,

della digeſtione. 9 Siruppo di ſucco di ro

ſe vn'onza,rodomelle mez'onza, con due a

onze di decottione d'endiuia, di bettonica,

Il collirio è queſto, 92.acqua roſa lib. - lat

te di donna,che latta femina,vn'onza tutia

preparata dram. 1.fi mettano in pezza fos

tile in infuſione in detto latte, 8 acqua ro

ſa, e ſpeſſo ſe ne ponga negli occhi,tempie,

e fronte,dopò ſi digeriſca la materia,men

tre non è copioſa,e digeſta s'euacui.B: pol

pa di caſſia vn'onza,agarico infuſo ſcrupo

li due,ſucco di roſe onze due, ſi metta l'aga

rico per due hore in infuſione nel ſucco di

roſe, aggiungendoci cinque grana di ſal

gemma, ci ſi diſſoluano nella decottione ,

d’endiuia,orgio, fiori di boragine, e di bu

gloſſa ſi prenda all'alba tepida e poi ci dor

ma la mattina ſeguente ſi faccia il ſeruitia

le,e dopò prenda vn'onza di miua ſempli

CCy
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ce, e dorma. Nell'aumento dell'obtalmia

flernmatica ſi fà vn bagno a gli occhi.

gz. fiori di camomilla,melliloto,fiori di vio

ie freſche, ouero horgio con le ſcorze ana

pug. 1.bollano, e ſi colino, e di detta colatu

ratepida ſi faccia bagno negli occhi. Nel

la ſcconda parte dell'aumento ſi facciano i

rifnedijlocali ripercoffiui,infieme co rifo

iutiui, ma in maggiore doſa i riſolutiui,

v. g. 5, fiori di camomilla, vi le ſecche, 8.

horgioana pug. 1.bcllanö, e ſi colino e ii

detta colatura fi prenda vna quantiråd -

bita, e tepida, ſi faccia ſpeſſo big to a ga

occhi,dopò ſi faccia questo collirio. R.tu.

tia,&'ałoè preparati aná fcrup. t. farćöco!

la grana cinque, greco vn'onza, facciafene

poluere,e ſe ci aggiòghino onze 3. d'acqua

roſa,ſi mettanoin vna pipatella,e ſi bagni

nel detto greco, 8 acqua roſa, 8 ſi metta a

gli occhi: ma ſe l'obtalmia foſſe verſo la ,

declinatione, ſi faccia queſto bagno riſolu

tiuo R.fiori di camomilla,melliloto,e fron

di di citro ana pug.-r bollano in acqua ,

nella quale ſi metta vn poco di vino bian

co,dopò ſi faccia queſto collirio. g. aloè

patico !crop. 1. macis, garofali anº grava

cinque, orina di putto, e greco anavn'onza i

di queſto licore,ſe ne metta a gli occhi con

pezza
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pezza fottile.La dieta deu'effere generati

ua di poco sigue, e di poco humore, acciò

nó vadino a gli occhi i fumi. Se l'obtalmia

viene da materia malinconica,prima ſi de-

ue cauar ſangue dalla cefalica deſtra , ma ,

ſe fuſſe in ambidue gli occhi, all'hora à tut- |

te due le cefaliche.Si conoſce per lo dolo- |

re che non è così grauante,8 eſtenſiuo,co- |

me nella materia flemmatica per la ſua ſic- i

cità, e per la ſiccità degli occhi ſenza le- l

fione delle palpebre,e fi vedevna certa roſ- i

ſezza,che và alla nigredine, ſe quello cor

po è malinconico, 8 è vecchio, è in luogo t

reddo,e ſecco, e tempo di verno, prima ſi

mettano le ventoſe nelle ſpalle; ma ſe non li

ſarà gran copia;ſi caui ſangue al piede de-

ſtro alla ſaphena,& ſi mettanoi ripercoſſi- | |

al fronte, latte di denna con acqua roſa, 8

vn poco d'aceto bianco, e ſi digeriſca la

materia così. B Sirup.violato onza - con

enze due di decottione, fumoterra, viole,

horgio,e lo prenda all'alba tepido, fatta la

digeſtione s'euacui così. Rec. poluere di

pillole di fumo terra dramma vna,poluere

di pillole di hiera di ſedici coſe dram. - ſe

ne facciano cinque pillole con ſucco di ro

ſe; le prenda di meza notte, e dorma: la

mattina préda polpe dicasia vn onza di
* . - - - - foluta ºf . . . .

(
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ſoluta con acqua d'orgio quanto baſta, la

mattina ſeguéte fi faccia vn ſeruitiale ſem

plice,e dopò prenda vn'onza di miua ſem

plice;e dorma . I rimedij locali fono poßiº

ſopra i bagni,e collirijſe deueno fare anco

ra nell'obtalmia flemmatica malinconica,

come nella flemmatica,ma diuerſi; perche

altta medicina euacua la femmatica ma

linconica, 8 altra la flemmatica, e cosi ſi

danno i digeſtiui. Nota, che nelle ſpecie

dell'obtalmia,deue il patiere ſtare in luogo

oſcuro,pche la luce è cauſa di maggiore at

trattione dell'humore agli occhi, e di mag

giore offeſa all'humore criſtallino, e negli

altri humori degli occhi ſi dee guardar dal

Sole,véto, fumo,e s5no di mezo di ſopra la

င္ဆိုႏိုင္ဆိုႏွစ္သန္ရ္ဟိမ္ဟု fono caufe,che gli humo-

gli occhi. La dieta deu'eſſere

conforme è ordinata all'obtalmia flem

matica. Finalmente nota,che deue andare

all'humidità maggiore,8 ad vna tempera

ta caldezza,bêche la dictá fi deue-compar

ri véghino

tire con la miſura de'tempi della ſteſſa ob

talmia dello ſteſſo modo,che fi è detto nel

l'obtalmia flemmatica. Nota,che in tutte

le ſpetie d'obtalmia fideue farla ſagnia di

uerſiua ma nella ſanguigna,ò in altra,fatta

permiſtione d'humori,conuiene la ſagnia ,

diuer
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diuerſiua, ma nell'iſteſſa regione. Nota ,

che i patiente dell'obtalmia deue guardarſi,

di mangiar coſe fumoſe,cipolle, agli, legu

mi,e dal coito. Può mangiar finecchi,è be

uerne l'acqua, lauarſene anche gli occhi, è

mangiarli con carne, s'intende de'capilli

de' finocchi. Nota,che alcuni medici for

fanti vſano l'oppio, cioè è medicine con e

l'oppio per lena e il dolore, e fanno maliſi

mamente perche benche ceſſi il dolore per:

vn poco, vi è pericolo di perdere l'occhio

per la mortificazione degli ſpiriti viſiui,

dalla medicina oppiata e caſo, che non ſi

perdeſſe la viſta, è cauſa però che quella a

materia,che fà l'obtalmia s'intrinſechi nel

le parti interiori,e poi ſi muoua con mag

gior furia, e viene ad eſſere vn'errore peg

giore del primo,perche più s'intenſa il do

lore e per queſto queſte coſe oppiace ſide

ueno prohibire, quanto è poſſibile,

Dell'olere degli occhi. cap. a

NATOta, che vulnus ſi prende di due ſorti,

vno modo per la ſeparatione del cd

tinuo,ò con ſa nie, è nò: Secondariamente

ſi prende per la ſeparatione con ſante, cioè i

con ſanguaccio, la cauſaa sei è di
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due ſorti, vna intrinſeca, e l'altra eſtrinſe

ca; l'intrinſeca è l'humore corrodente le

toniche degli occhi; alcune volte il princi

pio dell'Vlcera è nel fondo,e ſi rope di fuo

ri . Alcune volte procede da fuori,e ſi rom

pe di dentro: di queſti prima ſi dirà. Nella

cura dell'ulcere degli occhi, così s'haurà da

caminare. Nel principio ſi caui ſangue nel

la vena ſaphena, ſe vi ſarà copia gratide e

d'humore; dopò dalla vena baſilica, e dopò

dalla cefalica per queſta ſagnia fi leua il fluſ

ſo dell'humore à gli occhi, ſi deuono pone

re le ventoſe alle ſpalle col taglio: di più

ſi ſagnerà alla vena del fronte, la quale ſtà

ſrà le due ciglie, è ſi ci pona la ſanguiſuca

nel medeſimo luogo; perche ſi fà l'euacua

tione per la ſteſſa regione, perche la mate-,

ria, che cauſa l'ulcere è acuta, e mordican

te, ſi digeriſca così 5 .Sirup.violato vin'on

za,Sirup. di fucco di roíe mez'onza, cố due

onze d'acqua di decottione d’endiuia, fiori

di boragine,bugloſſa. Fatta la digeſtione ſi

euacua così: ſi diſſoluano in quantità che

baſti della decottione del detto ſiroppo, un'

onza di manna di Calabria, vina dramma

di reubarbaro,vn poco di ſpica,ſuco diro

fe vn onza, e meza, fi prenda tepido all'al

ba» e non dormai la mattina ſegrente ſi

* . . . . faccia
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faccia vno ſeruitiale ſemplice, dopò rice

ua vn'onza di conſerua di roſe con acqua

d'orgio,8 auanti che prenda detta medici-

na, come dopò preſa ſi facciano feruitiali

lenitiui, & anche per bocca ſi prédano me

dicine lenitiue. Nota, che auanti, che ſi

prenda la medicina folutiua, bifogna pren

dere la medicina lenitiua , come calia,

manna,conferua di viole,tamarindi:la die

ca deu’effere fredda, & humida mangi lat

tuche, borag. bugloſsa, cocozze, endiuie,

biete, farro,panatella,amédolata fatta con

zuccaro,8 acqua roſa, fugga il vino quan

to potrà, perche è fumoſo, 8 atto à cauſa

re la riſolutione negli humori, che ſono at

ti à venire à gli occhi; dopò ſi facciano i

rimedij locali, e primo latte di donna,ac

qua roſa, bianco d'uouo freſco,ben'incor

porati ſi pongono agli occhi. Ma quando

la ſanie è generata ſopra gli occhi, ſi fac

cia queſto collirio. 9.Incéſo dram. 1. acqua

d'orgio onze due nell'acqua d'orgio ſi ci

bolla vn'onza di miele bianco alla conſu

matione della terza parte,ſi poluerizzi l'in

cenfo fortilmente, e i ponga nella pipatelº

la ſottile, e ſi metta in infuſione in dettac

qua d'orgio e con detta .patella fe nelaui

gli occhi, fatto queſto bagno, ſe ne farà

* . . . - - - - - . wn'al.

-,

-
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ſ

ſ

vn'altro d'acqua più diſſeccatiua,nella det

ta acqua di miele, orgio ſi può mettere in

ſieme con l'incenſo aloè epatica preparata,

&ịcanfora ana ſcrup.t.,& fe ne metta ſpef

ſo negli occhi. Fatti queſti diſeccamen

ti fideuono fat rimedi da far creſcere la

carne,e così ſi faccia poluere di piombo

bruggiato, & ceroſa ana, fi meſcolino, e ſe

ne pongono nel luogo, oue è la carne cre

ſciuta fouerchia,e fi geaerará la nuoua car

ne, e ſi prohibiſce il fluſſo dell'humore à gli

ocehi: ſe l'ulcera degli occhi foſſe grande,

per la cui grandezza ſi temeſſe morte, ſi de-

ue con le dette polueri meſcolarla medeſi-

ma quantità di tutia, e canfora: l'infermo

deue ſtar ſupino, acciò gli humori vadino

alle parte poſteriore gli occhi, deue fuggi

re il moto gagliardo,la malinconia, il pian

to,& il dolore,perche queſte coſe diſſoluo

no gli humori,quali diſſoluti, caſcano a gli

occhi,8 aumentano l'ulcera,fugga il fumo,

vento, Sole,poluere,& il coito,e tutti i cibi

vaporoſi, il vino fumoſo,quanto può : ma ſe

nell'occhio per lo creſcimento della carne

e vi reſtaſſe bianchezza,ò albugine per la co

denſatione fatta nella carne, ſe queſta albu

gine ſarà ſottile è ſegno che l'ulcera è ſu

perficiale, ſe ſarà grande l'ulcera,ſarà pro
T. fonda á
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fonda per la maggiore condenſatione nel

la cornea, la quale è corpo diafano.

Nota, che dopò la cura dell'Vlcera degli

occhi, poſſono reſtartre eoſe, la prima e la

cicatrice, laſciata dopò la conſolidatione

dell'Vlcere, le quali non poſſono perfetta

mente curarſi negli occhi,eſſendo l'occhio

membro ſpaſmatico, benche ſi poſſa al

quanto palliare: quello, che prima reſta è

il colore bianco, dopò la cura dell'Vlcere,

il quale ſi cagiona per la condenſatione e

della cornea, e queſto alcuna volta ſi può

guarire. La ſeconda coſa è l'albugine, la

quale è vna ſuperfluità, che ſtà nella nuca,

la quale non ſi può curare, ſe non da medi

co perfetto,e cirugico oculare;e vi è vn'al

tra infermità ſopra la cornea, che ſi chiama

panno,ò tela. Nella cura dell'albumine,

fatta la purga,biſogna feruirſi di queſta pol

uere, 2 Armoniaco, farcocolla ana drámie

cinque,incenſo drame dieci, zafferano ſcru

poli due,ſi meſcolino inſieme con latte di

donna,e ſe ne metta agli occhi mattina, e

ſera auanti'i cibo,e di queſto collirio vſiſi

no che l'albugine ſia itavia. Se queſto col

lirio non ſarà baſtante,vſiſi la poluere dello

fterco di lucerte verdi mefcolata còn zuc

caro biancoana ana equaliter ſe non ba:
- . fterà,

|

|
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ſterà, faccia queſt'altro rimedio. 92.orina di

putto verg.onze z. fi mettano iti wafe eneo

dalla ſera ſino alla mattina,e poi con pezza

ſottile ſi laui gli occhi doue ſtà l'albugine,

ſe vi ſarà rimaſta carne fouerchia ſi faccia

queſta poluere. 9 Ceroſa lauata con acqua

rofa: cannella, incerifo aria dramme duelºy

mirra meza dramma , farcocolla dramma_,

vna,e ſangue di drago,aloè patico, latte e

ana dramme due,opio grana cinque,ſi meſ

chino con acqua piouana, e ſi ponga agli

occhi, ... ." - - -

. Del tumore nell'orecchie,

Gар. 45

TAI tre maniere è il nocumento, che ſi

A fà nell'orecchie. La prima è l'attione

leſa,cioè diminuta: la ſeconda è l'attions a

corrotta: la terza è l'attione tolta - L'at

tione diminuta è quando alcuno non ſente

chi parla,ſe no alza la voce: l'attione tolta

è quando non ſente affatto il ſuono della ,

voce, e ſi chiama la ſordità. L'attione cor

rotta è quando ſi ſente la voce, ma d'altro

modo,che è di fuori v.g. vno dirà Aue Ma

' ^ ria , & il fordo fentirá Pater noßer.

Nota, che la cauſa del dolore dell'orec

L 2 chie
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chie è di due ſorti, cioè la mala compleſſio

ne,& la folutione del continuo . La mala_.

compleſſione è di due ſorti,vna c6 materia,

l'altra ſenza materia: la mala compleſſio

ne có la materia è di due ſorti,vna da cau

ſa intrinſeca, vn'altra da cauſa eſtrinſeca ;

quella, che ſi fà da cauſa intrinſeca può eſ

ſer di due maniere, è con poſtema, è ſenza

poſtema: la mala compleſſione séſa la ma

teria è quella, che ſtà nel cerebro che non ,

dipende d'alcuno humore, come per eſem

pio,la mala compleſſione calda, è fredda ;

la mala compleſſione co la materia può eſ

ſer ogni humore, che fà dolore nell'orec

chie,come la colera,flemma, ſangue, e ma

linconia: ſe'l dolore dell'orecchie peruiene

dalla mala compleſſione ſenza materia, ſe

gli conuengono ſolamente l'alteratiui; Ma

ſe foſſe la cauſa del dolore dell'orecchie la

mala compleſſione calda,e ſecca ſenza ma

teria, all'hora ſe gli conuengono coſe fred

de,& humide,come feruitiali lenitiui,bagni

nella fronte, e tempie, fatti d'acqua di viole

nelle parti tritrinſeche, e ſi ponga nell'orec

chie oglio violato,roſato ana, & queſti ogli

ſiano tepidi;perche per queſti rimedij fred

di,& humidi fi guariſce la mala complefio

ne calda, e ſecca ſenza materia.Ma
s Orç
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lore dell'orecchie dipedeſſe dalla mala co

pleſſione ſenza materia, perche è fredda, 8.

humida,ſe gli concengono alteratiui caldi,

e ſecchi,come bagni nelle tempie, braccie,

e gambe, fatti con acqua di puleio, camo

milla con oglio di camomilia,d'amendole ,

dolci, d'amendole amare anavgualmente e

tepidi. Ma ſe'l dolore preuiene da mala co

pleſſione fredda,e ſecca ſenza materia, ſe gli

conuengono rimedij caldi,8 humidi,come

bagni nelle tempie, braccie, e gambe, con

acqua di radiche d'accoro, e ſarcocolla, e

nell'orecchie ſi ponga oglio d'amédole dol

ci.Ma ſe'l dolore preuiene dalla mala com

pleſſione calda, 8 humida ſenza materia,

fatta l'euacuatione del ſangue, ſe gli con

uengono rimedi alteratiui freddi, e ſecchi,

come il bagno,fatto d'acqua roſata, di vio

le,& ſi ponga nell'orecchie oglio roſato,

Nota,che tutti i rimedij locali nell'orec

chie deuono eſſere caldi,acciò meglio poſ

ſano penetrare nelle parti intrinſeche,8 ac

ciò riſoluano l'aria né naturale,che ſtà nel -

l'orecchie,e tali rimedij,che ſi mettono al

l'orecchie, deuono eſſere in poca quantità,

acciò non ſi corrompano dentro dell'orec

chie, e ſi ci laſcino al più per tre hore, e

non più: poi ſi lettino, e ſi mettano gli altri:
- - - . . . i. 3 [I) i

- a
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ma ſe'l dolore dell'orecchie procede dalla

mala compleſſione con materia, e per la .

materia è ſanguigna; il che ſi conoſce,per

che nella faccia,e nell'orecchie v'è g5fiato,

& ſiſente vn battimento,& vna roſſezza, ai

principio ſi faccia vina ſagnia nella vena ce

falica del lato contrario:ma ſe'l dolore foſ

ſe in tutte due le cefaliche,e ſi cacci la qui

tità di ſangue,ſecondo al retto giuditio:ma

auanti la ſagnia ſi faccia vino ſeruitiale le

nitiuo, dopò l'euacuatione del ſeruitiale a

prenda vn'onza di zuccaro roſato con ac

qua freſca; ma ſe'l fluſſo è della materia,

conuiene l'euacuatione dalla ſteſſa parte;

ma ſe'l dolore è cagionato dalla mala come

pleſſione ci materia colerica,regolarmen

te parlando,prima fideue fare la mondifi

catione del corpo, e ſe la materia è coleri

ca, prima fi digerifca con tal digeftiuo.

R.Sirup di ſucco di roſe vn'onza.Sirupace

toſo ſemplice mez'onza, con due onze di

decottione vtriuſque endiuia,orgio,capilli

veneri, fiori di borag. e di bugloſsa. Dige

ſta la materia s'euacui così.R polpa di caſ.

ſia vn'onza,manna di Calabria, e conſerua

di violeana vn'onza, reobarb. ſcrup.ij, vn

poco di ſpica,ſucco di roſe onze due, ſi pré

da all'alba, e non ſi ci dorme, eccetto ſe la

- notte
~
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notte non haueſſe poſſuto dormire,all'hora

dopò la medicina preſa, ci dorma: la mat

tina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſenza

ſale; dopò che haurà purgato,prédavn'on

za di conſerua di roſe, con acqua d'orgio;

ſel dolore ſarà molto intenſo e per i primi

rimedij non foſſe ceſſato,ſi deue con l'oglio,

rofato, eviolato ponere duegrani d'oppio,

corretto,e miſti con vn grano di Caſtorio,

fi poluerizzino infieme» c fi mettano coi

detti oglii nell'orecchie,benche ſia vna cu

ra pericoloſa, e ſia l'ultimo rimedio, e ſi fac

cia con proteſta: Ma ſe'l dolore ſi cagiona

da poſtema calda;primo ſi caui ſangue dal

la cefalica al lato contrario, con le vento

ſe alle ſpalle, e l'euacuatione con le medi

cine appropriate a quelli humori, da quali

dipede,come ſi è dal ſangue, e colera, ſi de

ue fare l'euacuatione,e digeſtiuo della co

lera;e così dalla flemma,e malinconia: do

pò ſi deue ponere l'oglio d'amendole ama

re meſcolato çõ affọgna digallina, ò d'oea,

per queſti rimedi ſi matura, e mollifica, e

digeriſce la materia,che fa la poſtema: ma

ſe la materia foſſe fema, ſi digeriſca così.

£.Sirup. de radicibus fempl. mez'onza ,

rodomele vn'onza, con due onze d'acqua

d'abſinthio, sticados, e di bºttonica : dige
L 4 ſt;
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ſta la materia s'euacui così. 92 poluere đi

pillole cocchie dráma vna, poluere di pil

lole di hiera, di ſedici coſe, ſcrupoli due, ſe

ne facciano ſette pillole con ſucco di bet

tonica, le prenda a mezzanotte, e ci dor

ma; la mattina ſeguente ſi faccia vn ſcrui

tiale ſemplice con ſale, all'alba prenda vn'

onza di miua ſemplice. Ma ſe'l dolore del

l'orecchia è cauſato da materia flemmati

ca, & è aggrauatiuo,e non acuto; nel prin

cipio ſi caui ſangue alla cefalica del lato

eontrario, e ſi faccia vn bagno nelle gam

be, e braccie con acqua di decottione, di

eamomilla,&ortiche e roſe ; dopö ſi pon

ga nell'orecchie oglio comune, nel quale a

ci ſia cotta ruta, e cipolla bianca, ſi diſtil

li nell'orecchie;ancora ſi metta ruta in vno

vaſe ſtretto di bocca, e bolla con vn poco

d'oglio comune,e'l fumo, ch'eſce, ſi riceua

, nell'orecchia: queſti rimedi hanno da ſcal

` `dare.e confumare la materia: Ma fe'l dolo

re veniffe da ventofità, fi deue ponere vno

ſacchetto ſopra l'orecchia, pieno di mi

glio, e camomilla,cioè fiori, e con vn poco

di ſale caldo:queſto rimedio riſolue la ven

toſità nell'orecchia, che cauſa il dolore»,

Ancora è buono a queſto l'oglio d'amendo

le anitre, nel quale ſi cuocano ragni, 8 in

- enes
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º
quell'eglio caldo ſi ponga lana penola, lie

gata con filo, e ſi metta nell'orecchie così

bagnata. Ne dolori dell'orecchie: la die

ta deu'eſſere tenue,8 vna più dell'altra, ſe

condo la diuerſità degli humori; ſe pro

cede da materia malinconica, ſi digeriſca,

e s'euacui con digeſtiui,& euacuatiui dalla

malinconia, ma prima ſi deuono fare i ri

medij locali,come s'è detto nel dolore del

l'orecchie, cauſato dalla femma : ſe' dolo

re procede da cauſa eſtrinſeca,come da caf

eata è da botta, ſi caui ſangue prima nella

cefalica, dopò ſi laſci al Cirugico. Simil

mente ſe'l dolore procede da qualche coſa,

che foſſe entrata nell'orecchie. . . .

e a - --

Dell'ulcere, che ſi fanno nell'orecchie.

Gap. 46, -

Re cauſe poſſono cauſare l'ulcere nel

l'orecchie: la prima è la poſtema, per

la cui rottura reſtò la ſania nell'orecchie,

e conſeguentemente l'ulcera; la ſeconda

cauſa è l'Iiumidità, che diſcende dal cere

bro all'orecchie, la quale ſi connerte nella

fanie ; la terza cauſa è la debolezza della

virtù immutatiua dell'orecchia, che non,

può conuertire il nutrimento alla ſua na

i tira
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tura,ma quello nutrimento ſi conuerte nel

la ſanie, e così la ſanie eſce dall'orecchie e

In queſta cura ſi procede così : prima dia

medicine mondificatiue, & abſterſiue del

la ſanie à queſto modo. B. rodomele vn'on

za, oglio d'amendole amare mez'onza, ſi

meſcolino, e ſi mettino all'orecchie con

lardo infuſo,e caldo di fuori. Ancora 9.Gal

bano vn'onza,armoniaco,e trementina ana .

mez'onza,& vn poco di cera fatta la moti

dificatiane di fuori, ſi faccia queſto vin

guento conſolidatiuo. 9:.Sarcocolla,aloè,

ſangue di drago ama, ſi meſchino con vn

poco di miele, e ſi metta nell'orecchie con

vn lucigno: Alla ſanie, ch'eſce dall'orec

chie. 8. rodomele con lardo, e ponilo

all'orecchia caldo.

Del ſuono dell'orecchia caldo.

a -: º Cap. 47.

-L'inſtrumenti dell'orecchie fono due:

cioè i nerui, per li quali"i
ſpiriti animali dal cerebro all'orecchie 3.

l'altro inſtrumento dell'audito è l'orecchia

con l'aria la cauſa del ſuono dell'orecchia,

ò è intrinſeca,ò è eſtrinſeca la cauſa eſtrin

ſeca,e tutto quello, ch'entra nell'orecchie .

velo
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velocemente, come venro rinchiuſo nel

l'orecchie vno vomito grande, vina corta

faticoſa,vna copia d'humori,che ſtimo nel

la teſta,ò nelle parti interiori del corpo, da

quali ſi riſolue la ventoſità, che cauſa il ſuo

no, & il tinnito nell'orecchie, come è l'im

briachezza, 8 la moltiplicacione del c bi

indigeſtibili. Ma ſe la cauſa è intrinſeca,

ò è propinqua,ò rimota;ſe è rimota;all'ho

ra ſignifica la criſi futura, e tal ſuono è per

interuallo,& non continuo; è ſi fà da cauſa

propinqua, etal fuonofi få per la raritå

del ſenſo,cioè per vna gran venenoſità, che

rarefa i ſenſi,e i nerui;ò per debolezza del

la teſta,ò del cerebro, per la quale debolez

za s'aumenta la ventoſità ch'è cauſa pro

pingua del ſuono,e tinnito. I ſegni, che ſi

prendono della cauſa eſtrinſeca ſono noti

per lo giuditio del patiente. I ſegni poi,

che dimoſtrano le leſioni cauſate dalla cau

ſa intrinſeca, ſono detti .

La cauſa del ſuono, e tinnito dell'orec

chie alcuna volta può eſſer la ſotierchia for

tigliezza del ſenſo dell'udito, perche ſe gli

fà vn gran nocumento d'wn grande audibi

le e ſuono; e perciò ſi cauſa il ſuono,e tiri-

nito nell'orecchie: ma ſe l ſuono è cauſato

dalla materia,che cala dal cerebro all'orec

* * * * ºbje, .
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4.

chie,ò è flématica, così ſi digeriſce, cioè col

digeftiuo della materia fiemmatica,& l'eua

euatione ſi dia in forma di pillole: così an

cora ſi deue procedere nella materia ma

linconica, ö ſanguigna, ſi caui ſangue alla

cefalica:auantila fagnia fifaccia vn ſerui

tiale femplice,& in qualfiuoglia materia ne

potemo feruire de'lenimenti, & euacuatio

mi delle materie feccioſe, che ſtanno nell'in

teſtine. Se la materi: è flemmatica ſi cono

ſce dall'orina,e particolarmente nel circo

lo ſuperiore, il quale ſarà groſſo, e lucido,e

ſi può conoſcere dalle cauſe primitiue, le o

quali dipendono dalla materia flemmatica,

v.g.perche è ſtato in luogo freddo,8 humi

dovétoſo,& humido,ò ſecco;perche è cau

ſa del diſcenſo della materia flemmatica al

l'orecchie per modo di liquefattione, & il

vento freddo, e ſecco è cauſa d'aſcenſione

per via di conquaſſatione, ſi conoſce anche

dal diſordine del patiente,hauendoſi fatta ,

l'eſamine: Ma ſe è dalla materia colerica,

il ſegno è vn circolo nell'orina ſottile, e roſ

ſo,e chiaro, che và all'igneita,dopò l'orina;

dalle cauſe eſtrinſeche,come ſtare aſſai ſot

to al Sole, è per mangiamento di coſe cal

deve ſecche, dall'ira, e da tutte cauſe, che

muouono calore, & con quelle coſe, che a
- \ • * fol
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ſoluono , e muouono calore .

Ma dirai dunque, è poſſibile, che queſta

colera, ch'è calda, e ſecca poſſa eſſere cauſa

della venenoſità nell'orecchie del ſuono, e

tinnito ? Si riſponde, che la colera muoue

la venenoſità rinchiuſa nel cerebro, come a

cauſa efficiente, 8 la cauſa della venenoſità

è cauſa materiale moſſa dalla colera,come

dalla cauſa efficiente,e così da tale veneno

ſità ſi cauſa il ſuono,e tinnito. Alcuna vol

taſi cauſa dalla materia malinconica,ilche

ſi conoſce dal giuditio del pariente, ſe ſarà

ſeruito di coſe non naturali, che hanno ge

nerato malinconia; ſe foſſe da materia ſan

guigna apparirà il circolo nell'orina roſſo,

, groſſo,che va alla negrezza. Se'l ſuono pro

cedeſſe dalla ſottigliezza del ſenſo dell'wdi

to, ſi deue ponere nell'orecchie oglio viola

lato con latte di donna, che latta femina ,

perche ingroſſerà i ſenſi dell'wdito,e gli ſpi

riti dell'wdito. La dieta deu eſſer humida,

e fredda. Nel ſuono, e tinnito cauſato da -

ſottigliezza del ſenſo dell'udito, mangierà

lattuche, portulache,cocozze, farro, ei ci -

bi in qualſiuoglia modo, che ſi cuocono, ſi

condiſcano con latte d'amendole dolci, e

beua vino adacquato: ſe naſce per cauſa di

ventoſità, ſi metta oglio d'amendole ama
fe
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re nell'orecchie con vn poco di Caſtorio,

fatta prima la purga, conforme richiede ,

l'humore; ſi deuono anco fare i vapori nel

l'orecchie con acqua, nella q ale ſiano cot

te maiorana,ſticados, naſcenſo. I cibi non

deuono eſſere molto aggrauanti, accieche

non ſuffochino il calore naturale, perche,

ſuffocato il calor naturale, non ſi potrebbe

ſcacciare il vento. Il vino deu'eſſer bene ,

ad acquato,perche ſe foſſe grande i fumi ri

ſoluti dal vino al capo, commouerebbono

più quella ventoſità e ſaria cauſa di mage

gior ſonito,dunque ſi deue guardare da tut

te coſe vaporoſe, come da legumi, cepolles

& agli.

Tella grauezza dell'udito.

Сар. 48. -

offeſa nell'udito, è preuiene dalla na

L tiuità, ô dopô: ſe dopò la natiuità, à

viene per via de criſis,ò ſenza criſi; è vie

ne da caufa intrinfeca, ô da caufa efirinfº

ca; ſe da cauſa eſtrinſeca può eſſer da ca

duta è percoſſ,ò da troppo sono,ò da tuo

no,ò da qualche coſa, che ſia entrata nelle

orecchie,come pulici, è cimici, è grano:

s'è da cauſa intrinſeca può eſſere di due o

- manic
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maniere,vna maniera per nocumento,dato

ne gl'iſtrumenti del ſenſo dell'udito, è per

compafione de membri inferiori: fe que

ſta grauezza dell'wdito: ſe fà dalla natiui

tà non riceue cura; ma ſe ſi fà permodo di

criſis, e non dalla natiuità,queſta grauezza

“ſi piglia per ragione d'humore da cacciarſi

“per bocca, è dalle narici, è per l'orecchie,

al più delle volte; ma ſe ſi fà ſenza criſi, è

, da qualche humore grauante gli ſpiritivdi-

bili,perche per lo più ſi fà dalle venenoſità,

“che aggrauano le parti interne dell'orec

chie, il ſegno è la grauezza della venenoſi

ità: onde al patiente di tale grauezza ſe gli

ſoccorre con rimedij caldi,e ſecchi; e per

scontrario reſta offeſo da rimedi freddi, se

humidi. Ma ſe foſſe da freddezza, e ſicci

tà,fe gligioua con caldi,& humidi : fe fi fà

da frigidità ſarà ſonnolenza,grauezza aſſai

nel capo; ſe ſarà da materia calda e ſecca,

ſaranno vigilie: la teſta leggiera: ſe ſi fà da

freddezza, 8 humidità, ſarà tumore nella ,

faccia con liuidezza, ſe ſi fa da materia co

lerica calda;e ſecca,ſarà nella faccia vn co

lore, che và alla negrezza, e la faccia gonfia:

ſe la grauezza procede da membri inferio

ri come dal fegato al capo con vna grauez

za fi fente dolore: Ma fé fi caufa detra gra
. . . . . . . . . . - YlᏣᏃᏃ3 .
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uezza da vlcera nell'orecchie, ſi ſente gran

dolore,& vna mordicatione ne'luoghi dete

ti. Nota queſta eſperienza, ſe nell'orecchie

vi foffe ventofitä,ò acquofitá,òfanie,ò al

tra coſa. 9. ſpogna marina ſcaldaia al fuo

co in vna tegola ſcaldata,bagnala con vino

bianco, 8 inuolgila in vna pezza ſottile di

lino, e ſi metta ſopra l'orecchie,e ci dorma

ſopra quel lato, poi guardi a quella pezza:

ſe ſi vede qualche macchia è ſegno, che nel

l'orecchie vi ſia acquoſità,ò ſanies, ma ſe a

non ſi troua macchia, all'hora è ſegno, che

la grauezza nò viene da humidità, nè d'ac

quoſità,ò ſanie; ma da ventoſità,ò da altra

coſa,che ſia entrata nell'orecchie, ma ſe la

ſordità è fatta di freſco, è curabile: nia ſe

foſſe di due, è tre anni, è dalla natiuità, è

incurabile : ſe preuiene da qualche coſa ,

entrata, ſi deue leuare,ò có la mano, è con

altro iſtiomento,ò la ſporchezza dell'orec

chie è nella ſuperficie, e così ſi può leuare,

come con medicamenti mondificanti, S.

aperitiui,de quali già hauemo detto di ſo.

pra: ſe viene da ripienezza di membri,SC.

humori malinconici,e flemmatici, ſi dige

riſca la materia,come hauemo detto di ſo

pra con digeſtiuo della flemma,e ſi euacua

con vacuatiui appropriati: fatta l'euacua\, - • . . . tione
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醬 I ម្ល៉េះ l'euaporatione nell'orecchie

coù acèùa,hè la quale ſi ci bolla maiorana,

naſcéſo,& ſticados,fatto il vapore ſi ci pon

i ga ogliu d'amendole amare, oglio anetinº

ana parte vguale,e caldo perche queſti ogli

º hanno da diſſoluere,e ſottigliare la materia

flemmatica;mafe detta grauezzanafce do

pò le vigilie fideue fpesto ponere aequa re

pida;& al naſo ſi deue ponere oglio viola

to con latte di donna: la dieta deu'eſſere a

generatiua di buono ſangue, e dell'humidi

ea conſunta, e beua vino mediocremente

adacquato,e leggiero, e deueſi anche pro

uocar il ſonno con coſe, che lo prouochino

come è il bagno nelle tempie, fronte, con .

acqua di fiori, di viole, cime di ſalici, con

vno capo di papagno bianco, perche que

fto fonho hà da humettare, erinfrefcare,

e gioua ancora alla digeſtione, perche nel

tempo del ſonno sì fà l'unione del calore di

dentro; perche il calore vnito può eſſere

cauſa del calore, e della digeſtione del ci.

bo: ſe veniſſe dopò la freneſia,ſi deue cura

re con le coſe, che rinfreſcano, 8 humet

tano, che ſi diranno nel trattato della ſoda,

ima ſe ſi fa per aggiuntione di carne, ſi de

úe mondificare,e corrodere con cofe cor
roſiuersioè con l'unguento ೦ಗಿ೦ಂಚ್ಡ a’

’e-"...عهب
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De vermiádrergthir, قوب ார்:i:
Сар. - 49.

*1  ు · -

º nell'orecchiè, è di fuori, è di dentro,

di fuori, quando v'entraſſero vermi,ò puli

cirdi dentro ſi generano al più delle volte

da materia flemmatica, putrefarta dentro

dell'orecchie,perche non ſi regola dal calo

re naturale, e quando ſi putrefà da tal pu

tredine figenerano vermi;e benche iver

mi al più delle volte ſi generano negl'inte

ſtini; nulladimeno ſi poſſono generare nel

l'orecchie,8 altri luoghi: la cauſa perche

più ſpeſſo ſi generano i vermi negl'inteſti

ni,è perche in queſti abbonda molto la ſu

perfluità della flemma,perche negl'inteſti

ni è il calore aſſai rimeſſo che non può re

golare tal ſupefluità, la quale non eſſendo

regolata, ſi tralaſcia dalla natura, e così ſi

putrefả, e ne nafcono vermi, Di quả nafce,

che i putti abbondano di vermi, perche

ſpeſſo mangiano, 8 vn cibo non aſpetta la

digeſtione dell'altro, e così i cibi vengono

à corromperfi, donde nafcono i vermis

Hora si dice, che i vermi,che ſono nell'orec

chie tanto generati di dentro, quanto en

trata .

- º . - - le!” e

D I due maniere poſſono eſſere i vermi

|
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trati di fuori: la loro cura è.y.fiori di pere

ſico, e di mentaſtro: la ragione di queſto ri

medio è, perche tutte le cofe amare poſte

all'orecchie ſono coſe calde, ch'ammazza

no i vermi: di qui naſce, che l'agarico più

che il reobarbaroammazza i vermi, si per

che è più amaro, sì anco perche euacua la

flemma,dalla quale ſi generano i vermi,co

sì ancoponere l'amendole amare nell'orec

chie,ma dopò ſi uronochino gli ſternuti con

l'elleboro bianco, perche con quello moto

dello ſternuto eſcono i vermi.
-

Di quelle coſe, clini anonell'orecchie
-

º i 2 3:... r : - -

diſtri capi 5o.

NOta,che di quelle coſe ch'entrano nel

N l'orecchie, alcune coſe ſono ſoſtanza

ſolida, e dura, come grano,pietre, 8 c. Alcu

ne ſono liquide, come acqua, è altro liquo

re: ſe alcuna coſa di queſte entraffc nel

l'orecchie di fuori, è manifeſto dalla rela

tione dell'infermo, 8 anche ſe ſi guardaſſe

nell'orecchie al raggio del Sole, ſe per ca

ſo ci entraſſero queſte coſe, vi ſi metta .

oglio comune tepido, queſto ha"
di mollificare le vie, 8 le coſe, che ſono di

dentro, acciò più facilmente poſſano vſci

- - M a re:
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ºre: inoltre ſi deuono prouocare gli ſternu

ti, acciò per estila natura fi muoua à cac

siar via quelle coſe, che ſono entrate; atte

ſo che per lo moto dello ſternuto può vſci

re ogni coſa entrata,ò p bocca,ò p il naſo,

è per l'orecchie; ma ſe con queſti rimedi

queſte coſe non poteſſero vſcire,biſognerà

· tauarle con ferro il cirurgo, Ma fe fofe en

trata acqua nell'orecchie, il patiente ſtia ,

con la teita inclinata fopra l'orecchia, & fe

l'acqua non vſcirà il patiente prouochi gli

ſternuti, e ſi ponga il predetto oglio tepi

do nell'orecchie,ò ſi ci metta lana pendola,

la quale ſi ritroua in vno certo peſce, ſi le

ga con vn filo, vnta con oglio d'amendole

amare, è vi ſi metta vn pezzo di midolla ,

di ſambuco,ò di ſpongia marina ligata con

filo,ouero ſi ci metta vna candeletta, 8 al

cuno tiri ſopra fortemente l'acqua, è ver

mi, è quello, che vi ſarà entrato. Queſta

cura non è da diſprezzare perche da queſte

coſe poſſono venire peſſimi mali,

மா r iாம்.

Lಘೀ del ſangue dal naſoalcunayol

rata procede dalle vene, alcuna ;·- - - - - -*:

- 『メ
* *g .*. * -- - - ےه.



Del P.Abb. della Marra. 141

:

.

dall'arterie; ſi viene dalle vene, non è cosi

ſottile, e ſpumoſo, come dall'arterie; per

che il sague dell'arterie è più ſottile, e ſpu

moſo,che né è il ſangue delle vene; Alcune

volte queſta vſcita ſuole eſſere cretica, Se

maſſime nelle febri acute, 8 è dopò l'appa

ritione de fegni della digeſtione;e perque

ſto ſi dice cretica,perche lo fa la natura po

tente à cacciar l'humore nel dì cretico.Al

cuna volta l'uſcita non è cretica, 8 è nel

corpo ſano, è ammalato per la copia del

l'acutezza del ſangue, è per caduta, è per

percoſſa. Se l'uſcita ſarà cretica, il che ſi

conoſce dopò l'apparitione de' ſegni nel

l'orina, i quali ſegni ſono della digeſtione,

e vita l'ipotafi, la qual deu'effere bianca,

& l'orina pineata per niun modo fideue ri

ftringere tal'vfcitā, perchenô fi deue trac

tenere l'operatione délla natura;ma fe que

to corpo fi debilitaffe da fouerchia vícita

di ſangue in queſto caſo ſi deue riſtringere,

benche ſia cretico, perche ſi deue aiutare e

la natura: ſe adunque queſto fluſſo di ſan

gue ſi deue riſtringere, e il ſangue eſce e

per la narice deſtra, ſi ponga ſopra i fegato

ſucco di piantagine con poco aceto,perche

cosi ſi viene ad ingroſſare il ſangue ſottile,

la quale ingroſſatione è cauſa, che probibi

cº M 3 fce
--
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ſce il fluſſo, 8 è cauſa di rinfreſcamento, é:

humettatione del fegato, e noi ſi fa genera

re nel fegato sigue ſottile, ſi mettano i te

ſticoli in aceto fortiſſimo, e ſi metta queſto

sempiaſtro nelle tempie , e nella fronte,

B. bolo armeno, ſangue di drago, terra ſi

gillata, coralli roſſi,e bianchi ana dramma

vna,geſſo dramme due, creta dramme tre,

mumia dramma vna ſi poluerizzino ſottil

i mente,e ſi meſchino con ſucco di piantagi

ne,e ſici aggiunga vn poco d'aceto,e ſi ſte

º da in pezza in forma d'empiaſtro,8 ſi pone

i" luogo detto. Ancora ſi metta nel na

. IOo poluere di merda d'aſino,meſchiata con

vnpoco d'aceto, & ſe ne può mettere anco

nelle tempie, e fronte.Ancora il ſucco della

merda d'aſino beuuto, è preſo per lo naſo.

- Ancora la cenere delle rane bruciate. An-

cora per vltimo rimedio è vna ſagnia nella

a baſilica alla vena del fegato, perche fatta ,

l'euacuatione dalla fronte, ceſſa dalla nari

ce; ma ſe quel ſangue foſſe troppo ſottile,

e viene per ſalto, 8 è roſſo, ſegno è,che vie

ne dall'arterie, e dal cuore, nel quale s'vniſ

cono l'arterie, 8 perciò ſi facciano l'epiti

me al cuore. 5,la poluere di tutti i ſanda

li,ana dramma vina, ſpodio meza dramma,

acqua roſa vn'onza, 8 ſi ci aggionga tanti:
- - : - - InO .
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tino d'aceto, e ſi faccia l'epitºma al cuore e

concinnato roſſo,e bagnato in dettolicore,

& ſi faccia tepido. Ancora ſi facciano liga

ture doloroſe nelle coſcie,gambe, perche e

per tali ligature ſi diuerte il ſangue dal na:

io . Ancora per bocca ſi diano litrociſci di

ក្ញុំ
humida,acciõs'ingroffi il fangue,mägi lat

tuche, biete, ponendoci vn poco º acete.
Ancora ponere le ventoſe ſopra del fegato

i firiftringe il fluffo del fangue , conforme fi

, riſtringe il fluſſo de'menitrui con ponere

, le ventoſe ſopra le mammelle ſecche, così

· le ventoſe poſte ſopra la milza, fi rifiringe

il fluſſo delle morroidi, 8 queſto per la cons

comitanza di queſti membri.

Dillektridu nog dop is.

Nº.fpigiävleusprovulne

,IN re,& è di due forti,vna ſecca, e l'altra

tra humida la ſecca è quando fa la croſta;
l'hamida è quando ſcorre dal naſo humidi

tà, quì ſi parla dell'wna,e dell'altra. Nota

- che l'ulcere ſi fanno nel naſo da materia ,

- falfa,ô adufta, chc và a! nafo, la quảfrnate

riafà l'vlcera nelle mura del naſo. In rafca

ſo ai principio ſi fa vina ſagnia nella cefali

- - М. 4. са
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ca del lato contrario, e ſe ſono in ambidue

le parti del naſo, ſi faccia la ſagnia in ambi

due le cefaliche: ma auanti ſi faccia vn ſer-

uitiale lenitiuo, & la mattina, che ſiegue,

prenda queſta medicina. 92.polpa di caſſia,

e manna di Calabria anavn'onza, ſucco di

roſe onze, due ſi diſſoluano nell'acqua d'or

gio, di fiori di boragine,bugloſſa;la prenda

all'alba, e non ci dorma, 8 la mattina ſe

guente ſi faccia vn ſeruitiale lenitiuo, e

prenda vn'onza di conſerua di roſe con ac

qua d'orgio; perche per queſta via s'eua

| - eua,e diuerte l'humore, il quale fcorre per

le narici, e per la medicina ſi rinfreſca, 8.

Lbumetta,& euacua la materia falfa,& adu

fta.Fatta la purga quando la materia ſcor

re, ſi metta al naſo vno lucigno bagnato nel

l'oglio violato, aceto,8 vn poco di ſale,ac

eioche quelle croſte ſi ſeparino, ſe ſono aſ

ſai attaccate; dopò ſi metta al naſo aſſon

gia di gallina miſchiata con oglio roſato,

liquefatti inſieme, e l'infermo ne ſucchi per

lo naſo quanto ne potrà tirare l'acqua te

pida ſia d'orgio, nella quale ſi metta vn po

co di zuccaro buono. Ancora ſi metta al

nafo butiro fenza fale mefchiato cõ oglio

- d'amendole dolci , la dieta deu'effere fred

. da,& humida,boragini, lattuche , endiuie,

. . pana
.یب---
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panatella,farro, fatto con latte d'amendo

le, e zuccaro; beua acqua d'orgio, è vino

bianco adacquato, cioè cinque parti d'ac

qua,& vna di vino, 8 ſi guardi da tutte co

ſe calde, e ſecche dall'ira malinconia . »

º da moto faticoſo,da tutti eſerciti di men

te,e di corpo dal vento boreale, dal Sole,fu

mo,coſe fumoſe,ſalſe,legumi, cipolle, agli,

e dal coito - -

*.

... - Dell, poflume del nafo . Cap. 53·

e TºRe ſono le poſteme, che ſi fanno den

** JL tro del naío, l'emorroidi » i! polippo,

& il cancaro. L'emorroide è quando naſce

dentro del nafo vna carne molle,ma fe det

ta carne s'induraſſe ſi chiamarebbe polip

po,e s'induraſſe aſſai ſi chiamarebbe canca

ro: l'emorroide ſi generano da materia flé

matica, che cala dal cerebro al naſo nelle

parti interiori, il ſegno, che naſce da mate

ria flemmatica aſſoluta è, perche è carne

molle,8 la mollitie è ſegno d'humore flem

matico acquoſo fluido. Il polippo ſi cauſa

da materia malinconica, la quale in sè è

dura, miſchiata con flemma, 8 per queſto

ha vna durezza, e tenacità maggiore, che

non hanno l'emorroidi, la qual tenacità la

. . . . sº rice
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riceue dalla materia malinconica,che in sè

è dura. Il cancaro ſi cauſa da materia ma.

linconica, 8 aduſta aſſai, perche la materia

malinconica aduſta è molto groſſa per la

remotione delle parti ſottili per l'aduſtio

ne; ſe l'emorroidi ſaranno aſſai dentro al

nafo , non fi curano , fe non con difradicar

le; il che non ſi fa, ſe non per cirugia:ſe'l câ

caro ſarà nel naſo,nò ſi può guarir ſe nò per

cirugia,conforme dice Hippocrate in quel

lo Afforiſma quibufcunque cancri abſcon

diti fiunt, non curantur â Medicis. Il po

lippo è difficile a curarſi per la ſua durez

za: nella ſua cura così ſi deue caminare, ſe

ſarà la carne molle,che ſi chiama emerroi

da,ſi deue farla ſagnia alla cefalica del la

to contrario, e ſe ſarà in tutte due le parti

del naſo, ſi faccia la ſagnia in tutte due le

cefaliche, è la materia ſi digeriſca così.

• ' y,Siruppo de radicibus vn'onza, rodomels

mez'onza, con due onze d'acqua di betto

nica, & fticados , digefta la materia, s'eua

cui con queſte pillole, 5 poluere di pillo

le cocchie drāma vna,agarico fcrop, vno,

º ſe ne facciano ſette pillole, con rodomele,

le prenda a mezanotte,e ci dorma:la mat.

tina ſeguente ſi faccia vn ſeruttiale ſem.

Plice, e prenda vn'onza di miua ſemplice.

- . 3tt3.



Fatta la totale fluſſione della materia, ſi fac

, ciavna ſagnia per la ſteſſa ragione, fatta la

ſagnia, e l'euacuatione della medicina ſo

lutiua,ſi ponerà al naſo vno lucigno, vnto

con l'wnguento Apoſtolorum; ſe queſto vn

guento non baſtaſſe, ſi faccia queſta polue

, re. 9.Alume zuccarino, fior di rame ana

vna dramma, mele comune bico dramme

tre: s'incorporino inſieme, e ſi mettano col

detto lucigao al luogo predetto:ma ſe que

, ſto non fà effetto, la cirugia è molto peri

coloſa - -

Se è cancaro ſi cura così, al principio ſi

facciano ſerniciali lenitiui,e medicine leni

tiue, dopò vna ſagnia nella cefalica della

mano contraria, 8 ſe gli dia lo ſiruppo di

, geſtiuo della digeſtione della materia ma

linconica, come'l ſiruppo di fumorerrae vn'

onza, ſiruppo di ſucco di roſe mez'onza ,

con due" d'acqua di decottione, di po

lipodio, fumo terra, 8 epitimi, digeſta la

materia senacua così, 5 poluere di pillole,

di fumo terra dramma vina,poluere di pil

. lole cocchie ſcrup. ii ſe nei" 7. pil

lole con ſucco di roſe,le préda à meza not

te,e ci dorma: la mattina ſeguente ſi faceia

vn ſeruitiale ſemplice, nel quale ſi metta

mez'onza di hiera picra, poi prenda vn'on
- -
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za di conſerua di roſe, con acqua d'orgio.

In tutte queſte tre infirmità ſi può purgare

il capo con queſta decottione. R. mirabo

lani di tutte le ſorti ana vna dramma,ſena,

& epitimi ana dramme due; bollano nella

decottione di fiori di boragine, bugloffa : e

della colatura ne prenda vna libra; nella -

quale ſi ponga agarico mcza dramma, reu

barbaro dramma vna,& vn poco di ſalgé

ma, e di ſpica; la prenda all'alba due volte

la ſettimana onze due tepida, e non ſi ci

dorma; ſe queſto ſarà pouero, ſe ne leui il

rcobarbaro, e fi ci ponga là confettione

d'hamech preparata dramma vna; ſi guar

di da tutte coſe, che generano malinconia,

e flemma,come da legumi,mangi carne di

capretto, voua freſche, beua vino bianco,

& leggiero . -

Della leſione dall'odorato. Gap. 53.

i 'Attione leſa dell'odorato può eſſere e

di tre ſorti; e prima, ſi dice diminu

ta,& è quando ſi percepe l'odore come è,

na non perfettamente; la cauſa è la copia

e dell'humidità nel cerebro; la ſeconda at

tione ſi dice ablata,cioè tolta,perche niu

no odore ſi ſente, la terza ſi dice corrotta a
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& è quando ſi ſente vn'odore per vn'altro

Vigº quando vna coſa puzzaſſe, e gli pareſſe

che odoraſſe, La cauſa del difetto dell'odc

- rato è, come ſi è detto di ſopra la ſouer

chia humidità, per la quale ſi cagionavna

grande oppilatione nelle vie dell'odorato,

per la quale oppilatione non ſi può ſentire

odore,ò puzza delle eofe eſteriori, ſe non

con difetto, non che l'oppilatione ſia cauſa

dell'emiſſione dell'odorato, ma cauſa dei

toglimento dell'odorato; perche la leſione

fatta negli organi per li ſouerchihumori •

che oppilano totalmente l'odorato, cioè

la via, per la quale paſſa l'odore, è fetore

delle coſe eſtrinſeche, che di queſto parla .

Raſis, quando dice la cauſa della corruttio

ne dell'odorato, è vn'humore cattiuo cor

rotto nell'organo dell'odorato, donde ſi

percipono le coſe odorifere, è fetéti:Guan-

do l'humore è buono,e molto benigno,non

ſi corrompe l'odorato nell'organo, ſi de.

º notare, che quando la leſione dell'odo

rato è inuecchiata,e cronica, né ſi può cu

rarsi ma ſe è freſca ſi cura così: ſi digerſ.

cº la materia con digetiuo conuieniente

alla materia, che cauſa l'oppilatione pelle,

vie dell'odorato, é s'euacui cd euacuatio

ne appropriata a detta materia, fattala,

- Purga
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purga ſi ſoffia nelle narici poluere d'elle-º

boro bianco, e ſi prouochino ſternuti, per

che da gli ſternuti s'apre l'oppilatione che

prohibiua l'odorato. Ancora prenda per lo

naſo il fumo dell'acqua della decottione diº

melliloto,ifopo,& maiorana,fticadbs ; fe *

queſto non baſterà, ſi metta al naſo polue

re di piretro e di Caſtorio ana ſcrup.1.eu

forbio,gran. 1.6 poluerizzino fottilmente,

c ſe ne metta vn poco al naſo. Ancora po

tra odorare il fumo, diſſoluto dalla nigella,

poluerizzata con aceto poſta ſopra i car
boni . .

De dobre a denti.cap. 3.

S. molte le indiſpoſitioni, che poſſo-

no patir i denti, come poſteme, corro

ſicni, perforamenti, vermi, ſcoſſione, con

gelatione,8 vn brutto colore; la cauſa del

colore del denti è vina mala compleſſione,

ò ſolutione del continuo;e queſte coſe, è ſi

cauſano dall'eſtrinſeco, come da caduta ,

, percoffa,ò đa mấgiar cofe caldeờ freddevò

da ſouerchio bere caldo, è freddo, è per

rompere coſe troppo dure, è ſe ſi cauſa da

diſcenſo d'humor a denti, è alle gengiue,

i quali humori diſtillati dalla natura, ſi pu

- - trefanno,
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erefanno e putrefatri putrefanno le gengi

ue con le quali ſi ligano i denti per mezo

d'alcuni nerui. ll vomito nuoce aſſai a'den

ti, particolarmente il vomito acetoſo,per

che le coſe acetoſe per la lor frigidità cau

fano dolori a nerui, co' quali ſono ligati i

denti con le gengiua; ſe ben il dolore non

è nell'oſſa di denti, è però nelle gengiue ;

perche l'oſſa non hanno ſenſo, ma i nerai

hanno ſenſo; ſe queſto dolore ſi cagionaſſe

da cauſa eſtrinſeca, il che ſi conoſcerà dal

patiente; ſi faccia vna fagnia alla cefalica,

dopò ſi rimetta al Chirurgo, benahe nel

principio ſi potrà fare vna ripercuſſione,

c5aceto, & acqua roſa,ma ſe'l dolore viene

da cauſa intrinſeca come da materia malin

conica, èságuigna,s'è da materia saguigna;

il che ſi conoſce dalla gonfiatura delle ve

ne, delle gengiue, e roſſore, che và vn poco

alla nigredine, ſi faccia vna fagnia alla ce

falica del braccio catrario, dopò ſi ponga

no le ventoſe alle ſpalle ſenza taglio, e que

ſto nel principio quando la materia và ca

lando; ma quando la materia è totalmen

te calata; il che ſi conoſce, perche ſi gonfia

il luogo, all'hora ſi fà la ſagnia alla cefali

sa allo ſteſſo braccio, e ſe queſte coſe non

baſtano, all'hora ſi caui ſangue dallei
- . - -

- - i
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di ſotto la lingua, e ſi ſagnino le gengiue

con vna punta di lanzetta, "i
vn bagno alle gengiue con acqua roſa, 8 vn

poco d'aceto bianco. Ancora la decotione

cioè vino di galle,fiori di roſelli incomple

ti,maſtice, e ſemi di coriandri. Ancora ſi

metta alle radiche del denti piretro,canfo

raana parte vguale, ſianoben poluerizza

te; e ſe con queſte coſe il dolore non ceſ

ſaſſe, ſi metta vn grano d'oppio alla radica

de'denti dalla parte anteriore, e dalla parte

eſteriore ſi facciano vntioni con oglio ro

fato: Ancora alla parte eſteriore, & ſe ci

mettano ſemi di iuſquiamo, è di mandra

gora è di papagno,ò di philonio, e cò que

ſte coſe ſi ci metta vn poco d'anete arroſti

to,zaffarano,ò vn poco di Caſtorio,perche

queſte coſe calde, hanno da contemperare

la frigidità,e lo ſtupore delle predette me

dicine. Quando queſte medicine non ba

ſtaſsero, perche le gengiue, e i nerui ſono

totalmente putrefatti; all'hora ſi leuino i

denti con le mani, ouero così: ſi metta vn

grano di muſco alla radice de'denti dolo

rofi; ſe il dolore veniſſe da materia cole

rica,ò malinconica,ò femmatica al princi

pio ſi faccia vna ſagnia nella cefalica alla

parte contraria per diuertire, perchein

- ogni
v,
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ogni humore ſi conuiene al principio la .

ſagnia per diuertire,dopò ſe digeriſcano gli

humori,con digeftiui conuenienti,e fi eua

cuino con euacuatiui appropriati; e'l do

lore viene da materia colerica, il ſegno è,

º che le gengiue non ſono molte gonfie, 8 il

colore và alla citrinità per la ſottigliezza

dell'humore colerico, ſe'l dolore viene da

materia malinconica, il che ſi conoſce, per

che le gengiue ſono molte gonfie per la .

groſſezza dell'humore malinconico, è il

colore è negro. Si prouiene dalla materia ,

flemmatica, il che ſi conoſce per la gonfia

cura delle gengiue,& il colore và al bianco,

prima fatta l'euacuatione di detta materia,

& efendo totalmente calata la materia, fi

facciano queſti rimedij B. piritro, ſinapi,

cioè il ſeme,e pepe ana dramma vna ſipol

uerizzino,e meſchino inſieme , e fi ne fre

chino le radiche del denti. Ancora la metà

di vno acino di pepe, poſta alla radica del

dente. Ancora, 32. greco lib. vna, nella ,

quale bollano piretro, pepe,e garofaliana

parte vguale. rimedijeftrinecifono que

ſti. 9. fiori di camomilla , melliloto,

ana pug. 1. e ſi ci aggionga vno poco di

ſale, e ſi mettano in vno ſacchetto di mezo

palmo,e nell'Vna, e l'altra parte ſi ci metta

- N faQj
*
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no ſpeſſo caldi al luogo eſteriore, doue è il

dolore; Aneora ſi ci può mettere il mitre

dato,tanto da fuora,quanro da dentro; An

cora la radica di naſturzo ſaluaggio peſta

ta,e bagnata, con vino buono; Ancora la

decottione con vino della ſaluia, fiori di ro

ſe roſſe, 8 vn poco di cannella peſta; Anco

ravn ferro infocato, poſto nella radica de'

denti, perche conſuma le materie fluſſe,e e

confortali nerui.Quando queſti rimedi né

baſtano, ſi caui il dente,ma ſe'l dente è cor

roſo,e putrefatto, e non ci è dolore, ſi deue

empire di poluere di mirra,ftoracc,calami

ta ama parte vguale:ma ſi la cauſa della cora

roſione del dente è materia calda,come co

lera,ſi deue medicare con coſe fredde,e ſec

che,come poluere de galle,ſumac,balauſti,

ſandali roſſi,ſi bollano in aceto bianco, e e

con queſto aceto ſi lauino i denti,ma ſe la

cauſa della corroſione de denti è fredda, ſi

medichi con coſe calde,ſenza maſtice,e ſpi

ca,le quali coſe bollano in buono vino, co

me di fopra. -

Del
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Ddeauar de denti.

Cap. J6.

denti ſi poſſono cauar con medicine, 8

con ferri,ma meglio con medicine, che

ſedano il dolore, e che frangeno i denti, la

prima medicina è queſta.9 piretro , pepe e

- ana parte vguale, ſi poluerizzino ſottilme

te, e meſchiano con poco aceto bianco,e o

forte,e ſi ci metta latte di titimalo,e ſi ſcar

ni il dente nel circuito, e di queſta medici

ma ſi ce metta quattro volte al dì, con vn ,

poco di bambace, ſe queſto rimedio non .

foſſe efficace, ſi faccia queſto altro, 3. eu

forbio grana tre,ſi poluerizzino,e ſi cimeſ

chivn poco di ſeme d'vrtica,e ſi metta ſo

pra il luogo dalla parte di dentro: Ancora

per mitigar il dolore ſi ci faccia queſtoem

piaſtro dalla parte eſteriore, 32 radiche di

malua,biſmalua,e bcllano à ſoffioienza, ſe

peſtino , e ſi mettano al luogo dolente da

fuori a modo d'empiaſtro, e ſia calda.Anco

ra ſe ne può far vn altro.B.farina d'orgio,

fieno greco,e ſemi di lino ana, ſi meſchino

con olio di camomilla, e ſi metta da fuori al

luogo doloroſo,e corroſo. -

N 2 Dello
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Belloſtopore de'denti.

Сар. 57s

Oftopore de denti ſi cauſa da magia

re coſe calde,ô ſecche, ò pontiche,à

acerbe, la cura, B. frondi di portolacama

nip -i ſi meſchino con amandole amare, e,

ſi maſtich no, queſto rimedio gioua, perche

la portolaca è humida, e l'amendole amare

ſono ſecche, e dall'Vnione di queſte due co

ſe,ne reſulta vna temperie,la quale rimuo

ue lo ſtupore de'denti; Ancora vale frecar

i denti con ſale, maſticar cera, lauarſi la

bocca con vino caldo, cioè i denti, Ancora

maiticar pepe.

SIDella mortificatione de'denti.

Cap• 5 8 -

A mortificatione del denti viene da

La cauſa fredda,che eſtingue il calore na

turale del denti, il primo rimedio è,ch'il pa

tiente mafiichi ilroffo d'vouo duro, e cal

do,ò poco caldo , è vero tener in bocca il

vino caldo,quanto può ſopportare, maſti:

chi maſtice,queſte coſe hanno da conforta

re il calore dclle gengiue,e de'denti.

º . I)elle
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மாயாமாக
Сар. 59. - *

-
L器 alcuna volta ſi cauſano da

J

:

materia acuta,e calda, come da ma

teria colerica,altre volte dai materia putre

fatta,la qual materia cade alla lingua,qui

do ſi caggionano dalla putrefattione, che a

ſtà nella bocca,ò ne denti, in queſto caſo ſi

deue prima ſagnare alla cefalica e ponere a

le ventoſe alle ſpalle ſenza taglio; ſi lama

tetia, che cauſa le puſtole,è colerica, che ſi

conoſce dall'Vrina,perch'è ſottile,e foccoſa,

particolarmente nel circolo ſuperiore, e dal

giuditio del patienterattefo fente gran do

lore,cioè ardore, e mordicaméto nella lin

gua,prima riceua ſeruitiali, e medicine le

nitiue, dopò ſi digeriſca la materia con di

getiuo conueniente,e con euacuatione ap

propriata. Ma ſi la materia delle puſtole ,

goſſe flemmatica putrefatta,ilche ſi conoſce

dall'wrina bianca,e groſſa, 8 il patiete ſen

te manco mordicamento,e meno ardore ,

ptima ſi faccia la ſagnia alla vena detta, e,

ſi mettano le ventoſe alle ſpalle, e ſi diano

al principio i detti lenitiui; perche il leni

mento ſi conuiene ad ogni humore; dopò ſi

N 3 dige
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dlgerifca, & euacuila materia flemmatisa

con l'euacuatiuo appropriato , e perche

queſte puſtole al più ſi cauſano da materia

colerica,ò da materia flemmatica putrefat

ta, e di raro da materia malinconica,e ſan

guigna: perciò quà ſolo ſi fa mentione del

le puſtole, che ſi generano dalla materia co

lerica,e flemmatica putrefatta.Scorſa adi

que la materia al corpo purgato, fi faccia

no queſti rimedi ſopra le puſtole. 92. ſemi

diroferoffe,balaufti,amido lentecchie fcor

ticate,portolache, cioè il ſeme, e ſemi di

coriandriana parte vguale con vno poco

di canfora ſe poluerizzino ſottilmente,e ci

eueſta poluere ſi frechino le poſtole, dopò,

queſte polueri ſi meſchino con vn poco d'a

ceto bianco,8 acqua roſa, e ſi tengano in

bocca,perche conſolidano l'Vlcere, è le pu

ſtole della lingua ſi ſono con corroſione, ſi

deue conſumare la materia,che produce la

corroſione cosi.B2.alume zuccarino , egal

le,fior di rama ama dramma vna, ſi polue

rizzino ſottilmente,e ſi bagnino con vnpo

co d'aceto per vna ſettimana, dopò ſi leui

no dall'aceto, e ſi ſecchino,dopò ſi pongano

ſopra il luogo con olio violato, è roſato,

perche leuano il dolore, che ſi fa dalle pol

ueri,Se le puftole fono fenza corroione, fi

- @0岛·
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conuiene la mondificatione con acqua di

miele, è vero con vino nel quale ſiano bol

lite roſe roſſe incomplete: dopò ci vuole la

mondificatione,e conſolidatione. E ceroſa

lauata,amido,litargirio • ana drammadoe»

s"incorporino infieme con la mucilagine

della gomma dragãte,e carabe. Ancora nel

principio fifaceianoಶ್ಗ d'acqua di

decottione di ſpodio,roſe roſſe, ſemi di co

riandri,ſumac, lentecchie ſcorticate, ſemi

di porchiacco , ſemi comuni freddi con la

detta decottione tepida,ſe ne faccia garga

riſmo ſpeſſo. Ma ſi la materia delle poſtule

foſſe fredda,fi frechino le puſtole con ſale,e

rodomele; perche reſoluono la flemma,8

annettano.Ancora è buono lauarſi la bocca

con miele,8 alume diſſoluta in acqua roſa,

Ancora nella cura delle puſtole della lin

gua, che ſi fanno da putrefattione, e corro

ſione, ſi fà queſto rimedio.pg.alume zuccari

no,fior di rame, miele ana dramma vna, ſi

meſchino, e ſi pongano ſopra il luogo, e fi

lafa peripatio d'vn'hora,dopò filaui con .

aceto,8 acqua fredda, dopò ſi ci metta pol

uere di coralii rofii , e d'incenfo ana partea

vguale, dopò vn'altra hora ſi laui il luogo

con vino caldo.
-

-- \ .
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Diil.urad fingua iugrjut.
- Сар. бо. -

Da ſapere, che'l fluſſo del ſangue delle

E. gengiue ſi può cauare da cauſe intrin

ſeche,8 eſtrinſeche,come pcoſſa; Da cauſa

intrinſeca,e queſto in due maniere, è da .

materia acuta, che diſcede dal cerebro,co

me da ſangue colerico,ò da flemma ſalſa,la

quale,quando s'inuecchia, al più ſe ne ca

deno i denti: per queſto ſi deue digerirla ,

materia con digetiui appropriati à tal ma

teria,& euacuarſi con medicine appropria

te à tal materia colerica, e flemma falfa-.

Quádo la materia ſanguigna è copioſa nel

le gengiue, all'hora nel principio biſogna ,

far vna ſagnia alla vena cefalica, e quando

ſarà calata la materia, ſi ſagnino le gégiue.

Nota,che in tutte le materie , che cauſano

gonfiamento delle gengiue biſogna nei prin

eipio far vna ſagnia diuerſiua, acciò quelli

humori non calino a quel luogo,ma la ma

teria fluſſa alle gengiue,ſi ponno ſagnar le ,

gengiue,e ſia quaiuoglia materia, perche e

s'euacua il tumore dal proprio luogo dopò

ſi facciano altri rimedi. 9. alume zuccari

no,galle polueri di coralli roſſi, e bianchi,
... • pol



De!'P.Abb.delła AMarra. 2ot

polueri d’incenfo ana parte vguale, fi me{

chino infiemeye con dette poluer, fi frechi

no le gengiue. Ancora B ſcorze di granci di

fiumi,poluere di maſtice, coralli roſſi, e ra

diche di mela agre: granati agri, & alume a

zuccarino, ſe poluerizzino tutti inſieme, 8c

ogni parte di poluere ſia vna dramma,e ſia

no doe radiche , cioè di melo ſaluaggio,8.

granato agro,ſi bollano nel vino pontico e

ſtitico, e ſi lauino le gengiue , dopò ſe le

metta delle polueri.

Della caduta dell'vnula, d linguetta.

Gap. 61.

Er intelligenza è da ſapere, che ſono

P濫 le radiche della lingua,cioè due

amédole, che generano la ſaliua,la trachea,

per la quale eſce l'aria; Hyſofagus, per lo

quale entra il cibo, e'l guttare, il quale è in

mezzo frà la trachea arteria, e l'Hyſofago

L'vnula è vna certa pellicola , che apre la

via del reſpirare, & alcuna volta la via del

cibo.Queſta vnula fà doe giouamenti,vno,

che difende le parti del petto dall'offeſa

eſtrinſeca,v.g. dal reumate, e perciò quei,

che non l'hanno, facilmente diuentano riſi

ci;il ſecondo giouamento è, che fà tormar
is - - la
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la voce; la caduta dell'Vnula alcuna volta

procede dalla materia flemmatica, che ſtà

nel proprio luogo;altre volte ſi cauſa dalla

materia,che deriua dal cerebro ſi la mate

ria ſarà copioſa, ſi deue euacuare con le me

dicine,che euacuano la materia flemmati

ca,minoratiue, & al principio fi deue far ha

ſagnia alla cefalica,il ſegno, quando è dalla

materia flemmatica ſi conoſce dall'vrina,

perche hauerà il circolo groſſo,e lucido, 8.

ſarà l'Vnula gonfiata, e non molto roſſa,al

principio dopò la ſagnia, e medicina mino

ratiua ſi facciano queſti rimedij, ſi leuino i

capelli dalla commiſſura coronale del capo,

dopò ſi faccia queſta poluere. B.poluere di

galle, poluere d'oſſe di dattili, poluere di

balauſti,poluerc di maſtice, roſe roſſe, pepe

ana parte vguale, ſi meſchino, e ſi facciano

polueri ſottili, delle quali polueri ſi ne met

ta poco,e ſpeſſo nella detta vnula. Alcuna

volta ſi faccia vn ſeruitiale ſemplice , nel

quale ſi ci metta mezza onza di Hyerapi

cra, è buono ancora gargarizzarſene col

diamorone,e diacardion ana onza-; dif

ſoluano nell'acqua d'orgio, e ſi faccia ſpeſ

ſose tepido. Dopò ſi faccia vn'altro garga

rifmo con acqua di mele, fatta d'acqua di

orgio,e ſiano quattro parti di miele, e die
-

©!
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ci d'acqua d'orgio, bollano fino, che ſi con

ſumi la terza parte, ſto quado la materia è

fredda,ſi la materia ſarà ſanguigna, è cole

rica,ilche ſi conoſce, ſi è ſanguigna, dal cir:

colo, che ſtà nell'orina, roſſo groſſo, che và

ad vna certa negrezza, ſi faccia vna ſagnia

alla cefalica,e ſi mettano le vetoſe alle ſpal

le, e ſi tagliano,e queſto s'intende, quando

la materia è copioſa;ma ſe non è copioſa, ſi

laſci il taglio,al pripcipio fatta la ſagnia, ſi

faccia il gargariſmo di diamoron, diſſoluto

in acqua d'orgio, e ſi ci metta vn poco d'a

ceto bianco.3 in proceſſo di tempo ſi fac

cia vno gargariſmo in acqua d'orgio, nella

quale ci ſia diſſoluto polpa di cailla,diame

ron,e diacaridonana dramme due,ma ſi la

materia è colerica, ilche ſi conoſce dal cir

colo dell'wrina ſottile, 8 igneo di colore, ſi

faccia la ſagnia al principio, e ſi buttino le

ventoſe alle ſpalle ſenza taglio: ſi conoſce

anco,quando la materia è colerica, perche

non molto ſi gofia l'Vnula, ſi facciano i gar

gariſmi, detti nella materia ſangnigna, e

perche molto di raro ſi fà da materia ma

linconica, e per queſto ſi fa la mentione ,

della caduta dell'Vnula dalla materia cole

rica, perche queſta materia può più pene

trare in quel luogo, fi adunque l'Vnula non

ſi gua
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ſi guariſſe con queſti rimedi, ſi deue taglia

re dal Cirurgo, e fatto il taglio, ſi faccia il

gargariſmo con acqua roſa, 8 vn poco d'a

ceto.I cibi ſono amendolata, farro, pana

tella con amendole,e ſi ci metta in dettici

bi aſſai di zuccaro; e beua acqua d'horgio

con zuccaro ancora ſe metta nella commi

ſura coronele del capo l'impiaſtro di mir

ra, e ſi ſtenda nella pezza di ſcarlato, e ſi

metta al ſuo luogo. - - - -

Della ſanguiſuca, entrata per bocca.

Сар. 62.

N queſto caſo ſi deuerà aprir la bocca ,

dell'infermo, e tirar la lingua, 8 calcar

la verſo la canna, 8 guardar in luogo ri

ſplendente, ſi ſi vede la ſanguiſuca nel det

to luogo, ſi caui con le forfici, con le quali

ſi cauano le ſanguiſuche: ma ſi la ſangniſu

ca non ſi vedeſſe, ſi faccia il gargariſmo ci

la decottione dell'acqua della cipolla e ni

gella : mà fi dopò l'vfcira della fanguifuca,

reſtaſſe vſcita di ſangue, ſi deue all'hora fare

il gargarimo con la decottione de balau

ſti, incenſo,ſangue di dragoana parte egua

le. Ma,ſi la ſanguiſuca foſſe affiſſa in luogo,

molto intenſico, come nello ſtomaco, è ne

glʼin
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gl'inſtentini, ſi applichino quei rimedij, che

ſi applicano a cacciar i vermi, cioè ſi diano

modicine amare. Ancora il patiente tenga

nella bocca acqua fredda, e quando comin

cia à ſcaldare la butri via, e di nuouo pre

da altra acqua freſca; perche la ſanguiſuca

ſentendo l'acqua freſca viene alla bocca,e ,

così ſi caua fuori alle volte mangi agli.An

cora il patiente apra la bocca, 8 riceua il

ſoffomigio de'cimici bruciati, e prenda ,

di quello fumo, quanto e poſſibile, perche

fubito vfcirà, e morirà.Finalmente ponere

il patiente in bagno d'acqua calda, e tenga

acqua fredda in bocca, é queſto è il me

glio. Si entra qualche coſa in bocca è alla

gola, e ſi ce inficca, ſi ſaccia vn boccone a

groſſo di coſe che hanno parti ſecche, 8

punture,e poi ſi battano le ſpalle, é il col

lo, e così la coſa affiſſa ſi prepara a partirſi,

o per baſſo,è per ſopra. Di più deue ſpeſſo

beuere acqua tepida con olio violato. An

cora ſe gli metta vna candeletta alla parte

anteriore della canna, e ſi fi può vedere la

coſa; con l'ogne, è legarla con vn filo, 8 ti

rala—»•
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Della lingua groſſa. Cap. 63.

A cauſa della grandezza, è groſſezza e

i.. adella lingua è la materia flemmatica, è

tanguigna,che al più delle volte calla dalla

” ſta. La cura e frecar la lingua co cepolle,

è igli, è co ſucco di granato agro, o ſucco

di cetroſino che la ſaltua véghi fuori, pche

quº ite coſe incideno la materia flemmati

ca, ma ſi queſte coſe non baſtano. Prima ſi

purghi con pillole cocchie, e dopò ſi frechi

la lingua con ſale, 8 aceto. Si la cauſa pro

cede da materia ſanguigna, ſe faccia la ſae

"a à tutte due le cefaliche, e dopò ſotto

a lingua, - -

Della grauezza della lingua. Cap. 64

Lº grauezza della lingua è di due ſorte

vna è dalla natiuità,ò quaſi, e ſi chia

ma amtiqua, e queſta è incurabile: l'altra ,

non è dalla natiuità, ma ſie cauſata dalla ,

materia imbibita ne'nerui, e lacerti p cau

fa da ſperità come nelle febri coleriche -

Alcuna volta è per la cortezza del ligame,

che ſta ſotto la lingua, qual cortezza è cau

ſa, che proliibiſce l'eſtenſioue della lingua,

- - la
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la quale è a modo d'una picciola lingua ..

La cura adunque è queſta,eſſendo la mate

ria il più delle volte flemmatica ſi digeri

fca,& euacui con digetiuo,& purga, con

uenientc à tale materia (fatta nel princi

pio la ſagnia alla vena cefalica) Ancora ſi

faccia vno gargariſmo co acqua di decot

tione:di Sinapi, piretro, maiorana,e pepe;

ana e di qſti poluerizzati ſi può frecare la

lingua; ma ſi la grauezza della lingua è per

ſiccità di febre, ſi ſciacqui ſpeſſo con acqua

d'orgio,e ſiropp. di viole: ma, ſi viene per

diſetto di nerui,ehe legano, ſi metta alla e

a bocca vin poco di Caſtorio, e nella nuca ſi

faccia onzione con olio Coſtino,è nella co

mifura coronale fi metta l'empiafiro mir

rato, ch'è queſto 9 ,incenſo, maſtice, roſe

· roſſe, ſpica, noce moſcata, mirra ana par

te vguale, fi poluerizzino fottilmente, &

sincorporino con vichio rofo, e fiftenda

in pezza de ſcarlato , e ſi metta al detto

luogo

TDella Ranola ſotto la lingua. Cap. 65.

Veſta infirmità ſi caggiona da materia

flemmatica,che sala da cerebro

alla lingua, e prende forma d'u

' ' . . . flá
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ua picciola lingua. Alcune volte è grande e,

altre volte picciola, per la moltitudine, è

poca quantità d'humori. La cura e queſta,

al principio ſi faccia vna ſagnia nella vena

cefalica, dopò ſi digeriſca la materia col

digeſtiuo dell'humore flemmatico dopò ſi

deue fare la frecatione ſopra la ranola con

fale armoniaco,& poluere di galle ana par

3e vgnale, mefchiari infieme. Ma fi la ra

nola è molto antiqua,e molto groſſa, ſi de

ue fare con miele , alume, zuccarino - &

fior di rame. Si con queſti rimedi non ſi le

ua, ſi tagli, e poi ſe gli ponga la detta pol

uere. Del reſto ſi veda quello s'è ordinato

nella cura delle poſteme, e puſtole della ,

!ingua•

Del male della canna detto ſquinantia.

- ... " Cap • 66.

Da ſapere,che verſo la radice della lin

gua ſono due coſe.Vna è la via del ci

bo, la quale ſi chiama Hyſofagus, è men,

l'altra è la via del reſpiro, con la quale ſi

ehiama trachea arteria col capo, 8 il capo

ſuo ſi chiama epiglotis. La via di mezo frà

- queſte due, ſi chiama guttur , è lingua pic

ciola a forma di vn deto, che ſtà frà queſti

due
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due meati e ſi chiama vnula; ma certe car

ni, aggionte nella radice, ſi chiamano due

amendole,ma la parte anteriore del collo

ſi dice gola.la ſquinatia è vna poftema del

guttur, & delle parti vicine d'eſſo, che im

pediſce il reſpiro, e la via del cibo. La cau

ſa della ſquinantia, è è intrinſcca,come ſo

no gli humori, 8 principalme e ſanguigno;

nella parte poſtcriore del collo, p la quale

paſſa meri, ſi chiama cornix o eſtrinſeca co

fme cadnta , ô vento auftriaco, o boreale-5

quello diſſoluendo, e queſto coſtringendo;ò

da comeſtione di fonghi velenoſi. Si ſi fa,

dal ſangue, ſi faccia la ſagnia dalla cefalica

del braccio contro; ma ſi foſſe in mezo, ſi

caui il ſangue da tutte due le cefaliche, e ſi

mettano le ventoſe alle ſpalle, e ſi tagliano,

dopò ſi faccia la ſagnia alle vene ſotto la .

lingua (quando la materia è totalmente

fluſſa). Ma nota,che al principio della ſqui

nantia ſi deue fare il gargariſmo ripercor

ſuo cioè 92 acqua roſa libra meza,&vn po

co d'aceto bianco,8 ſi ſaccia tepido: per

che nel principio la materia ſi deue total

mente ripercotere ma nell'aumento, la

materia,che fta calando, s'ha da ripercuo

tere,cquella, che già è ſcorſa, s'ha da riſol-

mere, dunque ſi faccia queſto gargariſmo,

o sidi
* - - - -
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ſi diſſoluano nell'acqua d'orgio il diamer5,

& il diacaridion ana onza. Vna, e con que

ſta acqua ſi gargarizzi. Ancora 3 liquiritia»

ioiome,paſſoli ſenza rilli, fichi ſecchi ana e

pugillo : ſi bollano, e colino, e nella co

iatura diſſoluano polpa di cafſia dram. 2

pendetionza : e con la decottione ſi fac

cia ſpeſſo il gargariſmo.Nello ſtato, quan

do la materia è totalmente fluſfa: ma,qua

do con queſto gargariſmo la materia non

ſi rompeſſe, dico la poſtema della cana, & è

matura ſi metta alla gola alla parte anterio

re qſto épiaſtro cioè poluere del nido di ri

dinelle & ci póga poluere di ſterco di ſorci,

ſterco di cane,che ha màgiato oſſa,e ſia ſter

co bianco ana parte vguale, è ſi ci metta ,

ſterco d'huomo,ſi meſchino tutte coſe in

fieme,e fi eftendano fopra d'vna pezza nuo

ua, e ſi metta come empiaſtro alla gola, ma

ſi la poſtema viene da materia fredda, è

flemmatica, è malinconica, ſi faccia la ſa

gnia alla cefalica, alla parte contraria e ſi è

in tutte due le parti ſi farà in tutte due le ,

cefaliche, e non ſi leui tanta quantità di

ಶ್ಗ ſe ne leua nella poſtema sanº

guigna;ſi mettano le vetoſe alle ſpalle ſen

za taglio, e ſi faccia il gargariſmo al princi

pio con acqua d'orgio,8 diamerone, 8 ac

- - qua
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qua roſa, 8 nelli altri tempi ſi facciano gar

gariſmi detti. Fluſſa la materia ſi faccia la

ſagnia alle vene ſotto la lingua,ſi deue dige-s

rire la materia flemmatica,8 malinconica,

con i digeſtiui, & enacuatiui appropriati:

s'è colera, ſi faccia la ſagnia detta di ſopra ,

ai principio, e ſi facciano i gargariſmi nel

principio d'acqua roſa, 8 aceto: ma negli

altri tempi ſi facciano i gargariſmi detri.

Negl'altri 2empi della ſquinantia, che di

pendono d'altre materie, ſi mettano le ven

toſe alle ſpalle. Si digeriſca la materia co

lerica col ſirop di viole, 8 acqua d'orgio.

Nota,che in tale materia colerica, dalla ,

quale dipende il male della canna, ſideue,

dare la medicina lentiua,come caſſin,o mä

na in poca doſa, perche euacua minorati

uè,& ancora acciò leniſcano. Nota, che in

tutte le ſpetie della ſquinanria ſi può dare

er fotto, e fopra cofe lenitiue, ancorche

a materia ſia fredda con lenitini, poſti per

ſeruitiali ſi ci aggionga hiera picra quanto

ricerca l'humore i cibi deuono eſſere ſotti

· li,& humidi, come horgio módato condito

con amendole, 8 zuccaro, e beua acqua,

d'orgio con zuccaro.

.هد

* ' ' ..., ' o » Del

\ -
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- "Dillato/. Сар. 67. •

A toſſe è vn moto della virtù eſpolſiua

del polmone per cauſa di nocumento

ſenſibile,ò che ſente da qualche coſa peril

che il polmone ſi forza cacciar quella coſa.

La toſſe anch'è vn moto,apptopriato al pet

to. Il sternuto al cerebro,& il fogliozzo al

lo ſtomaco. La toſſe e di due maniere, cioè

ſecca,e humida. La toſſe ſecca, è quando ſi

caua aſſai poco, e queſto naſce per la mala

compleſſione ſecca, ehe ſtà nel cerebro, e ,

polmone.La toſſe humida ſi fa, quando la .

materia cala dal capo per lo petto al pol

mone per modo di reuma,& è cauſa, che ſi

diſcacci alcuna coſa da fuori.Dunque ſi la ,

toſſe prouiene dalla ſiccità del petto, è del

polmone, ſi deue dare il ſiruppo di viole cô

acqua d'orgio ſpeſſo. Perche rinfreſca, SC,

humetta, e deue mangiare faue frante con .

zuccaro,lattuche portolache;endiuia, cot

te con carne di pulli, capretti,ò d'vcelli pic

cioli, che ſtanno ſopra gli alberi è condite

con latte d'amendole, 8 zuccaro, e beua ,

vino bianco leggiero, 8 alquanto dolce ,

bene adacquato. Ancora è buono queſto

elettuario e Prasante freddo dramma,

- * due
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due, amido ſcrop.doi ſemi di pagano bian

co quanto baſta diapliris è diacori dram.

meza,zuccaro violato onza meza, zuccaro

bianco,e buono quanto baſta, ſi facciano

pizzette, e ogni pezzo ſia d'wn onza e me

za; ne prenda all'alba vin pezzo, beuendoci

vn poco d'acqua d'orgio;la fera tenga vna

pillola di queſte ſotto la lingua, quando và

à dormire 92. fucco di ligoritia, & zuccaro

biancoana dramme due,dragante, gomma

arabica,ana dramma vna, amandole dolci

mondate,e pefte onza vna e meza, penniti

onzavna; ſi poluerizzino, e ſi ne faccia pa

ſta con ſiroppo di viole;& al petto ſi faccia

onzione con olio di viole tepido mattina,

e ſera auanti il cibo.La dieta, deue eſſere a

fredda,8 humida.Se la toſſe veneſſe da ma

teria fredda;& humida, e foſſe copioſo lo

ſputo,enö fi poteſſe debitamente cauare,

fuori, ſi faccia queſta decottione B. capilli

veneri,liguritia,Ifopoana pugill. §. bollano

alla conſomatione della terza parte, ſi coli

no,e nella colatura ſi ci metta vn'onza di

penneti, della quale decottione ſpeſſo, e ,

poco, e tepida ſe ne beua. Ancora è buono

queſto ſiroppo per la digeſtione della ma

teria B2.firoppo diliguritia onza vna, firo

po d'ifopo on za : con due onze d'acqua,

Q 3 , di
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di decottione di ſcabioſa,e bettonica, do

pò prenda queſte pillole.B.poluerc di pillo

le d'agarico dram. vna, poluere di pillole e

cocchie ſcrop.2. ſi ne facciano ſette pillole

con firopp.di liquiritia. Le prenda à meza—.

notte, e ci dorma; la mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale, e riceua vn'onza di mir

ua ſemplice, dopò ſe gli faccia vn ontione ,

al petto con olio d'amandole dolei,olio iri

no,botiro ana parte vguale, ſi faccia matti

na, e fera auãti il cibo tepida. Ma fila tof

ſe, foſſe tanto antiquata,che l'infermo non

poteſſe dormire, prenda vna di queſte pil

lole B. mirra, ſtoracecalamita dramma ,

vna, ſemi di papagno bianco dramme due

fe ne facciano pillole,e ne tenga vna fotto

la lingua la ſera, quando va a dormire, per

che mollificano il petto, e prohibiſcono il

fluſſo dalla materia che cala dal capo al

petto e confortano il cerebro. Ancora ſi

metta l'empiaſtro alla commiſsnra coro

nale del capo 9t.incenſo, maſtice,noce mo

ſcata, mirra, roſe roſſe ana parte vguale.

s'incorporino,fi mefchion cõ vifchio di gr

cia roſſo,& s'eſtenda nella pezza di ſcarla

to, e ſi metta nel luogo detto. Il cibo deue

eſſer caldo, 8 humido, come amandole,

dattoli, oua freſche da beuere con botiro.

I. 1
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Il vino ceraſuolo adacquato , che vada al

dolce con acqua di capelli veneri, & ſiano

tre parti d'acqua; paſſoli ſenz'arilli, 8. ſiano

dolci, fichi cetrini, 8 ioiome.Si la toſſe pro

cede da materia colerica calda, prenda per

digeſtione meza onza di ſiroppo di papa

gno, con due onze di acqua della decottio

ne de'capilli veneri,& d'orgio. La matina ,- o ex

ſeguente all'alba prenda polpa di caſſia ,

.sar.onza vna,manna di Calabria onza tº

ſi diſſoluono nell'acqua d'orgio, capilli ve

neri; fatta la purga, ſi faccia matina e ſera

l'onzione auanti il cibo con olio di viole, 8e

olio d'amandole dolciana parte vguale te

pida.Mangierà cibi freddi, 8 humidi detti

di ſopra e beua acqua d'orgio cozuccaro è

vino leggiero cd tre parti d'acqua di capil

li veneri. Nota,che chi patiſce la toſſe de

ue fuggire le coſe acetoſe,ſalſe, acute, 8

alla fee -

Dell'Aſina, Cap. 68,

Re ſono le cauſe della difficoltà del re

ſpirare,vna è nell'attrahere l'aria, e

queſti ſono i villi longhi del petto, che ſono

debili, ſi chiamano diſnia; la ſeconda diffi

coltà del reſpiro è nel cacciar l'aria e que

O 4 ſto



x 16 - Medicina

fto nace, quádo i villi lóghi del pettofono -

debili, ſi chiama Aſma;la terza è quella che

ſi chiama arthomia, e qſto è quado ci è de

bolezza no ſolo nella longitudine ma nella

latitudine e così è polifetto del diaſtolis,

cioè nel attrahere l'aria, la quale ſe fa p mo

do del diaſtolis. Nota,che quà ſi piglia l'aſ

ma come vna coſa comune a tutte le ſpetie

dette, ma perche il più delle volte ſi cauſa ,

dalla materia flemmatica viſcoſa, che ſta ,

nelle parti del petto,perciò per la digeſtio

ne ſi dia queſto firoppo B. firopp, d'iſopo

onza vna,ſirop. di praffio onza º con due

onze della decottione dell'acqua di liguri

tia,ſcabioſa,e paſſoli ſenza arilli. Digeſta ,

la materias'euacoi così 9. poluere di pil

lole cocchie dramma vna,poluere di pillole

d'Agarico ſcrop. due ſe ne facciano ſette

pillole con ſiroppo di liquiritia, si prenda

no à meza notte,dorma: la mattina ſegue

te fi facciavn feruitiale femplice, e dopò

prenda onza meza di conſerua di roſe con

aqua d'orgio. Nota, che i rimedij contra

rij dell'aſma ſono quelli medeſimi, che ſono

conuenienti alla toſſe, cauſata da materia

fredda, é humida; ma quà deuono eſſere

più gagliardi e caldi,ſecondo che l'aſma è

più forte; onde ſi faccia queſta ontione, ge,

ifopo
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iſopo,capilli veneri, ſemi di finocchi, fief,i

-fecchi,d'attili,paffoli fenza ari!!i, femi d'ap

pio,eſemi d'aniſiana pog : ſi cuocano in

libre quattro d'acqua d'orgio ſino alla co

- ſumatione della terza parte, ſe colino, e del

la colatura ſe ne prenda vna libra,nella qua

le ſi ci diſſolua vn'onza di penneti, ne pren

da per ogni volta due onze all'alba te pi

de,e ci dorma. Ancora, è buono è queſto il

brodo del gallo vecchio, nel quale ſi cuoca

no liquiritia,paſſoli ſenza arilli. Ancora è

queſto è buono il polmone della volpe ſec

co , e poluerizzato vina dramma con due

onze di ſiroppo di liquiritia, lo prenda per

ſei volte all'alba tepido,e ci dorma. Da fuori

è buona l'ontione con olio anetino, 8 d'a

mandole dolciana parte vguale, nel quale ſi

metta vn poco di botiro, iſopo,& amido; ſi

faccia l'ontione nel petto, ſera e matina

auanti il cibo tepida. Ancora quando và la

ſera à dormire tenga ſotto la lingua del lo-

hoc ſano dramma vina . Ancora ſi metta

nella commiſsura del capo l'empiaſtro mir

rato, detto nella toſſe, cauſata da materia

femmmatica; ſi guardi dal ſouerchio moto

malinconico, ſollecitudine e d'ogni fatica

corporale, coito,ſonno, troppo mangiare,

calore del ſole , è del fuoco;troppo fumo,

- - V . . . .
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vento boreale, è auſtrale.Mangipane, ben

cotto fermentato con aniſi, 8 cannella mi

ſchiato,le carne alleſſate d'animali volatili

ma non d'acqua; carne di caſtrato, di pulli,

e carne di volpe è buona , 8 appropriara.

fichi ſecche, ſcaldate al fuoco, paſſoli ſenza

arilli, dattoli,pignoli,amendole dolci , bo

ragine bogloſſe,fenocchi, petroſini, calamé

to,miele, zuccoro: al beuere ſe pigli acqua

di miele, vino dolce ben adacquato con .

acqua de capilli veneri. Si l'aſma ſi fà dal

ſangue, che riempe le vene del petto, ilche

ſi conoſce dalla ripletione delle vene,del

petto, e di tutto il corpo, dall'Vrina roſſa,

e groſſa; Si faccia la ſagnia nella baſilica del

braccio deſtro, perche s'euacua il ſangue,

dal fronte, ma ſi l'aſma proueueſſe dalla ri

tenſione del ſangue de'morroidi, è de'me

ſtroi, ſi prouochi per la ſagnia della vena

del piede deſtro; perche per tal ſagnia ſi

fa euacuatione del ſangue ritenuto, la quale

ritentione era cauſa dell'aſma.
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Della pleureiſi cioè Infiammatione

- Cap. 69e

T A pleureſi è didue maniere.vna vera, e

L l'altra non vera,la vera è vna poſtema

che ſta nella diaframmate, cioè nel panni

colo,che ſepara il polmone e'l core dal fe

cato,e ſtomaco; ma quando ſi fà nel panni

colo,che ſi chiama pleura,il quale pannico

lo piglia le coſe interiori, 8 è dal lato de

ſtro,e ſiniſtro. La non vera è vna ventoſità,

ch'eſtende il pannicolo eſteriore, che diſtin

gue vna coſta dall'altra coſta, la quale eſte

ſione è cauſa di dolore grande, il qual pan

nicolo è vn membro neruoſo ſenſitiuo.No

ta,che la pleureſi alcuna ſe ne fa nel lato de

ſtro,& alcun'altra ne lato ſiniſtro ma il più

delle volte ſi al lato deſtro, come luogo più

caldo: e perche queſta poſtema al più ſi fà

da materia colerica, che cala dal capo e pe

netra il pannicolo, 8 perche la colera do

mina la parte deſtra, perciò, al più ſi fà nel

lato deſtro: ma quella,che ſi fà al lato ſini

ſtro,è più pericoloſa, come più propinqua

al cuore, come anche,perche il lato ſiniſtro

è quello,doue deue correre l'humore ma

linconico, perciò ſi foſſe humore malinco
- p) i C Q
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nico,non è ſenza gran cauſa,però e peggio.

re la pleureſi nel lato ſiniſtro, che nel de

ſtro, di raro ſi fà da materia flemmatica,

eccetto da flemma ſalſa,la quale e calda, e

ſecca,e ſottile, potrebbe penetrare il pan-

nicolo.Ma ne la flemma groſſa non può pe

netrare, e rariſſime volte ſi fà da matcria

malinconica perche per la groſſezza non ,

può penetrare il pannicolo; ma ſpeſſo ſi fa,

da materia colerica,dopò dal ſangue.

La cauſa della plereuſi può eſſere di due

ſorti, vna intrinſeca, l'altra eſtrinſeca; l'e

ſtrinſeca è molto vento boreale. il quale,

per via di eſpreſſione comprime l'humore

nel capo,nel luogo, doue ſi fà la poſtema, &

il vento auſtriaco per via di diſſolutione

diſſolue gli humori,che calano dal capo al

pannicolo, nel quale ſi fa la poſtema, & an

che il calor grande, ancora, diſſoluendo,

cauſa la pleureſi; così vna gran freddezza,

così vna beuuta grande d'acqua fredda: la

cauſa intrinſeca è di due maniere, vna an,

tecedente,8 l'altra conſequente; l'antece

dente,è vna troppo repletione del capo. la

cauſa conſequente al più è dalla collera, 8.

dopò dal ſangue,appreſſo dalla flemma, e,

molto di raro dalla malinconia. La canſa

della Pleureſi può terminare in molti modi,

-
VnQ
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vno modo per vina infenſibile riſolutione,

verbi gratia, quando la materia è poca, 8.

ſottile, la quale per qualche ſcaldamento

ſi riſolue, come convna ſpogna bagnata ,

nella decottione de'ſemi d'aneti,camomil

la,ſeme di lino, feno greco, con ontione e

d'olio anetino, camomilla. Il ſecondo mo

do ſi termina per lo ſputo, & à queſto moº

do comunemente ſi termina,perche la na

tura, non potendo cacciare la materia ,

er riſolutionc, per la moltitudine, tenta »

di digerirla e ridurla in ſanie, come nell'

afforiſmo. Paroſiſmos, & conſiſtentes. Il

terzo modo può terminare ad empima,&

queſto per la copia della ſanie, che và alle

parte del lmone, & perche la ſanie è cor

roſiua può corrodere la ſuperficie del pol

mone,e ſcoriarla, e così cauſa tal infermi

tà; la quale ſi chiama empima;ma ſi pene

tra più quella ſanie, paſſa alla ptiſi,la qua

le ptiſi è vna vlceratione profonda del pol

mone, Il quarto modo, che può terminare

per la conuerſione della materia ſchiroti

ca, cioè dura, e queſto per la riſolutione,

delle parti ſottili, reſtando le parti groſſe,

& in queſto errano alcuni medici, quali ſi

ſerueno di rimedi caldi, e riſolutiui. Il

Quinto modo e nel quale o a terminare,
raa1 la
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nella freneſia , e tanto più, ſi la freneſi è

nel detto pannicolo dyaframmate, che ſe

parai membri fpiritualida membri notri

tiui cioè il cmore, e il polmone dal fecato

e dallo ſtomaco: perche queſto pannicolo

dyaframa ha vna rettitudine con lo cere

bro, perciò effendouivna tal potema à tal

pannicolo, è peticoloſa cosa, che non ſi

faccia tranſito nella freneſia per li fumi

della materia che vanno al cerebro.Il ſeſto

modo, con che termina, è alli nerni, e ſi fa

lo ſpaſimo, è per dir meglio pareliſia, de'

qualifina få mentione particolare alcuna

volta ſi termina ai meati dell'wrina,ſi deue

notare, che la pleureſi vera, e ſalubre, ha

quattro tempi, cioè principio aumento

ſtato,e declinatione. Il principio è quando

la materia è affatto cruda, e nò ſe ne cac

cia coſa alcuna,l'aumento è quando comin

cia lo ſputo, è qualche ſegno di digeſtione,

e queſto ſegno è di breue ſtato. come nell'

a£orifmo; quia natura incipit habere do

miniu m fupra materiam digerendam: pcr

che il color dello ſputo roſſetto ſignifica ,

il dominio della digeſtione ſi cerchi la cau

ſa, e perche la natura tenta di cauar quell'

humore, dal quale dipende la pleureſi nele

la carne, e ſoſtanza del notrito, e perciò

- - ~ , ten， jداسح
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tenta dargli qualche bianchezza rimeſſa a

la qual bianchezza,rimeſſa è vn colore roſ

ſetto, donde verſo lo ſtato quello ſputo

più s'imbianca, e ſi connerte in ſanie bian

ca,la'qual bianchczza di fanie fignifica la ,

perfetta digcſtione dell'humore: perche ,

dominando la natura opra di tal humore,

li da vn colore bianco, credendo di far la

a conuerſione in carne, la quale da ſe e bia

ca, e per queſto ſi là ſanie è negra,e lucida,

arguiſce l'impotenza della virtù, che non ,

può digerire l'humore,che ci ſta nella cau

ſa. Lo ſtato è,quando la materia è in tut

to digeſta, e quando lo ſputo appariſce

bianco, 8 ſanioſo e ſi caccia con toſſe leg

giera, è che l'infermo s'allenia. Nella cura

adunque della pleureſi vera s'ha da cami

nare à jſto modo Prima ſi faccia la fagnia

nella ſaphema del lato contrario, ſe però la

virtù è aſſai forte perche per tale ſagnia ,

ſi fà la diuerſioue à più lungo diametro dal

membro nobile all'ignobile, particolarme

teſi la materia è copioſa: ma ſi la virtù mai

è molto forte, ſi faccia la ſagnia alla parte

contraria nella baſilica, la qual è la vena

del fecaro;perche ſi caua per lo lo diame

tro più vicino, per non eſſere la virtù po

tente; e Nota che li hedici errano gride
霍俊道。曾“凸e
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mente,facendo ſempre la ſagnia nel prin

cipio della pleureſi nella parte contraria,

perche in alcun caſo particolare nella pleu

r:ſi ſi conutene la ſagnia al principio nella

ſteſſa parte v.g.quando la materia dipende

di materia venenoſa: quale non ſi deue di

nertire, nè anco ripercotere per cauſa

della venenoſità,hora trahendola dal cen

:ro alle circonferenze, e così nella pleureſi

che dipende da materia velenoſa, al prin

cipio ſi conuiene la ſagnia per l'iſteſſa re

gione,v.g.ſe è nel lato ſiniſtro, ſi caui ſan

gue all'iſteſſo lato, e ſi deueno far le ſpo

gne attrattiue nel principio all'iſteſſa par

te con acqua commune,ſeme di lino:dopò

fatte le ſpogne, ſi fa l'ontione nel detto

luogo con olio d'amandole dolci, botiro,

ana parte vguale. Il ſegno della materia

venenoſa ſi conoſce per cauſa degli accide

ti crudeli,8 intenſiſſimi, che non ſono co

sì gli accidenti, che non dipendono dalla

pleureſi, che dipende da materia non vele

noſa; gli accidenti ſono queſti,vn gran do

lore pungitiuo al lato, vina febre intenſa,

la debolezza della virtù, per via d'aggra

uamento,e di riſolutione, perche l'humore

velenoſo per ragione di moltitudine ag

graualavirtù,e così ſarà la debolezza, per
- W12.
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via d'aggrauaméto, p cauſa della venenoſi

tà che riſolue la virtù dello ſpirito, e così

ſi chiama, è per dir meglio, ſi cauſa la de

bilità p via di riſolutione e ſouerchia insò

noleſa, & alienatione p cauſa de fumi ve

nenoſi, che montano al capo, la nigrezza

della lingua, che ſi cauſa dagl'iſteſſi fumi al

più,l'vrina è turbida, da quella torbolenza

arguiſce mancamento della virtù,e del ca

lore naturale. Fatta adunque la ſagnia al

principio alla parte contraria della pleu

reſi, purche non dipenda da materia vele-

noſa, ſi faccia la ſpognia al principio al

luogo del dolore con acqua di ſemi d'ane-,

te,e ſi ſi metta vn poco d'aceto, & queſto

ſi deue far nel primo principio;fatte le ſpo

gne, ſi faccia l'ontione al luogo dolente, e

per tutta la regione del petto con olio vio

lato, olio d'Amandole dolci ana par.vgua

le;il patiente ſpeſſo beua dell'acqua d'or

gio con penneti,e ſirop.de viole ana parte

vguale,ancora di cotiuuo ſi faccia il ſerui

tialelenitiuo, & dopò préda all'alba vn on

za di ſirop. di ioiome séplici ed acqua d'or

gio, e liquiriria dopò pſii ſirop. ver.gr. nel

quarto dì,ò auanti il quarto conforme al

la neceſſità,perche queſta materia è vene

noſa per cauſa del luogo , e ſottigliezza

- P º della
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dela materia per queſto non ſi ſpetta la di

geſtione, nel'euacuatione nel di determi

nati di modo che in qualſiuoglia di ſi può

far l'euacuatione, il ſiroppo ſe gli dà non

non già per la digeſtione dell'humore, ma

per cauſa della febre,e per purgare il pet

to, e le vie , per le quali quella materia ſi

poſſa cacciare con più facilità, per queſto

9. polpa di caſſia, manna di Calabria ana

onza vna,penneti dramma vna - ſirop.vio

lato onza - rebarbaro infuſo dramme due

nell'acqua d'orgio per tre hore; ſi diſſolua

no nell'acqua del detto ſiroppo la riceua

all'alba tepida,e non ci dorma;la matina-,

ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſemplice, e

dopò prenda mezz'oncia di conſetua di ro

ſe con acqua d'orgio. Si nota, che nella ,

pieureſi ſi può in ogni tempo ſeruire di co

ſe lenitiue tanto per ſopra, quanto per

baſſo, perche queſte medicine hanno da .

preparare la materia alla eſpulſione , ho

· mettare, e rinfrefcare la febre, e euacuare

lc materie congiontele, quali materie ſo

no cauſa d'augumento della febre, & della

poſtema. Auertendo, che,ſi la materia, e o

copioſa in tale poſtema pleuretica, e non

è venenoſa,non baſtarà vna ſagnia diuerſi

ua; ma ſi dene far due è tre volte, ſecondo

|
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il bifogno dell'humore,che fi hả đa dinerti

re,e ſecondo la coſtanza della virtù dell'in

fermo,perch'è meglio la moltiplicatione ,

della materia,come dice Auicenna quarta

par.cap. 15.ma ſi la materia della poſtema

è velenoſa,benche ſia nel principio per la

moltitudine della venenoſità, ſi può ſpeſſo

cauar ſangue attrattiuo per la ſteſſa regio

ne come s'è detto: ma ſtando la materia ,

totalmente fluffa,ilche fi conoíce, perche… | |

il dolore comincia per la generatione del

la fanie, perche auiti ſia generata la ſanie

i dolori, e le febre,ſono più orrède,che fat

· ta la fanie; perciò il dolor fi remette,e la…

febre anco;e quando la materia è totalmen

te fluſſa, ſi conuiene la ſagnia nell'iſteſſa re

gione, e non ſolo vina,mà più eſſendoci mol

ta materia,ma quando deue farſi, e ſecon

do il retto giuditio.Nell'aomento ſi deus

far queſta ontione al luogo dolorato, 8 in

tutto il petto 52.botiro di vacca, olio d'a

mandole dolci , olio di giglio ana parte

vguale,ſi meſchino,e ſi ci metta vnpoco di

: cera bianca, e ſi faccia a modo d'unguento;

di qſto vnguéto ſi faccia l'ontione al detto

luogo mattina, e ſera auati il cibo tepida.

Nello ſtato al pdetto vnguento ſici metta

ifopo humido mele ana onza onza, e filfac
! . . . . P 2. C13.

w
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cia,come di ſopra;nella declinatione,quan

do la materia totalmente è ridotta alla

fanie, e la poſtema è rotta, ſi deue ſeruire ,

dell'acqua del miele, fatta d'acqua d'orgio,

è liquiritia, e ſiano diece le parte d'acqua

d'orgio,e liquiritia, e due di miele,e di det

ta acqua beua ſera, e mattina auáti il cibo

tepida poco,e ſpeſſo. I cibi deuono eſſerea,

faro amendolata,panatella con amendo

le,e zucche;deue ſtare in aria temperata ..

ancora ſe gli dia queſto elettuario 5. diar

dana caldo,e freddo ana dramme due, amé

dole monde,epeſte onze i ſemi di pagano

bianco dramma vna, peniti onza vna,e

fucco diliquiritia onze due, amido dram

ma i conſerua di viole onza : zuccaro

biaco,quato baſta, e ſe ne facciano pizzet

te,il zuccaro fi ficiroppa con la decottio

*ne d'orgio capill.ven.liquiritia , & paffoli

ſenza arilli;ogni pizzetta ſia vn onza, e

ſi prenda matina e ſera auanti il cibo, be

uendoce ſopravno poco d'acqua d'orgio,

e tutto queſto per la pleureſi cauſata dalla

materia colerica.ſi la pleureſi ſarà cauſata

dalla materia ſanguigna, il che ſi cono

ſce dall'ºrina roſſa, è groſſa, la quale di

moſtra difetto del ſangue,è d'altri humori

con la mitione del fangue, e fi conoce ,
な ｴ n per



v Del P.Abb. della Marra. 229

per la repletione grande dellc vene, perche

º il patiente fà ſolito mangiar coſe calde , &

humide , che generanoſangue, ſi faccia al

principio vna fagnia dinerfiua, conforme,

ſi è detto di ſopra, ma deue eſſere in più -

copia per lo difetto del ságue,e ſi può mol

te volte reiterare , quando è al princi-.

pio, la materia è ſanguigna, ma fatta.

la fluſſione della materia, la ſagnia ſi può

reiterare per l'iſteſſa regione molte volte,

ſtante la neceſſità, ſecondo il retto gindi

tio. Si facciano i rimedij locali, detti nel

la cura della pleureſi colerica, ma deuono

eſſere in grado più rimeſſo, conforme che a

il ſangue e di minor calore,che la colera ;

e così ſi deue intendere de cibi colerici. Si

la pleurefi fi fâ da materia fiemmatica, il

che ficonofce da vna febre lenta à rifper

to della fcbre colerica,e ſanguigna, e dall'

vrina, la quale ſarà bianca,o groſſa, al prin

cipio ſi faccia vna ſagnia dalla vena baſili

ca, è ſaphena alla parte contraria,ſecondo

il grado della virtù,ſi digeriſca la materia

femmatica con digeftiuo tale, 9, firoppo

di liquiritia onza vna, ſiroppo violato on

za e con due onze d'acqua d'orgio, e liqui

ritia;digerita la materia,s'euacui così; g.

fiori di viole,liquiritia, paffoli feza rilli on*

- P 3 22.



"23 o.. Medicina , -

zavna,par. vguale;manna di Calabria on

za : la riceue all'alba tepida,e non ci dor

ma, ſi faccia l'ontione al principio con olio

di camomilla anetino p.vguale,eſi ci met

tavn poco d'aceto bianco, nell'aumento

ſi faccia l'ontione con botiro, & olio d'a

mandole dolci, olio irino ana par.vguale e

Nello ſtato, e declinatione, ſi faccia l'ontio

ne con iſopo humido,& iſopo ceroto con .

la ricetta di filagro,e botiro ana. Digerita

la materia,e rotta la poſtema, ſi da l'acqua

d'orgio, liquiricia con miele detta di ſo

pra;perche in queſta acqua ci è virtù mol

lificatiua, lauatiua,& aſterſiua della ſanie,

i cibi deuono andar alla caldezza,& humi

dità,come amendolata,ò panatella cd, ac

qua di zuccaro,con vino bianco leggiero,

e ben temperato,8 alquanto dolce. Nota

che nel principio auanti, ſi faccia l'ontione

fi deuono far le ſpogne nel luogo dolora

to, bagnate nell'acqua di camomilla ſemi

d'aneti, ſi ci metta vn poco d'aceto bianco.

Nota, che nel principio ſi deue miſurare ,

dall'hora, che ſi ſente male ver.gr. quando

patiſce il dolore pongitiuo alla coſta ,

Nell'aumento nella detta acqua ſi ci met

ta meliloto,ſemi di lino ana par.vna,ma ,

nello ſtato ſi ci metta ſeme di malue,e biſ

- malue,
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malue,fenegreco ana pug. 1.Ma fluffala ma

teria, béchefia flêma malinconica, colera;

e ſangue,più ſi conuiene la ſagnia dallo ſteſ

ſolato,che la medicina ſolutiua, perche',

meglio ſi rimoue dal luogo, perche la me

dicina non tocca così la poſtema, dou'è il

panniccolo conforme la ſagnia, quantun

que la fagnia fi conuiene in parte per cau

ſa della materia, & In parte per cauſa del

luogo, benche ne potremo ſeruire con

forme ſi è detto.Queſta poſtema pleueriti

tica dipende dalla materia flemmatica.

groſſa,8 auuiene per il difficile tranſito di

queſta viſcoſità al pannicolo, che ſi dice e

pleura.Se la materia della poſtema pleuri

tica foſſe malinconica, il che ſi conoſce,per

che l'orina e ſottile per cauſa della grande

oppilatione, fatta dalla materia troppo

groſſa,e bianca, per cauſa della frigidita,

perche il freddo biancheggia, benche que

ſta poſtema pleuritica, che depende da ma

teria malinconica, di raro accade,perche e

la materia è molto groſſa, con gran difficol

tà penetra il pannicolo, e ſe l'orina alcuna

volta è alquato colorita, queſta viene per

cauſa della febre, benche queſto calore ſia

rimeſſo; Dunque nel ptincipio di queſta

poſtema pleuritica fikಿ vna fagnia ཀཱet
- 4 d
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la baſilica,ò ſaphena al lato contrario, co

forme al grado della virtù. Si deuono fare

i rimedi locali,cheſono detti nella cura

della pleureſi flemmatica;eccetto che li ſi

roppi,e medicine, il ſiroppo deue eſſere

queſto 9. ſiroppo d'iſopo onza vna;firopp.

d'epitimo onza : con due onze d'acqua di

decottione d'epitimo, polipodio; ſi diſſol

uano nell'acqua della decottione del pre

detto ſiroppo,quanto baſta;polpa di caſſia

s. a. e manna di Calabria ana onza :

confettione d'hamec preparata dramme

tre; la prenda all'alba tepida, e non ci dor

ma, la matina ſeguente, ſi faccia vno ſer

uitiale ſemplice, e prenda mez'onza di co

ſerua violata,con acqua d'orgio, ſi ſi fa da

ventoſità,ch'eftende il pannicolo per cauſa

de'nerui, che iui ſtanno, la qual ſi chiama

pleuri,non vera, ſi mettano al luogo dolo

rato ſacchetri, pieni di miglio, ſale e ſi fac

ciano caldi, e ſi pongano ſpeſſo: ancora ſi

faccia vn ſeruitiale d'acqua di camomilla,

ſemi d'anete, 8 frondi di parietaria, nel

quale ſi diſſoluano olio di camomilla, 8,

mele commune ana onza vna, la matina

ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſemplice,

nel quale ſi metta hyera picra onza: No

ta, che ci vuole diſcrettione in fare quei ri

l

l

-
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medi caldi per tal poſtema pleuritica at

teſo ſi ſe vede,che cotali rimedii,fi mitiga

il dolore, è ſi leua,è ſegno, che proueneua

da ventoſità, che ſtendeua il pannicolo, e

non da poſtema:ma ſi dai rimedi, approſ-.

ſimati caldi, il dolor s'aumenta, è ſegno,

che dipende dalla materia,che cauſa la po

ſlema pleuritica,e non da ventoſità;Direb

be alcuno, che il dolore ſi riſolue, ſi è da

ventoſità,da queſti medicamenti caldi ap

proſſimati.come adunque ſi è dalla poſte

ma,s'accreſce il dolore, ſi viene per approf

ſimatione d'alcuni rimedij caldi?

Al primo ſi riſponde,che il dolore ſe foſ

ſe da ventoſità, dati i rimedi caldi, ſi riſol

uerebbe la ventoſità, perche la natura del

caldo è di riſoluere,8 aſſottigliare la ven

toſità, e così,ò ſi mitiga,o s'accreſce il do

lore. Ceſsa il dolore per l'approſſimatio

ne delle coſe calde.

Al ſecondo ſi dice, che più s'accreſce il

dolore dall'approſſimatione delle coſe cal

de nel dolore, che naſce dalla poſtema,per

che la natura del caldo e d'attrahere,e co-º

si approſſimato il caldo, ſi attrahe della ma'

teria al luogo poſtemato , & per queſto

creſce il dolore, si perciò in queſte poſte

me nel principio ſi deue vſare ripresi

Al
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ſi deue auuertire,che alcuna volta il dolo

re ſi mitiga,8 alcuni giudicano la cauſa eſ

ſere materia fredda, e così applicandoſi

medicamenti caldi, fi fà vno grande 'erro:

re. Hora ſi deue ſapere, che quei rimedi

caldi quando al principio s'approſſimano,

hanno da dilatare, & ſottigliare vgualmé

te gli humori, e da tale dilatatione le par

tl degl'humori, ſi diſpergono; e perche la

virlù diſperſa non è così forte come l'uni

ta; perciò al principio il dolore ſe mitiga

mà quclla materia diſperſa quando viene

ad vnirſi, il dolore s'accreſce molto più, e

così viene ad eſſere peggior l'errore ſecon

do del primo, Nella cura adunque della

pleureſi, fatta dalla ventoſità, è dall'ho

more malinconico, al principio ſi fà dieta

temperata, come amido,panatella condi

ta con zuccaro, 8 amendole, vino bianco

alquanto dolce,e leggiero,e bene adacqua

to con acqua di capelli veneri, dopò nella

ſeconda parte dello ſtato, & nella declina

tione può mangiare oua da bere frefehe,

capretti,vcelli piccoli,che ſtannc ſopra gli

alberi, e queſte carni ſiano bollite: ma ſe

foffe la poſtema al pannicolo efteriore,

che diſtingue vna coſta dall'altra in tal ca

ſo ce vorrebbono rimedi,che attraheſſe a

- ... quelia
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quellapoſtema alle arti eſteriori , e al

principio ſi faccia vna ſagnia nella baſilica

del lato contrario, 8 metta queſto empia

ſtro al luogo doloroſo, quando la materia

è flufſa, 3. ſemi di ſimapionza i fichi ſec

chi citrini numero dieci, ſi peſtino forteme

te,e ſi ci metta vn onza di botiro vaccino,

& auanti che ſi metta queſto empiaſtro, ſi

mettano ventoſe in quello luogo, perche

più tirarando la materia di queſto luogo

da fuori,8 auanti,che la materia ſia fluſſa,

ſi facciano rimedi caldi, (fatta la ſagnia)

cioè quelli rimedij, ordinati nella pleureſi

vera;ma ſi deue attendere principalmente

alla materia, donde dipende la poſtema ,

c6forme è ſtato detto fluſſa la materia, né

foi fi deuono ponere le ventofe,e l'imp ia

ſt-e ſopra il loco,ma ſi deue anco far la ſa

gnia nella baſilica dell'iſteſſo lato, 8 ſi met

ta l'empiaſtro nel detto luogo,perche, è la

materia per tal empia¢ro fi rifolue , ò fi ri

duce alla ſanie;nò ſi puo cacciare per iſpu

to, perche la poſtema è nel pannicolo in

trinſeco, perciò ha biſogno dell'opera del

Cirurgo. - -

, Dimanderai,quando la potema pleurefi

è nel pannicolo, che cuopre le coſte da dé

tre,come ſi conoſcerà i E
‘. . . . - - - - с

-
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Et quando è nel pannicolo eſteriore,che

diſtingue le coſte come ſi potrà conoſcere?

Se dice al primo,che quando la poſtema

è nel pannicolo, che cuopre le coſte, 8 il

patiente iace ſopra lo lato della poſtema,

& non ſente dolore intenſo, ma ſi ſta col

cato ſopra il lato contrario all'hora ſente

gran dolore. -

Dell'uſcita del ſangue dalla bocca.

Cap. 7os

'Vſcita del ſangue dalla bocca: Alcu

L na volta procede dal cerebro,per via

di diſtillatione, 8 in particolare a quelli,

che ſono ſoliti patire vſcita di ſangue dal

naſo,perche quella materia, del ſangue,che

era ſolita vſcire per lo naſo, ſi tranſmette

per la bocca. Alcuna volta viene dalle gé

giue, perche le gengiue ſono molto piene

di ſangue, 8 per ogni minima frecatione e

ne eſce ſangue, terzo può venire dal pala

to, quarto dalla canna, quinto dalla tra

chea arteria, ſeſto dal polmone , ſettimo

dal petto, ottauo dallo ſtomaco, e d'altri

membri interiori. Dal fecato, dalla milſa,

dalla matrice. Nella cura di queſta paſſio

ne fideue caminare così, ſe queſta vſcita.

- - di

º

-

º
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di ſangue per bocca, procede dalla riten

tione del fluſſo del ſangue del naſo, ch'era ,

ſolito vſcire, ſi prouochi l'Vſcita dal naſo,

con ſetole di porco, è con iſternutatori;

leggieri;dopò ſi ſarà biſogno caminare cô

coſe forti, ſi ricorra ad eſſe: la cura ſi pone

appreffo d'Auicenna quarta fen.p.c.cum_,

quo euacuationis alicuius retentio aliquâ

egritudinem poffidere fecerit, eius reuer

fio,fecundum plurimum fanat, & differen

tia fecundum quia firetentio fanguinis fue

-rit multa,aliqua eius reuerfio non fonat.

Et alcune volte queſta vſcita per la bocca

ſi fà da ritentione d'uſcita di ſangue dal

naſo, ſi conoſce dal giuditio dell'infermo,

ſe quei rimedij non baſtano, ſi caui ſangue

alla cefalica;ma ſi procedeſſe per cauſa di

gran copia di ſangue alle gengiue, il che ſi

, conoſce perche le gengiue ſono molto go

fiate di ſangue, ſi faccia la ſagnia alla cefa

lica,dopo fifagnino legengiue, effrechi

no con poluere di coralli roſſi, maſtice, ro

º ſe,poluere di granci di fiumi ama par.vgua

- ie, e ſi ponno lauare con l'acqua delle coſe

- dette, ma ſe queſto ſangue viene dal pala

to per la ſcoriatione, ſi ſacciano detti la

uatorij, ci mettano ſopra le predette polue

- reſi cura,tanto l'eſito del ſangue dalle gé
• *… - give
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giue, quanto dal palato con aſsottigliar il

regimento di coſe che generano poco ſan

gue: ſil'vſcita del ſangue è con vomito,

queſto può eſſere in due modi; vno modo

da ripletione di ſangue l'altro modo, per

cauſa di mala qualità v.g.quando il ſangue

foſſe troppo ſottile,ò troppo caldo.Nella ,

cura del vomito del sague ſi farà la ſagnia

alla baſilica, e tanto più ſe'l ſangue è co

pioſo,per queſta ſagnia, ſi diuerte,che non

venga alle parti del petto, nelle quali po

trebbe cauſare nocumento particolarmen

te al polmone; Ancora gioua vna ventoſa,

poſta alle nathiche, & prouocar il ſangue

dalle morroide negli huomini; alle donne ,

il ſangue meſtruale. Quando queſta vſcita

ſi deueſſe reſtringere, cioè quando ſi debi

litaſſe molto la virtu, prenda per bocca -

· cofeੰ fono forua, nefpole_ •

cotogna, pruna, pera mature, nel beuere »

prenda vn boccone di bono arminio, gum

ma arabica,balaufti,fangue di dragosmafti

ce,& incenſo parte vguale, ſe gli ne diano

tre dramme con ſucco di cotogna.Ancora

beua il vino pontico, adacquato con ac

qua piouana; ſe queſto vomito non ſarà cô

tinuo,ma di raro, e non nuoce anzi che ſol

leua in tal cafo non fideučfar altro:[e\'v- |

- ci
má - -
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ſcita del ſangue verà cô toſſe, è ſegno, che

viene dal polmone,vi è timore di tiſicaria,

tanto più, che i rimedi non ponno arriua

re al luogo profondo. Nella cura di queſto

infermo ſi farà la ſagnia alla baſilica per

diuertire il ſangue dalle parti del petto,

Ancora ſe ci mettano le ventoſe alle nati

che,e ſi può far la ſagnia alla ſafena, pur

che la virtù non ſia debbole,perche fi fà la

diuerſione dal più lungo diametro. Anco

ra ſi può fare queſta poluere, 8. poluere di

carabbe, terra ſigillata,bolo armeno, mi

mia,maſtice,ſangue di drago ana dramma

vna,ſi facciano col ſucco di piantagine, Se

inc prenda ogui di all'alba vna dramma e

per volta con ſucco di perchiacca e di pià

tagine. Ancora è buona la conſerua di roſe

con poluerc di coralli roſſiana dram.vna,

Ancora la poluere del lapis ematitis, ma

ſtice, ſangue di drago,ana dram.vna, ſi vni

ſcano con ſucco di piantagine, ſi dia all'al

ba, e ci dorma. Ancora è buono il ſucco di

piantagine,con tre grana d'oppio, 8 è l'Vl

timo rimedio con farſi la proteſta;Ancora

è buono il maſtigar,8 ingiottire il ſucco di

porchiacca per proprietà, ſi deueno anco

ligar fortemente le coſcie,e braccie. Anco

ra ſi deue fare l'epithime nel petto" la
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poluere di tutti i ſandali. Maſtice,roſe reſ

ſe, bolo armeno, ſangue di drago,mumia,

terra ſigillata parte vguale e ſi ci metta ,

ſucco di cotogna , e d'agreſta ana onza ,

vna , e ſi ci metta olio d'amandole dol

ci onza vna ; e perche con le coſe ſti

ptiche ſi deuono maſticare alcune coſe

pettorale , le quali giouino alla toſse o ,

perciò con queſte coſe ſi deuono miſchia

re foglie , che mollificano , 8 anche i

à queſto ſono buone queſte pillole,le qua

li fi teneno fotto la lingua di notte à tem

po del ſonno, B. bolo armeno, gom.arabi

ea, ſemi di porchiacche, ſemi di papagno

bianco,amido ana dramma vna, ſi ne fac

ciano pillole, come vna nocella con ſirop

po di viole; ma conſolidata la vena ſi re

ſtaſſe qualche parte di ſangue nclla conca

uità del petto all'hora ſi conuiene l'acqua

dell'orgio capill. vener. liquiritia con vn

poco di zuccaro,fuga l'eſercitio faticoſo,

il troppo parlare, il bagno caldo, tutte le

coſe,ſalſe,acute,e fomoſe.
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Della Tificaria, à Ptif.

Сар. 7 :

A tificarla è vn'vlcera del polmone cò

L la conſumatione. e magrimento tut

to il corpo.La cauſa è,perche nella tiſica

ria, il corpo ſmagriſce, è perche il pulmo

ne,nel quale è la leſione, come l'Vlcera, è

membro officiale.che ſerue al cuore, per

che ha da refrigerarlo col vento,e quando

è vlcerato,non può miniſtrare il debito of

ficio al cuore, e perciò ſi fà vna grande vl

º ceratione, 8 infiammatione nel pulmone,

& al pulmone,à ciò fi rinfrefchi, tira à se.

l'bumidità di tutto il corpo, e così il cor

po,& le membra reſtano priuate dell'humi

dità loroonde viene à ſmagrire , 8 eſte

nuarſi.Le cauſe dell'Vlcera del polmone,

ſono quelle coſe,che vlcerano, che reuma

tizzano dal capo al polmone, è ſia materia

colerica, è ſanguigna,ò flemmatica,ò ma

i linconica, e particolarmente la colera, e

flemma ſalſa;i quali homori ſono più pene

tratiui,e corroſiui,&C acuti. L'altra cauſa

- può eſſere, quando la poſtema particolar

mente la pleuriticha, fi rompe, & la fanie,

< non fi mondifica totalmente e và al polmo

… * - Q. eſłC
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ne,egli genera vlcera,perche la ſanie è mol

to corroſiua,& vlceratiua, e prima quella

fanie cortica la fuperficie del pulmone, e

ſe genera l'empima, la quale è vna delle paſ

ſioni del pulmone finalmente quella ſanie

più ſi concentra alle parte intrinſeche, e

così caggiona la tiſicaria, che evn vlcera

profonda nel pulmone. A me m'e occorſo

queſto caſo in perſona de vno di Vieteri,

che ſi chiamaua Ligorio, il quale hebbe la

poſtema pleuritica, la quale paſsò all'em

pima,e propriamente alla tiſicaria, e rime

dij,dati nella pleureſi,con l'aiuto di Dio ſi

è ſanato:ma,quando la poſtema, e la ſanie

ià copioſa, 8 acuta, ſcortica il pulmone.

L'altra cauſa può eſſere la retentione de'

menſtrui nelle donne, e de'morroidi negli

huomini, 8 donne: onde quelli vapori cor

rotti vanno al pulmone, e lo ſcorticano, e

così ſi cauſa la tiſicaria, e l'ulcera nel pul

mone . L'altra cauſa può eſſere la troppo

freddezza,ò troppo caldezza,le quali rom

pono le vene,ò per ſtare troppo vicino la

fornace,doue ſi fondono i metalli con ar

gento viuo,ſolfo,e ſoblimato, e altre coſe

fimili venenofe,s’infettanoil petto,& il pul

mone, e lo ſcorticano. Nella cura di tale

| infirmitåfi deuomo attendere cinque in

. . . . ." • CEIl
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tentioni.la prima è di modificare,8 aſter

gere la ſanie, che ſta nell'ulcera del polmo

ne - la ſeconda intentione è humettare le

canne del polmone, acciò la materia cole

rica,& acuta, paſſando per le parti del pol

mone non habbia da penetrare al profon

do. la terza intentione e conſolidare l'ulce

ra del polmone.la quarta intentione è ret

tificar il membro,che manda, cioè il cere

bro. la quinta intentione è riſtaurare l'hu

midità, perſa nelle membra. Tre intentio

ni, ſi fanno con benere latte di donna per

la conformità,che ha alla noſtra natura ,

perche nel latte vi è la virtà aſterſiua di

quella ſanie, che ſtà nell'ulcera del polmo

ne,atteſo nel latte vi è la parte ſeroſa la .

quale è calda,e ſecca;il caldo,e ſecco aſter

gono, & vi è anco la parte ſuntuoſa la qua

le hometta, leniſce, & in parte ſcalda. Il bo

tiro è di compleſſione huuida,e calda, 8

ha anche vna parte caſale, la quale e di c6

pleſſione fredda,e ſecca, che coſolida, e co

ſtringe,perche la parte caſale è fredda, e

ſecca, 8 il freddo conſolida col ſecco,e co

sì il dare dellatte è buono ad annettare la

ſanie nell'ulcera del polmone , per cauſa

della parte ſeroſa; ſecondo giova a mollifi

care il pulmone,8 ad humettarlo per cau

Q 2 .ſa
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ſa della parte botiroſa; terzo gioua a co

ſtringere, e conſolidare l'ulcere del polmo

nep la parte caſale, da qua ſi dice, che il ca

ſcio è ſigillo dello ſtomaco, pche il caſcio

è freddo,e ſecco il quale ſigilla, & coſtrin

ge la bocca dello ſtomaco; Nota,che dopò

il latte del'a dòna nella botà è il latte del

l'aſina,dopò dllo di capre pmaggiore fred

dezza & humidità, di maniera, che queſto

latte ſi deue dare la matina per due hore

auanti del giorno,e cauato freſco dalle tet

te delle capre:perche il latte, ſubito ſi cor

Arompe per la grande humidità, la doſa del

latte,che haurà a prendere, ſaraonze quat

tro,e ci dorma; ſi da queſto latte preſo ne

veneſſero vſcire di corpo, eſſendo molto

fluido,e liquido, ſi ci eſtingue in detto lat

teauanti che ſi piglia, vna, è due volte la

pietra del fiume infocata, ſe l'intentione

· foſſe più per conſolidare, e coſtringere,che

d'annettare,8 humettare;all'hora in det

to latte ſi ci aggionga per ogni volta vna

dramma di poluere di coralli roſſi poluer.

di grangi de fiumi, poluer di conquiglie

ana dramma vna, poluere di carabe,polue

re di ſangue di drago, poluere di gomma

dragante anafcropolovno, poluer. d'ami

i do,e roſe roſſe ama ſcrop. : poluere di ci
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nella dramma - ſi poluerizzino ſottilmé

te , & incorporino,e ſi mettano nel detto

latte ogni volta vna dramua,e coſi del lat

te fono compite tre intentioni , retano ,

due altre intentioni cioè confortare il ce

rebro,il quale è vn membro, che manda,

& riſtorare l'humidità nelle membra . Il

membro,che manda,cioè il cerebro ſi co

forta col empiaſtro mirrato, detto di ſo

pra nella cura della toſſc,fi metta nèlla cô

miſura anteriore del capo, e di più è il ri

medio a fare vn cauterio nella detta com

miſura,perche per tal cauterio ſi fà la di

uerſione,8 euacuatione dell'humore fluui

do al pulmone; la riſtauratione ſi fà con le

coſe,che generano l'humidità ſoſtantifica

buona,atta al nudrimento ; benche non ſi

reſtauri tale, quale è conſumato, perche ſe

così ſi riſtauraſſe;la vita,mai ceſſarebbe co

me appare per Auic. prim. ſe. ca. capitulo

de virtutibus il quale dice cossì ſe queſta

virtù foſſe infinita,cioè la virtù riſtaurati

ua ſempre vgualmente, & ad vn mő facef

ſe la riſtauratione,all'hora la vita mai fini- .

rebbe,perche non ſi reſtora, come è pcrſa:

Onde i cibiritoratiui fono v.g. la torta.

zuccaro,e femi communifreddi, peftiinfie

me,e ſi diſtempirino con acqua d'orgio al

- - - 3. » C R F 2.
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cuna volta può mangiare latte ſenza qua

glio,cotto col pane, notando, che quando

i mangia latte, non ſi deue beuere vino,

ma acqua con zuccaro,perche il vino,cor

ompe il latte, e ſi fa acizzo nello ſtoma

co,dopò la torta può mangiare l'elettuario

cordiale,ò neuole,ò paſta regale, e beua

vino alquanto dolce leggiero,e bene adac

quato; alcuna volta mangi farro,cotto cò

amendole,e zuccaro,alcuna volta con bro

do di pollo; alcuna volta amendolata, è

anatella, alcuna volta beua acqua d'or

gio con zuccaro, alcuna volta beua vino

detto ſecondo il grado della virtù, perche

la virtù è l'occhio deſtro del medico;alcu

na volta mangi granci di fiume corti, così

ſe bollano, 8 cuocano in acqua alquanto

dolce,e ſia acqua d'orgio,ſino che ſi mon

dino dalle coſe intrinſeche, dopò ſi lauino

con liſcia,fatta con cenere di vite; dopò ſi

cuocano ſino alla perfetta cottura nell'ac

qua d'orgio,ò ſi cuocano nei carboni, e

ſi mangino: dopò beua acqua d'orgio con

zuccaro,ò vino come ſi è detto ; 8 alcuna

volta ſi ferma di zuccaro violato roſato

vecchio mez'onza per volta all'alba beué

doci appreſſo acqua d'orgio, perche nel

zuccaro roſato ci è virtù aſterfiua per cau

- ſa

-
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ſa del zuccaro,e conſolidatiua per ragione

delle roſe, 8 humettatiua per cauſa dell'

acqua d'orgio,& perciò da tutti Dottori ſi

1auda il zuccaro rofato antiquo,& partico

larmente da Meſue. Ancora ſi ſerua di que

ſto elettuario,B: poluere di dragáte fred

o onze due,boloarmeno ſcrop.vnopolue

re d'elettuario del cuore ſenza le ſpecie ,

poluere di pulmone di volpe ana dramme

tre,conſerua di roſe antiqua onza : zuc

caro buono quanto baſta, ſi ne facciano

pizzette, 8 ogni pizzetta ſia vn onza - ſi

prenda all'alba vna pizzetta beuendoci

vn poco d'acqua d'orgio, è vino detto di

ſopra, l'intentione del medico deue eſſere

di confortare, e nodrire, e così il pane ſia ,

bianco,e di buono notrimento debitame

te fermentato, e ben cotto, perche per ra

gione della buona fermentatione, e conglu

tinatione,e per ragione della buona cottu

tura,e bianchezza è nodritiuo.ſi farà que

ſto bagno o auanti il cibo per humettare e

le membra deſicate; ma dopo i cibo vale ,

perche trahe il nodrimento alle membra,

deſiccate; di più ſi ha da notare di guarda

re;che nella tiſicaria non verghi fluſſo di

ventre perche deb litaria aſſai la virtù; p.

che nella tificaria è la debolezza per via di

Q- 4 ri
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riſolutione dell'humido ſoſtantiſico, per il

che s'occorreſſe fluſſo, prenda queſta pol

uere per reftringere il fluffo , y dramme »

due ogni volta all'alba con tre dramme di

zuccaro rofato antiquo,beuendoci vnpo

co d'acqua di piantagine, e ci dorma. le ,

polueri ſono queſte, 3 gomma arabica ,

ſpodio,boloarmenio,ſemi di mirto, polue

re de roſeincomplete, maſtice, bdelio ana ,

dramane vna fi poluerizzino , e meſchino,

come ſopra:e perche il più delle volte vie

ne con febre, perciò ſi faccia l'ontione ſpeſ.

ſo con l'Vnguento bianco a reni; e ſe la fe

bre è molto intenſa, s'ontino alcuna volta

i reni con ſangue di ceſtunia di boſco, 8.

alcuna volta mangi la torta di ceſtunia. E

vn'altra infermità di pulmone, la quale ſi

chiama empimoma la cauſa può eſſer il ca

tatro, che cala dal capo alla concauità del

petto, onde ſine fà ſanie,e non ſi mondifi

ca,nè ſi caccia per la toſſe ſenza aiuto, e ſi

può cauſare dalla rottura della poſtema ,

pleuritica,e la ſanie, che paſſa per le parti

del polmone,ſcortica quelle parti. Queſto

empima, ſi cura nello ſteſſo modo, che la

toſſe perciò ſi vegga. -

Del



pel P. Abb della Marra, a se

- Della peripleomenia.

“ Cap. 72.

Lº peripleomenia è vna poſtema dei

polmone, che può terminare in cinque

que modi, come ſi è detto nella pleureſi,

Secondariamente è da notare - che la a

peripleomenia è vna infermità per sè e

cioè vna infermità , che ſtà nel polmo

ne , cauſata dalla mala compleſſione i

oue la materia , che ſtà nel polmone al

cuna volta ſeguita vn'altra infermità, co

me la pariliſta, per fluſſo di ventre di ca

tarro, perche tali materie che corrono al

polmone generano poſtema in quello,qua

ie ſi chiama peripleomenia, terzo ſi nota,

che ſi come la pleureſi, ſi fà al più da ma

teria colerica,benche anche d'altri humo

ri, così lo peripleomenia ſi fà al più da ma

teria flematica, la quale è viſcoſa,e groſ

ſa,8 atta alla putredine per la ſua grande

Humidità la quale è cauſa della putrefat

tioue, e della poſtema.c'è differenza frà la

plcnreſi, e peripleomenia;perche la tifica

ria e vina viceratione del polmone, la quale

ſi fà da materia colerici, 8 acuta, come da

colera,ò da fléma ſalſa; ma la periPleome
Il 13
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mia vnapoftema nel pulmone dipende da

materia fleumatica. Nella cura adunque

di tal infermità,al principio ſi deue far vna

ſagnia nella cefalica per probibire il fluſſo

della materia al pulmone, e i ta peripleo

menia è con toſſe, e fetore, e dolore nel

petto per la leſione, fatta nel pulmone, co

me nel membro, che da al cuore il vento;

e quando ſi genera la ſanie nella poſtema,

appariſce vn roſſore alle maſcelle perche a

ſono, carni porofe,e molì, atte à riceue

re tal colore dalla riſolutione de'fumi

della ſanie. Fatta la ſagnia, ſi facciano i ri

medij ordinati nella cura della pleureſi,che

dipende dalla materia flemmatica.

Del tremore del cuore,

Сар. 73. /

Ltremare del cuore è vn moto fuori di

natura, la cui cauſa può eſſere intrinſe

casò eftrinſeca, la çaufa eftrinfeca v. g, il

ſouerchio calore,ò ſouerchia frigidità, è

gran fuanimento,ò accident i d'anima; ve

meno preſo,morſo d'animali velenoſi, fe

bri peſtifere, vermi,e ogn'altra coſa, che

debilita la virtù vitale del cuore: la cauſa ,

ntrinſeca, qualche volta è la malitia del

- · le
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le membra, vicine al cuore come per paſ

fione diftomaco del fecato, e cerebro, del

la matrice, e di tutti membri,che hanno le

ga col cuore; ſe adunque il tremore pro

ćede da caufe eftrinfeche,fileuino dette--

caufe eſtrinſeche; ſi procede da freddo, ſi

vſino coſe calde;ſi da calore, s'vſino coſe,

freſche; ſi prouiene dagl'accidenti dell'a

nima come malinconia, ſe gli dia allegrez

za;ſi da veleno preſo, s'applichino medi

cine contro veneno, come tiriaca fermen

tata per fei mefi & vſi lo ſterco giallo del

le galline con vino bianco miſchiato, e ſi

ne ſerua dopò che hauerà magnato delli

fonghi venenofise chi hà, mangiato detri

fonghi, magi quelli cºagli, e pera cotte ci

gli iſteſſi ſonghi con il pane, acciò non in

corra a tal nocumento, ſopra queſto tre

more ſi veneſſe da morſo d'animale veleno

ſo,ſi piglino medicine contro veleno dette

di ſopra, 8 ſopra lo morſo ſi metta galba

no,e tiriaca, miſchiate inſieme, e ſi è mor

ſo di cane rabioſo, ſi facciano quei rimedij,

ſi ſarà d'età conſiſtente , auanti'l nono di

del morſo del cane rabioſo,prenda queſta

poluere cantaride granº cinque con vn po

co di vino bianco, e ſi faccia dir Meſſa ad

bonore di Santo Vito, fi faccia anco que

| lio
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fto ad honore di San Patritio Confeffores,

cioè ſi prenda vn bicchiero d'acqua e con

diuotione ingenocchiato leuandoſi l'arme,

per humiltà dica queſta oratione. Deus

qui Beato Patritio, Confeſſori tuo mirabi

liter potentiam, & gratiam expellendi ve

nenum contulifti, concede famulis tuis jn ,

te credentibus, vt quocunq; morſu, cani

no ſerpentino, tarantino, lupino, vt quo

eumque alio morfù occupati fuerint , per

hæc San&iffima verba Gelem,Geloi, meri

tis, & precibus Beati Patritij liberari va

leant dicatur ter hæc oratio, & in qualibet

vice dicatur, Pater Nofter,& Aue Maria_e

& in ogni uolta ſi ſegni l'acqua con il ſe

gno della Santa Croce,8 è eſperimentata.

Se il tremore uiene per cauſa di uermi, ſi

facciano rimedi contro uermi;ſi ſi cauſa ,

da fcbre,ſi curi la febre, ſi uiene dal ſan

gue, il che ſi conoſce per l'urina roſſa, ea

groſſa, ſi faccia la ſagnia alla baſilica, do

pò prenda conſerua di roſe, e di uiole ana

onza : con acqua di fiori di borag. bog

loſſe prenda il diagrante freddo ogni uol

ta un'onza. con uino; ſe il tremore uiene da

febre peſtifera,ſi faccia queſto elettuario,

y.conſerua di roſe,borag.e bogloſſ. ana ,

onza - margarite,dramma una, $ಕ್ಟ್ರಿ;
* - Zaf
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zaffiri,ſmaraldi, ſemi di cetro, poluere di

coralloroffo, poluere di fandali,femi di co

riandrì preparati,Spodio,bdelio bianco, e

negroana dramma : limatura d'oro gra

na quindeci,ſi poluerizzino tutte queſte

coſe ſottilmente,e ſi cimetta zuccarobiä

co quanto baſta, il ruccaro ſi ſciroppi co

acqua di decottione di roſe roſſe, fiori di

borag bogloff, pimpinella, acetofella, me

liſſa, 8 antifiori, ancora : e bnono lodore

detto nel trattato del dolore di teſta, che

uiene da materia calda; ſi facciano l'epiti

mati al core, di ſandali, ſpodio, 8 acqua ,

roſa,con un poco d'aceto; ſe il tremore

uiene da cauſa fredda,ilche ſi conoſce dal

l'urina bianca, e ſcolorita, e dal giuditio

del patiente, e d'altre coſe non naturali, da

cibi freddi preſi, 8 beuenda d'acqua fred

da da troppo ſonno,che humetta, & infri

gida il corpo, è da freddezza d'aria , che

mortifica il calore naturale del cuore,dalla

quale mortificatione ſi cauſa il tremore

del cuore.Se queſta materia fredda con la

mala compleſſione aſpetta digeſtione, ſi di

geriſca col digeſtiuo della materia flem

matica,ſi è fluſſa. Si è materia malinconi

ca;ſi digeriſca col digeſtiao della materia

malinconica, e con gli euacuatiui appro

.." -
priati
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propriati; s'euacui,vt (upra; ma fe la malz

compleſſioue,e ſemplice materia conuen

gono ſolo gli alteratiui,che ſono caldi; do

pò ſi gli dia queſto elettuario, 9. polu. del

elettuario d'aniſi dramme tre, polu.di ma

ſtice, polu.di ſpica, cannella, galla mofca

ta,ana dramma vna, zuccaro quanto ba

fta,fe ne facclano pizzette,fia vn onza , e *

meza il pezzo, e ne préda all'alba vna piz

zetta per volta, con vn poco di vino;anco

ra ſono buone le ſcorze di cedro,condite e

con euccaro bianco, ancora la diambra ,

& diantos. Ancora l'epittime; 52, ſucco di

meliſſa, ſucco di bogloſſ, fatta la reſidenza

ana onza vna aceto onza 1. -: garofoli nu.

3o.moſco ſcrop. : vino odorifero buono

lib.: acqua roſa onze 3, ſi meſchino ogni

coſa inſieme, e tepida s'applichi ſopra i

cuore,8 ſopra la tetta ſiniſtra con pezza ,

di cianato roſſo, e queſto nella cura della

materia fradde,ò che la virtù è molto de

bilitata, benche ſia da cauſa cald , però

quando viene da cauſa calda, eſſendo la vir

tù conſiſtente, ſi facciano queſte pittime,

v3.g. fiori di borag bogloffa,rofe, e viole

ana pug. 1.ſandali roſſi è bianchi,ana ſcro

pol. 1.fpodio fcrop.r.5 fi mefchino infie

me, e ſipoluerizzino, 6 ad ogni tཉྫ parti
- - &C
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d'acqua roſa metta vna parte d'aceto, e ſi

facciano le pittime, le quali hanno da alte

rare la mala compleſſione calda , che ſtà

nel cuore, e confortarlo,

Della ſincopa. Cap 74.

A ſincopa è vna paſſione del cuore la .

quale s'aſſomiglia al tremore del cuo

re, non differiſcono, ſe non;ſecondo più, e

meno.La fincopa e vn leuamento defenfi.

e del moto in tutto il corpo, ſecondo la e

maggior parte la quale ſi fa,per la debbo

lezza dela virtù fatta di ſubbito. Le cauſe

della ſincopa ſono di due ſorti, la prima -

tutto quello , che fa eſalare il calore del

cuore, per lo che il cuore reſta priuo del

calore, e così cade nella ſincope;la ſeconda

cauſa è tutto quello, che cauſa la mortifica

tione del calore,come ſono veneni preſi, e

la prima ſi fa da troppo calore,che riſolue

il calore del cuore, e queſte cauſe poſſono

eſſere di due maniere intrinſeche, 8 eſtrin

ſeche, come s'è detto nel tremore del cuo

re. Nella cura di queſta ſincopa, ſe ſarà

curabile, ſicura, così ſi frechino l'eſtre

mità fortemente con vn panno aſpro, e cò

aceto,e faleifi facciano ligatureಟಿ
º nelle
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nelle parti eſtreme, e ſi metta acqua fred-

da uella faccia, perche da quei rimedij ſi

gioua alla natura; Ancora ſi facciano le e

pittime calde, le coſe aromatiche nel cuo-

. re,che ſi ſono dette nella cura del tremore

del cuore,che dipende da cauſa fredda. An

cora ſi mettano le ventoſe nelle ſpalle ſen

za taglio; Ancora s'apra la bocca con vn

legno,e ſi frechi la lingua, 8 il palato con

terriaca, e prenda pane bagnato con aceto

di granata,8 agreſta; fila ſincopa viene a

da materia calda,come da colera, che ma

da fumi al cuore, perche per tal rimedio

fi comprimeno li fumi della colera , e fi

rinfreſca, e s'ingroſſa la colera di manie

ra, che nou poſſa fumare, nè mordicare a

lo ſtomaco , & in queſto caſo ſi facciano

e pittime, 8 odori freddi, e ſi curi con .

la cura ordinata nel tremore del cuore e

cauſata da materia calda; nella cauſa fred

da ſi bagni vno poco di pane nel ſucco di

'granatose di guarnaccia,e fel mangi . La 2

guarnaccia riſtora gli ſpiriti perſi,come ſi

i collige d'Auicenna, e Dino, che l'eſpone.

34 p.e.Illud quando mitem temperatum in

humuttando iuuat. -

4. . * } - - ** |

Della
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۔---***



Del P.Abb. della Marra. 257

Dellaமுரா collirica.

Сар. 77,

A paſſione collirica è,quando l'huomo

Lញុំ hora vomita, e và da bafo

gli humori,e cibi,e non vi reſta coſa alcu

na allo ſtomaco, e ſtentine per la debolez

za de gl'iſtentini, e della loro virtù retéti

ua, e p debolezza della bocca dello ſtoma

co nella parte di ſopra ſi ſta quinta infermi

tà ſi cauſa da humori freddi, che ſtanno

nello ſtomaco,e negl'iſtentini o da flemma

fredda, & aquoſa, che rilaſſa;lo ſtomaco,e,

gl'inteſtini. Alcuna volta ſi fa da copia di

colera,che ſta negl'inteſtini, e nello ſtoma

co, la quale mordicando gl'inteſtini, &la ,

bocca dello ſtomaco, lo ſtomaco , come,

gl'inteitini tentano cauarfi ii nocumento,

& humore, che li morde,e così nell'iſteſſa ,

hora prouoca il vomito , e per lo feceffo ,

cioè da ſotto, e queſto è la peggiore, per

che ſi fà dalla materia moleſta, e più nuoci

ua,come da colera. Nella cura dunque di

queſta infermità,quando prouiene da ma

teria ſtemmatica, ci biſognano ſiroppi di

eftiui, & euacuatione, appropriata à tal

numore. Fatta la purga ſi farà il bagno

- R con



con acqua tepida,nel quale dimorerà per

ifpatio d'vn hora,perche refolue la mate

ria ſi ci è rimaſto alcuna coſa d'eſſa e dopò

la purga,ò la tira alla parte diuerſa, e la

diuerte dall'euacuatione,8 vomito;ſideue

nodrire con nodriméto di facile digeſtio

ne,perche lo ſtomaco,è debole. Ancora ſi

deue prouocar fonno, à ciò fi faccia mi

glior digeſtione, per la ricuperatione del

calore di dentro, il quale ſi ſà nel tempo

del ſonno,8 anche nello ſteſſo tempo di sé

no ſi toglie vna malinconica ſenſatione ,

perche ſi ripoſa la virtù animale, e così in

ogni fluſſo non è miglior cnra, che prouo

care il ſonno,come è chiaro per Auicenna

decima fen.3 r.c. 15.cap.de cura fluſſus vê

tris,SC è di tutti modi; ſi adunque queſta

paſſione ſarà forte,ſi deueno fare ligamen

ti doloroſi nelle parti delle braccia, &

delle coſcie,perche ſi diuerteno gl'humori

per queſti rimedij, egli diſtribuiſce per li

luoghi doloroſi, e coſi fi prohibiſce il fluſ

ſo del venire, e del vomito. Nora che quei

fluffi,& ogn'altronon fi deueno riftrenge
re;ſino che la virtù è coſtante,8 mafſime ſi

fono cretici: perche fe fi reftringeffero, po

trebbono cauſare qualche poſtema da de

tto o altra infermità peſſima, ſi la materia
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è colerica, ſi deue rinfreſcare, & humetta

re: però ſi facciano le ſpogne nello ſtoma

co con acqua roſata nella quale bollano

roſelli, con vn poco d'aceto,ſucco d'agre

ſta, fucco di cotogne, queſte ſpogne, ba

ignate à queſti licori ingroſſano la materia

e fortificano il calor da dêtro, e fi faccia

no calde.Si la materia è flemmatica, il che

ſi conoſce per le coſe, che eſcono ſono flem

matiche ſi facciano le pittime nello ſtoma

co con acqua della decottione del maſti

ce, incenſo,menta ſecca;naſcenſo ana pog.

1. ſi ci metta vn poco de vino odorifero:

ma,ſi il vomito è troppo grande y.olio di

maſtice onza : olio roſato onza vna pol

uere de roſelli roſſi, polu. de tutti ſandali,

& di coralli roſſi ana dram. vna, e ſi ci ag

gionga vn poco di cera,e ſi ne faccia cero

to,del quale ſe ne faccia ontione mattina,

e ſeratepida auanti il cibo. Si la materia

è colerica che cauſa dolore nello ſtoma

co, ſi deue dar vr poco di pane, bagnato

nel ſucco d'agreſta;ò nel ſucco di granato

agro;ſe la materia è flemmatica ſe gli dia

vn poco di pane, bagnato nel vino buono;

ſi prouiene la ſincopa per la riſolutione, e

debilita della virtù, ſe gli dia la cafettione

de diamucho dolce fcrop.r.con poco vin

R 2 que
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queſta confettione conforta la virtù vitale

del cuore, e la virtù animale del cerebro;

nella confettione entrano coſe, che confor

tano il cuore e' cerebro. Ancora ſe gli de

ue dare la torta con ſucco d'agreſta, 8 ac

- qua roſa; queſte coſe rigenerano gli ſpiriti,

confortano la virtù digeſtiua dello ſtoma

maco.Ancora nella materi fredda e buona

qualche coſa odoroſa calda, 8 odorarvn

pomo d'ambra;ſe la materia e calda, odori

aceto con acqua roſata, e ſandali. Ancora

nella materia fredda ſi può maſticare ma

ſtice, 8 ingiottirne vn poco;Nella materia

calda ſucco di naranci: Ceſſato il vomito,

Ancora lo ſtomaco deue nutrirſi di coſe

riſtoratine: cioè di cibbi,8 elettuarij, che

riſtorano,donde deue nudrirſi con torta ,

s & voui,con ſucco d'agreſta,8 acqua roſa ,

, deue beuere vino odorifero, e poco adac

quato. Ancora ſeruaſi dell'elettuario tria

ſandalato ſenza reobarbaro, e ſenza cam

hora dram. tre. cannella dram.vna zucca

, buono quanto baſta; ſe ne facciano piz

zette,8 ogni mattina ne prenda vna,beué

doci appreſſo vn poco di buon vino.Ma ſe

il vomito ritornaſſe in qualche hora, fattì

i rimedi ſi deueno ponere allo ſtomaco le

ventoſe,le quali diuertano lariti -

Della

-
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Della debbolezza dello ſtomaco.

- \ Сар. 76. -

A debolezza dello ſtomaco, e quando

il ſtomaco non può digerire. E queſto

naſce alcuna volta da cauſa intrinſeca, 8.

alcuna volta da cauſa eſtrinſeca. Per cauſa

eſtrinſeca viene,come d'iral, ſollicitudine,

anguſtia,triſtitia,& ſimile altre coſe, che

poſſono debilitare la virtù digeſtiua dello

ſtomaco,che non poſſa digerire il cibo, e

queſto,perche datali cauſe, ſi rimette il ca

lor naturale dello ſtomaco. Alcuna volta

ſi debilita da cauſa intrinſeca è per molta

copia di cibo, che non può digerirlo il ca

lor dello ſtomaco,ò da cibo velenoſo ma

giato, il quale mortifica il calore naturale

... “

inordinanza di cibi mangiati, come quan

do il cibo groſſo precede il cibo ſottile,

perche venendo ſopra del cibo groſſo,tut

tidui ſi corrompono, perche troua il cibo

groſſo indigeſto, la quale corrottione di

cibi è cauſa della debbolezza dello ſtoma

co,e che'l cibo ſotrile debbia precedere il

ciclo groſſo, è chiaro per Auicenna 4, p. c

cap.primo doue comincia, & terremur ex
w" . R 3 ᏴᏓᎸ •
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nutritionegrofforum,& per fo fłeffo anco

ra e chiaro 3. ſen.fen.3, c. doue parla delle

paſſioni dello ſtomaco,è doue dice, che la

mala compleſſione dello ſtomaco è la ma

dre di tutte l'infermità. Quando nello ſto

maco fi få vna mala digeftione, fi få pefi

ma nel fecato, & nelle vene. Alcuna volta

ſi cauſa debolezza di ſtomaco per ventoſi

tà,che ſtà nello ſtomaco,la quale debilita .

la virtù digeſtiua dello ſtomaco; è ſi fà per

la compaſſione d'altri membri, che ſtanno

attorno,ò per la ventoſità, che ſtà nel'aسم

milſa, fecato, e nelli reni, la quale debilita

lo ſtomaco, e corompe la virtù . Alcuna ,

volta ſi corrompe, e debilita la virtù dige

ſtiua dello ſtomaco per la paſſione del cuo

re,e tremore, è ſincopa; perche, quando

patifce il membro principale, e nobiliífi

mo; patiſce anco lo ſtomaco,e tutte le mé

bra inſieme. Alcuna volta è per la mate

ria colerica mandata dal fegato allo ſtoma

co per lo poro del fiele molto ſtretto: on

de coſtoro, che patiſcono il fluſſo della co

lera, ſono infelici, perche ſpeſſo vomitano

colera,e da tal vomito ſi deboliſce lo ſto

maco. Alcuna volta ſi debilita lo ſtomaco

dalla malinconia, mandata,che cauſa vin ,

appetito canino: per vna grande afflittio
- - . . " * no
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ne della bocca dello ſtomaco,ciò è la virtù

digeſtiua, per cauſa di molta freddezza i

ebenche appetifca affai , però digerifce ,

malamente.Alcuna volta ſi debilita la vir

tù digeſtiua dello ſtomaco per la paſſione

della matrice v.g da ritenrione del ſangue

dclli meſtrui,perche dalla ritentione del si

gue meftruale,fi moltplicanole fuperfluiti

ſottili da ſporgarnofi ſe ogni meſe, le qua

li titenute, debilitano,e corrompono la vir

tù dello ſtomaco, e queſta è la cauſa ch'al

le donne grauide viene deſiderio de coſe e

ſecche, e dificcatiue, perche ſi retengono

queſte ſuperfluità, di maniera che molte ,

volte deſiderano carboni,creta, cenere, &

altre coſe deſiccanti, perche la natura vuo

le deſiccare quelle ſuper fuità, e benche la

natura non cognoſca,è però indirizzata ,

dall'intelligenza non errante; l'opera della

natura è opera dell'intelligenza. O la de

bolezza dello ſtomaco prouiene per cauſa

della mala compleſſione calda, è ſecca ,

fredda è humida & così con materia,ò ſen

za materia: fi con materia,ô con potema,

è ſenza potema; A'cnna volta naſce da

mala compoſitione dello ſtomaco . Al

cuna volta per ſolutione della continuità

dello ſtomaco , Si adunque la debo -

- R 4 le z
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lezza dello ſtomaco naſce da mala com

pleſſione con flemma, la quale è fredda ,

& humida , fi digerifca col digeftiuo del

la materia flemmatica. Si pure da a tépo

alla digeſtione, e s'euacua con la purga ap

propriata; ma ſe la materia è in gran co

pia, e non patiſce digeſtione,al primo ſe e

gli dia vn diminoratiuo, dopò ſi digeriſca

il reſtante della materia con li ſiroppi det

ti,& s'euacoi con la medicina detta;e per

che dopò l'euacuatione della materia flé

matica reſta vina mala compleſſione fred

da ſenza materia, la quale è cauſa della .

debolezza dello ſtomaco, ſi richiedeno l'e

lettuarij caldi, e ſecchi, i quali hanno da

vigorare, & confortare la calidità dello ſto

maco, la quale fu rimeſſa nel grado dalla

frigidità dell'humore flemmatico, e così

dopò l'euacuatione,conuengono ſolo quel

le coſe, che hano d'alterare, e non euacua

re,come dice Auicenna 4.5, c.cap. 2. & qui

pot euacuationem fleugmatis in toma

co remanfit mala complexio frigida, & hu

mida , cui competunt remedia calida fic

ca,perciò ſi deve far l'ontione allo ſtoma

co,con queſto vinguento, B: olio nardino,

camomilla,maſtice ana onza vna,polner.di

laudano,poluer, di ſtorace, calamita,galá.

~ga,
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ga;noci mofcaceana dramma vna, poluer.

de garofoli ſcrop.vno,polu di coralli roſſi

ſcrop.doi, & : le quali coſe confortano

lo ſtomaco,ſi poluerizzano ſottilmente, e

s'incorporano con detti olij,ſi ci poga ſuc

co di menta onze due,e ſucco di naſcenzo

onza vna,perche queſti ſucchi hanno virtù

di confortar lo ſtomaco; onde dice Meſue

in cap.de fyrup.de abfynthio, quod eft vir

tus in tali fyruppo fufcitandi, & viuifican

di appetitum mortuum ſtomachi, e nel

predetto vnguento ſi ci aggionga vn poco

de cera, e ſi ne faccia ontione d'auanti, e o

dictro,mattina e ſera auanti il cibo, per

che nello ſpondile corriſponde lo ſtomaco,

cioè la bocca: ſi deue far la detta ontione

alla bocca dello ſtomaco, per rimouere o

tal mala corppleffione;& fi deue far l'on

tione al fondo dello ſtomaco, per confor

tar la virtù digeſtiua dello ſtomaco,la qua

le ſi fà perfetta nel fondo dello ſtomaco.

Ancora ſi può fare queſto remedio, 52. vna

fetta di pane larga,come vna pianta di ma

no, e di longhezza mezzo palmo, e s'arro -

ſta, e ſi bagni nella guarnaccia, nella qua

le fiano menta vno pog. cannella garofali,

ana dram.vna,& ſiano due fette, 8 vina ſe

ne metta d'auanti, 8 vin'altra da dietro,

玺﹑
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T

matina e ſera auanti il cibo calde. Ancora

ſe faccia queſto elettuario, 52.electuar.aro

matici roſ cum ambra,8 muſco dramma

vna puluerum triaſandalorum dram. due

zuccaro quanto baſta fi ne facciano pizzet

te, & il zucsaro ſi ſciroppi con acqua ro

ſata, e decottione d'amenta e cannella, ne

prenda all'alba vna pizzetta, beuendocivn

poco di vino buono. Si può mettere vn

empiaſtro allo ſtomaco di legno aloes, ſi

poſſono far ſeruitiali ſemplici alcuna vol

ta con acqua di brenda, uella quale ſi diſ

ſolua olio comune, e miele comune ana on

zavna, il miele ſia ſpomato, & vn poco di

ſale : li cibi ſiano di facile digeſtione, e,

caldi,come oua freſche da bere,pulli,vccel

li piccioli, che ſtanno ſopra gli alberi; il vi

no ſottile, di buoni, odore, dolcetto, tem

perato con acqua: ma ſi la debolezza pro

cede da materia colerica; che riſolue il ca

lore naturale dello ſtomaco. Si digeriſca

col digeſtiuo della materia Colerica, e ſi

euacoi con la purga,appropriata à talma

teria;fatta la purga, ſe ci teſta compleſſio

ne cattiua calda, e ſecca nello ſtomaco, ci

vuole l'alteratiuo,con coſe fredde,3 humi

de. Si faccia queſta oratione allo ſtomaco,

32.olio roſato, se violato anaoR2.vna,pol
- - lacre
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uer.di tutti ſandaliana dram.vna, ſucco de

grannata agre, ſucco di cotogne ana onz

vna, ſucco di cocozze,borag. bugloſ ana

onz.mezza,cera quanto baſta, e ſi faccia

vnguento col quale s'onti lo ſtomaco mat

tina e ſera auanti il cibo tepido. Ancora ſi

ſacciano li ſacchetti allo ſtomaco, 5: fiori

di viole di roſe roſſe, ſcorze di cedro,e mel

lifſa ana pog 1. de'quali ſe ne facciano due

ſacchetti, e ſi bagnino nell'acqua roſa, e nel

ſa decottione d'antiflorum, con ſucco di

cotogne,& d'agreſta ana dtam.vna,e fi fac

ciano caldi matina e ſera auanti il cibo,

Ancora ſi faccia elettuar;o, B.poluer. d'elet

tuario ſandalato ſemplice, cioè ſenza reu

barbaro,e ſenza canfora dram.due, ſemico

muni freddiana onza mezza, conſerua di

roſe onza vna,zuccaro buono quanto ba

ſta. Il Zuccaro ſi ſciroppi con la decottio

ne d'endiuia,fiori di borag. di bogloff. fi

faccia in pizzette, ne prenda vna pizzetta

la ſera, beuendoci vn poco di vino buono

adacquato. Ancora ſi facciano ſeruitiali

lenitiui auanti, e dopò la purga, perche e

per tali ſeruitiali s'e acuano le materie a

feccioſe, dalle quali ſoleno euaporare fu

mi cattiui allo ſtomaco, 8 il debilitano

li cibi deueno eſſere freddi,8 humidi, co

. . . . . . pnc
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me farro,panatella,pulli piccioli bolliti cõ

boragine,è bogloſſa,e cocozze, il vino de

ne eſſere bianco,leggiero, 3 adacquato

Ma ſi la debbolezza dello ſtomaco veneſſe

da materia malinconica, il che ſi conoſce e

dall'vrina,la quale ſarà ſottile e bianca, ſot

tile per l'oppilatione fatta dalla materia

malinconica groſſa;bianca per la frigidità

dell'humore malinconico, il quale bian

cheggia; e ſi conoſce anche dall'età, per eſ

ſere vecchio, e ſi conoſce dalle coſe, che a

eſcono,le quali al più ſaranno malinconi

che: & anco per li ſegni della compleſſio

ne, perche il patiente ſarà di compleſſione

malinconica, 8 dall'ind catione preſa da

gli tempi.v. g.ſarà autunno, il quale e fred

do,e ſecco.Si conoſce anco dal giudicio dcl

le cauſe primitiue,& delle coſe non natu

rali, e perche è ſtato ſolito mangiare cibi

malinconici come hauerà patito malinco

nia e ſi è ſeruito di coſa mal nconiche, da

queſte coſe ſi conoſce la materia eſſere a

malinconica: perche da molte eſperienze

ſe genera l'arte: ſi la debolezza viene da

materia malinconica, fi digerifca , & eua

cui con digeſtiui,e purghe di detta mate

ria;fatta l'euacuatione ſi facciano l'ontio

ni,empiaſtri, e li rimedi locali, l'elettuari
- y e fer
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e ſeruitiali,ordinati nella debolezza dello

ſtomaco per materia flemmatica, gl'iſteſſi

cibi e vino: ſi dipende da materia femma

tica,che diſtilla dal cerebro allo ſtomaco,

ò da colerica,ò da malinconica, ſi digeriſca

con digeſtiui appropriati a dette materie,

e nella digeſtione ſi mettano coſe, che hab

biano mira allo ſtomaco, e capo,come na

fcenfo;bettonica, e fticados; lo ſticados,

& la bettonica guardano il capo, 8 il na

cenſo mira il ſtomaco; fatta la digeſtione,

ſi faccia l'euacuatione,che mira i detti ho

mori,& ſi da informa di pillole, a ciò che,

quella materia,che ſtà nel capo, ſi tiri dal

le pillole allo ſtomaco , perche le pillole

tirano dalle parti lontane: euacuata la ma

teria, che ſtà nel capo, ſi deue confortare

il cerebro,perche è debilitato dalla mallo

ria che ci ſtaua, e perciò prenda tre volte

il meſe ſcropoli quattro dipoluere di pilo- .

· le de aromatibus, ô elefancinorum, ſi ne

facciano pillole cinque con ſirop. de infu

ſione di roſe, le prenda a mezza notte, e ci

dorma. Ma ſe la debolezza dello ſtomaco

procede da ritentione del ſangne meſtrua

le alle donne, ſi prouochi il ſangue meſtrua

le có la fagnia nella ſaphena del piede ſini

' ftroiperche coffi s'euacu a il fangue malin

со
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conico, il quale era la cauſa della debolez

za dello ſtomaco per cauſa de fumi,che ſa

li mano allo ſtomaco, e ſi mettano le ven

toſe alle coſcie, e ſe gli dia vna dramma

d'antidoto imagogo con vino di decottio

ne d'artemiſia, e ci dorma: ma ſi foſſe gra

uida, e patiſce debolezza di ſtomaco, ſer

uaſi del'antidoto yſaac,ſenza caſtorio dr.

vna con poco vino diſſoluto Nota vna

coſa per iſchiuare l'infamia,e penc dell'In

ferno, cioè lo giudicio del volgo, e delli

medici vigliacchi,perche ſono alcune peſ

ſime feminc,ò pottane, le quali cercano de

farſi venire il meſtrui, per occoltar la graui

danza ſecreta,mandando feminelle per ta

li rimedi, guarda,mai voler acconſentire,

perche ne naſce aborto: ma informati del

la qualità, e fama dl dette donne:poi guar

da l'orina ſe ſi ci vedede ſedimento di vol

ſo nel mezo,perche è ſegno di grauidanza,

e così non dar rimedio di far venire i me

ſtrui, anzi all'hora dalli loro coſe ſtringeti

ue per la conferuatione del feto,ò embrio

ne, come empiaſtro nelli reni,fatto depol

ner.de ſandoli tutti,ſangue di drago coral

li poluerizzati rofii, incenfo,maftice, e ro

ſe roſſe,boloarmino, & mumia, ana par:

vguale, ſe faccia empiaſtro, con trementi

- - . fnᏯ . "

- -
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na, e ſe metta in vna pezza nuoua,e ſi met

ta alle reni, e la mattina all'alba ſe prenda

della cotognata fatta con zuccaro e maſti

ce ogni volta vn'onza;ma ſe la debolezza

veneſſe da homore malinconico, mandato

dalle parti inferiori allo ſtomaco, ſe deue

fare l'euacuatione di detto humore,prima

digerendolo, e dopò euacuandolo con di

geſtiui, & euacuatiui, appropriati a detta

materia, ſi foſſe il fecato,che manda, ſi co

forti e ſi foſſe la milſa, ſi conforti con coſe

calde,8 humide, 8 con queſte ſiano mi

miſchiate coſe aromatiche calde, e ſe fac

cia queſta ontione, 92.olio d'amédole ama

re,camomilla ana onz.vna olio d'amcndo

le dolci onz. i: poluere di roſe dram. due,

cera quanto baſta, e ſi faccia vnguento, e

tepido mattina e ſera auanti il cibo s'onti

il fecato contra i medici beſtiali, che in .

ogni paſſione del fecato. ſi ſerueno dell'wn

guento ſandalato, il quale è molto frigida

te il fecato,è s'augomenta ancora la frigi

dità in eſſo, ſe la cauſa della paſſione del

fecato è fredda;mà ſe la debolezza prouie

ne da ira malnconia,cerchi allegrezza; ſe

viene dal tremore del cuore, ſe gli ſoccor

ra con le coſe ordinate nel tremore del

cuore, ſi naſce da mala compoſitura delſto
flaCQ
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mace,è ſpedito il negotio, perche ſarebbe

biſogno farlo di nuouo, ma di cera.

y

Del dolore,òpoſtema dello ſtomaco

- Cap 77.

- A cauſa del dolore del ſtomaco è di

. I due ſorti, è ſolutione del continuo, è

mala compleſſione è può eſſer ſcedda, 8 cal

da,con materia,e ſi ci è la materia,con po

ſtema,alcuna volta è ventoſità, che ſtende

- lo ſtomaco,come membro neruoſo,e fenſi

- tiuo, come anche ſi dice del dolore dello

ſtomaco,che dipende da mala compleſſio

ne con materia,ò ſenza materia, con po.

ſtema e séza quì non ſi dice del dolore del

ſtomaco da mala compleiſione ſenza ma

teria,ma con materia perche di quella ſen

za materia ſi è detto di ſopra; ſe a dunque

il dolor dello ſtomaco procede da materia

calda,e colerica,ſe digeriſca detta materia,

& euacui, per vomito, perche tal materia

al più è nella bocca dello ſtomaco per la

ſua leggerezza, e perche ſtà più nella boc

ca dello ſtomaco alla parte ſuperiore, che

i nella inferiore, perciò ſi deue euacuare,per

vomito;ſimile ſentenza ſi ha nella quarta ,

particola dell'Aforiſmo,vndecumq; nam e

- re
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recipit, &auante l'euacuationi , ſi deue la

materia digerir per vomito alquanto, 8.

ingroſſare, perche la digeſtione dell'humo

re colerico è ingroſſarlo, eccetto ſi foſſe,

colera vitellina, la quale hà bifogno di fot

tigliatione cſſendo groſſa: ſe adunque ſarà

colera ſottile. Il che ſi conoſce,perche cau

fa dolore con vna gran puntura, arſura ,

e mordicaméto ſi digeriſca con ſirop, ace

toſo,3 acqua tepidi, con queſto ſirop. e ,

dopoi ſi prouochi il vomito perche in que

ſto ſirop. acetoſo, con l'acqua tepida ci è

virtù d'ingroſſare la colera,8 preparar'a ,

all'uſcita, ſe non ſi può prouocar il vomi

to con queſti mezi,ſe gli dia acqua di rafa

no con vno poco d'aceto, perche è vomi

torio; più potente: ma ſi quei rimedijnon

baſtaſſero ad euacuar tanta materia per le

parti ſuperiori, è ſegno,che ci è materia ,

nel fondo dello ſtomaco, miſchiata con .

flemma dalla quale miſtione. La materia ,

è fatta viſchioſa,8 aderente, perciò ſi de

ue purgar da ſotto, perche'l fondo dello

ſtomaco è più vicino a l'inſtentine inferio

ri: digeriſcaſi adunque la materia auauti

la purga con quefto digeſtiuo,92. firop.de a

trib. radic.cumaccto onc.i. firup. de fucc.

roſarum once º con due onze d'acqua

di
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di decottione d'endiuia , fiori di boragin:

bogloff. e digerita la materia , s'euacui:

cosi;ſi diſſoluano nell'acqua del detto firo

po onza una di polpa di caffia, fucco di ro

íeonza * agarico fcrop. 1. reubarb• fcrop.

dui,ſpica,e ſalgemma poco. E Nota, che

cóponere le medicine nelle quali entrano

ſolitiui, vno più gagliardo dell'altro nel

foluere ; benche guardino diuerfi humori

fi deue attendere di ponere delle medici

ne gagliarde in maggiore doſa,che non ſo

no quelle meno potenti, perche facédoſi il

cötrario;all'hora auiti,che la medicina de

bile faccia la ſua operatione gia la medici

na forte ha fatto la ſua operatione, donde

verrebbe,che la debile né operaria coſa al

cuna,&mouédo la medicina,e nó cuacuádo

ſe cöuerte nell'humore,che douerebbe eua

cuare, ifta è ſentétia d'Auicenna A. P.4 c.

capitolo de exibitione medecinarum,per

ciò, il medico deue col retto giudicio gra

duare,acciò ſiriduchano al mezo lemedi

cine diuerſe, di maniera, che poſſano ope

rare bene negli humori, che ſi hanno da

cauare,che vna non impediſca l'altra, la .

riceua la mattina tepida, e non ci dorma,

La matina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale,

edopò prenda va onza di miua fಣ್ಣ
at
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fatta la purga,ſi facciano l'ontioni, e gl'im

piaſtri allo ſtomaco, & ſegli diano l'elettua

rij,ordinati nella cura della debolezza del

lo ſtomaco, che viene da calore. Li cibi

ſiano freddi, e ſecchi, perche conforteno

lo ſtomaco,conſtringendolo quanto alle e

ſue parti della bocca, 8 alterando la ma

la compleſſione calda, come il farro; con

ſemi comuni, freddi,8 acqua roſa, e ſucco

d'agreſta,la cocozza cotta con l'agreſta. Il

vino alquanto agro,e bene adacquato ſel

dolor del ſtomaco ſi cauſa da materia ſlem

matica,ilche ſi conoſce,perche il dolore è

aggrauatione, e ſenza pontura, arſura, e

mordicamento, perche prouiene da mi

ſtione di coſe fredde, è da coſe non natu

rali, ch'accreſcono i'homore fiemmatico

nello ſtomaco, e l'urina ſarà groſſa, 2 ſco

lorita, all'hora ſi digeriſca così,5:.ſirup. de

de quinque radicibus fimplice onza vna.

rodomele onza : con due onze d'acqua ,

di decottione di nafcenſo, menta fecca, e º

femi d'anifi;digerita la materia, s'euacui

così, ſi diſſoluta nell'acqua del detto ſirop.

polpe di caſſia onza vna ſucco di roſe on

za : confettione d'hamet preparata on

za i tepida all'alba; e non dorma dopò

e buono queſto GLChetಣ್ಣ-na ſecca-n

- - 2 . na:
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naſcenſo,ſemi d'Aneto ana pog. : garo

foli nu. Io, cannella dram. vna, ſi peſtino

groſſo modo, e di quei ſe n'empia il ſac

chetto il quale caldo,bagnato nel vino bia

co, e buono, odorifero, ſi metta nello ſto

maco matina,e ſera auanti il cibo, e fatto

queſto ſacchetto, ſi faccla l'ontione detta,

dopò ſi dia queſto elettuario, B. poluere e

d'elettuario d'aniſi dramme due, poluene ,

d'elettuario aromatico roſato, ſenza am

bra,e muſco dram. 1,macis ſcrop. : ſepol

uerizzino ſottilmente,e ſi ci metta zucca

ro bianco buono,quanto baſta,8 il zucca

ro ſi ſciroppi con acqua roſa de decottio

ne di menta ſecca, e ſi ci metta vno poco di

eannella, e ſi faccia in pizzette; ne prenda

vna pizzetta la mattina auanti il cibo per

dnehore beuendocivn poco de vino buo

no. Al medeſimo giova vna ventoſa poſta

ſopra l'ombellico per diuertire. Nota,che

quei rimedi detti non ſe deueno fare,ſi n6

fatta l'euacuatione regolarmente parlan

do; ma alcuna volta forzatamente per eui

tare maggior pericolo, cioè morte, per il

gran dolore;perche quelle coſe, che butta

no a terra la natura,ſono il dolore, elfe

tore,e perche queſto dolore tira a ſe la cu
ra, ſi può auanti l'euacuationeºri di

s tali
v
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tali rimedi locali. Simile parere e d'Auiº

cenna q.1.c capitolo de qualiter,e quando

cuare oportet, douc dice quante volte al

dolore è congionta l'infirmità, i cibi deuoè

no eſſere caldi, e ſecchi, e non in molta co

pia, acciò lo ſtomaco le digeriſca bene,co

me oua da bere freſche,pulli,vccelli piccio

li d'alberi, 8 arroſtiti, il vino buono odo

rifero,mediocrcmente temperato: ſe il do

lore dello ſtouaco viene da materia malin

conica, il che ſi conoſce, perche il dolore e

non e molto mordace,ma è aggrauatiuo, e

l'vrina è ſottile, bianca, e ſe è alquanto te

ta, è per cauſa del dolore, ch'infiamma

gli ſpiriti,e gli humori: e ſi conoſce anco

ra dalli cibi, che ha mangiato,malinconici

che hanno generato humori malinconici,

anche dalla compleſſione malinconica, St

di più in tempo d'autunno, perche come e

ſi è detto li canoni s'intendono vt in pluri

bus,perciò ſi digeriſca la materia coſi, 9.

ſirop.de fumoterre onz. 1.ſirnp. d'eupato

rio onza - con due onze d'acqua di decot

tione d'epithimi, polipodio,paſſoli ſenza

arilli, fatta la digeſtione, prenda queſta me

decina, ſi diſſoluano nell'acqua del detto

ſirop.onz - di confettione d'amehe, pol

po di caſſia onz.vna poluere di mirabolani

S 3 indi,



278 Medicina -

indi dratri. 3.fucco di refe onz. ; la pren

da all'alba tepida, e non ci dorma: la mati

na ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſempli

ce,e prenda vn onza di miua ſemplice, do

pò faccia moto temperato, perche queſte

coſe ſcaldano, e diſeccano, e conſumano il

reſiduo della materia ſi ne ſarà rimaſta :

fatta l'euacuatione della ventoſità: Nota,

º che tutti i rimedijlocali, 8 l'elettuarij ſi

poſſono dare nella materia malinconica ,

come ſono ordinati nella materia flemma

tica; così anco i ſeruitiali ſemplici ſi fanno

nella materia flemmatica, e melanconica:

ma lenitiui ſi fanno nella materia coleri

ca,ſolamente eccetto doue vi è febre.ma ,

ſe il dolote dello ſtomaco viene da poſte

ma,confirmata nello ſtomaco, de maniera

che quella meteria è atta a conuertirſi in

in ſanie,e ci ſarà febre,e dolore, perche e

alla generatione della ſanie ci viene ſebre

e dolore,come è manifeſto per Hippocra

te in lib. afforiſm. e ſe la materia ſarà ſan

guigna,che ſi conoſce nell'urina roſſa, e ,

groſſa, ſi faccia la ſagnia nella baſilica del

braccio deſtro: ſi la poſtema viene da cole

ra,non ci vuole ſagnia, per cauſa dell'humo

re colerico,ma ſolo fi diuerrà la colera al

la poſtema. E così indirettamente gli con

* uiene
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.
uiene la ſagnia; A queſto gioua vno riperà

coſſiuo ſopra lo ſtomaco, perche nel prin

cipio delle poſteme emontatorie, ſe gli cò a

uieneno i repcoſſini, e ſi faccia così,3.ſan-

dali tutti dram.vna camphora ſcrop. 1.ac

qua roſa lib. i ſucco di cotogne onze due

ſi meſchi il tutto,e ſi faccia come di ſopra

tepido.Nell'aumento verſo lo ſtato, ſi fac

cia queſto onguento, 9 ſemi di malua di

biſmalua anapog 1. aſſonſa di gallina , se

d'anatra ana onza : mocillag. di ſemi di

lino feno greco ana onza * fe meßhino

· inſieme,esy metta ſopra il ſtomºco à mo

do d'empiaſtro; cibi ſiano farro d'horgio,

la beuenda ſia acqua d'orgio,con zuccaro,

ſi guardi da carne,SC vino, e da tutte coſe,

ch'aomentano la materia della poſtema ,

eccetto dopò rotta la poſtema;la medicina

lenitiua è queſta ſi d ſfºliano nell'acqua ,

d'orgio quanto b ſta,polpa di caſſa onza ,

§ manna dram vna,firop.violatoonz. I. la

prenda all'alba tepida; e non ci dorma,la ,

mattina ſeguente ſi faccia vino ſeruitiale.

lenitiuo, e poi prenda mez'oncia di conſer

ua di roſe, con acqua d'orgio, perche que

ſta medicina,non accreſcerà il dolore, co

me farebbe la ſolatina, perche prima ag

gitarebbe la materia, e non l'euacuaria, la

S 4 qua
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quale agitatione ſarebbe cauſa di mag

giore dolore. Se la poſtema pallida foſſe câ

uertita dura per ignoranza del medico,

che nel principio haueſſe vſato rimedij

troppo caldi, che haueſſero riſoluto le par

ti ſottili , è perche queſta materia foſſe ,

etherogenea,e miſchiata di calore, e flem

ma, e la colera foſſe riſoluta, e rimaſta la

flemma,che fa dura la poſtema, ſe gli fac

cia ſopra la poſtema queſto empiaſtro, 92.

fiori di camomilla,melliloto, ſemi di lino,

fieno greco, malua,biſmalua anapog. 1. ſi

poluerizzino tutti, e ſi meſchino e ſi diſſol

uino nell'olio irino, camomilla,amend.dol

ci,aſſogna di gallina,& d'anatra, ana onza

vna, ci metta vno poco di cera, 8 s'eſten

da in pezza nuoua e ſi metta ſopra il ſtoma

co, coma empiaſtro. A queſto gioua l'em

piaſtro di meliloto:Ancora il ceroto d'iſo

po,di filargio: Ancora gioua l'iſopo netto,

fatti queſti empiaſtri per due,ò rre dì, ſeco

do il reſto giudicio: ſi faccia l'ontione ſo

pra lo ſtomaco, 3.olio nardino, irino, ca

momellino, anetino ana onz. vua, botiro

onz.: e ſi ci metta vn poco di cera;queſto

vnguento riſolue quello,ch'è ſtato mollifi

cato dall'impiaſtro: ſe la poſtema viene a

da materia flemmatica, ſi digeriſca col di

ge
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geſtiuo della detta materia flématica, e ſe

gli dia la medicina lenitiua detta perche ſi

deſse la ſolutiua forſe, che ſi riperia la po

ſtema, auai che s'ammaturi, il che ſarebbe

aumentarla per il gran concorſo degli ho

mori à detto luogo. Si viene da materia

malinconica, ſi digeriſca col ſuo digeſt uo,

e ſe gli dia la medicina lenitiua detta,e ſer

uitiali lenitiui,perche con tali ſeruitiali s'e

uacuano le materie feccioſe, e le ſuperflui

tà, che ſono cauſa dell'aumento della po

ſtema.Nota,che da qualſiuoglia homore,

che ſi faccia la poſtema dello ſtomaco, eſ.

ſendoci dolor grande. Si fà la fagnia diuer

ſiua, perche per eſſa ſi prohibiſce il fluſſo

totale,ò particolare, che iui corre cioè al

luogo dolente, è ſentéria d'Auic.A. 4.p.c.

capitolo de flothomia: & anco d'Hipocra

te incubitum febotomia fanat.L'empiaſtro

conueniente nel principio della poſtema

flemmatica,8 malinconica, fatti li leniti

ui, e la ſagnia, ſia queſto 9, olio di camo

milla,e roſato ana onza vna,farina d'orgio

e di ſemi di lino ana onza e aſſonſa di gal.

lina onz.vna,con vn poco di cera, e ſi met

ta allo ſtomaco in principio dopò la ſa

gnia ſi fa queſto empiaſtro conueniente

nell'aumento e ſtato, 32. bdellio onz. - ſi
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molliſichi con acqua d'orgio, ſi ci metta

olio è amendole dolci,botiro anaonz. vna

ſangue humido onz. 5, con poco di ccra e

pona allo ſtomaco,quando mollifica, ſotti

glia, e riſolue. Nota a leuar il dolore dello

ſtomaco ſi ricerca buon giudicio, perche

ſe ſi commette errore con accreſcere il do

Iore,tal errore s'eſtende per tutto il corpo.

lo ſtomaco è vin membro,che ſerue à tut

to il corpo, perche doue ſi fa la prima di

geſtione, la quale è vera digeſtione, Per

queſto ſi dice per prouerbio,che lo ſtoma

co è maſtro di caſa,8 è la ruina, è conſuma

tione di tutte le coſe noſtre buone: ſi la po

ftema firompe da dentro,ò da fuori per ar

tificio del medico, il caſo mi è occorſo,che

eendo vna donna con vna potema gran

de flemmatica nello ſtomaco,ſi tagliò e ne

vſcirono tutte le coſe,che haueua mangia,

to poco innanti con vna gran copia di ſa

nie, e tanto fetore,che n'ebbe à far venire

la ſincope ci reſtò il polſo dopò la rottura:

la cura di queſta è così, ſi dia nell'aurora, e

maſſime nella ſtate acqua d'orgio con zuc

caro,nel verno acqua di mele, è di rodo

mele,con acqua d'orgio,e fatta la mondifi

catione di queſta ſanie, appreſſo ſe faccia

queſto medicamento, 92.bolauſti garofoli,
a r т
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ana dram.due boloarmeno dram.tre ſi me

ſchino, e di queſta poluere ſe ne prenda

vna dram.per volta con vn onza di ſucco

de cotogne all'alba, e ci dorma. Da fuori

ſi faccia queſto empiaſtro 92. boloarmeno,

mirra, maſtice.aloe epatico,e murnia par

te vguale, ſi poluerizzino, e meſchino, ſi

fi faccia empiaſtro, con termentina, e s'up

plichi al luogo. Nota, che in ogni dolore

di ſtomaco antiquo, ſenza poſtema, figli

conuiene dare coralli roſſi, e corna di bo

ue marino,8 inſieme ſi piglino, acciò toc

chino la ſuperficie dello ſtomaco. -

DelSogliozzo- Cap. 78.

L ſogliozzo è vn moto della virtù eſpul

ſiua dello ſtomaco per cacciar il nocu

meato, ſi dice eſſer quaſi ſpaſmo dello ſto

maco ma ci è differenza, perche nello ſpeſ

mo, il nocumento ; e nelle vene dello ſto

maco,8 il ſogliozzo è nocuméto nelli vil

li. Il ſogliozzo è di due maniere,vno viene

cauſato da inanirione, e l'altro da riple

tione, il ſogliozzo da ripletione viene dal

lo ſtomaco ripieno d'humori ſuperfini, è

con ventoſità,è poſtema,che ſtà nello ſto

maco: il ſogliozzo da inanitione: è ".
-

Q
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do i villi dello ſtomaco ſono diſeccati, e

pamati, e vanno vero il cerebro, donde

viene la loro origine, e ſi cauſa vn moto

{pafmofo fecco, e fi caufa dopò la febre,

che troppo di ſecca , e dopò vna grande

vſcita di ventre , come nella diſente--

ria , ô dopô vna euacuatione grande,

fatta da medicina troppo ſolutiua, è da

ſouerchia vigilia, è da tutte le cauſe,

che diſſoluino l'humidità dei villi dello ſto

maco per la quale ſolutione,ò riſolutione

li nerui,eiwilli,fi difeccano,i quali difeg

cati s'incoruano,come vna correggia il ſo

gliozzo prouiene d'vna gran freddezza ,

che ſtende il ſtomaco, e commette l'eſione

in eſſo. Alcuna volta ſi fa da ſouerchia cali

dità,che muoue la ventoſità,come di man

giar pepe,o coſe calde,e queſto come acci

dente eſtrinſeco. Alcuna volta ſi fà da cau

ſa intrinſeca; è pche lo ſtomaco è molto

ſenſitiuo, per lo che da qualſiuoglia coſa,

béche picciola, ſe gli da nocuméto.Alcuna

volta ſi cauſa dalla frattura del cranio,

nella quale può eſſerci leſione del pannico

lo del cerebro,come nella dura pia matre,

perche li pannicoli cuopreno la ſoſtanza

del cerebro, i quali ſono neruoſi,che ſente

no il nocumento, atteſo s'arronchiano, e

da
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da queſta contrattura ſi ritirano i villi, e

nerui dello ſtomaco verſo la parte ſuperio

re, e così ſe cauſa il ſogliozzo, è ſi cauſa

per la poſtema del fecato,ò dagli humori,

mandati da tutto'l corpo allo ſtomaco, è

dall'ulcere dello ſtomaco: ſi ſe cauſa da

mangiar ſouerchio,ò da troppo beuere,di

ſubito procuri il vomito,perche tutte l'in

fermità,che ſi fanno da ripletione, il vomi

toile guariſce, e non ſi faccia, come fanno

alcuni medici beſtiali amoreuoli, che cre

dono tal ventofită dipenda da ventofità , e

conſumandogli elettuarij , non coſcendo,

che dipende da ripletione grande di cibi,

- e beuere;onde con gli elettuarijfà addimé

to nella ripletione, e però è neceſſario il

il vomito. Si il ſogliozzo naſce da materia

flemmatica. Il che ſi conoſce, perche s'of

fende delle coſe fredde, e ſente giouamen

to dalle coſe ealde, ſi digeriſca la materia

con digetiui,es euacui con euacuatiui,ap

propriati alla materia femmatica;ſi la cau

ſa del ſogliozzo, è colera mordace dello

ſtomaco. Ilche fi conoſce dal mordicamé

to,& ancora, perche ſente nocumento dal

le coſe culde,e giouamento dalle coſe fred

deſi digeriſca la materia co digeſtiui, e fi

cuacui son euacuatiui » appropriati alla-e

- - ma



286 Medicing t -

tmateria colerica: ſi la materia è malinco

nica, il ſegno è, che ſente giouamento del

le coſe calde,8 s'offende dalle fredde, ſi di

gerifca la materia, & euacui con rimedij

appropriati ſi dopöl'euacuatione, reſta

il ſogliozzo,è ſegno, che reſta la ventoſità

nello ſtomaco,perciò ſi faccia queſto rime

dio locale, s'empia vn ſacchetto di miglio,

e fale,fiori di camomilla. Si bagni il fac

chetto in vino odorifero, e ſi metta in vna

tegola calda,e ſi faccia ſpeſſo nello ſtoma

co mattina, e ſera auanti il cibo, e fatto il

ſacchetto, ſi faccia l'ontione nello ſtoma

co con oglio d'aneto, e coſtino caldi. An

cora prenda degli aniſi, è la confettione»

de ſeminibus dram due all'alba beuendoci

appreſſo vn poco de vino buono: ſi viene a

da materia colerica,perche, fatta l'euacua

tione, reſta il ſogliozzo per cauſa del calo

re, e ſiccita, le quali coſe ſcorticano lo ſto

maco per la cui leſione, ſi cauſa il ſoglioz

zo ſi faccia queſto rimedio, prenda il pa

tienre vn'oaza d'olio violato con due cn

ze d'acqua di decottione d'orgio, 8 lo pré

da rrevole, è quattro, e tepida , & ogni

volta la iſteſſa doſa all'alba,e ci dorma:ma

ſi non ceſſ:ſſe, prenda la mattina ſeguente,

dioc la notte,vn'onza di manna,e mez'on
~ſ s cia
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cia di ſirop.violato, con acqua di decot

tione d'orgio,quanto baſta,la prenda all'al

ba. ſi faccia l'ontione allo ſtomaco con .

olio violato, e d'amendole dolci auanti il

cibo mattina,8 ſera, tepida parte vguale.

Ancora prenda queſto elettuario 3 polu.

d'elettuario dedyadragante freddo dram

3.femi communi freddíonza - polu. d'e

lettuario tria fandalato fenfa reubarbaro,

e câphora,e i ſemi ſiano riduplicati drams

due,zuccaro buono q. baſta il quale ſi ſci

roppi con acqua di decottione d'endiuie,

borage bogloſſ.ſi faccia in pizzette, ne ,

prenda vna per volta all'alba beuendoci

vn poco d'acqua d'orgio : ſe'l ſogliozzo

procede da eſinanitione, il che ſi conoſce,

perche viene dopò la febre intenſa, che ri

ſolue l'humido radicale, è il rerido della .

bocca dello ſtomaco dalla quale riſolutio

nei villi, e nerui dello ſtomaco ſi diſecca

no, e ſi ſpaſimano, e ſi cagiona il ſoglioz

zo,ſi dia poco e ſpeſſo d'acqua tepida per

che non ſi deue dar in vna volta in molta ,

quantità per la debolezza dello ſtomaco,

la qual acqua gioua à rinfrefcare humet

tate la calidità, e ſiccità laſciata dopò la ,

febre,ſi da tepida acciò non faccia leſione
allo ſtomaco con la freddezza e Aཥ་༢ è

* , uo
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buono il latte dela donna cacciato di fre

ſco. Ancora gioua la frecatione & l'ontio

ne di tutto il corpo con olio violato tepi

do.E nota,che queſto ſogliozzo alle volte

viene da ſiccità, laſciata dopò la febre, è

dopò vna euacuatione grande come nella

deſenteria,ò in altre ecceſſiue cuacuatio

ni,& è ſegno peſſimo,perche dimoſtra gra

riſolutione dell'humido ſoſtantiale, e del

calore naturale; quando vedrai queſto ca

ſo potrai pronoſticargli la morte, perche

ſenza l'agiuto dinino è impoſſibile , che

guariſca. Nel ſogliozzo, cauſato da riple

tione è bene procurar ſternuti, perche ſi

fortifica la virtù eſpulſiua dello ſtouaco,è

bene retener il fiato, perche così ſi ſortifi

ca il calor naturale nello ſtomaco. Ancora

gioua vna grands allegrezza,ờ vn gran do

lore,perche diuertono il fogliozzo, e que

ſto ſi vede ſpeſſo ne paroſſimi delle febri

interpellate,e per poco ſpatio auanti il pa

roſſimo: ſi queſto patiſce troppo allegrez

za è troppo malinconia,è molto timore e,

perche l'humore,che fa il proſiſimo ſi di

uerte,e non fà paroſifimo. Nota, quando

ſiamo ambigui, ſe lo ſogliozzo viene da .

ventoſità,ò da ſiccità per leuarne da du

bio, fideue dar il firop. d'abinthio con ,

. - acqua

۹هس
*
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acqua di decottione di ſemi d'aneto, è ſi

roppo de amenta con l'iſteſſa decottione:

perche ſi viene da ventoſità, ſi riſolue con

queſti ſiroppi, preſi qnattro volte: ſi viene

da ficcità, s'accrefçe,pche fi giudica d'effi

maggiore diſiccamento,e calore.

Dellappetito canino. Cap. 79.

'Appetito ſouerchio è vna paſſione ,

L della bocca dello ſtomaco, e ſi chia

ma canino, cioè fuori di na.S è di 4 manie

re; il primo ſi chiama canino, il ſecondo

eolifmo, il terzo appetito corrotto,ò vero

fame inſatiabile, perche quanto più man

gia, tanto più appetiſce fino che viene il

vomito, il quarto è appetito,ò fame ſinco

pale il canino è vn appetito fuori di natu

ra cauſato da cauſa fredda, e ſi ci dice cani

no alla ſomiglianza del cane perche il cane

allo ſpeſſo appetiſce di mangiare: il boliſ

mo ſi dice per altro nome fame vaccina, 8

è vn'appetito fuori di natura, cauſato dal

le coſe fuor di natura , 8 è vn'appetito

fuori dei membri con ſiccità dello ſtoma

eo, e perciò pl'acutezza delle pene, e ſua

nimento delli membri alcuna volta cau--

fa ſincopa, come dice Auicenna,terza ſen

~ Т ten,

/
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ten. 1. c.cap.proprio deboliſmo. Il terzo è

l'infatiabile fino che vomita, è lo caccia a

da ſotto,ma ſecondo Auicenna queſto ap

petito, fatto corrotto, per lo male è diuer

ſo humore,che ttà nella bocca dello ſtoma

co, e perciò quelli, che hanno l'appetito

corrotto, è appetito di mangiare ſempre,

appetifcono mangiar terra,creta, à carbo

ni,ò coſe ſimili, e queſto appetito al più

viene alle donne grauide,perche per la re

tentione de meſtrui,e la ſuperfluità dell'é

brione,lor fi genera vn'appetito corrotto:

la fame ſincopale è vn appetito, al quale º

al più ſeguita la ſincopa, quando ſi tards

a darli il cibo. Si ſarà appetito camino,

queſta paſſione alle volte prouiene d'una .

gagliarda euacuatione,ò da febri lunghe ,

che riſoluono aſſai il corpo. Alcuna volta

viene per debolezza della virtù ritentiua:

onde continuamente fi falarifolutione, e

così di continuo ſi fa l'appetito canino. Al

cuna volta procede dalla mala compleſſio

ne calda che di continuo riſolue l'humidi

tà riſtauratiua della bocca dello ſtomaco,

8 così ſempre ſi cauſa l'appetito canino.

Alcuna volta queſto appetito ſi cauſa dal

la cauſa primitiuav. g. dall'aria calda, che ,

riſolue l'humido ſoſtantifico dello ſtoma

CO 9
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co; è dal foco, è dall'acqua, è d'altra coſa

ſimile: alcuna volta dall'eſercitio eſtrinſe

co,ò fatica ſouerchia, che riſoluono, e º

ſcaldano l'humido radicale, è notrimen

tale del ſtomaco. Alcuna volta per li ver

mi: altre volte de catarro, altre volte da

materia malinconica acetoſa,che corrom

pe la bocca dello ſtomaco,ò da femmaace -

toſa, e ſimili cauſ: ſi ſi cauſa queſto appeti

to per l'euacuatione e febri dette di ſopra;

in queſto caſo sè diano all'infermo cibi

freddi riſtauratiui, come pollo ingelatina ,

con vino di granati agri,agro di cetro, ce

ſucco di limoni, e ſimili. Se gli può dar lat

te di capra con li predetti ſucchi,8 in luo

go di medicina ſe gli può dare queſto ſirop

po 8 acqua roſa onz. 3. acqua d'endiuia,

acqua nenufarisana onze due, zuccaro on

ze 4 coralli di tutti dui, ana dram . : e fi

faccia iolep,ò vero ſe gli dia iolep.roſato,

ò violato,ò nenufarino o meſchiati inſie

me con acqua roſa, è con acqua d'endiuie

o con fimili medicine:mà fe l'appetito ca

nino proniene dalla debolezza della virtù

ritentiua, all'hora ſappi, che queſta paſſio

ne puo venire da caldezza, è frigidità, è

humidità, è ſiccità ſouerchia; perche ſeca

i do Auicenna iu quinto propter fecundum.

- . . . , , , T 2. rei
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rei Veritatem omnis virtus poteft debili,

tari propteromnem malam complefioné

a all'hora in queſto caſo intorno all'appe

tito canino con medecine dette approfi

mate allo ſtomaco quanto più ſi può ſi poſ

ſano guarire: fi l'appetito canino viene dal

le caufe primitiue,come d'aria calda, è da

eſercitio,ò da fatica, all'hora ſi proceda ad

qfto ifteſſo modo: ſi viene da catarro all'e

hora s'euacui il catarro conforme all'hu

mor peccante e poi ſi conforta lo ſtomaco

a il capo con medicine intus,8 ad eſtra.Si

viene da vermi, o ſimili, all'hora curalo co

medicine amare, che ammazzano i vermi

come ſono aloe,abſinthio marrubio,e me

dicine ſemplici, e compoſite. Si viene da

materia malinconica, 8 acetoſa, ſi proce

da con medicine appropriate, dette di ſo

pra. Nella cura della malinconia, digeren-

do,& euacuando,come di ſopra: Dopò ſi

conforta lo ſtomaco conle ſopradette me

- dicine. Si viene da flemma acetoſa,ſi dige

riſca con le medicine dette di ſopra con

trola materia flemmatica , e dopò ſe gli

può dare aregano, ſinape, pepe miſchiato

con miele, cipolle, agli, porri,e ſimili, che

incidenoi ancora è buona la tiriaca con

- mal
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maluafia beuuta, mitridate , e fimili medi

cine.Si farà il boliímo;all'hora confidera, fi

ſarà da mala copleſſione fredda tèza mate

ria è da mala compleſſione calda ſenza ma

teria è da mala compleſſione fredda con ,

materia,ò da mala compleſſione calda ci

materia;ſi viene il boliſmo da mala com

pleſſione fredda ſenza materia, ſi dia con

trario condito è non condito,garofali,no

ce moſcata cannella,vino diacimino, dia

galanga tratta groſſa, SC tiriaca antica ,

con vino potente aromatico, e mitridate,

e ſimili:ſi viene dalla mala con pieſſione a

calda gli giouano l'endiuia, campiiora con

vn poèo di vinomontano odorifero, e con

uengono tutte le medicine dette di ſopra:

ſi veneſſe d'humore flemmatico ö coleri

co,perche da quei al più viene, benchean

che da gl'altri humori poſſa venire, all'ho

ra fi digerifka l'humore peccante come fi

è drtto di ſopra nella debbilità dello ſto

maco; 'appetito corrotto fi confiderada.

quale humore viene, 8 euacualo con me

dicine appropriate ad eſſo, 8 allo ſtoma

. co. fi foffe fincopale, confidera la caufa ,

donde viene,benche al più, viene da mala ,

compleſſione calda ſenza materia che ri

ſolue,e debilita la virtù, e giudico ancora,

T 3 poſſa
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ſſa venire da cauſa humorale fredda, è

calda, che debilita la virtù , & in qualſiuo

gla modo,ſi curi prima con epithime cor

diali ſopradette,dopò è più conueniente,

dargli pane di ſemola,bene formentato, e

ben cotto con maluaſia,ò con vino aroma

tico,e queſta cura e ſimile a quella del bo

lifmo- -

Del dolore del fecato.

Сар. 8о. - * /

IL fecato ſi può conſiderare di due manie

I. la prima è quanto alla ſoſtanza ſua,

& à queſto modo non patiſce dolori;la ſe

conda maniera è in quanto al pannicolo,

che lo cuopre il quale e neruoſo, e come e

tale patiſce dolori eſſendo molto ſenſitiuo,

Però è da notare,che la cauſa del dolore e

dei fecato, è viene da mala compleſſione e

fredda, e patiſce, è oppilatione, è ſolutio

ne di continuo, è poſtema;ſi viene da cali

dità,ò da colera, ilche ſi conoſce per vin ,

dolore pongitiuo,e mordace, per coſe co

leriche, che eſcono;ſi digeriſca così, g. ſi

rop.de endiuia onza vna,ſirop.violat.onz.

º con dua onze d'acqua di decottione d'é

diuia, capilli veneri, epatica, ſemi comuni

- - freddi,

-
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freddi, fiori di borag. ii bogloſſ Digerita.

la materia s'evacu così, ſi diſſoluano nel

l'acqua del detto ſirop polpa di caſſia on

za 1. reoba baro infuſo nel ſecco ci roſe

per tre hore dram. 1. ſucco di roſe orzº ,

due vn poco di ſpica, le prenda all'alba ,

nen ci dorma: però auanti la medicina ſi

faccia vn ſervitiale lenitiuo, e ſi faccia la

fagnia nella baſilica del braccio ſiniſtro,

per diuertire.Dopò la medicira la matina

ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale lenitiuo,e-,

prenda vn onza di conſerua di roſe con ,

acqua d'orgio. Ma ſi il dolore veneſſe d'op

pilarione il che ſi conoſce dalla durezza ,

del fecato, ſe gli dia queſto ſirop. apritiuo

3r, de tribus radicibus onza 1.firop. di fuc

co di roſe onza : con due onze d'acqua

di decottione d'endiuie,& naſcenſo,la pré

da all'alba,e dorma per cinque volte tepi

do: ma ſi la materia, che oppila, è collera

groſſa, come vitellina, prenda vma dram.di

reubarbaro agar co dram. con vn poco

di ſpica,8 vn poco di ſalgemma, ſi polue

rizzino è ſtiano in infuſione tutti legati in

in vna pezza per tre hore nell'acque di de

cottione de l'una e l'altra d'endiuia, epa

tica,pentafilon.la quantità dell'acqua dei

la decottione ſiamo onze tre ſi ſprema la

{ T - 4 detta
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detta pezza nella dett'acqu la quale pren

derà all'alba tepida, e non ci dorma. Ma ,

ſe l'oppilatione viene da materia flemma

tica, il che ſi conoſce dalla durezza del fe

cato,ancora fegli dia l'ifteffo firop,e s'eua

cui con vna dram d'agarico infuſo come

di ſopra.Nota, che nella cura dell'oppila

tione ſi deuono dare medicine in infuſione

perche l'oppilatione ha biſogno di via, e

perche qreſte medecine infuſe prendeno le

parti ftiptice,reſtando ſolamente le parti

calde apertiue, perciò ſi danno in infuſione

In queſta cura, fatta la ſpremitura, e but

tate le coſe groſſe, e per queſto ſi danno in

doſa baſſa,perche le medecine violenti,le,

grandi di doſa euacuano le parti ſottili

dell'homore laſciando le parti groſſe, le ,

quali cauſano maggior oppilatione, e que

ſto lo conferma Auicenna 4.fp.c.in capito

lo de cura maioris oppilationis, il quale,

dice,che nella cura dell'oppilatione ſe de

ue guardare da due coſe contrarie, cioè da

fortiui grandidati in in dofa grande, & |

dalli molto deboli, dati in doſa debole: per

che i ſolutiui gradi fanno il detto nocumé

to, pche ne reſtano le parti ſottili,e tirano

dalle circonferenze al centro, perche quel

le parti obediſcono più al tratto della me
di

* -
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dicina reſtando le parti groſſe,le quali ſo

no cauſa di maggior oppilatione. La medi

cina deboliſſima,ftà, e non euacua, dunque

ſi richiede vna debita quantità di medici

cina ſimilmente ſi ricerca vna medicina ,

quale habbia d'euacuare dalla forma ſpe

cifica , & humettare : onde fe fi deffe vno

grano è mezzo di ſcamonea non euacua

· ſpecifica di tirare la colera: così

ſi deſſe vn onza di ſcamonea, ne

cueria, perche la natura non ſi

ria nè tirarebbe, benche vi fia la forma,

ancora ſe

anche eua

tirarebbe

la ſcamonea per l'crrore, e così ſi richiede

la debita quantità della medicina, così la

medicina molto debbole muoue

ſolue, e l'amore moſſo , & non

, e non ri

cuaCuatO

- più s'oppila, può nella cura dell'oppilatio
ne , il medico ſeruirſi d'una mediocre,

ſolutione e ſpeſſa.Fatta l'euacuatione del

la materia, che oppilaua il fecato, cioè del

la colera vitellina, fi faccia l'onzione nel

fecato con olio d'amandole amare matina

è ſera auanti il cibo. Ma ſi l'applicatione

viene da materia flemmatica, è malinco

nica,dopò l'euacuatione ſi faccia l'ontione

matina e ſera con olio d'amendole amare,

anetino,botiro,part. vguale,8 in ogni op

pilatione fi ferua del triafandalo col reu- .

bar
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barbaro reduplicato,e de ſemi comuni re

duplicati:ne prenda vna parte all'alba con

vn poco di vino buono. I cibi deuono eſ

ſere di facile digeſtione,8 in poca quanti

tà, vino bianco, 8 leggiero, 8 non agro,

adacquato con acqua di pentafillon: ſe il

dolore viene da materia colerica ſottile,

che oppila, ſi digeriſca col digeſtiuo, cioè

col firop.violato, e firop. acetofo , e s'eua

cui con caſſia,reubarbaro ſecondo il biſo

gno dell'humore del patiente. ll ſegno,che

procede da materia ſottile, è che non vi è

durezza nel fecato;se'l dolore ſi fà da ma

teria flemmatica,è malinconica, che non

oppilano fi digerifcano,& euacuino co'di

geftiui , & euacuatiui,ad effi appropriati.

Si la materia ſarà colerica; fatta la putga,

ſi faccia l'ontione al fecato con olio di ro

ſe, ſucco d'endiuia parte vguale, e ſi ci met

ta di tutti ſandali ana dram. vna, & vn po

co d'aceto bianco, queſta ontione ſi faccia

matina e ſera auanti il cibo tepida, per

che rimuove la mala compleſſione laſcia

ta dopò l'euacuatione della colera,8 è cau

ſa,che probibiſce ſi ne generi di nuouo del

la colera, che genera il dolore del fecato, e

perciò nella febre colerica, e molto inten

ſa,fatta l'epacuatione, si facciano l'ontio

- In 1
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ni, e pittime nei fecato,acciò quella cali

dità,e ſiccità, laſciata dopò l'euacuatione

della colera nella miniera, ſia cauſa di non

rigenerarne della nuoua colera. Ma negli

humori freddi, fatta la euacuatione ſi fac

ciano l'ontioni calde nel fecato e con olio

di camomilla: queſta ontione rimoue la

mala compleſſione fredda, laſciata dopò

l'euacuatione degli humori freddi,la quale

può eſſere cauſa di regeneratione degli hu

mori freddi;ma ſe il dolore viene da poſte

ma , che ſtà nel fecato, è per la ſolutione

del continuo del fecato, ilche ſi conoſce

dal dolore aſſiduo nel fecato nella genera

tione della ſanie,& per il gran dolore aua

ti, che ſia fatta la ſanie. La poſterna ſi cono

ſce del fecato, ſe vi è vicera, perche' dolo

re è intenſo aſſai, e con gran mordacità il

che non è negli altri humori. Nota,che al

cuna volta la poſtema nel fecato ſtà nel cd

cauo del fecato, il quale concauo ſi com

munica con l'inteſtini, & alcuna volta, è

nel cibo del fecato, il quale cibo ſi commu

nica con le vie dell'wrina. Alcuna volta ſta

nel lacerto, che ſta ſopra il fecato. Se ildo

lore è per la poſtema,che ſtà nel cibo del

fecato. Si ſente dolore nella parte ſuperio

re del fecato, e quando ci pone la mano
nel
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ſopra ſente dolore grande; Se il dolore è

nel concauo del fecato, ſi ſente il dolore

nel fondo del fecato, e quando ſi tocca ſe e

non ſi comprime la mano,non ſente dolore

intenſo.Nota, che le cauſe delle poſteme

del fecato poſſono eſſere molte, è ſi fanno

per troppo ripletione di humori crudi in

digeſti, i quali ſi generano per malitia del

la detta digeſtione fatta nello ſtomaco, è

della ſeconda fatta nel fecaro, è dalla mo

dificatione del ciſto del fiele della colera ,

perche quella colera, che era ſolita tranſ

metterſi al fondo dello ſtomaco per iſcal

darlo, è ciò meglio digeriſca il cibo non ſi

traſmette per qualche cauſa,che lo prohi

biſce,come per oppilatione, è per mali

tia della milſa, cioè della malitia della ſua

mondificatione la quale è ricettacolo del

l'humore malinconico;la natura ha ordina

to,che qualche parte di quell'humore ma

linconico vada alla bocca dello ſtomaco

che lo conſtrenga, la quale coſtrittione è

cauſa dell'appetito : ma ſi è fatta l'oppila

tione nella mailſa,non ſi può mandare quel

la parte malinconica, e perciò ſi leua l'ap

petito, e per conſequenza la digeſtione, e

quando non s'appetiſce il cibo, neanche

lo può digerire bene, e così ſi cauſano mol

- te ' -
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te ſuperfluità per l'indigeſtione del cibo;le

le quali ſono cauſa delle poſteme. Alcuna

volta ſi fa la poſtema nel fecato da molti

- humori aggregati nel fecato, i quali non a

ſono atti per la nutritione del corpo, per

che ſono ſupe fai, e così ſi laſciano dalla

natura, e fi putre{anno & fi ne genera po

ſtema nel co cauo el f.cato Sono ordina

ti diuerfi ri nedºj, fecondo la diuerſità de'

tempi della poſtema,perche, come ſi è det

to di ſopra della poſtema dello ſtomaco, e

di quelle coſe, che non ſono poſtema eme

toriorum, h: nel principio ſi fanno riper

corſiui,& nell'aumento ripercoſſiui, e ma

turatiui , e nello ſtato maturatiui ſola
mente» ノ

Della Itteritia. Сар, 8 г.

T Itteritia è vna infettione della vita, 8

è di tre ſpetie citrina, verde, 8 nera ,.

L'itteritia citrina ſi fa dall'effuſione, e dila

tatione della colera citrina alla cute;l'itte

ritia verde dalla effuſione della colera proſ

ſima,e la colera proſſima,e verde,come fo

glia;l'Itteritia nera ſi fà dall'effuſione della

colera negra alla cute, queſta al più delle ,

- volte ſi fa per difetto della milſa,& altre e

volte
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volte per difetto del fecato. L'itteritia ,

citrina,ò verde ſi poſſono fare, è per mala

compleſſione calda e ſecca del fecato, dal

quale ſi moltiplica la colera, e quante vol

te il fecato è toccato ſoperficialmente, e o

deſiccato il cibo,che ſi rranſmette dallo ſto.

maco al fecato per le vene miſeraiche; la .

maggior parte ſi conuerte in colera, la qua

le è calda, e ſecca per la conformità : per

che in habentibus ſimbolum facilis eſt

tranſitus ſecondo de generat . Alcuna vol

ta l'itteritia ſi fa per l'oppilatione, la quale

è nella via del fecato al chiſtim del fiele, e

nella via per la quale ſi manda la colera al

lo ſtomaco dal fecato, è nella via, la quale

frà il chiftim del fiele,e gl'inteftini : e per

che queſta colera non ſi può traſmettere a

alli ſui luoghi,ordinati dalla natura, ſi ma

da alle parti ſopra cutanee, 8 ammacchia

la cute di colere citrino; atteſo la colera ,

ſi dice eſſere de colore citrino.L'itteritia ,

negra ſi fà pl'oppilatione fatta nella via, p

a quale la milſa tira la malinconia dal feca

to,ò per quella,doue manda la malinconia

nello ſtomaco; perche la natura ha ordina

to,che le ſuperfluità dell'humori malinco

nici, e colerici, che non ſono atti alla notri

tione del corpo al luogo, che ſi dice ciſtis

- del .
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del fiele per due coſe La prima ſerue a ro

borare, e confortare la virtù digeſtiua del

lo ſtomaco, ſcaldando lo ſtomaco, e così

qualche parte della colera,che ſtà nel chi

ſtin del fiele, và allo ſtomaco per la dige

ftioneper farla buona, perche và al fondo

dello ſtomaco, e lo ſcalda, e ſi fà la dige

ſtione dal calore: l'altra parte della colera

ſerue per cacciare le marerie ſuperflue, ea

le fecce per gl'inteſtini;perche,moſſa quel

la colera la quale ſtà nel chiftin del fiele .

ſcorre agl'inteſtini,mordicandogli,8 inci

tando all'eſpulſione, e così quando queſte

vie soppilano, ſi cauſa l'itteritia, come ſi è

detto di ſopra.Si chiama itteritia da quel

lo vcello,chè di color citrino:la natura an

cora ha ordinato,che le ſuperfluità malin

coniche,delle quali ne è ricettacolo la mil

ſa,ch'arco parte di quel homore,ne andaſ

ſe allo ſtomaco a coſtrengere, & ad irrita

re la virtù appetitiua, con vna malinconi

ca ſenſatione cagionando nell'orifieio del

lo ſtomaco, che ſi cauſaſſe l'appetito, e al

così,quando s'oppila quella via ſi cauſa it

teritia nera, e la cute ſi fa negra,o che và al

negro. Nota di più, ch'alcuna volta l'itteri

tia è per via di criſis. Alcuna volta per via

de ſintoma;per via de criſis è buonº" -

- - IlCl- '
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nella febre caufanitea, purche precedano i

ſegni della digeſtione nell'urina, onde l'it

teriria nel ſettimo,ò dopò il ſettimo gior

no è buon ſegno di bona criſe nella febre e

caoſomitea v.g. s'apparirà nell'wrinabuo

na i poſtaſiauant'il ſettimo, da queſto ſe

gno ſi conoſce,che la natura, e potente, e

nel ſettimo; nel quale al più la febre ſi ter

mina cauſonitea, per cacciare, quella cole

ra nelle parti ſopracotanee: ma ſi quella ,

colera auanti del ſettimo di ſi caccia nelle

arti della cute, ſenza i ſegni della digeſtio

ne è ſegno,che quella eſpulſione della cole

ra alla cute,non è per forza della natura ,

ma ſi fà per forza del male; perche dimo

ſtra la natura eſſere deboliſſima, e non po

tente à digerire l'humore; e cosi hauemo,

che l'itteritia auáti il ſettimo di ſenza i ſe

gni della digeſtione nella febre caoſonitea

è mal ſegno, 8 hoc etiam per Auicennam

fen.4.c.cap.de febre caufonitea, ma fe l'it

teritia prouiene da gran copia d'humori,

i he bollono nel fecato, per cauſa del quale

e bollimento ſi riſolueno le parti ſottili,

reſtando le parti groſſe,le quali parti ſot

tili ammacchiano la cute di colore citri

no è verde, deue il medico mirare alla di

geſtione della colera,la quale ſi fa così, g.

firo"
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firop.violatoonz.I.firop.d'endiuiaonz.*

con due onze d'acqua di decottione d'en di

uia capilli veneri, fiori di borag. & boloſ.

fatta la digeſtione, la marina ſeguente pré

davn'onza di polpa di caſſia, mez'onz. di

conſerua di viole, ſucco di roſe onz. 2. mä

na di calabria onz. E ſi diſſoluano nell'ac

qua del detto ſirop,la prenda all'alba tepi

da, e non ci dorma.la mattina ſeguente ſi

faccia vin ſeruitiale lenitiuo, e prenda vn ,

onza di conſerua di roſe con acqua d'or

gio;fatta queſta prima lenitione, ſe gli dia ,

queſto ſirop.per vn'altra digeſtione B, ſi

rop.de radicib-onz. 1.firop. di fucco di ro

ſe onz. : con onz,2 d'acqua di decottione

dell'vna,e l'altra endiuia, capilli vener. &

acqua d'orgio,e femi communi freddi;fat

ta la digeſtione fegli dia la medicina, fi difº ,

ſoluano nell'acqua del detto ſirop, polpa

di caffia onz. I.reobarb.dram. 1.fucco di ro

ſe onz.due,vn poco di ſpica; il reobarbaro

ſia infuſione nel ſucco di roſe per due ho

re, la prenda all'alba e non dorma, la mati

na ſeguente ſi faccia, come di ſopra fatta

la purga, feruafi del tria fandalato fenza

reubarbaro,e fenza canfora,e con femi çö

muni duplicati;nericeua vna parte all'alba

beuendoci vn poco d'acqua d'endiuia, e ſe
... -- V …? pra

>
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pra il feeato,ſi faccia ontione mattina, e

ſeratepida con onguento ſandalato, nel

quale ſi ponga vn poco di ſucco d'endiuia,

e queſto ſi faccia auanti il cibo: ſi guardi

da tutte coſe, che generano colera ſuper

flua,mangi lattuche,endiuic, farro, cocoz

ze condite con amendole, ò con zuccaro,

e con ſemi communi freddi, e qualche vol

ta polli,vccelli piccioli, e carne di capret

to,cotta con dette herbe,beua vino adac

quato debile,e bianco:ſe l'itteritia ſarà sé

zafebre,perche di quella, che ſi è diſcorſo

al più è con febre, ſi è ſenza febre, ſi preſu.

me,che non ci ſia tanta bullitione nel feca

to,dalche ſi dinota, che la cauſa di queſta

itteritia è colera vitellina, benche potreb

be eſſer febre molto remeſſa,e ſi è detto sé

za febre, cioè intéſa, ſi digeriſca, 9.ſirop.de

radicib.onz. vna firop.di fucco di rofe on

ze : con due onze d'acqua di decottione

d'endiuia pentafilon,e ſcolopendria: fatta

la digeſtione, s'euacui così, fi diſſoluano

nell'acqua del predetto ſirop.onz. I.di pol

pa di caffia, reobarbaro feropoli due, aga»

rico ſcrop.1.vn poco di ſalgemma,le qua

li coſe ſi metteno per accelerare l'opera

tione del reob.&aggarico, i quali ſi met

tano in infuſione per vn'hora nel ſucco di

* - rofe
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roſe,onze due, la prenda all'alba, e non dor

ma. la matina feguente riceua vn'onza di

miua ſemplice, e ſi faccia ſeruitiale ſempli

ce: fatta l'euacuatione, prenda vma parte

del triaſandalo duplicato con ſemi com

'muni riduplicati all'alba, beuendoci vn po

co di vino bianco buono, mezo adacqua

to,e nel fecato ſe faccia l'ontione con olio

roſato, 8 amendole amare parte vguale

mattina, e ſeratepida auanti. Il cibo ſiano

pulli piccioli, carne di capretto, ſi cuocano

con endiuie,borag. begloſſ. Il vino ſia di

geſtibile,ſi la materia è d'oppilatione d'hu

more, colerico, ò malinconico, fi fà l’it

teritia citrina dalla colera citrina; negra

dalla colera negra:ò verde della colera ver

de,cioè praſtina nelle vie dette:ſe adunque

l'itteritia ſi fa da oppilatione di qualſiuo

glia humore, ſi diano al principio coſe leg

giere apritiue, e ſi diano al principio del

l'icterritia citrina;fatta da colera,cioè op

pilatione, 92.ſirop.d'enditia onz.vna;ſirop.

di ſucco di roſe onza - con onze due d'ac

蠶 di decottione d'endiuia: fatta la dige

ione prenda queſta medicina 3. reobart

baro dram.vna,agarico dram.vna, fucco di

rofe onza vna,pica, e algemma vn poco,

ſi diſſoluano in acqua d'endinia, orgio, e
v a fe
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ſemi communi freddi, ſi metta il reobarbar

baro,& agarioo in infuſione per due hore,

la prenda all'alba tepida, e non dorma:la

mattina ſeguente ſi faccia il ſeruitiale e

ſemplice, fatta la purga;ſi faccia l'ontio

ne nel fecato con oglio d'amendole ama

re tepida tepida auanti il cibo: ſi ancora ,

ftà l'itteritia cauſata da oppilatione, ſi di

gerifca }-.firop.de quinque radicibus onz.

1.ſirop.d'eupatorio onz : eon due onze e

di decottione dell'wna, e l'altra endiuia c5

le radiche alla fine ſi ci metta vn poco di

naſcenſo: fatta la digeſtione , prenda al

torino la notte ſeguente due ſcrop d'aga

rico,vna dram.direobarbaro ſi diſſoluano

nell'acqua del detto ſiroppo, e ſtiano nell'

infuſione della detta decottione in due on

ze d'acqua per due hore, poi la prenda al

l'alba tepida e non dorma, la mattina ſe

guente fi faecia vn ſeruitiale ſemplice, e

prenda vn'onza di miua; fatta la purga, ſi

faccia l'ontione al fecato col detto olio,

nei quale ſi ci aggiunga poluere di radi

che di chiappari dram.tre: ma ſi l'itteritia

fi fa per l'oppilatione della colera verde, ſi

e faccia l'iſſeſſa cura: ma ſi l'itteritia verrà

da humore malinconico, ch'oppila,ſi dige

iPh0P೫೫೦೦೦a: di
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ſucco di roſe onz. E con due onze d'acqua

d'endiuia, ſcolopendria;fatta la digeſtore,

prenda all'alba la notte ſeguente tegici; e

non dorma,Bº. reobarbaro, fena, poliip >

dio,epithimi,ana onz. 1. ſi diſſoluano nel

l'acqua del detto ſirop. e ſi mettano in in

fufione ana per tre hore in onze due d'ac

qua della detta decottione, la mattina ſe

guente ſi faccia vn ſeruitiale ſemplice, e

prenda vn onza di miua,e fatta la purga, ſi

fatcia l'ontione nella milſa mattina e ſera

auanti il cibo tepida con olio anetino, e

d'amendole a mare part. vguale; maſean

| cora dura l'oppilatione ſe gli dia R. firop,

- d'infufione onz. 1.firop.d'epitimoopz. š

- con due onze d'acqua di pentafillon.decot
s tione di ſcolopendria, & alla fine della de

º cottione ſi ci aggiunga vn poco di naſce

ſ ſo;dopo prenda queſta medicina, ſi diſſol

} uano nell'acqua della detta decottione qua

| to baſta;reobarbaro dram.vna, vn poco di

| ſpica, confettione d'amehc preparata drä

jº me tre,poluere di mirabolani indi dram.

ſ due,ſi mettano il reobarbaro,emirabolani

! infuſione in due onze della predetta decot

| tione per tre hore,e riceua all'alba tepida,

e non dorma: la mattina ſeguente ſi faccia

vno ſeruitiale ſemplice, e receua vn'onza
- V 3 di
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di miua ſemplice, fatta la purga ſi faccia

l'ontione mattina,e ſera auanti il cibo re

pida nella milſa con tutte le coſe dette, 8.

fini aggionga vn poco d'vnguento de ache

minibus onz. 1; Nota, che in qualſiuoglia

itteritia, cauſata d'oppilatione ſe gli con

uiene il triafandalato con reubarbaro du.

plicato e particolarmente nella materia

colerica, & dialacmagnum in materia ma

linconica, 8 ſia la doſa per ogni volta drá

me tre beuendoci vn poco di vino buono

all'alba;la quatità di triasadali,è vna parte

i cibi deueno eſſere apperitiui dalla pro- -

prietà,maſſime nella materia colerica, en

diuie, ſemi communi freddi i quali dalla

proprietà aprono e non danno qualità,

Carne di facile digeſtione, cotte con endi

uie. Nella materia malinconica, ch'oppi

la ſi conuengono cose apritine dalla qua

lità manifeſta, come ſono cicorie,naſcenſo

cappari,petroſini con le radiche,ii vino de

ue effere dolce,bianco-leggiaro,adacquato

bene con acqua d'endiuia,ſeruitiali ſempli ,

ci alla citrina, ſi ci aggiunga, come anche

alla verde,caſſia tratta,olio,e miele viola- .

to ana ouza - Mafi Thumore oppilante -

e in molta copia, ſi può fare vina ſagnia

nel principio: ſi è citrina,ò verde, nella bi

. . . - filica

- - | മ്മ
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filica del braccio ſiniſtro, perche diuerte;

e fatta la fuſione, ſi può fare nel braccio

deſtro: Si è negra,cauſata d'humore malin

conico,8 in copia, ſi faccia la ſagnia nel

rincipio nella ſaluatella della mano de

器 nella vena ch'è frà lo deto auricolare,

& annolare: fatta la fuſione, ſe faccia nel-,

la ſaluatella della mano ſiniſtra vna ſagnia

Nota che li medici alcuna volta s'ingan

nano nella cura dell'itteritia citrina è ver

dei quali penſano che ſia per l'oppilatione

delle dette vie, nulla dimeno fi få perbob

limento della colera,8 errano in qualſiuo

glia cura,perche danno rimedi caldi ape

ritiui,& augmentano la calidità,e bollimč

to della colera, perche aggiongere ſimile

al ſimile augmenta,e in queſto caſo, danna

la ſagnia, ch'è grande errore; perche più

s'affottiglia la colera pl'euacatione del sá

gue , eſſendo il ſangue freno della colera: ſi

confirma queſto per Anicenna p. 1. e cap,

de fiobothomia ibi, caue,ne ægrum ad vnã

duarum partium perducas,aut ad humorú

colericorum ebullitionem, aut ad humorú

femmmaticorum cruditatem. Il ſegno, a

conoſcere, ſe l'ittetitia è è dall'oppilatio

ne,ò da bollitione, prima ſi conoſce dall'o

rina,perche l'orina,quantunque ſi dica ſot

V 4 tile
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tile, non è di tanta ſottigliezza nella itte.

ritia, cauſata dalla ebullitione, quanta è

nell'oppilatione nella quale quell'humore

non è così bollente,come nell'itteritia cau

fata dalla bollicione della colera nel feca
w

to; l'wrina, cauſata dalla bollitione, è

ignea, che non è tale cauſata dall'oppila

tione per cauſa della febre intenſa;perche

al più ſi fa con febre intenſa ; perche l'hu

more colerico pecca nel fecato per la qui

tità, e calore grande, e ſottigliezza, che

ſono cauſa della febre;mentre la natura no

può correggere, e digerire tale humore

con digeſtione curatiua.l'itteritia, cauſata

dall'oppilatione, ſi conoſce ſi e oppilatio

ne della via, per la quale và la colera dal

chiítim del fiele à gl'intcſtini, pche lo ster

co,che ſi và è bianco,e non colorato di co

lor croceo,fici è l'oppilatione nella via, p

la quale va la colera al chi ſtim del fiele al

lo ſtomaco, ſi ſente durezza in quella via:

i quali ſegni non ſono nell'itteritia, cauſa

ta dal boliimento della colera nel fecato, e

così è diuerſo modo di cura della cauſa ,

della bollitione dell'itteritia, cauſato da
oppilatione.

- - - - - -
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Del dolore della milſa.

- Cap. 82.

L dolore della milſa può cauſarſi da ma

I, compleſſione, è da ſolutione di conti

s nuo,ò dall'wno, e i'altro:ſi ſi cauſa da mala

compleſſione, e con materia,ò ſenza mate

ria,ò con poſtema,è ſenza poſtema,la mil

ſa è vn membro, ordinato dalla natura, p

mondificar il ſangue dall'humore malin

conico : perche la milſa è il recettacolo

dell'humore malinconico,e casi ſi dice che

la milſa fa ridere, perche riceue in ſe l'hu

more malinconico, e mondifica il ſangue,

e così per accidens fà ridere, e così ſi la ,

milſa mancaſſe dall'attrattione dell'humo

re malinconico, fi generaria litteritia ne

gra, e ſe dopò fatta l'attrartionc, mancaſſe

alventricolo, fi cauferia il fluffo del ventre,

è mancharebbe nel conuertire l'humore -

ſuo in nodrimento ſuo, ſi cagioneria nella

milſa durezza,oppilatione, e poſtema, per

che quello humore ſi liquefaria dalla natu

ra;e ſi faria inetto alla Nutritione: Di più

nota, che la cauſa della durezza della mil

ſa,o è intrinſeca, o è eſtrinſeca,l'eſtrinſeca,

e cibi e bevere,che moltiplicano l'humore

. glº
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malinconico,come caſo,carne ſalata, legu

mi,béuere vino negro,e groſſo, e timore

dalche ſi moltiplica l'humor malinconico;

e tutte quelle coſe, c'hanno da moltiplica

re tal humore: la caufa intrinfeca ó viene u

dal fecato,che moltiplica l'humore malin

conico, è dalla milſa per la ſua debbolez-

za: ſi lo dolore della milſa prouiene da ma

teria malinconica, ſi digeriſca così 32.ſirop

po de radicibus f. a.'onza 1.de fucco rofa

rum onz.: con onze due d'acqua di decot

tione dell'Vna, e l'altra endiuia, fatta la di

geſtione la notte ſeguente all'alba prenda

tepida queſta beuanda: ſi diſſoluano nell'ae

qua del detto firop. reobarbaro ſcropoli

due poluere d'epittimo, polipodio ana

ſcrop. I polpa di caſſia onz. vna, vn poco

di ſpica, e non dorma: la materia ſeguente

ſi faccia vin ſeruitiale ſemplice, e prenda vn

onza di miua ſemplice, fatta la purga, ſi fac

cia l'ontione auanti del cibo tepida matti

na,e ſera nella milſa con olio d'amandole

amare. Nota,che nel principio del dolore

della milſa ſi deue fare la ſagnia nella baſi

lica del deſtro braccio, fatta la fluſſione e

della materia ſi deue cauar fangue alla ba

ſilica del ſiniſtrobraccio; & in queſto tem

po ſi deuono fare ſeruitiali lenitiui: queſta
--

- ÞጔጏÜጔ
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i cura è per lo dolore della malſa, con febre:

Ma,ſi il dolore e ſenza febre, ſi digeriſca ,

la materia, così 5 ſirop d'epitemo onz. 3

con due onze d'acqua di decottione vtriu

que endiuie, colopendria, pentafillonis,&

abſinthij, fatta la digeſtione, la matina ſe

guente all'alba prenda tepida queſta me- -

dicina,8 non dorma, 92.mezza onz, di con

fettione hamec preparata, polpa di eaſſia -

onz.vna,ſucco di rofe onz. 1.8 : ſi diſſol

uano nell'acqua del detto ſiroppo,la maiti

na ſeguéte ſi faccia vinſeruiciale,come diſo

pra,e fatta la purga, ſi faccia l'ontione nel

la milfa con olio anetino, d'amandole ama

re parte vgnale,matina e fera tepida auan

ti il cibo,8 in tal dolore ci vuole la ſagnia,

quando la materia è nel calare, nella baſili

ca del deſtro braccio al principio;fatta poi

la fluſſione al braccio ſiniſtro alla baſilica:

gioua applicarla ſpogna bagnata nel ace

to bianco forte, e ſpremuta ſi pone calda ,

e ſpeſſo nella milſa queſta ſpogna,così po

ſta,o che ci ſia febre,o no, perche aſſotti

glia , * & prepara la materia groffa all'eua

cuatione,e particolarmente al principio,ó

nell'aumento,ne'quali la materia ha biſo

ino di digeſtione: Ma,ſi il dolore della mil

º e per la ventoſità, il che ſi conoſce, che
* 1 ہو
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tione nel detto luogo con olio anetino cal

e do, e da tre in tre di prenda il diamiſo,fatto

vn poco di vino bianco vecchio, 8 è buo

no;anco vn ſeruitiale,fatto di detta decot

la milſa non è con tanta durezza, ſi faccia-

no le ſpogne ſopra la milſa con acqua di ca

| momilla,melliloto,femi d'anetino, e femi

di lino, ſi facciano calde mattina e ſera ,

auanti il cibo: fatte le ſpogne, ſi faccia l'8

di miele, la doſſa ſono onze due beuendeci

tione, nel quale ſono infuſe le predette ſpo

gne, nella quale decottione ſi diſſoluano

olio, e miele comune ſpumato ana onze ,

due, ſucco di parietaria con gli ſtipiti ſuoi

onze tre hi erapigra onz. :- con vn poco

di ſale. queſto gioua vn ſacchetto, pieno di

miglio,Sale,e camomilla di ſera, e matina

caldo auanti il cibo ſopra la milla, Ancora

è buono queſto empiaſtrov; 9.fiori di ru

ta fecca, mentaftro, & lauro ana drammeu

tre,armoniaco dramma ş fi diffolua l'ar-

moniaco nel vino vecchio,e con queſto ar

moniaco difoluto fe mettano le dette por

ueri,come empiaftro fopra la milfa,a que

ſto gioua ancora l'empiaſtro di melliloto,

a queſto gioua l'vnguento di calce; a que

ſto gioua il ceroto di filagro; a queſto gio

ua histopohumido; à queſtogiona beuere-|



l'vrina ppria per noue di all'alba la doſa è

tre onze,fuga tutte le coſe dolci, perche e

la natura per la conſormità di eſſe le tira .

indigeſte, e per tal indigeſtione s'accre

ſceno l'oppilatione la ventoſità, e l'humor

a malinconico nella milſa: fugga beuere ac

qua freſca,perche per l'intentione d'Aui

cenna in capitolo de oppilatione in primo

e.dicit, quod aſpectus aqua frigida nocet

ſpleni nuoce alla milſa, dunque più danno

fà beuerla; fuga tutti i legumi, fuorche il

brodo de'ceci cotti con petroſini con le ra

diche; tutte le coſe ſalſe; tutte coſe di pa

ſta, & tutti cibi oppilatiui, e che cauſano

humore malinconico, e ventoſità: mangi

coſe di facile digeſtione, come oua freſche

carni di capretto, ſiano cotte bollite;il vi

nofia bianco,e leggiero,e non agro, adace

quato con acqua di ſcoloprendia, e penta

fillon, e Nota che quei, che patiſcono di

milſa al più appetiſcono coſe deſiccante ,

perche la natura deſidera deſiccare quelle

ſuperfluità, ritenuta nel corpo, che ſono

sauſa d'oppilatione, 8 quelle coſe fanno

appetire fonghi, carbone, e queſti tali de

uono fugire di mangiare queſte coſe,

che ſono cauſa di maggiore oppilatione .
Maſeil dolore della milſa è da poſtermail

- J - - - - che



che ſi conoſce,perche il dolore è continue

aggrauante, e ſi accreſce la febre,che dipe

de dalla poſtema;l'vrina e più tenta . Al

principio ſi fagni alla baſilica del braccio

deſtro, e fatta la fluſſione della materia, ſi

ſagni al braccio ſiniſtro alla baſilica. E nel

principio fopra la milfa fi mettano li riper

coſiui, ſi come ſi è ordinato nella poſtema

del fecato. - - . . s

Della Paſsione Illiaca.

Сар. 83.

E Da ſapere,dele ſtentine alcune diſtin

tione delle ſtentine al ſono ſottili,8 al

cune groſſe ; le ſottili, la prima ſi chiama

duodenti,la quale côtinua con lo ſtomaco;

a ſeconda ſi chiama ieiunum, perche ſi le

gano le vene,che ſi chiamano miſeraide ,

che ſocchiano eſſa, la terza ſi chiama ilion,

& in queſta ſi fa la paſſione illiaca, da que

ſto ſtentino ſi chiama ilion perche è imbro

gliato con molti inuºuppi. Le ſtetina groſ

· fefono,tre , i] primofîchiama monoçulú;

il ſecondo ſi dice colori, e in queſto ſi fa,

1a paſſione colica, il terzo ſi dice Rectum ,

- il quale con inua con l'ano,

Nota,che la paſſione colica è dello ſten

- . . . * . . . tInO
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tino colon, 8 è doloroſa, e con difficoltà

all'efiro,e principalmente quando la colica

peruiene della tortuoſità dell'inteſtino co

lon,perche per cauſa di detta tortuoſità di

detto inteſtino non ſi può tranſmettere e

quella materia alle parti inferiori, ma ſi

manda per le parti ſuperiori, e coſi ſi cauſa

vna certa paſſione la quale, è mandar lo

ſterco per la bocca . Alcuna volta non ſi

manda la ſupetfluità,e lo ſterco per le par

ti inferiori, e queſto non ſempre naſce per

cauſa della tortuoſità dell'inteſtino, ma p

cauſa dello ſterco indurito,o della materia

viſcoſa dell'inteſtino, le quali ſtanno nei

l'inteſtino colon, che prohibiſcono l'eſito

delle ſuperfluità per le parti inferiori. Alcu

na volta la cauſa può eſſere ventoſità,rac

chiuſa nell'inſtentino. -

Alcuna volta può eſſere poſtema nell'in

ſtentino ſi adunque la colica viene da tor

tuoſità dell'inſtentino;Ilche ſi conoſce, per

che lo ſtrrco viene per bocca, ſi ſe fà d'op

pilatione dalla materia feccioſa, viſcoſa ,

che ſta nell'inteſtino colon, all'hora non ſi

manda lo ſterco per bocca;ma ſi accadeſſe

viene;perche quella materia,che aggraua.

1'inteſtina cagiona tortuofitâ. Ma ſi ſe fa .

dalla ventoſità, ſi deua il dolore co'rime

- - dij,
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dij,che rimuoueno la ventoſità, e la miti

gano. Ma ſi viene da poſtema, ilche ſi cono

ſce, perche queſto corpo ha febre intenſa,

& il dolore è intentiſſimo, e quando ſi toc

ca l'ombellico,ſente dolore intentiſſimo, e

l'vrina è molto tenta: (benche la tintura

ſi fà nell'wrina per ogni dolore,) e perche ,

s'infiammano gli ſpiriti. E gli humori per

cauſa del dolore: ma nel dolore della poſte

ma,doue e la ſolutione del continuo, l'wri

na più ſi tinge,perche iui vi è più dolore,

intenſo, Alcuna volta ſi cauſa la colica per

cauſa di vermi,che ſtanno in quello ſtenti

no,& il ſegno è perche và qualche verme ,

o patiſce tremore, è timore nel ſonno, è

prorito nel naſo, e ſi cauſa dalla riſolutione

de'fumi putridi,da vermi,che vanno al ca

po. Alcuna volta viene per debolezza del

la virtù eſpulſiua delle ſtentina, ſia dunque

la colica, 8. iliaca,vengono da materia flé

matica,fredda, e viſcoſa; ſi digeriſca così,

R2. firop. de tribus radicib. s. a· onza r . '

ſiropviolato onz. # con due onze d'ac

qua della decottione de'ſemi comuni fred

di, capilli vener. & vtriuſq. endiuia con

le radici,ſi il dolore è iliaco. il ſegno è che

il dolore,viene dall'ombellico, 8 và ſino a'

lati,doue ſono gl'Ilij,cioè gl'inteſtini ಸ್ಧ
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li perche quella materia è nelle vie dell'w.

rina: ſi deue euacuare per le vie dell'wrina.

Patta la digetione prenda il firoppo det

to, e la medicina ſia queſta. Si diſſoluano

nell'acqua del detto ſiroppo,polpa di caſſia

s. a. onza vna diafiniconis onz. : firop

poviolatoonz. : la prenda tepida all'al

ba, e ci dorma;la mattina ieguente, fac

cia vn ſeruitiale ſemplice, e ſi ci metta me

za onza di cafſia trattº, e fatta la purga ,

ſi facciano le ſpogge al predetto luogo do

lorato,con acqua di decottione di camo

milla, ſemi d'anifi ſemi di lino : e fatte le

ſpogne mattina e ſeta auanti il cibo,ſe fac

-

cia l'onlione nell'iſteſſo luogo con olio ane

tino caldo. E nota, che ſe il dolore foſſe

troppo intenſo auanti la purga, ſi potreb

bono fare li rimedijlocali detti, e dargli

queſta medicina detta ſenſa ſciroppi per

forza, perche il dolore tira la cura à ſe.An

cora nel principio ſi faccia queſto ſerui

tiale,B.brodo graſſo di gallina quanto ba

- ſta per lo ſeruitiale, e nel brodo ſi diſſolua

no polpa di caffia s. a. onz. 1. miele comu

ne ſpumato, & olio comune ama onz. due,

olio violato,e miele violato ana onz.vna ,

con poco ſale, queſto vale nella materia ,

oue è intemperanza di compleſſione e gio

lla
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ua alla materia fredda, e calda, 8 ad ogn'

humore,perche ſi ſi farà vn ſeruitiale mol

to caldo nel principio ſi reſoluere bono le

· parti ſottile e le groſſe reſterebbono , le

quali ſariano cauſa di maggior dolore, e ſi

foſſe il ſeruitiale troppo|ိ la mate

ria foſſe fredda,ancora s'accreſceria il do

lore, e perciò deue eſſere temperato:m a ;

ſe il dolore non ceſſerà,ſi facciano le ſpo

gne dette,e fi ci metta melliloto se fieno

greco anapogno vno, & all'iſteſſo luogo ſi

faccia l'ontione con olio di ſcorpioni e ſo

pra ſi metta lana ſuccida calda, e ſi faccia

vn altro ſeruitiale (quando con le ſpogne

non ceſſaſſe il dolore) nel detto brodo di

di più, fuori di quelle coſe,ſi ci metta hie

rapicra onza 5 olio anetino onz.vna aga

rico ſcrpp. 1 & vn poco di ſalgemma, ſi pu

re il dolore non ceſſaſſe con queſti rime

di di nuovo ſi digeriſca con la iſteſſo dige

ſtiuo detto di ſopra, nel quale ſi ci aghiun

ganella decotttione della radice del pc

trofinosaPpio bruſco,ſparaci ana pog 1.
ſe gli dia queſta medicina ſi diſſoluano nel

l'acqua dei detto ſiroppo polpa di caſſia

ºr a onz.i.agarico in infuſione ſcrop. r.

&vn poco di ſalgemma, ſi metta in infuſio

- ne l'agariço per dus horein due onze d'ac

-- ", ." - qua
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qua roſa ſi ci metta vnonza d'emulſione di

ſemi communi freddi; e ſe n'anco ceſſaſ

ſe il dolore, anzi s'accreſce, ſe gli dia vna

dramma di ſilonio con vino bianco; e ſotti

le à ſtomaco digiuno, e queſto con prote

ſta,perche è medicina opiatiua, e rimoue,

è mitica il dolore ſtupefacendo il mem

bro,& il ſuo calore; però ſi concede alle

volte per fuggire maggior pericole, cioè

della morte. Ancora ſi metta in vnatina

fino allo ſtomaco nell'acqua di parietaria

della ſua decottione,camomilla ſecca,epo

legio;l'acqua ſia calda quanto può ſoppor

tarla: mcntre ſta nel bagno, ſe faccia l'on

tiona con l'oglio di ſcorpione, nardino, 8.

irino parte vguale.Ma fi il dolore iliaco vie

ne da reni,ò dalla pietra, che ſtà ne'reni. Il

che ſi conoſce, perche queſto tale è ſolito

orinare pietre:ò atenelle,e dopò mancano

queſte arenelle, e ſi cagiona il dolore ilia

co, benche habbia origine da reni, però

Si ſerua di queſto froppo aperitiuo. #.

firop de trib.radic-s, a.onz.1.firop.vio

lato onz.: con due onze d'acqua de de

cottione vtriufque endiuie, horgio, capilli

venerei,e ſemi comuni freddi dopò prenda

polpadi sastiasa, oaz. Poli Qti«

3. Žõ
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za - reobarbaro deam. vna,quale ſtia in a

infuſione per tre hore in due onze di ſucco

di roſe,e ſi ci metta vn poco di ſpica, e la

prenda all'alba tepida, e non ci dorma ſi il

dolore ſi mitiga;mafi non ſi mitiga,dorma

ſe può;nell'interuallo di tempo, ſi può far

ſaruitiale lenitiuo, nel quale ſi ci metta

ogni volta diafinicon dram.tre,& vn poco

di ſale.E nota,che ſe il dolore ſarà molto

intenſo, ſi può dare la medicina ſenza ſi

roppi, perche ſi deuc attendere a quello,

che più infeſta, cioè a mitigar il dolore,eſ

ſendo il dolore di quelle coſe, che molto

buttano a terra la virtù. Ancora al princi

pio ſi faccia l'ontione al luogo con olio

anetino,e camomill.part.vgeale, hauendo

prima fatto le ſpogne con acqua di ſemi

di lino,fiori di camomilla, 8 aneto ſi il do

lore non ceſſa, fi meſchia con detti olijs

oglio di ſcorpione, queſta ontione in tutti

tempi ſe può fare.l'ultimo rimedio è il ba

gno ordinato nella cura dell'iliaca, che vie
ne da materia flemmatica,8 ancora ſi de

ue prendere il filonio eome ſi è detto nella

medeſima cauſa ancora fifaccia vno elet

ruario B..ſemi comuni freddi drāma vna,

cannella dramme due, ſcorze d'amido, oſſe
diτετείο onz.tami d'anete dramme due

- • * T3º
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radiche di ſuffragia onz. 1. ſemi d'wrtica

dramme 1. ſcorze doppie di nocelle onz. 1.

: zuccaro al peſo di tutti, poluerizzati

tutti, ſi ne ſasciano pizzette, 8 ogni volta

ne prenna vn pezzo all'alba,beuendoci vin

poco di buon vino, 8 regolarmente ſi de

ue curare, fatta la purga benche forzata

menze ſi poſſa dare in ogni tempo: Enota

ch'il dolore Iliaco tato de'reni, come della

pietra ha due cauſe, cioè la materiale, che è

la fléma materia viſcoſa cauſata per indi

geſtione;l'efficiente è il calore dereni che

riſolue le parti ſottili della materia flen

matica viſcoſa, e coſi ſi conuerte in pietra,

è arenella.Per queſto li Prelati è altri, che

viuene otioſi, che per auanti faceuano eſer

citio,dopò ſtanno in otio, tutti incorreno

nel dolore Iliaco,perche mangiano bene, e

non digeriſcono, e per la ritenſione dello

ſperma, quelli adunque, che patiſcono il

doſore iliaco,deuono tener i panni aperti

a'reni acciò fi rimetta la caufa materiale,

e ſi ſminuiſca; quelli adunque, che patiſco

no tal dolore, deueno fuggire cibi freddi,

viſcoſi, come caſcio freſco, carne bouina,

acqua ſredda,cibi di paſta, herbe crude, e

tutte coſe, che generano humore crudo,vi

ſcoſo, º ancora fuggano di mangiar coſe

7 X 3 cal-
v,
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calde, che aumétano la calidità de'reni,co

me caſo vecchio,beuere caldo,e vino gra

de, cipolle, agli. Il caſcio deue eſſere di due

anni. Nota,che l'arenella: fatta al peſo di

due dramme, óvna,fife piglia con vino biä.

co å ftmaco digiuno, vale per proprietà à

rompere la pietra delli reni, e prouoca l'a

renella; ma ſi foſſe negl'inteſtine inferiori.

Ilche ſi conoſce,perche il dolore è dall'om

billico di ſotto,il quale dolore ſi chiama ,

iliaco,e viene dalla feccia indurata, ſi fac

cia vn ſeruitiale ai principio con brodo di

gallina,ò gallo graſſo, nel quale ſi diſſolua

no caſſia tratta, miele violato, olio vio

lato ana onz. 1. botiro onz. e con que

ſto ſeruitiale continuato due è tre volte ,

ſi non euacua bene,ſi ci metta nelpredetto

brodo vna dramma d'agarico, polipodio \

dram. 1. S colaquintida dram. 1. cartamo

dram.vna olio commune onz. due. Ancora

ſi faccia ontione all'ombilico inferiore con

botiro,& olio d'amendole dolci, & hiſopo

humido par vguale e prenda onz. 1. stº di

caſſia s, a. ſi diſſoltano nel predetto broe

do,la prenda all'alba repida, e non dortna.

Nota,che queſti rimedij ſi poſſono reite

rare, ſecondo il biſogno:ma ſi il dolore co

lico viene da materia flemmatica viſcoſa

º - - fi fac.
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ſi faccia al principio queſto ſeruitiale: ye

mele commune diſpumato,olio commune

ana onz.due, caſſia tratta onz. : ſucco di

parietaria onze due, ſi diſſoluano nell'acqua

di malue,femi d’anifi, e fiori di camomilla»

con vn poco di ſale.dopò ſine faccia vn'al

tro ſeruitiale, ſi diſſoluano nell'acqua della

detta decottione hiera pigra onz. - olio

e miele comune diſpumato ana onz. due i

polpa di caſſia s. a.onz. 1. con vn poco di

ſale.Ancora ſi digeriſca la materia coſſi R.

firop.de radicibuss. a. onz.r. de fucu rofa

rum onz. - con due onz. d'acqua di decot

tione vtriufque endiuie cumradicibus,paf `

foli fenfa arilli, polpa di caffia s.a.dram, r.

agarico ſcrop.due, ſucco di roſe onze due»

vn poco di ſalgem.la prenda all'alba, e non

dorma, 8 s'haurà biſogno d'altra digeſtio

'ne, fi digerifca con l'iñeffo fir oppo: dopò

s'euacui coſſi. 9. poluere di pillole coc

chie dram.vna,agarico ſcrop.dui,fi nefac

ciano cinque pillole con ſucco di roſe,le e

prenna à meza notte, e ciô.dorma la mat

tina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale,comea

ſcpra. Li cibi ſiano di facile digeſtione. Il

vino ſia bianco, leggiero,e buono, 8 tem

perato mediocremente.Ancora ſi deue fa

re l'ontione di ſotto al vellicolo per tutto

. . . . . X 4 it
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il ventrese nelli lati,tepida matina,e fera. :

auanti il cibo. Fatta la purga, regolarmé

te, & l'ontione deue eſſere con olio di ca

momilla,& con olio anetino parte eguale.

Ancora deue operare l'elettuario d'aniſo,

lo prenda all'alba beuendocevn poco di vi

no bianco: Si la colica ſi fa da ventoſità, ſi

faccia detto ſeruitiale di ſopra nell'iliaca,

cauſata da ventoſità, e ſi faccia l'ontione e

dall'ombilico è baſſo, come iui ſi è ordina

so, e ſi gli diano le iſteſſe confettioai,e cibi:

ma ſi il dolore colico ſi fà da poſtema,ilche

di raro auuiene,come dice Auicenna 8.fp.

c.e quando vengono inſieme, ſi faccia la

ſagnia nella baſilica al braccio contrario

ſi è vn lato, ma ſi foſſe à tutti due i lati, ſi

faccia la ſagnia à tutte due le baſiliche a

ſi cura,come l'altre poſteme non emonto

riorum.La dieta ſia ſottile,come conuiene

alle poſteme dalle quali dipende la febre,

accidentale.Ancora ſi faccia l'elettuario in

ogni tempo di queſto male 9.poluere del

\'elettuario del tria fandalato dram.tre,fe

mi communi freddi onza i ſemi d'aniſi

dram.1.cannella,e macis p. 1. benendoce e

vn poco di vino buono, la dieta ſiano ova

da bere freſche, torta con ſemi communi

freddiscarne di capretti , pulli , & vccelli .

pic
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\

piccioli, il vino ſia bianco, ſottile, chiaro,

mediocremente adacquato con acqua di

capelli veneri.Stia in luogo caldo. Ancora,

B..ſemi d'aniſi, cannella, noce moſcata,ga-

langa ana dram. I. poluerizzinfi fottilmen

te col il doppio del zuccaro, prenda auanti

il cibo, per meza hora ogni volta vna drā- .

ma beuendoci vn poco di vino buono. Ma

ſi il dolore iliaco veneſſe da ventoſità , ſi

facciano li ſacchetti al detto luogo con ſa

le, miglio,e camomill.e le ſpogne con ac- .

qua di camomilla,melliloto,e ſemi d'ane

te calde,ponendoci ſopra va poco di ſtop

pa di Calabria. Ancora ſi faccia vin ſeri:i

tiale con ſucco di parietaria, fiori di ca

momill. ſemi d'anere, & ſemi di finocchi,

bollano,8 ſi colino,e nella colatura ſi diſ-

ſoluino, olio e miele diſpumato comune,

ana otze due, hiera pigra onz.mezza con

vn poco di fale. Ancora la mattina prenda

le confertioni de ſeminibus drauime tre

con vn poco di vino, i quali rimedij ſi pò

no continuare, ſtante il dolore, e mangi ci - .

bi digeſtiti, e beua vino chiaro,adacquato,& ſottile. v w-“ - -

- * * *

):-.



33° Medicins

Del Flufo delventre . '

cոp. 84. * -

>
*

L fluſſo del ventre è di tre maniere, cioè
la diaria, lienteria, e diſenteria. la lien

teria,e il fluſſo del cibo nella ſteſſa quanti

tà,e qualità,che l'ha mangiato; la diaria -

e vn fluſſo humorale ſenza ſcoriatione; la

diſenteria è vn fluſſo con eſcoriatione de

gl'inteſtini, come è manifeſto con queſti

verfi v3.crudalien fimplex ; quod diaria,

purgat cum ſanguine diſſin. Nota, che il

fluſſo del ventre alcuna volta viene da cau

ſa intrinſeca,3 altre volte da cauſa eſtrin

ſeca. Dalla cauſa eſtrinſeca può eſſere in

più modi,ò per la malitia de'cibi, e del be

uere,ò per lo mal ordine v.g. quando i cibi

roſſi, e di difficile digeſtione ſi mangiano

innanſi de'cibi ſottili, e di facile digeſtio

ne,onde auanti, che ſi digeriſca il cibo groſ

ſo,viene il cibo ſottile ad eſſere digeſto, e

coſſi tutti due li corrompono, è ſententia.

d'Auicenna a. f. s. cap. 1. in illa perterre

murà cibo groſſu, &c. Alcuna volta viene

dal cibarſi,e beuere ſenza il debito modo,

e tempo v.g.quando ſi mangia ſenza haue

re fatta la digeſtione , e così tutti due ſi

COf =

|

r



Del P.Abb. della Marra. 33

corrompono,e non ſi digeriſcono , e cag

gionano il fluſſo del ventre; ſi il fluſſo ſarà

da materia intrinseca queſto può eſſere

in molte maniere, perche alcuna volta vie

ne dal fecato per via di reumate v.g. quan

do alcuna materia reumotizza dal capo al

lo ſtomaco, la quale corrompe la virtù di

gestiua delloftomáco.Queſto fluffo fi cono

ſce, perche il patiente ſente certo dolore

nel capo,e diſcenſo catarrale dal capo alle

parti inferiori, e la notte s'auméra,& e l'vri

na di molti colori per la corrottione della

virtù digeſtiua dello ſtomaco, che non può

conuertire il cibo in buono chilo,e buoni

humori queſto ſi vede nelli putti verſo la

generatione dei denti cala vna certa ſali

ua allo ſtomaco, la quale corrompe la vir

tù digeſtiua dello ſtomaco,e ſi cauſa il fluſ

ſo. Alcuna volta accade dalla mala dige

ſtione fatta nello ſtomaco per cauſa di ma

la compleſſione dello ſtomaco,è con mate

ria è ſenſa materia. Alcuna volta da gl'in

teſtini ſuperiori, i quali ſi chiamano inte

ſtini ſottili.Alcnna volta da gl'inteſtini in

feriori. Alcuna volta dalle vene miſerai

che,perche ſi è fatta oppilatione in eſſe, º

la quale, il chilo non può eſſere tirato dal

fecato,e così ſi caccia per le ſetina la mag

{ gier
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gior parte, è per lo ſeceſſo fuori. Alcuna ,

volta prouiene dal fecato,quando il feca- ,

to per debolezza della digeſtiua, che non .

genera in eſſi buoni hnmori, atti al nutri

mento del corpo. Alcuna volta dalla mil- ſº

ſa.Alcuna volta da tutto il corpo, pieno di

!.
*1.

:

humori,e particolarmente dallo ſtomaco, i

Alcuna volta da vna grande eſinanitione, i

come nella tifi,& itteritia,perche in queſte

ſi cauſa da vna gran debbolezza della vir-

tù del tutto,e d'vna eſinanitione grandiſſi, i

ma.E queſto è nella febre peſtilentiale nel

la quale la virtù, è deboliſſima, che non , !

può conuertire il chillo in buoni humori.

Alcuna volta per la compleſſione naturale ,

come in trahalis nella quale abbonda la a

flemma nelle parti del capo,che calano al

lo ſtomaco, e corrompono la ſua virtù di-

geſtiua,è d'Auicenna 4.f. c.cap.a.ò permu

tatione d'età,come Ipocrate afferma in .

quello afforiſ. 2. Quibuſcunque iuuenibus

exiſtentibus ventres ſieci ſunt.Nella cura ,

della linteria,ſi è d'humore colerico, che

corrompe la virtù digeſtiua dello ſtomaco,

ilche ſi conoſce,perche le coſe, che eſco

nos fono malinconiche, e l'wrina ignea » ¢

ſottile e maſſimamente ſi ci è febre,ſi deue

digerir l'humore colerico cofi 52. firop• de_
* . . . . . . . . . . . . . . . . in-
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infuſione rofarum onz. I.: con due onze

d'acqua di decottione d'horgio, fatta la di

geſtione ſi euacua così ſi diſſoluano nell'e

acqua della detta decottione due ſcrupoli

di reubarbaro in poluere di mirabolani ci-

trini dramma vna con vn poco di ſpica, la

prenda all'alba tepida, e ci dorma,perche

nella cura di qualſiuoglia fluſſo non v'è me

“glio, che prouocar il sonno, nel quale ſon

no ſi ferma la virtù eſpulſiua, & animale,e

''accreſce la naturale, e la digeſtiua, ſi fac

siano ſeruitiali al principio cd acqua d'or

gio, di roſe roſſe,nelli quali ogni volta ſi ci

diſſolua olio e conſerua di roſe,ana onz. I.

con vn roſſo douo freſco, ſi faccia quattro

volte matina, 8 ſera auanti il cibo,dopò ſi

metta l'empiaſtro di Gio.di Procida; ſi il

fluffo continuaffe, fi repliçhi la digeſtione,

benche il reubarbaro, e mirabolani ſi de

ueno alquanto calare, e ſi il patiente non ,

poteſſe tollerare l'empiaſtro ſi faccia l'on

ione in tutta la regione del ventre, e nello

ſtomaco d'auanti e dietro B.poluer.di ma

tice,roſelli roſſi, frondi di mirtoana dram .

me 1.fucco di çotogne,fuco d’agrefta, fuco

delle ponte del mirto, e lentiſco ana onza

Spoluere di tutti ſandaliana dram.1. li

ino aloe ſcrop.1.coralli roſſi dram. 1. olio
- - TQ
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roſato, e maſticino anaonza vna con vn.

poco di cera, e ſi faccia vnguento, delqua

le ſi faccia l'ontione matina e ſera tepida ,

auanti il cibo.Ancora ſi faccia queſto elet

tuario 92.polu.del elettuario triaſandalat

ſenſa reubarbaro,3 canfora, femi comun

dopplicati dram, due poluere de corall

roſſi dram.1, conſerua di roſe onz. I. zuc

zaro buono quanto baſta, ſi ne faccian

pizzette ne prenda vna per volta all'alb

beuendoci appreſſo vin poco di vino bu

no adacquato: queſti rimedi alterano(fat

ta la digeſtione)la mala complcſſione call

dase ſecca della colera, e conſtipano la vir

tù digeſtiua dello ſtomaso,e del fecato,i ci

bi ſiano di facile digeſtione, come pollaſtri

arroſtiti con agreſta,vccelli piccoli, vino

in poca quantità, il vino deue eſſere leggie

roipontico,adacquato con acqua piouale,

particolarmente dopò il principio. Si vie

ne da vlcera dello ſtomaco, ilche ſi cono

ſce,perche ſi ſente dolore nello ſtomaco, e

per l'uſcita della ſanie, per la preſente di

baſſo 92.acqua d'orgio nella quale fi ci diſ,

- ſolua zuccaro roſſo, 8 olio roſato ana onz,

5 e due roſſi d'ouo freſco, ſi faccia vn ſer.

uitiale. dopò ſi conſolidi l'ulcera g, gom

ma dragante arabica maſtice,“: ana

- - - atmo
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dram due, ſi poluerizzino ſottile, ſi ne fac

ciano pillole con vn ſirop. di infuſione di

roſe, ne prenda tre all'alba a ſtomaco di

giuno, e dorma;i cibi, e beuenda hanno

da eſſere, come di ſopra ſi viene d'humore

flemmatico, ſi digeriſca la materia B. ſi

rop. di ſucco di roſe onz. 3 rodomele on

za 1. con due onze d'acqua di decottione,

vtriuſq.endiuie,& orgio fatta la digeſtione

s'euacui, ſi diſſoluano nell'acqua del detto

ſirop. q. baſta agarico ſcrop.due, vn poco

di ſalgemma,ſucco di roſe onze due,la pre

da tepida all'alba,e non dorma; la mattina

ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale con acqua ,

d'orgio, roſe roſſe,nella quale ſi diſſolua,

zuccaro roſſo, olio roſato, e conſerua di ro

ſe ana onza : prenda vn'onza di miua ſem

plice, e ne'ſeruitiali ſempre ſi ci metta vn

roſſo d'ouo freſco.Si la materia foſſe nella

bocca dello ſtomaco,ilche ſi conoſce, per

che ſente nauſea, ſi prouochi con vomito

debbole, come ſi è ordinato di ſopra più

volte, e dall'intentione d'Ipocrate 1.affor.

vndecumq. natura recepit dopò ſi digeri

ſca la materia col detto ſiropp. digeſtiuo,

dopò prenda queſte pillole B. polu dipil

lole auree dram.1. agarico ſcrop. 1. ſi fac

ciano cinque pillole con rodomele, le pren
da
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da à mezza notte, e ci dorma: la matina ,

ſeguente ſi faccia il detto ſeruitiale,e pren

da la miua,i feruitiali fiano afterfiui, & hu

mettatiui detti di ſopra ſi metta allo ſto

maco l’empiastro di ligno aloe, e fi l’empia

ſtro e fatto con trementina, 8 è duro, che

non lo può ſoffrire allo ſtomaco, ſi faccia ,

con miua ſemplice,come vinguento del qua

le ſine enti lo ſtomaco matina e ſera auà

ti il cibo.Ancora ſi faccie queſto elettua

rio B. poluere d'elettuario axomatico ro

fato ſi nza ambra, e muſco dramme due ,

polu.del elettuario triafandalato"dram. 1.

zuecaro q.baſta , fine facciano pizzerte-,

e ogni matina ne prenda vna parte all'alba

con vn poco di vino;i cibi deuono eſſere ,

che prouochino l'appetito,pollaſtri,vecel

letti arroſtiti con agreſta, 8 acqua roſa,

ſono buone l'oliue ſalate al quanto,perche

aftergono,e disradicano la flemma,e beua

vino bianco digeſtibile, e mediocre adac

quato.Si viene la linreria da materia ma

linconica,ilche ſi conoſce dalle materie,

ch'eſcono malinconiche,fi digeriſca W. fi

rop.d'epichimo onza vna ſirop. de fumo

terre onza - con due onze d'acqua di de

cottione di fumoterre,& vn poco di poli

podio: digerita la materia s'euacui ಣ್ಣಿ6
1 is
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|

diſſoluano nell'acqua della detta decottio

ne mezaonza di confettione hamec prepa

rata & vna dra.de mirabolani indi, la pré

da all'alba tepida, e non dorma la mat

tina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale con -

acqua d'horgio, nella quale ſi diſſolua vn

onza di zuccaro roſſo, 8 vn'altra d'olio di

camomill. & vn roſſo d'ouo freſco,li rime

dij locali, elettuarij, cibi, e beuanda deue

no eſſere conforme ſono ordinate nella ,

cura della lienteria flemmatica. Si per ca- ,

ſo viene la lienteria da materia saguigna,

ilche ſi conoſce da quelle coſe, ch'eſcono

ſanguigne, e ſenza ſcoriatione dall'inteſti

ne ſi faccia vna ſagnia al principio della ,

baſilica nel braccio deſtro, e ſi faccia vin e

ſeruitiale d'acqua d'horgio nella quale ſi

diſſolua vn'onza di conſerua con vn poco

di ſucco di piantagine, e ſi ſerua dell'elet

tuario triaſandalato ſenza reobarbaro, e

canfora,ne prenda vna parte all'alba, e ci

beua vn poco di vino buono. I rimedijlo

cali, cibi e beuenda, e l'altre coſe deueno

eſſere conforme ſono ordinate nella lien

teria colerica. Auertendo, che vogliono

eſſere di minore frigidità, perche il ſangue

è meno caldo della colera, ma fila liente

riaprouiene da mala compleſſione fredda,

Y &
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&húmida fenfa materia,ilche fi conofcu,

perche reſta il fluſſo, fatta l'euacuatione,

della materia, ſi applichino coſe alterati

ue, è che ſcaldano lo ſtomaco,perciò ſi ſer

ua della cannella, cioè della confettione ,

8 ogni volta ne prenda due dramme all'al

ba, e ci beua vn poco di buon vino, e ci

dorma ſi faccia ontione allo ſtomaco te

pida mattina, e ſera auanti il cibo con l'un

guento ſtomatico di Galeno nel quale ſi ci

metta vn poco d'olio nardino, e ſucco di

cotogne: il cibo ſiano di facile digeſtione,

& in poca quantità. Si la lienteria viene a

da mala compieſſione calda e ſecca ſenza ,

materia, il che ſi conoſce,perche fatta l'e

uacuatione reſta il fluſſo della materia co

lerica, ſe gli conuengono coſe fredde, e,

humide,che alterino la mala compleſſione

calda,e ſecca, come queſto elettuario, 52.

ſemi comuni freddi onza - conſerua di

violeonz. 1. i polu di papagno bianco

dram.vna, zuccaro bianco quanto baſta ,

ne prenda vma parte per volta, beuendoci

vn poco d'acqua d'endiuia. L'ontioni, cibi,

e beuenda hanno d'eſſere conforme s'è

ordinato nella cura della lienteria cauſata

da materia colerica. Ma ſi il fluſſo foſſe a

diario, il quale può caggionarſi in due mo

- di
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di, è dall'oppilatione delle vene miſerai

che, è dalla debolezza del fecato, ſi viene

e dall'oppilatione delle vene miſeraiche, ſi

conuengono coſe aperitiue di quelle vie e

H. firop.de tribus s. a.onza vna,firoppo di

ſucco di roſe onza : eon due onze di de

cottione d'aequa d’endiuia,d'orgio la pré

da tepida all'alba, e ci dorma, la mattina -

ſeguéte prenda vina dramma di reobarba

ro il quale ſi metta infuſione per due hore

in due onze di ſucco di roſe con vn poco

d'aequa d'endiuia,& d'affinthio, la prenda

tepida, e non dorma;queſte coſe aperitiue

ſi poſſono reiterare, ſi farà di biſogno, do

pò ſi fà l'ontione allo ſtomaco con olio

d'amandole amare tepida mattina, e ſera e

auâti il cibo,è ſi ſerua dell'elettuario tria

fandalato eon reobarbaro duplicato, e fe

mi comuni doplicati;li cibi ſiano di facile

. digeſtione,come polli arroſtiti, vecelletti,

capretti, i quali ſi cuocano con petroſini

con le radiche;oua da bere freſche, beua a

vino bianco, chiaro, e mediocremente

adacquato con acqua di pentafillon. Sila e

diaria viene da debbolezza di fecato, cioè

da mala compleſſione fredda ſenza mate

ria, che debiliti il calore naturale del

fecato , che non ſi poſſano generare hu
- - Y 2 InOri
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mori buoni;ſi faccia ontione al fecato ma

tina e ſera auanti il cibo cd olio di camo

milla,e d'anete parte vguale, e ſi faccia ,

queſto elettuario e la poluer dell'elettua

rio di aniſi dram. vna poluere di cannella

onz.: poluere d'aromatico roſato ſenza

ambra e muſco dram.due zuccaro bianco

buono,quanto baſta; ne prenda ogni mat

tina vna parte all'alba, beuendoci vn poco

de vino buono.Se il fluſſo di ventre ſarà cô

eſcoriatione d'inteſtine, la quale ſi chiama

diſinteria, ſi deue euacuare la materia,che

fa ſcoriatione, e perche queſta materia al

più è colera, la quale per la ſua ſottigliez

za fà la fcoriatione agl'inteftini, fi digeri

ſca così gr. firop di ſucco di roſe onz. I. -

con due onze d'acqua d'orgio dopò la not

te醬 prenda vma dram.direobarba

ro diſſoluto nell'acqua del detto firop, con

mez'onza d'acqua d'orgio. Ancora ſi fac-.

ciano ſeruitiali auanti, e dopò preſo il reo

barbaro con acqua d'orgio, nella quale ſi ci

diſſolua vn onza di zuccaro roſſo,e mez'on

za d'olio roſato con vn roſſo d'ouo freſco,

e ſi faccia queſto ſeruitiale per quattro

volte matina e ſera auanti il cibo: dopò ſi

profondaſſe la ſcoriatione, ilche ſi cono

ſce, atteſo la prima ſcoriatione è ſtata ſu
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perficiale , 8 è vna certa pellicula ſottile

degl'inteſtini la quale al principio ſi ſco

riò dalla mordicatura, fatta dalla colera,

dopè ſi è più profondata, e ſcoria la ſecon

da pellicola più groſſa, e perciò in queſta

fcoriatione fi faccia quefto feruitiale;e dif

ſolua nell'acqua del detto ſeruitiale mez'

onza di zuccaro roſſo, olio roſato onfacine

dnza vna, ſcuo di becco onz. : ſucco di

piansagine due onz.e in queſto ſeruitiale

ci è la virtù aſterſiua di queſta colerica,

che fa la ſcoriatione, la quale è in virtù del

zuccaro roſſo, e ci è la virtù humettatiua,

à ciò quella colera, che paſſa, non ſi ci at

tacchi,e la ſcori);queſta virtù humettatiua

è nello ſeuo del becco; e fatto queſto ſerui

tiale quattro volte matina e ſera auanti il

cibo,ſi la ſcoriatione più ſi profondaſſe, il

che ſi conoſce,perche ſi vedranno i pezzi

degli ſtentini, ſi faccia vn'altro ſeruitiale,

ſi diſſoluano nell'acqua del detto ſiroppo

vn onza d'attanafia,ỗi vn onza e : di cố

ſerua di roſe vecchie, tre dramme di ſan

gue di draco, feuo di becco,s fucco di piá

| tagine par. vguale vn'onza;ſi faccia quat

tro volte, come di ſopra;ſi ancora perſeue

ra la ſcoriatione, ſi faccia queſto feruitia

le 5 ſecco di piantagine libra mezza nel

3 quale



quale ſucco ſi diſſoluano pelu. de corallo

roffo,poluere di lapis ematitis , poluere di

terra ſigillata, bolo armeno, 8 ſangue di

drago ana dram.vna, melliloto dramitre,

ſucco di hippoquiſtidos dramme dne, ſi fac

cia quattro volte, come di ſopra; ſi dura

ancora la ſcoriatione, ſi faccia queſto ſer

uitiale 92. lente ſcorticate, penticita di

caſtagne, di galle, balauſte ana dráme tre,

gomma dragâte dramme: 1. fi poluerizzi

no Sottilmente , e ſi diſſoluino in cinque

onze del predetto ſeruitiale ſi ci metta vn,

onza d'olio rdſato, & vn roſſo d'ouo freſco,

cotto in aceto forte, e fatto toſto, ſi diſſol

ua nella detta acqua, e ſi ci metta meza

onza d'attanaſia, le ſoppoſte che s'hanno

da fare hauranno da reſtringere, & prouo

car il sono neceſſario a la cura del fluſſo, è

rimouere il tenaſmo,cauſato dalla colera,

ſi ſentiua dolore mordace: ma nel cauſato

dalla flemma, ſi ſente vno dolore grauante

ferza mordicamento e bruſciore. La fop

poſta nella materia colerica e queſta nella

quale ci è virtù coſtrettiua, che induce ſon

no,e che leua il tenaſmog.poluere di pa

Pagno bianco dram. 1. oppio grana due,

poluer di maſtice, ed'incenſo ana dram.

vna,mirra ſcrop.vno, ſipoluerizzino ſottil

- ○Q勒s
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mente,e ſi mettano due grana di zafferanº

ſi meſchino inſieme con bianco d'ouo e ſi

facciano ſoppoſte di pezzi, come vin deto

lungo, e ſottile, e di continuo lo tenga nel

l'ano: ſi deueno prendere ſiroppi per boc

ca per reſtringere, cioè 92. ſiropp. di ribes

ò ſirop. di mirto onza vna,ſirop di irf ſio

ne di roſe onz.: con due onze d'acqua del

la decottione di piantagine dopòſi gli dia

queſta medicina conſolidatiua,e coſtretti

ua; ſi diſſoluano nell'acqua di decottione

di piantagine roſelli roſſi, ſemi di corian

dri preparati, reobarbaro arroftito ana

dramm. I.mirabolani citrini arroftiti [cro- `

poli due'boloarmeno, e terra ſigillata ana

fcrop. - Meliloto dram.vna la prenda al”

l'alba tepida, e non ci dorma'. Ancora vſi

l'elettuario de fructibus auant'il cibo, per

ogni volta vna mezza dramma,è cotogna

ta di zuccaro, è maſtice,e ſi gli ponga l'em

piaſtro di gallia del caldo, e del freddo,par

te vguale: i quali rimedi ſi faranno quan

do il medico ha totalmente intentione di

riſtrengere: ma nel principio ſi deue fare

l'ontione allo ſtomaco, e per tutto il ven

tre con olio di maſtice caldo ponendoci di

ſopravn poco di poluere di maſtice, per

che in queſta orriane ci è virtù confortati

- Y 4 112
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ua; & vn poco coſtrettiua, i cibi deueno

eſſere arroſtiti con agreſta, 8 acqua roſa,

e ſi ſarà biſogno,mangi tortore arroſtite, e

lardiate con cera,e dentro vi ponghi agre

ſta: dopò ſi faccia torta della detta torco

ra,e ſi diſtemperi con agreſta,8 acqua ro

fa: mangi grattinata,fatta d'oua dure cot

te nell'aceto, 8 ſi deſtempirino con l'agre

ſta,8 acqua roſa. Caio che con quei rime

dij il fluſſo non ceſſaſſe, ſi faccia a queſto

modo vno ſeruitiale gr. latte di capra qua

to baſta,nel quale ſi ſmorzino pietre di fiu

me infocate quattro volte, e detto latte ſi

ne facciano tre ſeruitiali, e ſi con quei ri

medine anche ſi riſtringono i fluſſi, queſti

tali ſi mettano in mano di preti, maſſime, ſi

vanno i pezzetti degl'inteſtini. Si il tenaſ

mo viene da materia flemmatica,e fredda,

che cauſa il dolore, ch'aggraua negl'inte

ftini e particolarmente nel retto, il medi

co deue applicare medicine calide, e ſec

che, che aſſottigliano la materia flemma

tica,che aprirlo le vie deil'inteſtino retto;

onde ſi faccia ſpeſſo bagno al fondamento,

nel quale ci ſeda, e ſi ci bagni il fondame

toy.fior di camomillimelliloto,ſemi di li

no, & fieno greco ana pog 1. e ſi ci metta

vno poco d'incenſo,e bollano asati,
- G la
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e ſi faccia come di ſopra caldo, quanto lo

potrà fopportare. Ancora fieda ſopra e

d'vna tauola,doue ci ſia ſquagliato ſeuo di

becco, e la tauola vuole eſſere calda quan

to la potrà ſopportare. Ancora ſi facciano

i facchetti » doue deue federe B. brenda–,

fiori di camomil. frondi di taffobarbaffo

ana pog 1.e di queſte coſe ſi facciano ſac

chetti e bollano nel vino roſſo, e ci ſieda ,

ſopra, e ſiano caldi,come di ſopra. Ancora

bolla vna pigna ſenza pignoli nel medeſi

mo vino roſſo, e ne prenda il fumo per le ,

parti di baſſo. Sei tenaſmo viene da mate

riacolerica, che ſcoria l'inteſtino retto, ſi

faccia vn bagno al fondamento con acqua

di fiori di roſe, camomill.e viole,con ſemi

d'anete,e ſeuo di becco ana onz. ei del qua

le ſpeſſo ſi bagni da ſotto, e ſia caldo que

ſto lo potrà ſopportare. Ancora ſi faccia a

vna ſoppoſta 5. ſeuo di caſtrato, olio vio

lato,amendole dolciana onz. E ſi meſchi

no,e ſe ne faccia la ſoppoſta de pezzi co

me di ſopra. Nota ancora, che il tenaſmo

ſi può cauſare dalle fcccie dure, ilche fico

noſce perche non può cacare, e quel poco,

che và,è duriſſimo. Si farà vin ſeruitiale cô

brodo de gallina, nel quale ſi diſſolua caſ

ſia tratta, 3 olio violato ama onz. 1. Alcu

\ Äi:
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na volta il tenafmo fi caufa da potema_º

che ſta nel detto ſtentino, e ſi conoſce per

vn dolore intenſiſſimo nello fondamento
la ſua cura è, come ſi è ordinato nel tenaſ

mo,che viene da materia flemmatica,ſi fac

cia queſto ſeruitiale con acqua di camo

mill-ſemi di lino,fieno greco, e ſemi d'ane-

te, nella quale ſi diſſolua va onza di rodo

mele,e mez'onza di zuccaro roſſo, olio di

di Camomill.e d'aneteana onz. vna. Nel

tenaſmo da materia colerica ſi faccia vn

ſernitiale d'acqua d'orgio, nella quale ſi

diſſolua olio roſato, e conſeruaro ataana

ºnz.vna,ſeuo di becco onz. - con vn ro

ſº d'ouo freſco e ſi faccia vn ſervitiale, e,

soccorre biſogno,far vn altro, ſecondo i
retto giocitio. - - -

Della difficoltà dell'orina.

Iໍ？．．
"^-eio é i'aetione leſa,l'atione tolta,e l'at

tione corrotta L'attioneleſ, è,quãno l'vri

º nºn ſi può cauare, ſe non con gran dif

ficoltà,8 à Pºgosº con longo tempo, e con

internallo,& ſi chiama diſpuria l'attione,

- tolta
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*

tolta è,quando a patto alcuno non può ori

nare,e ſi chiama ſurria; l'attione corrotta

( è, quando l'orina viene à goccia, e ſpeſſo ſi

chiema ftranguria: onde dice il verfo, agrú

y guetatim ftranguria mingere.cogit impe:

dit ad tempus diſſuria, Suria ſemper. Però

nota, che la cauſa della ritétione dell'wrina,

alcuna è naturale alci altra, è no naturale;

la naturale è,come nel fluſſo del ventre, p

la diuerſione a contrarij, come nell'afforiſ

• ma vrina, no&u fa&a paucum feceffùm.

fignificat contrarium. La non naturale al

cuna volta è intrinſeca alcuna volta eſtrin

ſeca,e intrinſeca, come per hauer troppo

acqua fredda, è per bagno di decta acqua,

ò per vento boreale, è per ſedere in mar

more freddo, è per rimedij freddi, appli

cati all'ombilico, & al pettine, come fono

le coſe narcotiche,opiate, le quali ſpaſma

no la veſſica, la quale è molto ſpaſmoſa ,

neruoſa, e ſenſitiua, per lo quale ſpaſimo

ſi priua l'emiſſione dell'orina.Ma ſi viene ,

da cauſa intrinſeca, queſto può eſſere in .

molti modi, è dalla veſſica,ò da altri mem

bri,chereteneno l'orina. Alcuna volta per

la paſſione della matrice, è per la paſſione

de teſticoli,ò perche le feccie ſono troppo

indurite; è per paſſione dereni,come po

- - #e
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ma pietra arenella,ò per paſſione del feca

to, come idropeſia, è per paſſione del ce

rebro,come nella mania,e malinconia, li

targia, perche da tali paſſioni ſi dimenti

cano d'orinare. Alcuna volta da febre, la

quale diſecca ſouerchio; alcuna volta dal

la veſſica, e queſto in due medi,ò per le paſ

fioni animali, come quando vino ſta in luo

go,doue ſono perſone di riſpetto,ò donne,

che ſi ha riſpetto d'orinare in quel luogo,

e non orinando, s'empie la veſſica, e ſi ri

ſtringe da baſſo e di ſopra s'allarga. Alcu

na volta è per le paſſioni naturali della veſ

ſica, e queſto accade in tre modi, vino mo

do per le infirmità ſimile, e la mala com

pleiſione caldi, e ſecca,ò humida,e fredda,

' òper morbi officiali,come d'oppilatione ,

che prouiene da humore, è ſanie della pie

tra,ò da ventoſità,ò carne ſouerchia, è da

vlcera,che ſtà nella veſſica, che prohibiſce

l'eſito dell'orina. Si la difficoltà dell'orina

prouiene da debolezza della virtù eſpulſi.

ua, ſi farà la cura,con coſe, che prouochi

no l'orina v3.}.femi comunifreddi onz.I.

zuccaro violato onz. : poluere di ſemi

danifi drammetre zuccaro quanto bata,

fine faccia elettuario, e ne prenda vna

parte all'alba,beuendoci vn poco vino

- | uO
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buono, e adacquato vn poco con acquadi

eapilli veneris. Ancora ſi faccia vna ſpo

gna nel pettine con acqua di decottione

di fenocchi, fieno greco,ſemi di lino, fiori

di camomilla,femi di malua,e di bifmalua

ſi facciano le ſpogne mattina e ſera calde

auanti'l cibo: fi faccia l'ontione nel detto

loco có olio de corpione caldo.Ma fila dif

ficoltà dell'orina naſce da percoſſa nell'a

no, e coſte è ne luoghi,che ſtanno ne reni,

ſi caui ſangue nella baſilica,perche diuerte

acciò non venga il ſangue al luogo; ſe il si

gue ſi quaglia nel detto luogo ſi faccia vin

bagno con acqua tepida, per liquefare il

ſangue, e fi ci deue ſtrecare con olio comu

ne caldo, perche riſolue. A queſto gioua

anche vn ſacchetto,pieno di naſcenſo,bol

lito nel vino,e ſpremuto, ſi metta al luogo

della percosſione caldo: ma ſi la difficoltà

dell'orina naſce da ventoſità, che ſtà aſſai

piena l'orina. Il paciente ſtia colcato ſo

pra il pettine, & il ventre , e fe trechii!

pettine, e il ventre con panno caldo, e ci

ontioni calde aperitiue,come olio de ſcor

pione,olio anetino,e d'amendoleamare,ſi

poſſono anco fare l'eſponghe dette di ſo

醬 al pettine,perche con queſte ſi dilata

parte Inferiore della vesſica, ls

*.
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difficoltà viene d'oppilatione d'humori,8e

& particularmente flemmatici. Ilche fico

noſce,che l'orina è viſcoſa.ſi digeriſca que

ſta materia coſi 9:.ſirop. de tribus radici

bus onz.vna,firop. de ſuco di roſe onz. . .

con due onze d'acqua di decottione di ca

piil.veneris,orgio,liquiritia, e femi com

muni freddi fatta la digeſtione s'euacci

così ſi diſſolua nell'acqua del detto ſirop

po polpa di cosfia s.a.onz. vna, agarico in

fuſo dramma vaa,ſuco de roſe onz.due con

vn poco di ſalgemma, l'agarico ſtia in infu

ſione nel ſuco di roſe per due hore, la pren

da all'alba ma ſi quella materia non ſi può

euacuare condette medecine fi difolua

vn poco di ſale in acqua, quale ſi ſchizzi p

la verga con la ſiringa, perche queſt'acqua

eccitala virtù eſpolſiua à cacciar la mate

ria, & è buono l'olio di ſcorpioni ſiringa

to;ſi ponno fare ſeruitiali ſemplici,ponen

doci mez.oncia d'hiera picra per volta, 8:

vn poco di ſale. Ancora ſi metta il patiente

in vna tiua con acqua di decottione di ca

momilla,melliloto,ſemi di lino,feno greco

ſemi di malua,biſmalua paretaria,ſinazio

li,e ſtia l'acqua ſino al vellicolo, e ſia calda

quanto ſi può ſopportare, & vſcito dalba

gno.fi facccia l'ontione dall'ombellicoſi

- no
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no al pettine incluſiue con botiro, olio iri

no,nard. ana par. vguale, e prenda vn'onz.

e meza d'elettuario, ducis , beuendoci vn-e

poco di vino buono. Ma ſi ſa difficoltà dife

ficolta dell'wrina viene dalla pietra, ilche ſi

conoſce, perche ſpeſſo fà arenella, dalla

quale ſi genera la pietrap grâ caldezza di

reni,come da cauſa efficiente, e dalla ma

teria flemmatica vifeofa,come caufa ma

teriale, il patiente deue ſtare ſupino,e ſe gli

deueno battere i piedi fortemente, perche

per queſte pcrcoffioni le pietre calano

abaſſo da reni alla visſica . Si la pietra ſtà

nella vesſica, e non può vſcire.Si metta vn

deto nell'ano,comprimendo la vestica:per

che per tale compresſione;la pietra ſi diſ

radica dal collo della vesſica viene fuori. Si

la pietra è groſſa,non ſi può cacciare, ec

cetto, che per cirugia.Nota, che ci è diffe

renza frà la pietra de reni, e quella della

vesſica; perche la pietra de reni e roſſa

per cauſa delle reni; la pietra della ves- ,

ſica è bianca , per cauſa della frigidità

della vesſica, la quale è membro freddo.

Ancora giouano coſe, che prouocano l'o

rina,come è il naſcenſo, l'elettuario ducis,

detto di ſopra,giouano ancora i rimedijlo

cali,come bagni, e ſpogne, dette diஆக
O*
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Nota , che chi patiſſe di queſta infirmità.

deue guardarfi da cibiacetofi,pontici.agri

e di quelle coſe che generano humore flé

matico groſſo. Nota,che la pietra e mor

bo officiale in numero agionto ſopra la

natura.Secondo nota, ch'alcuna volta ſi ge

nera nella vesſica, alcuna volta ne'reni, al

cuna volta nel polmone, benche di raro.

terzo, Nota, che la cauſa;perche ſi genera

la pietra nereni , è nella vesſica è di due

maniere materiale,& efficiente. La mate

riale è l'humore flemmatico, viſcoſo, che

ſtà ne reni:ò nella vesſica: la cauſa efficié

te ancora è di due forti mediata,8 imme

diata, la cauſa efficiente immediata è la

caldezza de'reni, è della vesſica, che opra

nella materia groſſa e riſolue le parti ſot

tili.e così quella parte, che reſta, più s'in

dura , la caufa efficiente mediata è di dui

modi, vna intrinſeca come la debolezza

dello ſtomaco, e del fecato, per lo che ſi

generano humori grosſi, viſcoſi. L'altra è

eſtrinſeca,come beuanda;e cibi grosſi. l'a

ria torbida, Se ogni ripletione, che gene

ra humore groſſo, e viſcoſo. Si la pietra e

nella vesſica & è groſſa: 5. ſemi comuni

freddi onz. 3 poluere della radica di ſaſſi

fragia dramme due, poluere dilapis ema:
titls
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titis,ede lapis indici ana dramme tre: carº

pobalfimira fano, ſemi di finocchi, e d'a

niſiana dram. vna poluere di radiche di

ehiappari, eſquinantiana dram. : fi pol

uerizzino tutti inſieme, e ſi meſchino, e ſi

facciano con miele, della quale compoſi

tione ne prenda due dramme per volta ci

acqua di decottione di ſemi d'anifi, Aieu

na volta ſi biſogna, ſi ci aggionga in detta

compoſitione poluere di ſcorpione; i quali

ſiano in vna pignata nuoua oppilata per

ſei hore in vn forno caldo, dopò ſi polue

rizzino,8 ogni volta metta vn ſcropolo di

queſta poluere nella detta confettione. A

queſto gioua anco mangiare vn'vccello,

che ſi chivma cauda tremola, 3 è buono p

proprietà occolta. A queſto gioua anche l

bagno defrondi de cauliamenta ſaluaggia

abrotano,paretaria,ſemi di lino,fenogreco

ſtia in queſto bagno ſino al vellicolo. vſcé

do dal bagno ſi faccia l'ontione all'ombi

lico a baſſo vna volta con botiro, 8 olio

d'amendole dolci,&l'altra volta con oglio

di ſcorpioni. La dieta deue eſſere, che ge

neri buoni humori, deue guardarſi da tut

te coſe, che generano humore flemmatico,

e viſcoſo: ma ſi la pietra ſarà groſſa, non

- ci è altro rimedio,che della cirugia conta

Z glar
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gliar frà l'ano, e la verga.Si la pietra è nelli

reni,prenda quella notte che ſente dolore

vn onz.di polpa di caſſia s. a diafinicon .

dramme rre,firop.violato onz.wna fi diffol

uano nell'acqua di decottione d'endiuia ,

orgio,capilliveneri , liquiritia , e femi có

muni freddi, la prenda tepida all'alba , e ,

non ci dorma. la mattina ſeguente, ſi faccia

vn ſeruitiale lenitiuo con brodo di gallina,

e ſi faccia l'ontione a reni con olio di ſcor

pioni, fatte prima le ſpogne, con acqua di

camomilla, ſemi d'anete, e queſto regolar

mente, ma s'il dolore ſarà grande,e molto

intenſo,che tiria ſe la cura fortemente, nel

principio ſi metta al bagno detto, 8 vſci

to dal bagno ſi faccia l'ontione al luogo

detto,dopò ſi digeriſca la materia così.5.

firoppo de radicibus onz.vna s.a.firop.vio

lato onz. con due onze d'acqua di decot

tione d'orgio,capilli veneri, ſemi commu

ni, freddi, e radica di ſaſſifragia!, e liquiri

ºtitia: fatta la digeſtione, la notte ſeguente

all'alba prenda vn'onza di polpa di caſſia ,

sa agarico,poſto infuſione in due onze di

fucco diroíe per dne hore vnadram, vn.

poco di ſalgemma, ſi diſſoluano nell'acqua

del detto ſiropp la prenda tepida, e ci dor

ma, la matina feguente fi faccia vnferuitia

- - . Îe
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le ſemplice, e prenda vn'onza di miua.Si il

dolor continua, ſi faceia il detto bagno, e

la detta ontione,e fiferua di feruiriali fem

plici, a quali s'aggionga mez'onza d'hiera

picra.fi patifce vomito.Si lafci vomitare,

perche così s'euacua la materia flemmati

tica, la qual è caufa materiale di tal’infir.

mità.Ancora ſi faccia vin'elettuario,Bt-ipol

uerc d'elettuario triafandalato dupplica

to con reobarbaro duplicato ſenza cam

phora, e con ſemi freddi duplicati dram.

rre,poluere d'elettuario d'aniſi dram.due ,

zuccaro quanto baſta, ſi ne facciano piz

zette,3 ne prenda ogni mattina vna parte

beuendocivn poco divino buono. Nota ,

che nel dolore iliaco,cauſato dalla pietra ,

ò d'arenella, fi deueno far rimedij affai cal

di, quanto è poſſibile,perche da queſti s'in

duce febre,e particolarméte febre coleri

ca, e ſe la virtù foſſe debilitata dal dolore,

perch'el dolore debilita aſſai la virtù,vene

do la febre,gli ſpiriti più ſi riſolueno, 8:

così più ſi debilita la virtù,8 in queſti an

eora più ſi debilita l'appetito per la mate-,

ria flématica, che ſtà nello ſtomaco, e i ci

bi non ſi digeriſcono, i quali non digeriti,

più ſi debilita la virtù, perche'l cibo non .

ſi conuerte nella ſoſtanza del notrito, e co

Z 2 sì
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sì tre coſe debilitano la virtù, cioè il dolo

re la febre,3 l'indigeſtione, e così, venen

, i do la febre,vengono alla morte. I cibi de

sueno eſſere di compleſſione temperata ; ne

tropo freddi,ne humidi; ne troppo caldi, e

ſecchi.Perche le coſe troppo calde, e ſec

che aumentano il calore de reni, il qual è

cauſa efficiente della pietra, e perciò de

ueno tener aperta la parte de reni; ne de

uono mangiare caſo freſco,perche è viſco

ſo,3 humido,8 aumenta la pietra; ne me

no caſo,troppo vecchio, perche ſcalda i re

ni, 8 aomenta la cauſa efficiente, nè coſe di

paſta,nè legumi,ne brodo di ciceri, eccet

to fatto con petsofini, con l'una, 8 l'altra,

endiuia » fparaci » mangi ouâ da bere fre

|

fche,vccelletti arrotiti, perche fono diré

perata compleſſione. Il vino deue eſſere

bianco,leggiero, e chiaro, e non agro ne

dolce,adacquato mediocremente con ac

qua di capilli veneri. Alcuna volta farro

sotto,con ſemi communi freddi, e zucca

ro,beua acqua di decottione d'orgio, capil

liveneri,con zuccaro. Si la pietra cala da

renialla veffica,e non può vfcire, fi ponga

nelbagno la verga con acqua di decottio

ne di fiori, di camomilla: ſemi di lino , &

anete e l'acqua ſia tanto calda, fino che la
-ver...هرد
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verga fi fascia rofía dopò fiftrechi cõ olio

commune caldo;e ſi ſarà醬 f ſciuc-

chi la verga,perche così con ſocchiarla, ſi

fà vn attrattione forte della pietra. ma ſi

lapietra foſſe troppo groſſa, che non poteſ

ſe vſcire, all'hora ſi ſpacchi la verga da baf

ſo,e ſi ne leui la pietra, - " -->

Dellapoſtema ne'reni, e vesſica,

Сар. 86. -

A cauſa della poſtema de reni e della

L veſſica può eſſere intrinſeca,come ſo

no i quattro humori, che calano a reni, &

alla veſſica, e può eſſer eſtrinſeca,come ca

ſcata percoſſione.Nota, che da qualſiuo

glia cauſa, che ſi faccia la poſtema ne reni,

* ô veftica,al principio fi deue cauar fangue

alla vena del fecato,8 alla ſteſſa parte:per

che baſta tirar per vin diametro dalla par

te ſuperiore alla parte inferiore, e della .

parte inferiore alla ſuperiore, fatta la ſa

gnia, fi deue dar la medicina lenitiua ſen

za ſiroppi vi. ſi diſſolua nell'acqua di de

cottionc di capelli veneri, orgio, fiori di

borag e bogoloſſ, polpa di caſſia s.a.man

na di Calabria ana onza vna ſucco di roſe

onz. I, la prenda all'alba tepida,3 ci dor

| Z. 3 愈Q编
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ua per accreſcimento dellº dofa , euacua-»»

e ſminuiſce la materia, che corre a rent a

far la poſtema: la matina feguente fi faccia

vn feruitiale lenitiuo,84 prenda vn'onza di

miua séplice;e queſto in quantº alla gene

ratione della poſtema,e ſanie, che è vn do

iorintenſisſimo nereni; e ſarebbe errore
grande,ºfe nel principio fi facefiero ferui

tiali caldi,e forti folutiui,pche accrefcere

bono ia febre quantãquela febre fiº acci

dente che ſiegue alla poſtemare la Poſtema

è l'infirmità,e la febre e accidente; ancora

perla caldezza delle medicine, poſte ne ſer

itiali ſi viene adattrahere più huuore al

luogo,e la poſtema s'ingrandiſce, e per ca
foſi ſe rompe auanti, che ſia matura ; l'in

fermo fine muore, fatta tutta la flusſione

della materia, ſi faccia la ſagnia nella fa:

“phina dello ſteſſo lato. ſi la poſtema è nel

principio, 8 è meno calda comºda mare
riacolerica, e ſanguigna, ilche ſi conoſce

s'è colerica, perche' dolor grande è con

bruſciore, e mordicamento, ſi è da mate
riaſanguigna, il dolor è aggrauatiuo, e 1ʼv

rina, nella materia colerica è gnea, e ſot

tile; nella materia ſanguigna è roſſa, è grof ·

fa; perciò ſi faccia l'ontione areni con olio
, , . * rox

|
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i roſato, nel quale ſi ci metta vn poco d'ace

to, perche nel principio ſi conuengono i

ripercosſiui in tutte le poſteme; fuorche

i nel emontorie. Nell'aumento ſi gli con

; uiene l'olio di camomili, nello ſtato olio di

camomilla,8 irino aua parte vguale.Nella

, declinatione, cioè quando la poſtema ſi co

º mincia à rompere, olio di camomilla, iri

º no,botiro, & aſſungia di gallina ana parte

vguale con vn poco di cera, e ſi faccia vin

guento ſi la materia è fredda,femmatica,

ò malinconica, il che ſi conoſce, perche il

i dolore non è coſi intenſo, come nell'altre,

; e l'vrina e ſcolorita,primo ſi pone olio ro

ſato s.a. e ſi facciano altri rimedij & altre

i ontioni. Nell'aumento ſtato, e declinatio

ne come ſi e detto nelle poſteme calde. si

: la poſterma ſi rompe fatta la tanie, ſi deue

mondificare la ſanie per le vie dell'wrina ,

gz. rodomele onz. 1. # con due onze d'ac

qua di decottione d'orgio, liquiritia capel

· liveneri, & femi communi*ireddi. fi diap

, cinque volte all'alba, è dorma. Se foſſe

fatta qualche eſcoriationere meati del

l'vrina ſi diano i trociſmi, che ſi diranno

appreſſo, quando ſi tratterà del piſciare sa

( , gue e ſanie. Ma ſi la poſtema è nella vesſi

i casilche ſi conoſce, perche'l dolore è intea.

|
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ſo nel pettine, e nel luogo dentro dell'ano,

e teſticoli:ſi faccia nel principio la ſagnia

nella vena baſilica, perche ſi diuerte l'ho

->

more dalla parte inferiore alla ſuperiore,e

ſi facciano gli iſtesſi rimedij locali, e ſerui

tialise leiſteffe medicine lenitiue, confor

me ſi ſono ordinate nella cura della poſte

ma mafila poſtema de reniveneſſe ad vna

gran durezza,8 non alla ſanie per la riſo

lutione delle parti ſottili, reſtando le par

ti groſſe,ſigli deue far vn ſeruitiale y fiori

di camomilla,melliloto, ſemi di lino, fieno

greco,ſemi dimalua,biſmalua ana pog. 1.

bollano a ſofficienza,le fi colano e nella co

łatura fi cimetta botiro di vacca, infogna

di gallina, e d'anatra ana onz. r- e ſi deue

prouocarvomito,perche diuerte la mate

ria.Ancora ſi metta queſto empiaſtro ſo

pra i reni, o ſopra la vesſica piglia i detti

ſemi,che ſono poſti nel ſeruitiale, e ben ,

cotti ſi piſtino bene, e ſi meſchino con le

dette infogne e botirojcaldo fimetta fopra

illuogo à modo d’empiatro; fifi vedefe,

- chel'wrina fi [minuifce per tal poftema_,

perche queſta poſtema debilita i reni, che

non poſſono tirate l'aquoſità vrinale dal

fecato, e così riſuda nella concauità del ve

tre,e ſegno che và nell'idropeſia, la dieta

- ... deue

|
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حاتتفا

deue eſſere di facile digeſtione, come oua

da bere, e particolarmente, rotta la po

ſtema, perche la virtù è debilitata ne tem

pi, che precedeno, non ci è biſogno di cibi

riftauratiur predetti, e nota,che dal prin

cipio fino allo ſtato della poſtema.fi deue,

più ingroſſar la dieta, che nello ſtato, nel

quale la natura è occupata a rompere la .

poftema: onde non deue impedirfi con ci- '

bilgroſſi, a ciò poſſa combattere con la

materia, che fa la poſtema parlando rego

larmente, eccetto quando la virtù foſſe -

aſſai debole, Il vino deue eſſer leggiero,ſot

tile, bianco,e bene adacquato con acqua.

di capilli veneri. . -

Del bruſcio dell'orina.

. Сар. , 87- - . . .

Lbrufciore , ò ardore dell'wrina è vin ,

mordicamento ne meati, è vie dell'w

rina - la cauſa dell'ardore dell'wrina è di

due ſorti, vna è la permiſtione de gli hu

A

mori caldi nello ſtubano dell'wrina: come e

per eſempio la colera,la flemma ſalſa,qui

do paſſano per li reni, è per la veſſica con

l'wrina,l'altra cauſa è l'ulcera, che ſtà nel

levic dell’vrinaionde quandol'vrina paña -

per
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per li luoghi vicerati, apporta ardore a ſta

le parti, e quà ſi prende l'ardore, ſecondo

la prima maniera. la cura adunque dell'ar

dore dell'wrina, il quale non ſi deue di

ſpreggiare per il gran nocumento, che ſta

nelle vie vrinali;auanti la confirmatione -

ſi dia queſto ſiroppo 92-ſiroppo violato on

za 1. firoppo di liquiritia onza : con ,

due onze d'acqua di decottione di capilli

veneri,ſemi di papagnobianco, 8 orgio,e

liquiritia.dopò prenda manna di Calabria

onza vna,polpa di caſſia s.a.onz. : ſirop

po violato onza vna, ſi diſſoluano nell'ac

qua della detta decottione, e la prenda al

l'alba tepida, e non dorma. Gioua ancora,

queſto rimedio nella materia colcrica, e,

flemmatica ſalſa. Ancora ſi ferua di queſto

eletauario 9 ſemi communi freddi, ſemi di

papagno biaco, e d'amidole dolci, anaſer,

1.: ſemi di porchiacche onz. I. ſi peſtino

tutte qſte coſe bene, e zuccaro quanto ba.

ſta, fi ne facciano pizzette, e ne prenda al

l'alba vina parte, beuendoci vin poco d'ac

qua d'orgio, e capilli veneri. Ancora gio.

ua ſiringare latte di donna, è d'aſina per la

la verga;ſi guardi dall'aceto, e coſe acute,

ſalate agli; cipolle, e ſperiarie,pepe, vino

forte.Mangi farro cotto con amandole, e,

zuc

v.
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zuccaro,ſpinaci,porchiacche,lattuche, &

ogni coſa, che rimette l'acutezza degli

humori. -

Delpiſciar della ſanie, eſangue.

Сар. 38.

L ſangue ch'appariſce nell'orina, alcuna

volta viene dal fecato altre volte da re

ni; alcune Aolte è puro; altre volte è impu

ro;alcuna volta è con ſanie,& alcune volte

fenza fanie. - .

. La cauſa del piſciare ſangue,e ſanie,alcu

na volta è intrinſeca, altre volte eſtrinſe

ca.la cauſa eſtrinſeca è caduta,ò percoſſio

ne,ò priuatione d'alcuno fluſſo ſolito,come

di meſtrui,e morroidi. ſi è da cauſa intrin

ſeca,ò per copia d'humori, è per l'acutez

za di eſſi, è per la loro malignità, è per vl

cera,e poſtema,ò per debolezza di reni, è

della veſſica. Alcuna volta viene per via di

criſis,altre volte per via di ſintome. ſi vie

ne da caduta è da percoſſa nel principio ſi

deue eauare ſangue,e prenda trociſci dica

rabbe dramme vna,e ſi formino con iolep

po roſato;ſi diſſoluano in vn'onza di iolep

po roſato con meza onza d'acqua di coria

dri, che ſiano preparati.le prenda all'alba ,
- - {ç… .



364 AMédicim4 -

tepidi, e ci dorma.mangiarà carne di ca

pretti,di caftrato, polli,vccelletti,cotti cố

agrefta,í aftenga dá cofe acute filate, e a

º dell'altre coſe, dette nella cura dell'ardore

dell'wrina. Nella parte poſteriore nel luo

go battuto ſi ci metta l'impiaſtro di bolo

armeno,& acatia,aloes ana par. vguale, ſi

ſi disfacciano cd acqua roſa, e con vn poco

d'aceto.se il fluſſo del ſangue viene dopò i

cibi acuti,ò dopò il beuere vino acuto, ſi

faccia la detta ſagnia,8 ſe gli diano queſti

trociſmi 92.ſemi di meloni, citrolo,e di co

cozze ana dram. 1.boloarmeno, gomma

arabica, ſangue di drago nna dram. E ſe a

forminotrociſmi con ſucco di piantagine,

ſe gli dia per volta vna dram. con ſirop. di

papagno, ſi faccia anche queſto collirio co

la ſiringha, 32. ſarcocolla, incenſo, gomma

arabica, ſangue di drago ana parte vguale,

ſi diſſoluano nell'acqua di miele,fatta d'or

giovn'altra volta ſi faccia con latte di do

na,ò d'aſina con le ſteſſe polueri, e queſto

s'intende quanto al piſciare ſangue di fre

ſco: ſi il piſciar ſangue foſſe antiquo, ſi de: |

ue mondificare cosi 9 capilli veneri, liqui

riie,ſeme di miloni ana pog. bollano, c

ſi colino e nella colatura fi metta va onza

di rodomele, la colaturafia vna libra, la.

w pren

: )
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.

º

prenda all'alba per quattro volte tepida,

e ci dorma: nota ch'alcuna volta nell'ulce

ra della veſſica,e dereni, ſi ci approſſima

no alcune coſe, che mondificano, e conſo

lidano v7.5 acqua di miele, fatta d'acqua

d'orgio lib : zuccaro onz.1.fangue di dra

go,boloarmeno,reobarbaro vn poco arro

ſtito ana ſcrop.1. ſe poluerizzino tutti in

ſieme, e ſi mettano nella detta acqua, nea

prenderà ogni mattina vn'onza tepida, ea

dorma,è per la ſiringa ſi fa queſto collirico

B conſolida maggiore, e minore delle a

radiche ana onza mezza ſueco d'hippoqui

ftidos onza mezza, ſemi di piantagine

dramme vna fi poluerizzino, e fi metta

no nel latte di donna, e nel latte ſi ci

eſtinguano quattro volte le pietre del fiu

me infocate, che ſiano piccioli, e così ſi
finiſce la cura. - . .

Del
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\

Dilapofon Diabaiatio dipuja

- dell'vrina Cap. 89.

A paſſione diabetica è vn diſordinato

fluſſo d'orina la cauſa è vna immode

rata calidità di reni,la quale toglie l'aquo

ſità dal fecato, il fecato dallo ſtomaco, e ,

queſto al più delle volte, la cauſa è la fri

gidità de reni,o di tutto il corpo, che pa

ralithica,e mortifica le vie per le quali paſ

ſa l'vrina, e così l'orina non ſi può tenere. ſi

adunque queſto fluſſo d'orina procede da

frigidità,8 humidità, che rilaſſa i villi del

e la veſſica, prenda ſemi di coriandri, gom

ma arabica,boloarmeno,coralli roffi,coe

cole di giande, incenſo ana dram. vna con

meza onza di conſerua roſata vecchia.Da

fori ſi faccia l'empiaſtro ſopra del pettine,

e ſopra i reni 9. olio di mirto, di coſto, di

maítice'ana onz. : fi mefchino infieme,'e

fimetrano à modo d’empiafro, Ma fiil

fluſſo viene da calidità di reni, il che ſi co

noſce, perche'l patiente è colerico,8 e cor

po robuſto in età giouenile, che ha i reni

aſſai calde;ſi gli dia vn'onza d'acqua d'or

gio con vn onza di mucilagine di pſilio,g5

ma dragante: queſte coſe rimetteno la cal

dez
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dezza dereni con la quale rimeſſa, non ſi fa

tanta attrattione dell'aquoſità orinale a re

ni.Ancora gioua,ilioleppo violato preſo

ne vn'onza con due onze d'acqua d'orgio.

per quattro volte freddo, e ci dorma. An

cora gioua prendere medicine lenitiue, e

conſerua di viole con ſemi communi fred

di;la quantità della conſcrua ſia vn'onza, e

mezza de femi communi vn'onza,la pren

da all'alba con acqua di capilli veneri. An

cora ſi faccia l'elettuario B..ſemi communi

freddi di porchiacche,e lattuche ana dram

me vna poluere di tutti ſandali ana ſcropol.

vno,poluere di roſelli incompleti dram

me vna.poluere di coralli rosti, fangue di

drago,e bolo armeno ana dramme, : can

fora fcrop. : conferua di rofe, e di viole

ena dramm. s zuccaro quanto baſta ne

prenda ogni mattina vina parte all'alba co

vn poco d'acqua di piantagine. Ancora ſe

gli faccia l'ontione ne reni con olio roſato

d'oliue mature ana e ſopra ſi ci mettano

queſte pclueri B2. poluere de maſtice, di

mirto bolo armino ſangue di drago, terra

ſigillata, coralli roſſi ana par. vguale que

ſte coſe alterano la mala qualità de reni i

cibi deueno eſſere freddi, e ſecchi, come le

carni ordinate di ſopra, cotte con l'agreſta,
u - &
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& acqua roſa mangi frutti agri,come me

Îa agre neſpole,forue, e cofe fimili , beua

nopontico, ſi guardi da fatica grande, dal

coito, e da tutte coſe che alterano le
reni .

De vermi nel ventre.

Gap© 9О»

Vermi fi generano nel corpo humano

I dalla putredine,conforme generalmen

te ſi generano altri animali da putredine

come moſche,vermi ſorici: donde è chia

ro,che la putredine è la cauſa efficiente de

vermi, la cauſa efficiente è di due manie

re,vna rimota,e l'altra immediata,la rimo

ta è tutto quello,che genera humori crudi,

non regolati dal debito calore, come è la

ripletione de'cibi flemmatici, e mangiare

ſpeſſo il ſouerchio coito, e tutte quelle coſe

che corrompono la virtù digeſtiua dello

ſtomaco la cauſa immediata è la materia

flemmatica putrefatta, e quando ſi putre

få neg"inteftini fiepcriori,fi generanover

mi lunghi rotondi, e ſi chiamano lumbrici:

ma ſi la materia flemmatica ſi putrefànel

l'inteſtino retto vicino all'ano, ſi genera

novermi curti, e rotondi,eome quei :་ཥ་ཁi
- CM16
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che ſi ritrouan nel caſcio, ma negl'inteſtini

mezani fi generano vermi curti,elarghi, e

ſi chiamano aſchiarides,è cauerbitini . Se

li vermi fi generano ne gl'inteftini fuper.o

ri, e mezzane,prenda il patiente ogni ſet

timana vna dramma di queſta poluere, 9.

radiche digramegnefeccheonz.I. : femi

di cetro,e de arangi, ſemi di cauli, e di por

chiacche ana dramme 1. nigella , ſpodio,

corno di ceruo brogiato anadra.tre,abro

tano, zedoaria anafcrop.r.poluer. di na

ſcenſo,e dell'wna,e dell'altra amenta ana ,

dramme 1. Agarico ſerop. 1. reobarbaro

ſcrop. - ſemi di lombrici al peſo di tutti,e

ſi meſchi con miua. ancora ſi faccia vngué

to dalle parte poſteriore dello ſtomaco, e

nel ventre 92. botiro onze 1. - ſi meſchi

no. Ancora B. fiele di tauro, dell'wna, e l'al

tra amenta, ſucco di naſcenſo, maiorana, e

perficaria ana onze due aloe caballina on

ze : ſi meſchino, e con vn poco d'aceto,le

ſi ſaccia, come di ſopra. Ancora ſi faccia

queſto ſeruitiale 9 vino greco fi non ci è

febrei e ſi ci è febre, prenda acqua, nella

quale ſi bolla naſcenſo, abrotano l'una e

l'altra amenta, tentaurea, & vna dramma

d'agarico, miele, 8 olio commune ana on

ze due. Ancora ſe non ci efebre, ſi metta

Aa 일6)



no agli peſti ſopra lo ſtomaco,e nell'ombi

dico, 3 è huonalateriaca con poluere di

Iopini.Ancora wn feruitiale.fi deuono dare

coſe amare perſopra a ciò i vermi vadano

alle parti da baſſo. Ancora prenda vn aran

cio vecchio, e ſi caui da dentro, e fi leuila

mità dell'agro, e nella parte vacua ſi ci

metta polu.d'aloegaballina dramm;.pol

uere delopini dramme due, fiele di toro

dramme tre zaffarano fcrop. 1. fi copra, e

cuoqua nelle ceneri calde,dopò ſi peſti for

temente,e fiftende à forma d'vnguento in

pezza nuoua, & ſi metta nello ſtomaco, 8.

ombilico. Anaora ſi faccia vna falſa B. na

ſcenſo, l'Vna, e l'altra amenta, frondi di

perſiche, e diperficharia ana pog. S ſipe

ſtino bene,e ſi ci metta vna mollica de pa

ne abbroſcata,e diſtemperata con aceto, e

ſi peſti con vn poco di cannella, ſi non ci è

febre, e ſi faccia come di ſopra ſi è detto

nell'arancio: ma ſe i vermi ſono da baſſo,

come nel longone ſi ci metta vina ſoppoſta

di pezze nell'ano bagnato nel ſucco dell'w

na e l'altra,amenta, e naſcenſo con poluere

d'aloe, eaballina, & colloquintidaana ſcro

polo 1. A queſto gioua ancora vinſernitia

le fatto di latte, nel quale ſi ci metta mez.

onza di caſſia tratta, vn'onza de hiera pi.

- GT2A
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sera,miele commune mez'onza. Nota che

tutte le coſe amare ammazzano i vermis

come l'agarico, il quale per l'amaritudi

ne,come anco, perche euacua la flemma -»

dalla quale ſi generano i lombrici , co

me n'inſegna damaſceno nel capitolo d'a

garico per li vermi,che i reobarbaro.

Demorroidi, e ragadj.

Cap. 91.
e º – - » º

r Morroidi alcuna volta ſono manifeſti,

Il perche ſi vedeno nella bocca dell'ano:

altre volte ſono occulti, che non ſi poſſono

vedere, ſi non ſi mette il deto da dentro, e

tutte due queſte forti ſono di due manie

re.alcune ſono,che mandano ſangue, 8 al

tre non mandano ſangue.L'origine de mor

roidi è di tre maniere,alcuni ſi dicono ver

“rucales,e ſono intrinſechi,alcuni emorroi

dale,8 perche hanno ſimilitudine di more

ne,ſi ſono anche eſtrinſechi,come veſſiche,

e ſi cauſano dallaflemma. Le verrucales ſi

fanno dalla colera, 8 morares ſi fanno dal

ſangue. Alcuni ſi chiamano ruales perche

; hanno il colore dell'wua ben matura,ſi fan

noda fangue malinconico, e così è manife

ſta la cauſa eſtrinſeca demorroidi; La can

- Aa 2 ſa
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ſa eſtrinſeca è prendere qualche medecina

acuta.Si da morroidi viene ſangue interpel

latamente,non fideue reſtringere, eccetto

fil patiente foffe in grandifima debbolez

za di virtù perche con queſta vſcita il pa

tiente viene ad eſſer libero da molti malis

malinconici. Si è neceſſario coſtringere

ºletto fluſſo, ſi gli diano i trociſmi di cara

be con la decottione di fumae, e la doſa e

vna dram. per volta, perche ſono freddi, è

soſtrengonoil ſangue, e conſolidano lave:

mai a queſto giouano le pillole di bdelio.

ma vltimo rimedio è la ſagnia alla vena

baſilica.icibi deuono eſſere freddi,ecoſtret

tiuiroua e pulli con agreſta. il vino deue

eſſere ſtiptico, pontico, ſopra il fecato i

metta l'empiaſtro,fatto di ſandali,e polus

re decoralliroſiana part. vgnale s'incor

Porino con ſucco di piantagine con vn po

co d'aceto. fi metra fopräT'ano. convna

ſoppoſta di pezze. B. bianco d'ouo, bene

ſbattuto, 8 in queſto bianco ſi cimettasi

gue di drago,pelidi lepore,bene,e fottilm:

tepoluerizzati ana dram. due,tela di ra

gnidramme （poluer.de fomac-dramme I.

ſueta ſoppoſta s'onta con detto licore
& fi metta nell'ano. Ancora gioua farlo ſe

ºerº ſopra la decottione delleEle
* .

º
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fte,fumac,mirtilli forbenefpoli, mela fal

uatiche, e ſiano queſti frutti acerbi.Si que

| fte coſe non giouano à reſtringere il ſan

gue;ſi faccia queſta confettione 9.mirabo

lani indi, belliricit, & embliciana dracmá.

ſemis,poluere di tutti coralli ana dram.1,

poluer.de maſtice dram. 1. poluere di ſan

gue di drago,3 bolo armeno ama onze due

ma è meglio dramme tre con acqua di pià

tagine, e ſumac;queſto reſtringe il ſangue

meſtruale,e morroidale,e l'antico fluſſo di

ventre degl'intetini. Sili morroid fono

ſurdi ſi ci metta ſucco di cipolle con vn

poco di lana,ò fiele di toro; queſte coſe º

aprenoleuene de morroidi,doue è congre

熬ta la materia. Ancora ſe può ponere la

oppoſte 92.olio d'amandole amare un'onº

za,e in detto olio ſi metta una dramma di

coloquintida, e s'onti ouero , Vn'altra fop

poſta lunga,come un deto piccolo, fatto di

mdo terragno, ſi leghi e ſi pona. Ancora

gioua ponere la ſanguiſuca. Ancora ſtre

garce con fronda de fico;fi il patiente fen

te dolor grande delle uene merroidali,nel

le quali ſi può far apertura, ſi caui fan

gue dalla uenabaſiliea, perche diuerte la

matera, che non uada a quelluogo ancora

per mitigar il dolor è buono queſto in pia

. . . - A 3 ft : ه
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ſtro 92-melliloto,camomilla par-vguale, fi

cuocano in acqua, della quale fi ne prenda

no due onzese ſi ci metta vn roſſo d'ouo bol

lito,e peſto,oppio vm grano. A queſto gio

ua 3. fiori di malna, camomill.fieno greco,

femidilino ana pog.vno fíbollanoinfieme

e ſi cibagnano le ſpogne,e ſi mettano all'a

no tepide. Ancora ſi cuoca vna cepolla bia

caſi ci meſchi con botire di vacca,e caldo,

fi metta all'ano, perche mitiga il dolore e

Ancora gioua l'ontione dell'olio de griſo

moli, e del lino, miſchiati con inſogna di

gallina, e buona anche l'inſogna d'anatra.

Ancora le frondi di camomilla calde intor

no Ma e da notareschefe liragadij farãno

nell'ano,8 il ventre è ſtitico, ſe gli dia vin ,

onza di caſſia s. a. con acqua di decottione

di liquiritia, e ioiome,et auanti che ſe gli

dia la cofia à meza notte,prenda due fere

pol.de bdelio poluere di mirabolani negris

& citrini ana ſcrop. 1.ſi ne facciano cinqne

pillole con zuco di piantagine. Ancora ſi

facciano ſernitiali lenitiui, & il medico fa

rà vſare ſpeſſo queſte pillole, 8 anche del

l'vnguento conſolidatiuo di criſta; detto

di ſopra: ſi nell'ano ſarà molta aduſtione,

ſi faccia queſto vnguento B:. gomma,draga

te, e galle part. vguale, fi petino, e con vn

- - * 〜 Росо
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poco d'inſogna di gallina,c olio roſato,e a -

ſi faccia vnguento ancora ci gioua ſoffomi

gar il luogo con bdelio,ee inſogna di galli

ra: Ancora ci gioua inſogna d'anatra miº

ſchiata con olio violato, e va poco di tre

mentina,cera quanto baſta. Ma ſe i rada

e gii ſaranno profondi, 8 aafioſi, da quali ne

« iene vleera fetente, ſi deue farvn medica,

v mento acuto,ordinato nella cura dell'wice

t e degli occhi, e polipo : queſto vinguen

to corrode la ſaniei file morroide ſaranno

verdi fetenti, che vanuo fuori dall'inteſti

no,che annegriſcono, e ſi fanno aridi, ſi ce

deue ponerevnlocigno tepido, ſino chea

uella nigredine vada via, e ſi ci caccia

l'vlcera fetente, ſi ci metta il medicamen

to di ceraſo, Alcuna volta ſi cura per chi

rugia cauterizzandola con ferro. Nota che

· li morroidifiponnoleuare per incifione » ·

particolarmente quando ſono antiqui, la

quale inciſione ſi fà con forfici, ſi ponno

tagliar ſenza dolore con vn filo di ſeta, è

con vn pelo di cauallo le quali coſe ſi ba

gnano nell'acqua,doue ci ſia vn poco diciº

fora, queſte coſe addormentano,e non fan-

no ſentir dolore:dopò ſi ci metta l'empia

ſtro, fatto di roſſi d'ouo, & olio roſato:do- -

pò'ſi conſolidi il luogo con queſto vnguen

Aa 4 to
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tog.cerofalauata,aloes, maftice, ineen

ſo,ſangue di drago,8 olio roſato, parte e

vguale,cera quanto baſta, e fine faccia vn

guento: ma fi nell'ano ci foſſe fiſtola pene

trante nel fondo, dalla quale eſcie ſterco,

a ventoſità;eſi la fiſtola ſarà nella parte ſu

perficiale, 8 è entra lo ſterco, e la vento-

ſità ſi deue curare con vna grandiſſima cau

telama filafiſtolafoſſe grandenon fi de

ue toccare con ferro,perche ſi farebbe l'u

ſcita dello ſterco inuolontaria,perche il la

certo naſcoſto, che coſtringe ſarebbe ta

gliato, ſi la fiſtola foſſe ſannioſa,fi deue me

dicar con medicamento acuto: ma ſi non ,

è con ſanie fetente, nè molto ſauioſa , ,

all'horas'onti con l'unguento di ceroſa ,

perche è diſeccatiuo. Nota,auanti ſi faccia

no queſti rimedijnella fiſtola penetrante,ſi

deue mondificare il corpo con pillole feti

de fatta prima la digeſtione col ſinoppo di

fumoterre,viole,eide radicibus s.a. parte

vguale con la decottione di endiuia fumo

terre,8 naſcenſo: ma ſi il medico intende

allargare la fiſtola profonda,deue anche al

\ largare la bocca della fiſtola con la ſpogna,

ò con la uidolla del ſambuco, dopò ſile

ui la cruſta col botiro: dopò s'inearni con

poluere d'incenſo, maſtice, cipreſſo常ºfi.

- - O
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ſtola non e penetrante ne profonda, all'ho-.

ra fi diſecchi con l'vnguento verde , efi

cauterizzi il luogo. ancora ſi faccia queſto

vnguento 9.aceto forte, 8 olio vecchio

vna libra e mezza ſi cuocano à baftanza ,.

e bollano inſieme, e ſi ci metta litargirio

d'oro, e d'argento ben poluerizati, ana ,

onz.: cera quanto baſta.

Defl'oſcita dell'ano, e della matrite.

- Сар. 92e .

L. dell'ano è di due maniere; vna

maniera è quando ſi rilaſſa il lacerto,

di muſcoli , i quali hanno da ritenere le

feccie, & queſto ſi cauſa dall'humore, che

rilaſſa il lacerto, è muſcoli:l'altra maniera

e quando eſce per eauſa della poſtema,che

è negl'iuteſtini, che fà vſcir l'ano. L'eſito

della matrice è di due ſorti , è da cauſa -

eſtrinſeca,come da caſcata, percoſſa, è da

troppo coito,o da ſedere ſopra pietre fred

de, è per iſtare nell'acqua fredda, è da on

onzione di coſe fredde, l'altra cauſa e in

trinſeca.Alcuna volta, e poſtema nella ma

trice,alcuna volta, e relaſatione ilche ſi può

cauſare dall'humore inbibito nel concauo

della matrice,ò da materia aquoſa, che vie
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ne dagli altri membri alla matrice. Siadi

que l'eſito dell'ano è ſenza poſtema, ilche

ſi conoſce che preſto, e ſenza difficoltà ſe

ne ritorna premendolo con le deta. Prima

ſi faccia queſto bagno 9. coppole delle

gliande galle,balaufte,fiori di mirto, fiori

ði lentifčo, frondi di forua,di nefpole, ta{#

ſo barbaſſo, ana pog. vna, nocidi cipreſ

ſo pog. 1.fibollano in acqua piouana, e c6

queſta acqua ſpeſſo ſi ne bagni l'inteſtino,

e l'ano fatto il bagno, ſi faccia l'ontione e

con olio maſticino, e roſato ana parte º

vguale, dopò ſi faccia queſta poltiere B.ce

rofa poluerizzata , galle, antimonios fan

gue di drago, epili di lepore, ama parte

vguale.Se ne faccia poluere del tutto ſot

tiliſſima ſi meſchino inſieme,e fatta prima

la detta ontione, ſe gli metta di qſta pol

uere.Nota, che prima ſi facciano queſti rie

medij,il paticnte deue andar del corpo. Si

1'vſcita dell'ano,e per cauſa della poſtema,

ilche ſi conoſce, che non può entrar ſenza

molta difficoltå,deue il patiente ſedere ſo

pra dell'acqua tepida,e dopò ſi faccia l'on

tione con l'olio di camomilla,e d'aneto cal

do: queſte coſe mitigano il dolore. Ancora

ſi faccia vn bagno con acqua di malua, biſ

malua, e femidi linosanetese di fieno ནྡྷ“༠༠
: . . . .”. - C}*
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ſopra del quale ſi ſeda. ſi farà l'eſito della

matrice, ſi faccia l'iſteſſa cura, come nel

Ilvſcita dell'ano, eccetto che quella donna

deue ſtar alla ſopina con le coſcie alzate,

acciò poſſa entrare la matrice. Si poſſono

mettere le ventoſe ſopra l'ombilico.La die

ta dell'uſcita dell'ano, e della matrice deue

eſſere come ſi è detto di ſopra.

Della ſuperfluità demenſirui.

Gap 93,

I Meſtrui naturalmente vegono ogni me

I ſe conforme all'età della donna con

correndoci alcun altre coſe particolari, e

dura tre di,ſino a ſette ſecondo la compleſ

ſione della donna: quando i meſtrui vengo

no in quantità e qualità col debito ordine,

all'hora le donne ſono feconde e caſte: ma

ſi la quantità. & ordine variano all'hora le

donne ſono ammalate,ſterili,8 incontine

tiſſime,e ſi talvolta generano,generano la

creatura malaticcia,debbile.La cauſa della .

ſupfuità può eſſere intrinſeca, 8 eſtrinſeca

l'eſtrinſeca può eſſere caduta, è pcoſſa, è

aborto dalla parte non naturale può eſſer

la grâdezza del mebro genitale;ò li ragadi

che ſtanno nella natura: ſi la cauſa è in
-

SC2
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ſeci, e per la virti sia cioè per la
mondificatione del tutto e coſi è buona;

è e per la debolezza della virtù contenti

ua,e così è cattiua : ſi è per la grandezza

della verga,ò perche ſia raro, è molle, d

fiacco, è mollificato, largo, è ſtretto. Si è

per l'humore, queſto può eſſere,perche pec

ea per la gran quantità e non può compre

derſi ne vaſi per cauſa della mala qualità,

perche troppo ſottile caldo,veneroſo fal

ſo, acuto, mordicatiuo, putrido,ò freddo,

aquoſo.Nota,che ſe'l fluſſo,preuiene dalla

eauſa intrinſeca,ſtando la fortezza della

virtù à patto alcuno, ſi deue reſtringere,

perche è la natura, che caccia queſto ſan

gue, e per queſto non ſi deue impedire ,

Ma ſi il fluſſo viene da cauſa eſtrinſeca al

l'hora ſi deue reſtringuere,perche l'è viole

to,così anche,quando il fluſſo è da cauſa ,

intrinſeca v.g. da debolezza della virtù, e

per queſto ſe gli diano i trociſchi di cara

be per vna ſettimana con acqua di pianta

ginevna dram.per volta con onz. i: d'ae

qua di piantagine.Ancora gioua la polue

re del coralloroflovna dram coula itefa

- acqua.Si poneno le ventoſe ſotto le zizze.

Ancora legar le braccie,per diuertirlo ſo

pra. Ancora la ſagnia alla baſilica ಕಣ್ಣಿ -

. ... . . . . . .” $13
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cio deſtro. Ancora prendere mezz'ouza ,

di conſerua di roſe con vna dramma di

poluere di coralli roſſi; & vna dramma di

maſtice per quattro volte. Ancora poluere

dimastice,di balaufte,digalle,Antimonio,

acatia,alume;ditutti parte vguale,ſipolue

rizzino ſottilmente, e ſi mettano con la .

lana. Ancora ſi faccia ontione con lo ſter

cod'afino piftato, e poluerizzato con po

soaceto,e ſi metta nella matrice. Ancora

queſto empiaſtrogi, ſucco di piantagina,

libravna acqua roſa onze due aceto onz.

mezza,coralli roſſi. carabe, lapis ematitis,

boloarmeno mirabolani,coppole di gjian

de, incenfosana dram, due, terr, figili drã

mº ſipoluerizzino e meſchino con acqua
roſa,e ſucco di piantagine,& aceto, e fi ne

facciano, come due empiaſtri,vno d'auanti

ſopra i petto, se vn'altro da dietro. Anco

ravn bagno con acqua di decottione d'a

lume ſopra del quale ci ſeda. Ancora ſeda

ſopra la decottione delle ſcorze di grana

fa cotogne,ſorua, e neſpole, si il ſangue, -

foſſeaquoſo,e flemmatico, ſi conuengono

c9fe calde,come incenſo, maſtice, noci di

cipreffo,laudano mirto,ftorace calamital,

&aniſi la dieta deue eſſere farro arroſt ro,

CQ - Della

/

e sotto carni arroſtite,vino groſſo,eſtipico
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z Dellaritentione de menſtrui.

~ . Сар, 94

. . I Menftrui naturalmente corrono dell'an

no quarto decimo, fino al quintodeci

mo è ſeſto decimo; alcuna volta prima al

cuna volta più tardo, ſecondo la diuerſità

della compleſſione,8 altre coſe particola

ri..alcuna volta ſi riteneno naturalmente ,

comenell'anno vindecimo,l& paſſato l'an

no quinquagefimo:ò feffagefimo:måne té

§ intermedij ſi ritengono fuori di natura.

Nota che li meſtrui prima feniſcono nelle

donne,che la ſperma ne'maſchi. Nota,che

li meſtrui alle puttelle vengono al primo

quarto della luna, alle giouane al ſecondo

quarto all'altre, più prouette al terzo

quarto, all'altre all'ultimo quarto da quà ſi

argomenta,che le giouanette ſi deuono ca

uar ſangue alla luna nuoua ; alle vecchio

alla luua vecchia. Nella cura per quattro

volte all'alba ſi gli da vna dramma dell'an

i tidoco d'imagogo civn poco di vino.An

COra|ိ di fparaci, artemifia, fari

na di valleriana, filobalfamo, carpo balfa

moana onz.1.fiori di roſa marina, fiori di

ficados arabica anaonz. r. mielebiལྟཁ༠༠
- - - ↑iᏂ2ⓐ .
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lib. zuccaro lib.: ſi ne faccia confet

fettione della quale ſe gliene diano dram.

me tre all'alba per volta con due deta di

brodo di ceci rcſſi.Ancora è bona la ſopo

ſta cò aſſa fetida.Ancora la ſoppoſta di tri

fera magna, 3 aloe. ancora la ſagnia nella

ſaſena del piede ſiniſtro da detro ſotto la ca

uicchia del piede. Ancora gioua qſto ſac

chetto,%.malua,biſmalua, artemiſia, ſemi

di finocchi, perroſini,aniſi,anete,aſſaro,fio

ri di sabuco, fiori d'antos, dell'wno,e l'altro

ſticados.ana par,vguale bollano nell'acqua

ſi mettano nel ſaccherto ſopra la quale ſi,

da la donna ancora ſi metta le ventole alle

cofcie. - . .

TOe ragadi della natura delle donne.

Gар, до.

E ragadi alcuni ſono vina certa emi

nenza di carne i quali con iftigarli

buttano ſangue la cauſa di queſti può eſ.

ſerintrinſeca, à eſtrinſeca, la cauſa eſtrinſe

ca può eſſere caſcata,ò percoſſe è grandez

za della verga è applicatione di qualche

medicamento,come nigella, e ſimili :la

caufa intrinfcca è rottura, à poſterna ò hu

mori
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mori acuti corroſiui,ò ſanſe, che eſce da

quella ſi le cauſe de ragadij della matrice

ò della vulua ſono eſtrinſeche, ſi deue fare

vna ſoppoſta di pezze con aſſonſa d'anatra,

& olio irino,ò di giglio bianco: queſto ri

medio conglutina le aperture,e partite, ſe

non e grande la caldezza,& acuità ne raga

dij: mafi fofero con caldezza, e con dolo

re,e con grande acuità,ſi ci metta olio ro

ſato perche rimette la ealidità,8 l'acuità;

fi deue far fontione, ö ſoppofta canforata:

ma ſi foſſe vna acceſſiua caldezza, ſi ci met

ta il ſncco di porchiacca con la mucilagine

de ſemi di pſilio con vn poco d'olio roſato

fuori,baſta l'ontione ſopra la materia ſe

fono dentro,fici mettail tato: mafi fono

nel concauo,ſi ci metta la ſoppoſta, per le

uare l'ardore, è buona la ſoppoſta di bom

bace,bagnata nell'acqua roſa, è nell'acqua

di piantagine. anco gioua lauargli,con ac

quatepida aſſoluta. ancora,auanti che fia

no conſolidati, ſi lauano con aequa di mie

le , nella quale ſia decotta la radica del

ireos con vn poco d'iſopo: dopò ſi faccia il

confolidatiuo à forma d'vnguento pr.gom.

dragante gomma arabica, infuſi nell'acqua

rofa,aloe, cerofa lauata, incenſo lauato,

fangue didragoana dra.1.litargirio onze

ՈՈC

/
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meza olio roſato onze due, cera quanto

baſta,ſipoluerizzi quello che ſi può polue

rizzare,8 ſi faccia a modo d'unguento,an

cora Bt. ceroſa lauata,aloe,incenſo,ſangue

di drago boloarmenio ana dram. 2 bolla

no in mezza libra di latte caprino,ſino che

venghi alla quarta parte,dopò ſi coli, e ſe

ne onti la natura » - -

Bella Poſtema della matrice,

- Cap. 96.

A cauſa della poſtema della matrice

è di due ſorti, vna intrinſeca, l'altra

eſtrinſeca: la cauſa eſtrinſeca è,ò caduta,

è per coſsa,ò ſouerchio coito, è aborto:

la cauſa intrinſeca, è come la ritentione e

de'menſtrui, dello ſperma, è degli homori

acuti, che calano al luogo, come di cole

ra, è di ſangue: ſe con la poſtema vi foſſe

febre, ſi deue cauar ſangue alla baſilica ,

nel deſtro braccio, perche prohibiſce il

fluſſo,diuertendo la materia, 8 euacuan

dola,ſi deue lauare con acqua d'orgio,per

che rimette la calidità, ſi deuono far le

pittime a'reni,e coſte, 8 ilia con l'epitime

della poſtema calda,con olio roſato,ſanda

li,& vn poco d'aceto; ma nel principio ſi

eì metta ſucco di piantagine, e ſi facciano

Bb ſpeſ
-

-
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ſpeſso,dopò ſi metta nella matrice l'acqu

ella decottione di galle, lente, balauſte

ſumac.roſe, e ſandali. Dopò ſe faccia il

mollificatiuo. Bž.Ifoposnafcenfo,miele ro

ſato, e ſi cuocano nel vino bianco, e ſi ti
mettavn poco di latte, e ſi ါါြိမ်iဒါCQ

iatura ſi firenghi nella matrice. Dopò ſi

faccia queſto vinguento, 3 gomma dra

gantesgomma arabica,infoie, cerofalaua

ta,litargirio,amido,ſangue di drago,bolo

armeno, roſe roſſe ana dram. 1. olio roſa

to, e cera quanto baſta. Se queſto vinguen

to non può toccare, ſi cuocano le coſe
predette nel latte º olio roſato, ſi colin o

º della colatura fiſirenghi al luogo. Do

pò ſe vuoi generare la carne fà queſto vn

guento.3. aloes epatica, mirra, incenfo,

farcocolla,ſangue di drago,litargirio, tu-

tialauata con olio roſate, e ſi meſchino

con cera, 8 ſe ne faccia vnguento, & ſi

cuoca nel latte caprino, e della colatura

ſi ne firenghi: ma ſi ſarà rimaſtº durezza»

ſi faccia queſta ſirinba, B. graſſo d'Anatra

bdelio, olio di giglio bianeoana par.vgua

le,vno roſſo d'ouo freſco, tutte le coſe ſi

diſſoluino nel vino, e ſi faccia come di ſo

pra queſte coſe placano il dolore,e molli

icano la durezza della matrice. Ancora

*
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la patiente ſeda nell'asqua, nella quale ci

ſia diſſoluto,ò per dir meglio, cotto il fie

no greco ſemi di lino,camomilla, mellilo

to, & l'eſtremità de'cauoli,perche mitiga

no il dolore,e mondificano.

Dell'ulcere, che ſi fanno nella Matrice,

Cap. 97.

'vlcere della matrice è vna ſolutione,

fatta nella matrice con la ſanie. Il

cancaro è vna vlcera dura,ò poſtema dura

e malanconica. Nota,che'l cancaro, ſi fà

da materia malinconica,aduſta infetta nel

le vene,che circondano il luogo dal quale

ſi cauano le ſoperfluità malinconiche. Si

dunque eſce dalla matrice materia ſpeſſa,

ò veneno ſottile. Prtma ſi faccia vn mon

dificatiuo con acqua di miele, dopò ſi ci

metta queſta poluere. B.Sangue di drago,

mirra,ſarcacolla,incenſo ana parte eguale

e queſto quando la ſanie,è in luogo vicino

mà ſi foſſe in luogo remoto ſi deue far on

tare con quello,che haueme ordinato, nel

trattato del ſangue, che eſce da la matrice:

prima ſi deue far la purga di tctto'l corpo

e mondarlo con l'acqua di miele: ſi foſſe

cancaro,non ſi deue ponere medicamento

Bb 2 a Cile
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acuto,perche accreſcerebbe la materia, è

malitia,come Hippocrate in quello affor.

Cuicunque cancri abfconditi fuerint, non

curare melius eft. Ancora fi deue far 1'on

tione,con l'rnguento camphorato,perchè

rimetre l'acuita. Ancora ſi deue fare la

ſagnia dalla baſilica nel principio, perchè

diuerte la materia, à ciò no venghi al luo

go: ſi deue guarda e da tutte le coſe, che
/ cauſano malinconia,

Ddk Prefocatione della Matrice,

Сар. 98.

A Prefocatione della matrice è vna ri

L uolotione della matrice alle parti ſu

periori ſino alla diaframma. la cauſa della

prefocatione della matrice, ſono gli hu

mori velenoſi, che ſtanno nella matrice, i

quali vengono dalla ritentione dello ſper

ma,e queſto accade molte volte alle donne

vedoue, le quale ſono ſtate ſolite vſare col

marito, e dopò non vſano, & alle figliuole

adulte,le quali non hanno marito. Anco

ra viene dalla corrottione degli homori

nella matrice: la cura è, che ſi frechino

fortemente li piedi è ſi mettano le ventoſa

alle coſte, Ancora ſi deue ontare la boc

- -- 7- - C3.
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ca della matrice, e della natura, con olio

di giglio bianco, perchè incita la matrice

a calarſene alle parti di baſſo. Ancora de

ue procurare di ſternotare, perchè ſi fà

moto grande dalle parti inferiori, è inte

riori, ſe li deue buttar voci grandi all'orec

chie:perchè eccitano gli ſpiriti ſin'alle par

ti inferiori. Non ſi deueno ponere coſe a

odorifere alle narici ma da baſſo:come le

gno aloe, gallia moſcata, e muſco: ma al

nafo fi metteno cofe non odorifere,må fe

tenti, come aſſa fetlda, galbano, caſtorio,

ſolfo,& ſim li. Se la matrice cala giù abas

ſo. Si chiama canis matricis, e viene per

le cauſe intrinſeche,ò viene da pariliſia, è

mollificamento di nerui,ò di lacerti, è per

lo concorſo dell'aquoſità humida verſo la

matrice: Si adunque viene da cauſa eſtrin

ſeca, ſi curi di queſto modo, che ſi cura a

l'vlcera della natura: ſi viene da cauſa in

trinſeca, e con ripletione del corpo, e della

matrice, ſi purghi tutto il corpo, e la ma

trice, dopò ſi mettano le ventoſe ſopra ,

l'ombilico, e ſe la matrice non foſſe nel de

bito luogo, ce la porti la Mammana . An

cora ſi metta l'Empiaſtro ſtiptico ſopra a

il pettine, ordinato nella cura della pro

uocatione del menſtrui. Ancora ſi faccia

… - Bb 3 que
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queſto bagno, B. frondi di neſpola, ſorbe,

di mortella, e di nepta,ana ong. due,ſi fac

cia il ſacchetro, nel quale ſeda, ſia il bagno

con acqua calda piouana. Ancora ſi fac

ciavna ſoppoſta, 9 noce di cipreſſo,gal

le non perfotate, fiori di ſquinanti,camo

milla ana ſcrop, r. : ſe ne faccia poluere

e ſi metta in vno panno di lino, raro alla

lunghezza d'wno deto,e groſſo,come l'iſteſ

ſo deto, e ſi bagni nel vino della decottio

ne di fiori di camomilla caldo, & ſe lo met,
ta da fotto. - -

Della mola della Matrice.

Сар. 99.

A mola della matrice è di due manie

re,vera,e non vera;la vera è vno pez-

zo di carne ſenza figura. La non vera è

vna ventoſità congregata nella matrice, è

verovn acquoſità, che induce vn gonfia

mento.La mola ſi cauſa da copia di ſangue

del meſtruo della donna, quando và alla

matrice ſenza ſangue,buono e poſto,che a

foſſe il ſeme dell'huomo, & non è così po

tente,che poffa farfe embrione,mà fi gene

ravna certa palla enorme, pil che le dòne,

ſi credeno d'eſſere grauide, & non ci ſono.

-- . . . . Nel t
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Nella cura, ſe li deuono dare i trociſti di

mirra,perche prouocano,8 apreno,anco

ra ſi faccia vn ſeruitiale dalla parte inte

riore di ſucco di ruta,mentaſtro. Ancora

per proprietà gioua l'ogna dell'aſino ſof

fomigata: ancora il fumo di Laudano, con

mirra,e caſtrorio. Ancora queſta ſuppo

fta. 9. Incenſo Ariſtolochia rotonda,pol

pa di caſſia, coloquintida, armoniaco ana

dram. due,fiele di boue onza vna, ſi polue

rizzino quelle coſe, che ſi ponno polueriz

zare,& ſi diſſoluano nel ſucco dell'artemi

ſia,e ſi ne faccia ſoppoſta di pezze. An

cora è buona la poluere della caſſia fiſſo

la della ſcorza dram. ſei, con brodo di ceci

roſſi. Ancora la pietra calamita,8 il co

rallo ligato alla coſcia, e lo ſmiraldo, An

cora il pane porcino ligato alla coſcia.

Della ſterelità, di prohibition,

dell'impregnatione. -

- Cap. 1oo

L A ſterilità non è altro, che la prohibi

tione dell'ingrauidanza, la quale fie

rilità,ò viene dalla parte della donna, è

dalla parte dell'huomo, è dalla parte del

l'huomo, della donna, è viene per cauſa.

- - B b 4 in
-
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inftinfcca,öper caufa eftrinfeca; fivienej

da cauſa eſtrinſeca,ò è perchè la donna ha

beuuto acqua fredda in ſouerchia quan

tità, è perche ha mangiato cibi, troppo

acetoſi,ò freddi,ò per gli accidenti del'ani

ma, come per ira, timore, e ſimili, è per

vino ſalto veloce,e moto nello coito,ò per

che haurà preſi medicamenti, per iſcon

ciarſi ſetà aborrirſe: ſe per cauſa intrinſeca

all'hora è viene per difetto delle membra

della generatione, è per tutto il corpo, e

queſto viene per le paſſioni manifeſte del

cerebro, cuore, efecato, milfa, tomaco,

perche'menſtrui ſono retenuti, è perche

vengono in ſouerchia copia, è perche è

troppo eſtenuata, è troppo graſſa, è per

che è puttella, è vecchia : ſe ſarà per le ,

membra della generatione della donna, è

per la matrice all'hora accaſca quello per

l'infermità ſimile,ò compleſfionale, come

mala compleſſione calda è fredda,humidà

òlſecca,ò cópoſta da gli altri, è per li mor

bi officiali,come verruche,morroidi, è per

la graſſezza nell'orificie intrinſeco,ò ſtret

tura,ò troppolarghezza,ò oppilatione, è

tortura,ô folutione del continuo,ö vlcera

Màſi la ſterilità procede dalla parte del

l'huomo, è viene per cauſe intrinſiche, o

- per
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per cauſe eſtrinſeche: ſi da cauſe eſtrinſe

che,ò per troppo coito,ò da beuere acqua

fredda,o per ridere, è per mangiare coſe a

acetoſe,ò altre di mala qualità, è perche è

-鷺 vecchio,ò imbriaco, è hà crapo

ato,ò perche fà ſouerchio coito,ò per ac

cidenti dell'anima,ò perche è ligato,ò per

che ha preſo coſe, che rendono ſterile: ſi

viene da cauſa intrinſeca,ò è per li mem

bri della generatione principali dell'huo

mo,e nobili,ò degli adiacenti,come il cuo.

re,fecato,milſa,ſtomaco, e cerebro, è per

che le vene genitali dopò l'orecchie ſono

tagliate,ò per eſſere troppo magro. Si vie

ne per le membra della generatione all'ho

ra viene,ò per li morbi conſimili, è per la

mala compleſſione dello ſperma, è de'te

ficoli humida,ô fecca, calda, à fredda, à

compoſta da queſti, è viene da membri of

ficiali, come ſi la verga è troppo lunga, è

troppo corta,ò mollificata,è ſpaſemata,e

teſticoli non ci ſono: è perche il forame i

della verga è troppo ſtorto, è viene per lo

male comune,ò per la ſolutione della con

tinuità, è per vlcera: ſi la ſterilità ſarà da

tutti due,perche tutti due contengono in

vna medefima malitia d'vna mala comples

ſione, e la malitia è molto intenza, per lo

chefe
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che'ſemi non ſi ponno contemperare, nè

corteger inſieme, è perche vno anticipia

lo ſpargimento dello ſperma all'altro,per

che dourebbono mandarlo inſieme, è vie

ne, perche le membra, non ſono pro

portionate, per che la matrice è trop

po grande, e concaua, e la verga, è troppo

corta: ſi viene dalla malitia della com

pleſſione calda, ſi faccia la ſagnia nella ba

ſilica al principio,dopò alla vena ſaphena,

dopó prenda per digetiuo. R.Siroppo vio

lato onza 1. : per volra con due onze d'

acqua d'endiuia, dopò prenda vin'onza di

polpa di caſſia s. a. reobarbaro vna dram.

manna vn'onza,diſſoluta in acqua d'endi

uia,fiori di boragine,e di bogloffa. Dopò

ſi ſerua del triaſandalato,diadagrante fred

do,zuccaro, 8 odori camphora, ſandali,

acqua roſa, 3 roſe. Ancora ſi metta nel

la matrice ſemi della mercoriale con vno

poco di miele roſato,8 poluere della ma

trice del lepore: e mangi cibi freddi, co

me coriandri preparati,farro, pefci fqua

moſi. Ma ſi viene da freddezza, 8 humi

dità, la cura è,che ſi digeriſca la materia,

con ſiroppo de radicibus. s. a, onz. 1 ,e

fi euacui con caſſia,agarico, e fi ſerua d'

elettuari caldi. Ancora B. limatura d'.

- 2UKQa
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auolio,ſemi di Siſileos, della matrice del

, lepore ana par. eguale , e ſe ne facciano

polueri, delle quali ſi ne prenda martina, e

ſera con brodo di ciceri,ò con vino bian

co: ſi viene d'humidità, che lubrica la ma

trice,la cura è, che ſi purghi con pillole,

cocchie,еfi digerilca colfiroppo de radi

cibus. s.a. Ancora vſi ilvomitn. Ancora

ſi faccia la ſuppoſta alla matrice, B: mirsa

aloes,maſtice,incenſo,olibano, noci di ci

preſſo,e fronde di biſantio,ligno aloe, ga

langa,noci mofcate, alume, fumac, e cop

pole di gliande ana dramma 1. s'impaſti

no con oximele fquillitico,e fi mattano da

ſotto per vn'hora. Si ordinino le ſei coſe

non naturale a grado,a grado,mentre vſci

rà l'humidità, e la lubrichezza venghi à

temperamento,e fiordinino le cofe dette,

che vadino alla saldezza: Maſi la ſterilità

verrà da ſiccità, facciaſi queſta ſuppoſta.

9. graſſo d'anatra,di Papara, e di gallina

ana parte eguale, e squagliaſi inſieme ſi

ne facciano ſoppoſte con pezze alla matri

ce, e ſi ne facciano ſpeſſo. Ancora ogni di

ſeda ſopra'l bagno della decottione di mal

ua boragine, e bogloſſe . Ancora ſi ſerua

degli elettuarii riſtoratiui, cordiali, mis

chiati con gli elettuari di Reggi. Aಣ್ಣ:
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ſi ſcrua del brodo del gallo, è delle galline

graſſe, nel qual brodo ſi mettano roſſi d'

voua freſche con poluere di cannella, sa

dorma vn poco, e firipofi, e tia in lettica

e ſi rallegri: ſi viene da ventoſità ſi ſerua »

del bagno, fatto di decottione ameos an

thomo,carui,cimino,pulegio sifileos, e fi

ſerua della polu. di queſte ſpecie ogni vol

tavna dram, ſi meſchino con vn poco di

pepe lungo, la miſtione sia ana par. eguale.

Ancora ſe faccia vna ſoppoſta 5 ſuco di

ruta, & in detto ſuccoſi ci metta ſemi di

nafturzo,anifi,cimini,anete par. eguale có

vn poco di caſtorio, e di quel ſi ne faccia ,

la ſoppoſta: prenda ſpeſſo la confettione ,

di galanga, diacimini per ogni volta vna

dramma con vn poco di vino, Ancora la

Mammana tocchi ſpeſſo la bocca della

matrice ongendola con olio di coſto, e di

ſpica, è con balſamo, ne'quali ſi ci metta

vn poco di poluere di siſileos, e di peonia,

Ma ſi viene per la graſſezza della matrice,

ſi facciano ſoppoſte de terriaca, e noci di

cipreſſo, e vino la dieta deue eſſere ſottile,

c di poco notrimento, e diſeccatiua an

zi le conuiene adirarſi, ſtare malinconica

ſollecita,vegliare : Si viene dalla ſtrettez

za della bocca della matrice ſi bagni ſpeſſo

- - nella
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nella decottione d'horgio. Ancora ſe fac

ciano ſoppoſte grandi, e certe picciole, e

ſiano di ſtagno auuoltandole ci lana, e pri

ma ſi mettano le picciole,e dopòle grandi

e che entrino con violenza nella bocca a

della matrice: ſi viene dnlla troppo aper

tura della bocca della matrice,fi bagni in

e acque ſtiptiche,come nella acqua piomana

con la decottione della piantagine, ſumac,

mirtelli, noci di cipreſſo,gomm. arabica,e

dopò ſi ſirenghi la bocca della matrice ;

dico della natura, con vna pezza vecchia

di lino bianco, nel quale ſi pongano pol

deri di gallia , noci moſcate, garofali

ana parte eguale. Nota, che qelle coſe,

che vagliono dalla proprietà per prender

le, ſonoſemi di baiocij ſi peſtino, e ſi beui

no con vino odorifero, e la ſua radica va

le,quando fl magna,e queſto per due meſi.

Ancora la donna prenda vno poco di
sº

me di siſileos. Ancora queſta ſuppoſta ,

limatura d'auolio,con vino. Aucora il ſe

B. Ameos ſi peſti con la midolla dell'oſſa

del cerno,ò di vitello, e ſi la ponga auanti

l

l

i!

ſi

l'hora del coito il terzo di dopò i men

ſtrui. Ancora il quaglio del lepore mes

chiato con botiro, e ſe lo pona. Ancora

il ſucco della peonia meſchiaro col ſuo ſe

-
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me poluerizzato. Ancora ſi faccia vn col-

lirio di masticese mirra, galliamofcara, e

caſtorio, e olio nardino. 92, mirabolani

chebuli, e reorbarbaro ana dram. 1. fi

meſchino, e f metrano in vna lib. di buon

vino, e di queſto vino ne prenda per ogni

volta due dramm. Ancora,fatta la purga,

prenda, delle gºlle, balauſte, radiche di

peonia ſi peſtino groſſaméte,e ſi ci metta

vn pugillo di roſe roſſe incomplete,bolla

no nell'aequa piouana, e la donna ſi bagni

da ſotto,dopò s'aſiuchi la natura con pan

no di lino, e dopò ci metta vno lucigno i

bagnato nel balſamo con poluere di peo-

mia ogni dì per vn meſe nel leuare del So-

le à ítomaco digiuno. Mangi feme di si

ſeleosvna dramm. beuendoci vn poco di

buon vino, Ancora 92. mirtilli, roſe ana

lib. - ſcorza di mandragora lib. -: ſcor

za di valleriana lib. 1. ſi peſtino fortemen-

te, e bollano nell'acqua di ferrari, e fatta

tepida ſi dà a la donna continuamente,

quando hauerà porgato li meſtrui, ci ſeda

ogni ſera, quando và à dormire per noue

di: poi quando và à letto, ſi metta alla boc

cadella matrice vn'onza d'olio roſato, ſei

grani di muſcoambra,grana cinq;poluere

di ſcorza di mandracora dram. . ſe fac
- C13
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ciano ſoppoſte con pezza di lino. Anco

ra da quattro in quattro dì all'aurora

prenda onz. - della trifera magna con viº

no roſſo caldo. Ancora prenda radlche a

di mandragora, di peonia, ameos, coſto,

roferoffe, pepe longo, caffia, legno aloe »

anaonz. : fe peftino großamente,ebol

lano in vino odòrifero. ä meza lib. che fi

riſoluano le due parti, ſi colino, e di quel

vino, bena la donna nell'aurora onze due

con vn onza della trifera magna da quat

tro in quattro di per trèvolte,quando non

patifce i meftrui - Dopò quanno và à dor

mire ſeda nell'acqua, che ſi fa così 9, due

lib. d'acqua di ferrari, nella quale ci bolla

artemiſia,papagno bianco agnocaſto

rofarofla, peonia ana lib. R fil .

peſtino groſſamente ogni

... • ſera la faccia tepida,

eſi laui la boc

ca della na

Ellras

De l
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Dell'ernia e puntura.

Сар. lot.

'ernia è di due ſorti, vina è inguinale >

l'altra è de'teſticoli, 8 queſta è di

molte ſorte. Altra è ventoſa, l'altra aquo

fa, e l'altra carnofa , vn altra varicofa , e

l'altra inteſtinale. L'inguinale è vn tumo

re apparente nell'inguine; l'ernia del teſti

coli è vn tumore apparente ne teſticoli,

La cauſa dell'ernia, è della crepatura è di

due ſorte cioè intrinſeca, 8 eſtrinſeca,

l'eſtrinfeca è v. g, la cafcata, òpercoffa, ò

ſouerchia fatica, è troppo eſercitio, è ſo

uerchio coito, ò gridarc forte dopò vna

groſſa ripletione perche all'hora facilmenº

te ſi rompe, è vero per vna gran toſſe, è

pcr corſogagliardo. Sì per cauſa intrin

ſeca all'hora ſi fà anguinale per la rilaſſa

cione ſiphae, donde gl'inteſtini, è il cibo

calano,e ſi cauſa vn'eminentia nel luogo,

Si l'ernia de'teſticoli viene da ventoſità

nella borſa del teſticoli,l'aquoſa dall'aquo

ſità, la carnoſa dalla carnoſità, aggionta

ne'teſticoli, la verrucoſa dal ſangue me

lanconico,che rompe le vene, e ſi fanno le

verruche grofie; mà l'intettinale fi fà dal

la
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la calata degl'inteſtini alla borſa de'teſti

coli humorali, ſi fà per la calata degli hu

mori flemmatici - Nota, che ſi l'ernia è

per la rottura del mirac è ſiphac. Il che ſi

conoſce, che ſi ſtà ſopino, e ſi preme il luo

go con le deta,entra dentro quell'eminen

tia.Si deue ponerci,dopò che entrata il bra

chiero,e queſto empiaſtro 92.noci di cipreſſ

ſo,galle parti due,mirra,sague di drago ci

peri, a catia, incenſo, gomma arabica, ana”

par. vna; le gomme ſi diſſoluano nel vino

groſſo, e con eſſe s'vniſca all'altre mate

rie,e fi metrano alla rottura a forma d’em

piaſtro, e ſi cinga col brachiero. Ancora

è buono l'empiaſtro de pelle d'agnello e

Per bocca ſi pigli la conſolida maggiore º

con la radica con l'Vouo cotto nella cene

re per 4 volte la mattina prenda ancora a

l'herba bislingua con miele roſato ch'è co

ſa mirabile.fe ſarà per l'aquoſità, ſi rompa

nella parte inferiore dell'ernia, è con cau

terij,ò ſi faccia vna continua epitimatione

con coſe ſtiptiche,dette nella cura dell'idro

peſia aquoſa. Ancora ſi faccia il fomen

to 92. siſileos,cimino ana onza 1. frondi di
camomilla melliloro ana dramma 1. Si

conquaſſino, e bollano in lib. tre d'acqua,

fino che reſtino due,ſi colino, e della cola

C c ºùra
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tura ſi faccia il fomento, fatto il fomento,

ſi faccia queſto empiaſtro 3. Maſtice

dram. 1. noci di cipreſſo dramma : gom-:

ma arabica, gomma dragante ama drams

me due,ſi poluerizzi quello, che ſi può poi

uerizzare, e ſi conquaſſi quello, che ſi può

conquaſſare, meſchiaſe il tutto con il pi

ſtello caldo con olio roſato, e ſi faccia a

l'empiaßro pertofato in mezo per douet ·

poſſa paſſare la verga, e ſi ci metta nella

radice de'teſticoli , perche prohibiſce il

fluſſo della materia,e dopò ſi ponga il cau

terio. Si è per la ventoſità; il luogo ſi de-,

ue frecar con olio anetino,catorio, eufor-,

bioana parte eguale, tutte diſſolute inſie

me queſte coſe riſoluono la ventoſità. An

cora ci giona l'empiaſtro di luto armeno,

aracaíłà, calagmentos famfucose lauro,bol-:

lano nel vino roſſo, e ſi ne faccia impiaſtro,

e ſeda nella acqua delle predette coſe. Si

ſarà carnoſa, ſi mollifichi con l'empiaſtri,

e gomme,e graſſo,dopò ſi gli applichi gl -

impiaſtri,8 vnguenti detti di ſopra ſi può

anche curare per chirugia, ragliando la a

pelie col raſolo,e ſcarnarla dalla carnoſità,

& all'hora ſi leui tutta la carnoſità con .

tutte le ſue radiche: dopò fi coſa la pelle

fortemente e poi ſi conſolidi il luogo; la .

- - Clli 3
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cura dell'ernia humorale è,come la cura a

dell'ernia acquoſa, e ventoſa, ſi è detto a

baſtanza diquelle. Nota, che'l patiente e,

dopò mangiare, non ſi deue mouere, nè

mangi faue,nimiccole, faſoli,nè cibo, che,

ſia ventoſo. . . . -

a º

DellaGotta Artetica, Sia

- -
tica, epodagra.

Cap. Ioa.

I ritrouano queſti nomi,gotta, arteti-.

ca,ſiatica,podagra,e chiragra: queſto

nome gotta è nome generico, e così arte

tica, fatto ad ogni dolore nelle gionture e,

ne'piedi, è nelle mani, è nell'anche; la po

dagra è quando la materia e tirata ne'li

gamenti è lacerti de piedi. La chiragra è,

quando la materia è tirata nella ligatura è

lacerti delle mani, e ſi dice a chiros grecè

che in latino vuol dire mano. La ſiatica è

quando la materia và all'anche, e nel luo

go,che ſi chiama vertebra, ancor che la a

ſiatica è quando la materia và all'anche,ſi

poſſa fare da mala compleſſione ſenza ma

teria. La cauſa di queſte paſſioni, è è

eſtrinſeca,ò intrinſeca ſi è eſtrinſeca,ò che

ſia troppo calore, che diſſolue;ò ſouerchio

.. C C 2 fred
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freddo,che codéſa;ò troppo otio,ò ritétio

ne di quello che era ſolito vſcire, è ſouer

chio eſercitio, dopò hauer mangiato a ſa

turità,è troppo coito dopò la repletione,

è troppo benere : La cauſa intrinſeca, è

viene da humore,come è il ſangue flemma

tico, la collera, e malinconia, o che ſiano

ſemplici, o compoſti, o dalla parte del

membro perche è raro, aperto, è debilita

to nelle ſue vie,e forami,ò per difetto della

virtù è perche' membro è debile, e queſto

dalla natura, v. g. perche è figlio di poda

groſo ; Si però la paſſione è ſolo dalla , .

mala compleſſione ſenza materia ſi deue-

no folamente l'alteratiui, e fe con materia

all'hora ſi digeriſca,e dopò s'euacui, e ſe è

femplice,fe gli diano medicine femplici, e

íî fono compofte, fi diano medicine com

poſte: ſi la materia è fredda,non ſi metta

no coſe molte calde, perche' troppo cal

· do tirarebbe al luogo,& riſolueria le par

ti ſottili, 8 rcſtarebbono le groſſe: ſi la ,

materia è calda,n'anche ſi mettano coſe e,

troppo fredde, perche la materia fi con

denſarebbe,eccetto ſi foſſimo forzati dal

la vehemenza del dolore; all'hora ſi met

tano coſe aſſai fredde,e ſi ci laſcino per po

co tempo. La ſagnia non ſi fà, eccetto

- - * ... quan
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quando la materia e ſanguigna, 8 al prin

cipio ſi danno medicine laſſatiue gagliar

de,ma in poca quantità, dopò ſi faccia il

bagno d'acqua dolce,tepido nel principio

ma nella declinatione ſi faccia d'acqua ma

rina,o d'acqua ſolfurea:dopo s'habbia mi

raa'cauterij impiaſtri,8 vnguenti, i quali

non ſi deueno fare, ſe non porgato il corpo

- e ſoppoſto vn buono regimento, eccetto

- non foſſimo forzati da qualche malicia, di

qualche accidente,come un gran dolore,

perche nel principio ſi mettono coſe, ch'ad

dormétaro (forzati però)dopò ſi confor

ta il membro, che manda, cioè il cerebro,

come membro, al quale per natura ſi dà ,

che non receua. Nota, che nel principio;

non ſi conuengono coſe aperitiue, perche

caggionano maggiore influſſo al luogo,

ma ſi prouochi vomito,perche gioua mi

rabilmente, auanti'l cibo, perche per vn

moto gagliardo del vomito ſi tirano le ſu

erfluità delle gionture allo ſtomaco, e ſi

acciano fuori. Dopò ſi conſiderino i ci

bi,perche deueno andare al groſſo, a ciò

l'humore facilmente non vada al luogo. Si

il dolore ſarà da materia calda; Il che ſi co

noſce,perche quella parte, doue è il dolo

re, è roſſa. Si è nel piede deſtro, ſi caui

. - Gc 3 ſan
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ſangue nella baſilica del ſiniſtro braccio,

perche probibiſce lungo tempo, che non ,

cali al luogo,diuertendo,&euacuando:do

pò ſi facciano l'epithime ſapra'l luogo ,

3 roſe roſſe, ſandali roſſi,bolo armeno ana

par. eguale,e ſi facciano l'epitime con ace

sto, & acqua roſata: queſte coſe prohibis

cono lo fluo,ripercotendo la materia.An

cora nella podagra calda ſi dette fare due a

impiaſtrì,vno da ponerſi ſopra' luogo,che

leua il dolore, é è queſto, 5. mirtilli, ſu

mac,bołoarmenoana onz. • fandalibian

chi,e roſſi,acatia,balauſtri,galleana dram.

1. acqua roſa, decottione di piantagine,

onz due;öolio rofatoonz.1; acetoonzi,

farina d'horgio,o di lenticchie, quanto ba

ſta, ſi faccia empiaſtro, e ſi metta attorno

e del luogo. L'altro impiaſtro, ſi deue met

tere al luogo,8 è queſto. g. ſandali roſſi,e

bianchiana dramme due,olio roſato onze

vna,aceto,e latte di donna poco,8 vn po

i co dipoluere di mastice, e di rofe, il veh

tre ſi dene ſoluere,con medicina,ch'euacui

l'humore, che ſtà nella cauſa precedente,

！–la digeftione. L'infermo fi deue guardar

dal vino quanto è poſſibile, e da cibi ape

ritiui, perche più allargano le ſtrade, le ,

- quali aperte , l'humore può paſſare più fa

. -- cil
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cilmente alle gionture: ſi la materiatotal

mente è fluſſa al luogo, ſi ci metta queſto

empiaſtro. 9. olio di lilio bianco onze due

mucilaggine di ſemi di lino, e fieno greco

ana onz. : cera quanto baſta e ſi faccia ,

vnguento. Ancora è buono l'empiaſtro,

- fatto del ſeme del fieno greco, anete,é s'

incorporino con la radice cotta,e molliſi

cata del maluauiſco, ſenza il legno inte

ricre, con due onze di graſſo d'anetra, pa

para, e di gallina: queſte coſe mitigano il

dolore,ſenza attrattione. Nota,che quel

1o, che patiſce la podagra ſanguigna auan

-ti che venga nel principio della primauera

ſi deue cauare ſangue nella venabaſilica :

fi patifce la podagra colerica seuacui con

l'euacuatiuo ſuo, fatta però prima la dige

ſtione,8 s'è la materia flemmatica col ſuo

digeſtiuo,& l'euacuatiuo con pillole di fu

“moterre. E nota,che in ognipodagra fred

da al principio ſi le conuiene à torno al

sluogo queſto empiaſtro. 5. noci di cipreſ

fo:incenfo, maftice ana onz. :: gomma_

arabica, gomma dragante ana dram. 4.

ſaluia lib. - acqua roſa onz. 1. aceto on

2a 1. farina di noci, cipreſſi quanto baſta,

fipoloerizzino tutti, e ſi faccia impiaſtro

mediocremente liquido,8 ſi metta al luor

. С с 4 go
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do rimaſte le groſſe, ſi deueno guardarºa

go. Fatta l'euacuatione, ſi faccia vn'altro

empiaſtro. 9. mueillagine di ſemi di lino,

fieno greco anaonz. 1. bottiro fenza fale :

onza - olio ſiſamino, 8 olio roſato ana e

onze due,ſucco di radiche di cauli onz. ;

cera quanto baſta, e ſi faccia vnguento, e

ſi metta al luogo. Ancora e buono pigliar

quattro roſſa d'uoua miſchiate con tre on

ze di poluere d'hermodattili,e ſi faccia im

piaſtro. Ma ſi la materia è fluſſa, ſi fac

ſcia diſtillare di ſopra,acqua calda, perche

mollifica,e riſolue. Ancora gioua l'ontio

ne cou olio di giglio. Ancora è buono

queſto empiaſtro. 3 armoniaco, bdelio

ana par. eguale,ſi diſſoluano in vino bian

covecchio, dopò ſi ci metta poluere di ſe

mi di lino,e fieno greco ana parte eguale,

ſi ſtenda nella pelle, e ſi metta al luogo.

Ancora gioua fomentarilluogo con acqua

dolce,doue ſia bollita vna volpe intiera ,

Ancora gioua ontar con aſſonſa di volpe,

& olio coſtino: queſte coſe fideueno fare,

euacuata la materia - Ancora gioua onta

r'il luogo con olio antiquo,nel quale ſiano

eotti lobrici di terra, e queſto gioua aſſai

nella materia malinconica è, nel luogo

donde fiano rifolute le parti fottili, efen
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da prenderſi faſtidio, e di cibi groſſi, e dalla

imbriachezza, e mentre ci è la ſanie, ſide

ue eſercitare, perche l'cſercitio deſecca, ea

riſolue. Ancora deue fugire lo coito pet

che debilita legionture,e fà la materia at

ta alla fuſione,ma non deue eſercitarſi do

po mägiare.Si'l dolore della ſiatica,eviene

da materia calda, ſi faccia la ſagnia diuer

ſiua nel braccio contrario,e fluſſa la mate

ria saguigna,ſi caui ſangue alla vena della

fiatica dello ſteſſo lato. Ma ſi viene da a

materia fredda, ſi deue prouocar vomito,

perche diuerte la materia, e l'euacua,ſi de

ue euacuare con pillole fetide,e d'hermo

dattili,ſatta primo la digeſtione della ma

teria le coſcie, e gambe ſi deuono ontare e

con olio vecchio, caftoreo,euforbio,ſtora

ce,calamita ana par. eguale,ſiano diſſolu

te, e醬 quando la materia della ſiati

ca è fluſſa. Ancora ſi può ontare il luogo cºi

olio di giglio,ò di ſpica,ò di coſto,ò vulpi

no, è laurino. Ancora s'onti il luogo con

miele,e ſi ci metta poluere di naſturzo. An».

cora s'impiaſtri il luogo con impiaſtro,

fatto di farina di malua viſco, fieno greco,

e ſemi di lino, meſchiati, 8 incorporati ci

sbotiro,& inſogna d'Anatra. Si la materia

è fluſſa, ſi deue ontar il luogo con ro= |
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ſato,ò mirtino,ò di naſcenſo. Si il dolore

e permanente, ſi faccia vn ſeruitiale, ordi

nato nella popleſia,perche quello ſeruitia

le euacua la flemma groſſa. Ancora ſi de

ue fare queſta ſoppoſta B, coloquintida ,

*agaríco;e falgemiña aha,ma fe la pafñone

foſſe aſſai inuecchiata, ſi faccia vno empia

ſtro di ſterco di colombi,e ſemi di ſenapi,ſi

faccia con fichi ſecchi,cotti: e peſtati An

cora ſi può fare il cauterio nel luogo, per

che conſuma 1a materia, che ſtà frà'Iver

cebro,e ventre. Ancora per preſeruarſi

da queſta paſſione,deue ſpeſſo procurare il

vomito, 8 euacuare di ſotto, 8 aſſotti

gliar il regimento,e guardarſi da cibi gros

º fi;& da imbriachezza.

Dell'Elefantia ..

Сар. по9.

*L. è di due maniere, vna im

a propriamentº detta & è vna gonfia

tura di mano, e piedi cauſata da qualſiuo

glia cauſa,ò da percoſſa,ò da fluſſo, è da .

caſcata, è da fluſſo d'humori: di queſta ,

º non ne parlamo quà; perche è facile il ri

medio. L'altra è propriamentedetta, la

quale ſe cauſa d'humore flemmatico, aſſa

* . - grofio
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groſſo, 8 viſcoſo,ò malinconico, imbibito

ne'pori de piedi, è delle mani, e così è ma- ,

nifeſta la cauſa: ma ſi queſta paſſione è pere

manente, non può curarſi, perche'l calore

naturale è debilitato de piedi, 8 delle ma

ni,ma ſi non è molto permanente, ſi pro

uochi vomito,perche diuerte la materia,

º che cala al luogo, é s'euacua,e ſi ſcioglie il

ventre con pillole d'ermodattili, ſi guardi

dal caminare perche caggiona il fluſſo. Si

sguardi da'cibi groſſi. S'epitimi il luogo

con aloe, mirrasacatia, hipóquaftidos, &

alume miſchiato con aceto, e ſi ſtrenga il

luogo dal calcagno ſino al genocchio, e ſe

è nel braccio, nel principio, ſi caui ſangue e

alla mano contraria. Ancora non deue e

ſtare in piede,e deue vomitare ſpeſſo, per

che diuerte, 8 euacui la materia. Fluſſa

la materia, fi deue far'vn fomento con la a

decottione di cauoli,ſticados, cenere di vi

te, lopini, e di ſterco di capra, e farina di

fieno greco, ſi bagni con l'acqua per iſpa

tio d'vn di,ò due,perche diſſolue, & deſec

ca. Ancora gioua tenere il piede nella ,

ſtufa ſecca, è la mano, fatta di coſe, che a

riſoluono, come è l'ebolo, il lauro, e ſimili,

ದಿ:
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Dell'Vlceratione nella cute de reni,

Сар. то4. . . . . .

*

* . * . . .

* - - - - -

Vlcere de reni ſono di due ſorti: al

cune ſono nella ſoſtanza de'reni in

trinfecamente, ö ne lacerti di effireni, i

quali ſi chiamano lumbi, e di queſti ſiè det

to ſopra.alcun' altre ſono eſtrinſeche, e ,

manifeſte, di queſte ſi parla adeſſo per la

cura. B. frondi di ſalice con le quali ſi fre

chino i reni. perche alterano la mala com

pliſſione. Ancora ſi bagnino i reni con ,

acqua roſa. Ancora è buono l'Vnguento

bianco. Ancora ſil'vlcere ſono aperte ſi ci

metta l'onguento canforato, perche con

ſolida il dolore. º

-. IDrl dolore dell'eſtremità

- - Сар. - I Oره

- t -

- TL dolor dell'eſtremità de mani, e piedi

l ſi può cauſare da cauſa eſtrinſea, co

me da caduta, è percoſſa, è da cauſa in

strinſeca, come da mala compoſizione, co

materia calda, è da mala copleſſione fred

da con materia, e con poſtema, è ſenza

materia, e con petema : quà fi determina

- quan
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l

ſi deue curare con medicamenti di poſte

quando 'l dolore ſarà da cauſa calda, è

fredda. ſia dunque i dolore ſarà da cauſa

eſtrinſeca, ſi due conſiderare il luogo, s'è

più roſſo degl'altri, per il che eſſendo coſi,

me calde. v. g. con coſe ſtiptice, cioè con

olio roſato. ci biſogna la ſaguia al pinci

rà ne' piedi: ſi farà la ſagnia nella ſaphena

del piede: ſi ſatà il dolore nella man, ſi'l

pio nella vena del fecato, ſe il dolore fa

membro non ſaragroſſo, nè caldo,ma ſecco

ſi ci deue diſtillar l'acqua tepida, dopò ſi

fal'ontione con olio violato, & cera, ma

ſe ſarà da materia frdda, ſi deue fre lauâ

da con acqua di decot. di Camomilla, ſan

ſuco,& ſticados, perche riſolue la mareria

fredda, (fatra però l'euacoatione della ,

materia fredda) la dieta deue eſſere di po.

chiſſima quantità, a ciò ſi digeriſca dal

calore naturale, 8 acciò 'l calore ſia più

potentente a riſolnere. Deue vſare gran

de eſercitio, perche ſi ſcalda, e riſolue la .

materia più preſto, ſe queſto non baſta, ſi

deue fare gli vnguenti, che ſono ordinati

nella periliſia, mentre venghi la Sanità;

perche queſti vnguenti ſono di più effica
i ce virtù •

a

- v,
-
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Della Concettione

Cap. ioé i
-

-

-

-
-

-

Gno molte coſe da dire della Concete

tione, le quali impediſcono la Caget

tione, 8 alcuna volta (nducono quella , ,

falſa, come la remotione de meſtruì, nel

tempo debito, la cauſa di queſto è la cor

rottione deſperma dell'wno, e l'altro, è a

dell'huomo, è della donna, tanto per lo

ſouerchio eſito, dal che la virtù s'innaiſce

nello ſperma aquoſo.Alcuna volta la cau

ſa è nello ſtomaco, è in altro mébro prin

cipale . Come nel cuore, cerebro, fegato,

è reni: è vero viene da cauſa eſtrinſecn,

come da fredda, è calore intenſo, è da ſo

uerchio moto, è da dimora fatta in luogo

freddo, e ſporco, 8 hnmido. -

Segni della Concettione,

Cap. Io7. -

I Sogni della Concettione, che dimoſtra

no il concetto, evna gran tipletione,

il dolore delle ginocchia, e delle ſpalle ,

con vna grauezza, & alcuna volta, con

gonfiamento; Il dolore della teſta, il tre

- ſore

-
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more del cuore, il dolor del ſtomaco, do

lot con eminentia. Alcuna volta vna tena

ſione delle hipocundrie, dolore di reni, e

le retenſione del meſtrui. Queſte coſe nel

la donna, che non ha mai partorito, ma ſi

haneſſe partorito. Alcuna volta, poſſono

eſſere molte cauſe come va cattiuo parto,

ſouerchia euacuatione, e parto ſoeceſſitro

ò rottura di qualche neruo, che tiene la .

rete della matrice,è che feruiua al Coneet :

to à bene ſocchiare, è ad addure il notri

mento, e molte volte viene per difetto :

della mammana, è della matrice, che fal

ta, ò da caduta, è precoſſa. Molte volte

da graue infermità, delle quali la perſona

eſperta, le preuede col diſcorſo delle coſe

non naturali, & coſi diſcorrendo ſi può ve

nir al pronoſtico: ma fi l'impediméto foſ

ſe da cauſa eſtrinſeca, come caduta, è pºi

coſſa dalle quali è venuta ſolutione della .

ſterile, tanto ſi fà, nella prima, quanto

nella ſeconda donna, cioè vergine, è che

habbi partorito: la cura certamente con

molta difficoltà ſi fà, ſi pone la cauſa auá

ti, che ſi venghi à medicamenti, ſi dirà

delle ſei coſe non naturali, 8 prima del

cibo, figurdi delle coſe viſcoſe, neruoſe,

& herbe crude, diagli, di pane aſimo, frut

ti »

-

-
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ti, e di tutte coſe agre, beuer vino ſia fot

tile, chiaro, non dolce di buon ſapore, al

cuna volta tempri il vino con l'acqua di

cifterna. Il fonno deue effere fecondo il

tempo, e quantità de cibi, deue eſſere

temperato, come nella quiete vigilia, e ai

moto. Il ſtato deue eſſere in luogo caldo

e fecco, & in aria temperata maritima » ò

appresto.quanto à medicamenti è neceſſa

rio, che ſi digeriſca la materia auanti che

venghiamo à rimedij locali. Ii digeſtiuo

principale in queſto, e prima farvna ſa

gnia, la matina (fatto vn ſeruitiale len

tiuo, è ſemplice ) alla vena baſilica del

braccio deſtro, cauado tre onze di ſangue

iù, è meno, che corriſponda la cura con

a donna, e queſto baſta per l'infirmità

dell'impedimentoriſpettiuo: ma dell'wni

uerſale, la cura ſia queſta X. pillole de op

poponaco, pillole di hiera compoſta ana

dramm - ſi ne facciano cinque pillole ,

con acqua d'artemiſia , ſi diano al

l'aurora, e dorma per due hore, & non ,

mangi per cinque hore, ma auanti, che

pranſibeua vno bicchiero d'acqua tepida,

con zuccaro.Fatto, queſto per la ſeconda

intentione in tutti i cibi ſuoi, ſi ci metta

di queſta poluere, B. Cannella fina, onz'

~ Iniczą
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meza, zaffarano , fcropolo 1. fpica nardo

ſcrop. due, liquiritia ſcrop.4. fi polueriz

zino ſottilmente, 8 ſi meſchino; di queſta

polnere ſi ne diano dui ſcropoli con brodo

di ceciri,e di gallina.Per la terza intétione

la materia ſequente 'l prenda queſto firop-

po. Bº. Sirop. acetofo compofto, firoppo

d'eupatorio ana onz. I. acqua d'artemiſia

matricaria, e di radica d' enola ana onze

due,ſi meſchino,e ſe gli diano tepide all'al

ba, e dorma, e queſto per vina ſettimana,

Per la 4. intentione , B. aloe epatica onze

due, agarico, eletto, opponaco graſſo ana

dram. 1. polpa di coloquintida, ſcorp. 4,

fi ne faccino polueri {eparatamente , &

ſi meſciano, dopò ſe mettano in infuſione

con onze quattro di ſuco di matricaria ,

ſotto i ragi del ſole ſpeſſo voltandoſi, ſino

che ſia conſomato il ſuco, e coſi per due al

tre volte ſi ci reiteri il ſuco, & ſi diſecchi

come di ſopra,de queſta maſſa ſi ne formi

no pillole in buona forma, delle quali o

gni tre di ne prenda vn poco auanti la ce

na particolarmente ne giorni, che ha pre

ſolo detto ſiroppo. Per la quinta inten

tione, cioè nel nono giorno, computan

dolo dal primo ſolutiuo, e ſciroppi pren
- v Dd
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da queſto ſolutiuo, 9. Elettuario indo

drmame 4. elettuario roſato dramma 1.

meſchi e si beua có acqua d'enola calda,

e ſtia in piedi auanti, che prenda l'acqua,

come di ſopra, e tenga vt ſupra. Per la ſe

ſta intentione, dopò la ſeconda euacua

tione,per vn mefe ogni mattina préda que

ſt'acqua calda. 32.acqua di matricaria,eno

la di melliffa ana onz- 1. fegli dia auanti'l

cibo per tre hore. Per la v 11. Intentione

guanti il cibo ogni ſera ſi bagni in acqua di

decottione di queſte coſe , 92. origano,

melliffa, calamento, poleio,polomontano

camedrios, camepiteos, fpicanardo, ero

mano, dauci eupatoria , fticados ana mani

poli tre ſi cuocono in 16.lib.d'acqua inſin'

alla conſumatione della 3.parte;alla fine ſi

ce mettano tre grana di muſco,legno aloe

gallia mofcata poluerizzara ana grana 15

queſte coſe si mettano alla fine della dicot

tione la donna riceua il fumo di ſotto ,

& queſto ſia per tre giorni, ne quali non

deue vſare con l'huomo ſino al quarto di

exclufiue» Per la v1 1 1. Intentione.

B... zaffarana fcrop. 1. mufco, ambra, lin

gno aloe, lingua anisana dram. tre, qua

giro di lepi e onz. 1. ſe ne facciano formea

- ίξ
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te de qſte coſe, come dattili de'quelli ſine

metta vno alla matrice, tenendolo tutto

vn di la ſera vfi con l'huomo.Per la v11 1 1.

Intentione dopò il bagnoogn mattina all'.

aurora,fempre prenda due dramme di que

ſta poluere, con vna terza parte d'vn bic

chiere di vino maluaſia perfetto. 3 lingua

auis, raditura d’auolio ana dram. I º mu

ſco, ambra ana dram. tre, zaffarana, fiori

d'artimiſia ana ſcrop, vno, poluere della

confettione retta nicolai ſcrop. 1. ſipolue

rizzino tutti, 8 si meſchino, e ſe dia, co

me di ſopra. Per la decima Intentione,

32. galbano oppoponaco eletto ana onza

meza ambra mufco ana grani due, alipto

moſcato dram. vna, trocifti di zaffarana

ſcrop. 1. le gomme, ſi diſſolueno in vino

di maluafia,fiịfaccia vna rotella tonda,quã

to vna nucella, ſteſſa ſopra vn panno di gra

na, e di queſti coſsi fatti,ſi ne metta vno

ſopra l'ombellicolo,e ſtia fermo,eloporti.

Per la vndecima Intentione,dopò che ſerà

purgata,ebagnata, all'ora,auâti, che ſtia co

l'huomo,si caui ſangue alla vena ſaphena,

per due horeauanti il cibo,e si cauino tre

onze di fangue alla parte domeſtica della

gamba, alla parre ſuperiore della cauic

- . Dd 2 - chia
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chia del piedi; Per la x11.Intentione dopò

leuataſi da letto, la mattina ſi cinga veſti

lunga, e prenda queſto ſoffomigio poſto a

fuoco grande: alla quantità d'vna dram

ma riceuédo il fumo da ſotto,tenedo le co

ſcie ben aperte; dopo riceuuto il fumo si

metta la ſopoſta del dartilo, detto di ſop.

il fomento è queſto 8. laudano onz.: gal

lia moſcata dram. due, muſco, ambra ana

grana tre, ligno aloe, & oppoponace ana

dram. vna ſi polueriznino, e meſcino, e si

facci il foffomigio , vt fupra. Per la ,

x11 1. Intentione dopò leuata da letto

Ogni mattina all' aurora, prenda queſto

elettuario alla quantità d'vna noce mo

ſcata, ingiottendolo, ftando digiuna per

tre hore, ne beua, e ſi prenda, fatta la ſe

conda ſagnia; la mattina ſeguente, 8 an

cora dopò il bagno ancor ſi l'ingiotta,quà

to vna faua, beuendoci vn poco di vino

buono, e chiaro. 5. doronci, lingua auis,

fiori di artemifia, matricaria, hipericon

ana dram. 1. meliſſa, foglie d'ozimo, ga

rio filata cioè baſilico ana dram. due. ra

ditura d'auolio dram. tre, ambra orienta

le ſcrop. 1. muſco grana cinque limatura

d'oro dram. : confettione d'anete drá.

vna,e n)eza, firop. di calamento,ßrop. de

CO3 -



- Del P.Abb. della Marra 4a1

corticibus ana onze 4 zuccaro bianeolib.

- ſi meſchino tutte inſieme, e fecondo

l'arte, ſe ne faccia elattuario, S si con

ferui • . . .

Della Mirாக & Gefalica.

Cap• IC3,

--
-

er notitia del titulosihả da notaresche

per la cefalica, e mingrania s’inten

dono tutti dolori del capo, come ma

nopogium, clauum, paffiones galeatas, e

di tutte, Nota, che è comune a tutte que

fte paffioni. Ci è differenza frà la emin

grania,e cephalica. la cefalica èvndolore,

che prende tutta la taſta, è che ſia piccio

lo,ò che ſia lungo,ò che ſia breue. L'emi

grania è nella parte deſtra, è ſiniſtra ſi

no alla radice dagl'occhi.la cauſa di queſte

paſſioni è è primitiua, è cognita è antece

dente; la cauſa primetiua puo eſſere vna

gra caldezza di ſole, è altra coſa eſtrinſe

ca, come percoſſione: la cauſa anteceden

te, è è l'humore ſanguigno, è colerico, è

flemmatico, ô melaconico: la caufa con

gnita è ciaſcheduno di queſti humori; co

Dd 3 . gionto
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gióto,ò ſeparato quando attualmente cau

fa queſta paſſione.Alcuna volta queſte paſ

ſioni vengono da vna mala compleſſione

con materia, che ſtà nel cerebro. Alcuna

volta da paſſione d'altri membri come del

lo ſtomaco, del fecato, della milſa, della

veſſica, della matrice,da ritentione di me

ſtroi alle donne, è da ſangue morroidiale

nelle vene da homori,che ſtanno ne'mem

bri inferiori del corpo, da quali si riſoluo

no i fumi, ch' offendono il cerebro si cau

ſano l'emingrania,e cefalica ſi adunque ve

gono dal fecato,si cauſa l'emingtania nel

la parte deſtra della fronte,si dalla milſa,

all'hora viene alla parte ſiniſtra, ſe i fumi

si riſoluono da tutti i membri del corpo,

all'hora si caufa la cefalica, ö emigrariia,

si viene demateria ſanguigna, che ſtà nel

corpo, all'hora si conoſce nel circolo del

la ſua orina, quale ſarà groſſc,roſſo, che va

ad vna certa nigrezza » & all' hora si deue

fare vna ſagnia, eſſendoci virtù, nel prin

cipio, nella vena ſaphena del piede con

trario, e si cauino tre onze di ſangue più,

ò meno, ſecondo il retto giuditio. fatta la

fluſſione della materia, faccia.vna ſagnia

dall'iſteſſa parte, purche la virtù ci ſia, al

piede dello iſteſſo lato nella vena ſa

A. • fena



Del P.Abb. della Marra i 413

fena: ma ſi la virtù foſſe debile all'hora

nella cefalica dello ſteſſo lato, la quantità

del ſangue corriſponda alla virtù dell'in

fermo. Dopò ſi deue far bagno nella fron

te, e nel capo d'acqua di decottione di fio

ri di viole,roſe,cime di lauro, ſaluta, ſemi

di lattuche, di papagno bianco, 8 vn poco

di camomilla, fatto il bagno, la matina, e

ſera auanti'l cibo, ſi mettano le pezze nel

fronte,8 nelle tempie, bagnate in latte di

donna,che latta figliuola,con ſuceo di co

cozze,8 vn poco d'aceto, con olio di vio

le,& olio roſato; ſi facciano ſeruitiali,aua

ti,e dopò la ſagnia per interualli. 5. mal

ua,biete maggiore,8 minore,foglia di vio

le, ana manip. I. - bollano à baſtanza, e

ſi colino, della colatura ſi ne prenda vna

parte ſufficiente al feruitiale,nella quale ſi

ci diſſoluano olio, e miele violato, caſſia

tratta ana onz. I. e dui roſſi d'woua ſres

che,con vn poco di ſucco di bierola, e di

malua, con vn poco di ſale. Si queſti ri

medij non baſtano, ſi caui ſangue nella ve

na del fronte, la quale ſtà fra le due ſuper

cilie da ſopra,la quantità, ſecondo i retto

giudicio: ma ſi la cefalica viene dalla cau

ſa primitiua,come da molta dimora ſotto i

ſole, ad aria fredda, è calda, è humida, è

D d 4 ſecca,
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ſecca,ſi faccia la ſolutione, 8 alteratione,

Dunque ſi viene da troppo caldezza d'aria

ſi facciano bagni,detti di ſopra, 8 ſi met

tano le pezze al fronte, bagnate nel latte

di donna,come di ſopra, 8 ſi mettano le e

ventoſe alle ſpalle ſenza taglio. Per inter

uallo, nella cefalica ancora ſi poſſono met

tere ventoſe a ſangue per diuertire. Si

viene da mala compleſſione fredda, 8 hu

mida, ſi deue fare vn bagno nelle tempie,

braccie,e gambe con acqua di decottione

di camomilla,miele,poleio,ſanſuco. Fati

to il bagno matina, e ſeratepido auanti il

cibo,ſi deueno mettere al fronte le pezze

bagnate nell'olio di camomilla con vn po

co d'aceto bianco. Si la cauſa primitiua

foſſe l'aria ſredda, e ſecca, fi deueno dare

coſe alteratiue,che ſian calde, 8 humide, e

così ſi farà vin bagno di decottione di fridi

di cedro,fiori di camomilla,roſe bianche,e

roſſe,biete maluaana manip. 1. bollano a

baſtanza, che diſecchi la mittà, ſi faccia

bagno mattina, e ſera auanti'l cibo; fatto

il bagno, ſi facciano le pezze bagnate nel

latte di donna,8 in olio di camomilla, con

vn poco d'aceto nella fronte,e tempie: ſi la

cefalica viene dalla cauſa antecedente, e

più dalla congionta, ſi deue alrie
- - - di C
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fare vna ſagnia diuerſiua alla vena cefali

ca del braccio deſtro, e ſi cauino tre onze

di ſangue,conforme al tenore della virtù e

la ſagnia diuerſiua deue eſſere in poca a

quantità,auanti la ſagnia ſi faccia vn ſer

uitiale detto, e ſi mettano le ventoſe alle

ſpalle ſenza taglio, ſi facciano ſeruitiali

lentiui per interuallo: ſi digeriſca la mate

ria così. B.firoppo acetoſo ſemplice onz. 1,

ſiropp. violato onz. i: con due onz. d'ac

qua di bogloſſ. Si'l dolore è con toſſe,ſile

ui il ſirop. acetoſo con zuccaro, 8 in cam

bio ſi metta il ſiropp. di ſucco di roſe,con

la iſteſſa doſa . Digerita la materia , ,

il che ſi conoſce dall'hipoſtaſi dell'

vrina ; ſi euacui con queſte pillole,

9. poluere de pillole,d'hiera di ſede ci co

ſe, reob, dram. due. Si facciano ſette pil

lole, con ſucco di roſe, le prenda è meza ,

notte, 8 dormi all'alba prenda manna ,,

terriaca, e polpe di caſſia ſ. a, ana ,

onz. 1. ſe diſſoluano in acqua d'horgio, e

non dorma. Si reſta di nuouo ſi digeriſca

la materia così, g. firopo de tribus radi

cibus fine aceto onz. I. ſirop. di ſucco di

roſe onz. : con due onze di decottione,

dell'vna,e l'alrra endiuia, & nel fine della ,

decortione ſi ci metta vn poco d'aſſinthio,

- Di
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Digeſta la materia s'euacui con queſte,

pillole, 5 poluere di pillole cocchie dram.

ma 1, reobarbaro ſcrop. due, ſe ne faccia

no ſette pillole, con ſucco di roſe, ſe pren

dano a meza notte, e ci dorma, all'alba , ,

prenda onze due d'acqua d'horgio, nella ,

quale ſi diſſoluano polpa di caſſia.ſ. a. on

za - ſucco di roſe onz. 1. la prenda all'al:

ba,& non dorma. Fatta la purga, ſi dura .

il dolore, ſi facciano i rimedij, ordinati di

ſopra, la cura ſia della mala compleſſione e

calda, e ſecca ſenza materia. Ma ſi è ce

falica,ſi fà d'humore flemmatico, il quale ,

naſce dalla lunghezza del dolore,& ancora

dalla remiſſione del calore, e dalla acutez

za del polſo, e dell'wrina, al principio ſi

mettano le ventoſe ſenza taglio alle nati-

che,e ſpalle, e ſi facciano ſtrecationi nelle s .

braccie,e gambe gagliarde, e ſi non ha fe

bre,ſi faccia vn ſeruitiale d'acqua di forfo

re,malua,mercorella, parietaria, nella qua

le ſi diſſoluano miele comune ſpumato on

ze due,olio comune, 8 violato ana onz. 1.

ſi il dolore è grande, ſi faccia la ſagnia di

uerſiua alle ceſalica della mano deſtra,per

che nel dolor grande, non vi è miglior cu

ra,che la ſagnia diuerſiua, come dice Aui-

cenna ferr 4 prim. C. in cap. de flobet. la

quan
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quantità del ſangue ſia moderata,ſecondo i

buono giuditio dopò ſi faccia il digeſtiuo.

5.firop de radicib. s. a. onz. 1. rodome

le onz. : con due onze d'acqua di betto

nica,endiuia. Il patiente ſe è febricitante

ſi faccia vn ſeruitiale lentiuo detto, e ſi ci

metta mez. onz.d’hyera picra & il fíroppo

ordinato ſia ſenza aceto, con la medema

doſa: dopò prenda le pillole cocchie ſcro

i pol. 1. i: agarico ſcrop I. ſi facciano cin

que pillole con ſucco di roſe, e le prenda a

meza notte,e dorma all'alba prenda man

na di calabria onz. 1. diſſoluta in acqua

i d'horgio quanto baſta. Si pure reſtaſſe do

lore, di nuouo fi digerifca. 5 firop. de fti

í cados onz. 1. rodomele onz. : con due º

onze d'acqua di bettonica,con vn poco di

nafcenfo , Digerita la materia , fi euacui

eon queſte pillole B. poluere di pillole fe

tide dram. 1. poluere di pillole auree,

ſcrop. due, ſi facciano ſette pillole con ſi

rop. di ſticados è le prenda a meza notte,

e dorma,8 all'alba prenda manna,come di

ſopra. Fatta la pnrga, ſi faccia vn bagno

nel fronte, nelle tempie, nelle braccia, e,

gambe,con acqua di camomilla, roſe, pu

, le io,viole martina,e ſera auanti'l cibo te- .

i pido,copò ſi facciano le pezze nel fronte,

- e tem
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e tempie, bagnate nell'olio di giglio, ca

momilla ana parte eguale con vn poco d'º

aceto bianco. Se la cefalica viene d'hu

more malinconico, che ſtà nel cerebro, ſi

caui ſangue nel principio alla vena della

deſtra mano alla cofalica, e ſi buttino le ,

ventoſe alle ſpalle, & alle natiche, la qual

cefalica che venga da humore malinconi

coſi conoſce dal giodicio del patiente,co

me ſi ha mangiato cibi malinconici, è ſi

hà hauuti mali penfieri , hà patito traua

gli d'animo,e di corpo,ò da dolore, trop

po intenſo . Si conoſce anche dal ſegno

dell'urina,perche è ſottile ſcolorita, che a

hà il circolo, che và al negro eccetto i

non veneſſe da humore malinconico, cau- |

ſato per aduſtione di colera,perche all'ho

ra il circolo anderia al verde, dunque l'hu

more malinconico ſarà nel cerebro, nel

principio ſi caui ſangue nella vena cefalica

del deſtro braccio, ſi mettano le ventoſe e

alle ſpalle,e natiche, ſi facciano i ſeruitiali,

ordinati nella cura della cefalica flemma

tica, e ſi digeriſca così, 9. ſirop. d'eupato

rio onz. r.firop de fucco de rofeonz. :

con due onze d'acqua di decottione d'en

diuia,fumoterre acqua di borag.e bogloſſ.

Digefta la materia fi euacui,jº..poliére »
2. - - di
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di pillole di fumoterre dram. 1. poluere di

pillole cocchie ſcrop. due, ſi ne facciano

ſette pillole, con ſirop. di fumoterre;le a

prenda a mezanotte, e dorma, all'alba ,

prenda due onz. d'acqua d'horgio, nella e

quale ſi diſſoluano paſſoli ſenza arillionz.

mezza le prenda vt ſupra: ma ſe ancora ,

dura, ſi digeriſca così 3. firop. d'epitimo

onz. I. ſiropp. di fumoterre onz. : con .

due onz. d'acqua di decottione di fumo -

terre, polipodio, timo, epicimo. Digeſta

la materia s'euacui con queſte pillole ,

B: polu. delle pillole lapiſlazuli dram. 1.

polu. di pillole di fumoterre ſcrop. due, le

prenda a mezanotte,e dorma all'alba pré

da vn onza di manna di calabria, diſſoluta

In acqua d'horgio. La dieta s'ordini ſe

condo'l biſogno dell'humore, perche ſe l'hu

more, che cauſa l'emigrania è copioſo, è

di ſoſtanza groſſa non è dubio, che detta

materia non è atta all'euacuatione, per

ciò lo ſtato, e tutti tempi di queſta infirmis

ta ſono lunghi. La miſura del male ſi mi

fura con l'humore, che cuncorre al princi

pio, per queſto nella migrania,ò cefalica,

che dipende da materit groſſa, ſi deue con

i vn groſſo modo dietare: ma nella cefalica,

che dipende da humor ſottile, perche gli

hu
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humori ſono ſottili, ſono anche breui i té

pi e ſtato è propinquo, perciò in queſto

principio si deue sottigliare la dieta come

dice Galeno nell'affor.c6téplari ait opor

tet. & etiam órdinare dietam indicatione,

fumpta à pmala compleffione cü materia ,

vel fine materia, deuemo ſeruirne della di

eta ſottile,acciò né ſi faccia aggiòta nella

sausa, che depende dalla cefalica, ma nella

mala compleſſione ſenza materia, deuemo

ordinar la dieta più groſſa, & à ciò non

s'accreſca nella cauſa del male, ſi prenda

l'indicatione, giudicando in queſta infer

mità dall'età, perche altrimente ſi deue

dietar'il figliuolo,3 altrimente il vecchio

i figliuoli prendono il cibo per due cauſe,

prima per riſtaurare l'humrdo perſo dal

l'intenſità del calore naturale, ch'age in es

fi continuamente conferuandofi , l'altra

cauſa, e per lo loro aumento, perche ſono

corpi conſiſtenti: li vecchi,benche nel di

gerire il cibo per reſtaurare l'humido han

no biſogno di minor cibo, perche hanno

minore calore naturale, che hano i giouani

Ancora ſi deue far giuditio della conſuetu

dine, Verbi gratia ſe ſolito di mangiare e

ſpeſſo, all'ora deue dietare conforme all'w

ſo, ancora ſi può fare il gioiitio della ra:
- t - glo
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gione, & tempo; fome per intentione de

Auicenna 4. P. C. fi la cefalica fi fà du ma

la compleſſione con materia, è ſenza mate

ria, che ſtà nelle membra inferiori, come

nelle donne per ritentione di meſtrui ſi ca

ui ſangue della ſafena del piede ſiniſtro, ſi

mettano le ventoſe alle parti ſuperiori del

le coſe, e prenda all'alba vn'onza di polpa

di caſſia ſ. a. confettione d'hamec prepara

ta onz - ſi diſſoluano nell'acqua de orgio

fumo terre, endiuia, liquiritia, paſſali ſen

zà arilli, e tutti ſemi freddi , ſi la cefalica,

è co paſſione della milſa ſi caui ſangue nel

la ſaluatella della mano ſiniſtra fra l'anola

re, e ſi degeriſca la materia con ſiroppo di

geſtiuo dell'humore maliconico, digeſta ,

la materia ſi euacci coſi, ſi diſſoluano nell'

acqua della decott.dell'wna,& l'altra,endi

uia fumo terre, paſſoli s. arilli, liquirita,

polpa di caſſia s.a. onz - la prenda all'al

ba, tepida , & non dorma s'haurà bifogno

de maggior digeſtione, ſi digeriſca più for

te conſirop.de biſanthijs onze 1.rodomie

le onz. Si co due onz.d'acqua di decottione

di ſtecados fatta la digeſtione, la notte ſe

guéte préda all'alba polpa di caſſia ſ. a.onz

, 1.Sirop. de fumo terre onz : confettione

d'amec preparata dram.ſei, poluere di pil

- lоle
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lole de fumo terre drā. 1. ſuco di roſe onzà

1. ſecondo il giodicio, ſi diſſoluano nella.

decottione del detto ſiroppo;ſe la cefalica

ſi fa dallo homore, che ſtà ne membri infe

riori, come nello ſtomaco, fecato, e mil

ſa, ſi diuerta con la ſagnia al principio nel

la uena baſilica della deſtra mano: e dopò

nella vena cefalica all'iſteſſa mano,ma ſi la

virtù foſſa debile, ſi caui ſangue nel ramo

della cefalica la quale ſtà frà l'indice, e pol

lice, ſi caui vna debità quantità di ſangue,

ſecondo il buono giudicio, femettano le

ventoſe nelle ſpalle, eஆ ſi faccino i

ſeruitiali lentiuidetti, e dopò la ſagnia ſe

condo il biſogno, ſi digeriſca coſſi 92.

Siroppo di ſuco di viole onz 1. Siroppo a

cetoſo ſemplice onz. E con due onz d'ac

qua di decottione di fiori di boragine,e bo

gloſſa: ſi la materia è colorita : fatta la di

geſtione ſi dia queſto lentiuolo prenda ,

all'alba, conſerua di roſe onz 1. diſſoluta

in due onz d'acqua d'orgio: ma ſi reſtaſſe,

qualche p. dell'humore groſſo: diuuouoſi

digerifca coff . 92. firop. de duabus radi

cibus onz. 1. ſirop. de ſucco di roſe on-

za : con due onze d'acqua vtriuſque en-

diuie con le loro radiche, Digerita la ma

teria,s'suacui così, ſi diſſoluano nell'acqua

- del
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del detto ſirop. polpa di caſſia s. a. e man

na di calabria ana onz. - reobarbaro

ſcrop.4. ſucco di roſe onz. 1. con vn poco

di ſpica,8 la prenda all'alba tepida,8 non

dorma: la mattina ſeguente ſi faccia vno

ſeruitiale con acqua d'horgio, nella quale

ſi diſſoluano olio violato, zuccaro roſſo

'ana onz. 1. con dui roffi d'voua freiche,al

l'alba prenda vn onza di miua ſemplice.

Fatta la purga,ſi facciano i rimedij locali

nel capo,8 ne'membri inferiori; ſi faccia

noi bagni alle tempie, 8 nella fronte con

acqua decimme di canne,ſalice, lattuche,

, fiori di boragine,camomilla,viole,roferof

ſe, il bagno ſia tepido di mattina, e ſera ,

auanti'l cibo; fatto il bagno, ſi facciano

l'epitime nel fronte,e tempie con pezzeba

gnate nel latte didonna,che latta figliuo

la, olio rofato,& violato con vn poco d'a

ceto bianco. Ancora ſi facciano l'epiti

me nel capo mattina, e ſera, auanti'l cibo

con tutti ſandali, acqua roſa, 8 vn poco

d'aceto, & queſto ſi l'humore ſarà nel ca

po: ma ſi foſſe nel fronte, ſi facciano le mie

defime epitime,e fi l'infermo hauerã febre;

ſi onti con l'unguento bianco,molto ſpeſſo

perche è ripercoſſiuo del calore del feca

to: ſi la cefalica ſi fà dalla flemma, che ſtà

- Ee , ne'mem
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ne'membri inferiori, che manda fumo alca

po, ſi facciano le frecationi gagliarde, SC

doloroſe, come dice Auicenna in prima

fer. 4. :: C. de flemmatic a febre pro in

materiebus femmaticis debet occupari

tarditas temporis infrieando propter fri

giditatem,& vifcofitatem humoris,& fiant

ventoſirationes nelle ſpalle,e natiche,ſen

za taglio, e ſi facciano ſeruitiali,ſi non ei è

febre,d'acqua di mercorella, nella quale ſi

ci diſſoluano olio,e miele ſpumaroana on

ze I. - Alcune volte ſi facciano ſoppoſte

dt ſterco di ſorici,agarico,e ſalgemma, e

poluere d’hiera di ſedici coſe, e di miele

bruſciato, Dopò ſi digeriſca così, B. ſi

rop. do radicibus con aceto, ſi è febrici

tante,e fe nò,fenza aceto ouz* r, rodornie

le onz. : ſirop, di ſncco di roſe con onze

dee di decottione vtriuſque endiuie nella

fine della decottiora ſi ci metta aceto, as

ſinthio,la prenda all'alba,tepida,& dorma.

Digeſta la materia,ſi gli dia queſto minora

tiuo, ſi diſſoluano reil'acqua del detto ſi

rop. polpa di caiiia s. 2, onz. - agarico

dram. - ſucco di roſe onz. due ſalgemma

grani ºre, la prenda all'alba tepida, & non

dorma. La marina ſeguente, ſi faccia vn

ſeruitiale d'acqua di furfure,nell'acqua ſi

- º * Cl
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ci diſſoluan'olio, e miele comune ana vn'on

za con vn poco di ſale, prenda all'alba, vn"

onza dimiua ſemplice, e ſi ſarà rimaſta al

cuna coſa, ſi digeriſca così. 52. ſirop. de

quatuor radicibus ſempſice d'endiuia, fi

nocchi,ſparici,fiugloſta ana 6z.j.rodomel

lisonz. - con due onze d'acqua decottio

ne vtriuſque endiuic, pentefilonis con le ra

diche; la prenda all'alba o tepida, digeſta

la materia,ſi euacui con queſte pillole, 52.

poluere di pillole cocchie dram. 1: polue

re de pillole di ſedici coſe ſcropoli due da

garico ſcrop. 1. ſi ne ſacciano ſette pillole

con ſucco di roſe,o ſi ci aggionga alle det

te pillole tre grana di dragante,le prenda

à mezanotte,e ci dorma: la dieta ſi ordi.

ni con l'ordine detto, ſecondo'l biſogno

dell'humore,dell'età,e conſuetudine. No

ta, che all'emigrania in materia colerica

ſanguigna ſi fa queſto elettuario 9. polue

re triaſandali cum reobarbaro radoplica

to,con ſemi comuni freddi applicati ſenza

canfora,onz. due, conſerua di roſe onz.

zuccaro biancobono quanto baſta ſi fac

ciano pizzette, 8 ogni pezzetta ſia onza

I, & c. la prenda all'alba con vn poco di

vino bianco adacquato. Nella materia

malinconica,ſi fà queſto elettuario 5 pol
- - R a - as ---
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ºuere d'elettuario regio dram. tre • pigaoli

mondati onz. : poluere di cannella dra

ma 1. zuccaro quanto baſta, ſi faccia co

me di ſopra. Alla cefalica flemmatica ſi

faccia così, 9,poluere de elettuario di -

anifi dram. I. poluere d'elettuario de ga

briele ſenza reobarbaro, 8 muſco dram.

due,zuccaro bianco buono quanto baſta,e

ſi faccia, come di ſopra.

- Der Emigrania.

* Сар, по8.

Ella cura della emigrania così ſi pro

N cede, ſi è da materia ſanguigna, che

ſtà alla parte ſiniſtra del fronte ſino all'an

gulo dell'occhio: primo ſi caui ſangue alla

vena ſaphena del piede deſtro, ſtando la vir

tù nel ſuo robore,8 dopò alla vena cefali

ca della mano deſtra, e ſi caui la debita

quantità, del ſangue,ſi pure ſtà il dolore ſi

farà la ſagnia nella vena della fronte, che

stà fråle due fopraciglie, o fi pona la fan

guiſuca nel detto luogo, e ſi facciano le fre

cationi nelle parti inferiori, 8 ſi mettano

le ventoſe ſenza taglio: ſe faccia il bagno

alle gamme, 8 braccie, con acqua di fiori

· dicamomilla,rofe,& viole ana parte egua
la
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le con vn poco di aceto,8 ſi'l dolore è nel

la parte deſtra del fronte, ſi caui ſangue al

principio nella ſafena del piede ſiniſtro, è

nella cefalica del braccio ſiniſtro, ſecon

do'l grado della virtù, 8 all'ultimo nella

fronte. Nota,che fluſſa la materia al luo

go , ragioneuölmente ſi deue cauare ſan

gue per la ſteſſa parte. Nota l'emigrania

alcuna volta ſi fà da materia colerica, che

ſtà dentro le vene della cute. Alcuna uol

ta ſi fà da materia flemmatica,alcuna vol

ta da materia malinconica,8 alcune volta

da materia ſanguigna:& in tutte le ſpetie

fi conuiene cauar fangue per diuertiresben .

vero , Al principio ſolo diuerſiua nel ſta

to, e declinatione ſolo eradicatiua, Ö mi

noratiua per l'iſteſſa parte. Negli altrihu

mori non ſi conuiene la ſagnia, ſi non al

principio diuerſiua . Nello ſtato non ſi

conuiene, quando la materia fluſſa fi dica

ſanguigna, eccetto ſi vi foſſe vn grandiſſi

mo dolore perche'l dolore tira la cura a sè

come dice Auicenna 4. primi C. dicens,

quotieſcunque aliqua egritudo, dolori con

iun&a fuerit,prius dolorem fedabis ideft

adminus mitiga. Effendo adunque la fa

gnia rimedio oportuno a ſedare il dolore,

come dice Auicenna nello ſteſſo luogo,per

- . . . E e 3 che

-- "

l
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che per la ſagnia ſi caua il dolore,eauando

ſi per eſſa l'humore,Fatta la ſagnia,ſe' do

lore ſi cauſa dall'humore violéro, ſi deue

no ponere i ripercoffiui,nel principio det

ti,d'olio roſato, violato con vn poco di ace

to. Ancora ſi facciano bagni freddi,e hu

midi nella fronte,braccie,e gambe con ac

qua di canna, cime di ſalici, fiori di roſe a

roſſe, e fiori di viole. Si digeriſca la ma

teria così g. ſirop. acetoſo ſemplice on

za 1. firop. de ſucco di roſe onz. : con i

due onze di decottione d'endiuia, capilli

vieneri,fiori di borag. e di bogloff, la pré

da all'alba,e dorm;al'eſtate la prenda fred

da,e nell'inuerno calda,ò tepida. Fatta la

digeſtione ſi euacui con l'euacuationi or

dinate nella cura della cefalica colerica,ec

cetto la doſa, qual vuol eſſere minore:que

ſto s'intende, ſi viene dalla male comples

fione de'membri inferiori il dolore del ca

po fino all'angolo dell'occhio. La cauſa ,

di queſto dolore migraneo è vna riſolutio

ne d'humori colerici al detto luogo. On

de nel principio, ſi fanno le frecationi,e ba

gni,che tirano alle parti infcriori, come a

d'acqua di canne,e d'ortiche; ſi mettancle

ventoſe alle ſpalle, e natiche, e doue ſtà il

dolore ſi facciano l'epiteme, Si nell'vri

Íla

->
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ma apparirà groſſezza, e con roſſore,all'ho

ra è ſegno, che'l ſangue predomina, 8 all' -

hora ſi caui ſangue nella baſilica del brac

cio ſiniſtro,ſine caui quantità debita,e no

ta, che alcuna volta i medici nel vedere e

l'vrina,s'ingannano, vedendola roſſa,e gros

ſa,8 giudicano chi'l difetto ſia nel ſangue,

& maſſime quando ci è il fluſſo, donde la

groſſezza dell'orina dipende dalla flemma

e la roſſezza dalla febre. Ma mi dirai,qua

li ſono ſegni dell'effetto del ſangue, e qua

li ſono i ſegni del difetto della flemma , º

Dico, che ogni volta, che è difetto nella ,

flemma, quella roſſezza nell'wrina non è

oſcura, come è, quaano è difetto nel ſan

gue; di più il difetto nel ſangue in ogni te

po, è ſia nel principio, è nell'aumento, è

nello ſtato, è nella declinatione, ſempre,

appariſce roſſa, 8 groſſa:ma nel difetto,

nella flemma, nella declinatione, è nella ,

mundificatione della febre, ppariſce groſ

ſa, e non roſſa: horsù al noſtro propoſite

dico, che, ſe l'urina apparirà groſſa, 8 roſſa,

all'hora il dominio è nel ſangue, e ſi deue,

cauar ſangue,conforme ſi è ordinato nella

baſilica del braccio ſiniſtro,8 auanti la ſa

gnia, & dopò ſi facciano ſeruitiali lentiui

con interuallo di tempo, detti ſopra, 8;

E e 4 auan
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auanti la digeſtione prenda queſto leniti

uo ſi diſſoluano nell'acqua di decottone di

capilli veneri, fiori di borag, e bugloffa L »

polpa di cafſia.s. a. manna di calabria ana

onz. I. ſucco di roſe onz. : la prenda al

l'alba; la mattina ſequente prenda di con

ſerua roſata vn onza con due onze d'acqua

di decottione d'endicia, e ſi faccia vn ſerui

tiale lentiuo detto. Dopò ſi digeriſca la .

materia così 9. ſirop d'endiuia onz. 1. ſi

rop, viol. onz. º con due onz. d'acqua di

decottione d'endiuia, fior di borag e bo

gloſſa,e ſemi comuni freddi. Digerita la

materia,prenda il lenitiuo diſſoluto nell'

acqua, nella debita quantità della decot

tione di detto ſiroppo, polpa di caſſia s. a.

e manna di calabria ana onz. 1. reobarba

ro infuſo nel ſucco di roſe dram. 1. con

vno poco di ſpica. Il ſucco di roſe onze

due. Se adunque l'urina è roſſa, e ſottile

con qualche groſſezza nell'emigrania, all'

ſhora ſarà permiſta di calore è ſi la mate

ria ſarà fluſſa; all'hora è neceſſaria la ſa

gnia: ſi'l dolore, perſeuererà, ſi faccia la ſa

gnia in frente, è ſi ci metta la ſanguiſuca,

al medeſimo luogo, e perche queſto dolo

re alcuna volta è convno gran battimento

ſi ponga in quello luogo,che batte, vn -
©
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bo ſottile a ciò reprima quello battimen

to e ſi ci leghi. Si facciano le epitime nel

fecato di tutti ſandali, acqua roſa, con vn

poco d'aceto,e zaffarana. La dieta ſia fred

da,& humida. Ma ſil'emigrania ſi fà dal

la cefalica,ſi caui ſangue al principio nella

cefalica del braccio deſtro, 8 ſi'l dolore è

molto intenſo, ſi ponno far'l'epitime nel

luogo del dolore, auanti la purga, perche

sforzatamente in tutte le ſpetie d'emigra

nia, quello dolore tirà à sè la cura: mare-

golarmente, non ſi deue fare tal rimedio

locale, ſi non dopò la purga degli humori,

onde ſi mettano al luogo dolente queſti ri

percoſſiui 92. olio di camomilla, olio roſa

to ana onz. I. con vn poco di aceto, ſi met

tano le ventoſe alle ſpalle, e natiche, e ſi

facciano ſeruitiali lenitiuidetti, e ſi dige

riſca la materia col digeſtiuo,detto nella

cura della cefalica malinconica con gli ſteſ

ſi euacuatiui,ma in meno doſa: la dieta ſia

come nella cefalica malinconica. Ma, ſi

l'emigrania foſſe cauſata nella parte ſini

ſera del capo da paſſione della milza, ſi fac

ciano i bagni nel principio di coſe calde, se

humide nelle braccie, & gambe ordinati di

ſopra, e ſi mettano i detti ripercoſſiui, i

quali ſono ordinati nella cura dell'emigra

ſt 13 ×
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nia, che viene da materia malinconica, che

ſtà nel cerebro. Si facciano ſeruitiali le

nitiui. Nel principio ſi faccia vna ſagnia

nella baſilica della mano deſtra, c ſi metta

no le ventoſe nelle ſpalle,e natiche, perche

diuertono la fumoſità: che ſale dalla mate

ria malinconica al capo: dopò ſi digeriſca

la materia così 8, ſirop. di fumoterre onz.

1. firop di ſucco di roſe onz. - con due ,

onze d'acqua di decottione di fiori di bo

ragine, 8 bogloſſ Digerita la materia, ſi

euacui con l'euacuatiuo,ordinato nella ma

teria,che dipende da paſſione di milza dal

capo. Se ſarà neceſſaria altra digeſtione,

all'hora ſi digeriſca con gli ſteſſi digeſtiui

nella Predetta cura, ma in meno doſa ſe

condo'l buongioditio, la dieta deue eſſere

ordinata,come di ſopra. Si l'emigrania ,

viene da mala compleſſione fredda, 8 hu

mida,che ſta alla parte deſtra, è ſiniſtra ,

del capo, ſi faccia la sagnia alla parte con

traria nel principio dalla vena cefalia, e ſi

facciano le frecationi;e ventoſe,8 epitime

ordinate nella cura dell'emigrania d'humo

re malinconico, ma che vada a maggiore

ſiccità ſi facciano i ſeruitiali lenitiui auan

ti, e dopò la ſagnia, ſi digeriſca la materia,

come ſi è detto nella cura della cefalica da

ma
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materia flemmatica,che ſtà nel cerebro,cò

gli ſteſſi euacuatiui,conforme al buon gio

ditio: ſi nel progreſſo ſaranno neceſſari ſer

uitiali ſolutiui, ſi facciano lenitiui con met

terci alcune coſe ſolutiue,come è la hiera

pigra ſi ci metta vna debita quantità, ſe è

materia flemmatica ſi ci metta vn'onza, è

ſi ci mettano coſe, che appartengono a gli

altri humori; ſi è materia malinconica ,

benche ci ſiano i lenitiui,ſi ci metta la con

fettione d'hamec vna dram. è due. Si ſarà

da materia ſemmatica dalla compaſſione

de'membri inferiori ſi facciano le freca

tioni, e ventofe dette, e feruitialilenitiui

có amminiſtrarci coſe ſolutiue,come agari

co,turbit ouer colaquintida in debitaquá

tità, ſecondo buon giudicio. Si digeriſca

1'humore flemmatico }z. firop. de tribus ra

dicibus s. a, onz. 1, rodomiele onz. con

due onze d'acqua di decottione d'endiuia,

e bettonica • Digeritala materia,fi mino.

ri così, perche la materia parlando regu

larmente non ha biſogno di degeftiuo per

fetto,perche non ſeppò perfettemente di

gerire per la gran vifcofita , Il minorati

uo,è queſto ſi diſſolua nell'acqua del detto

- ſirop in quantità ſufficiente polpa di caſ

-ſia sa onz. 1. ſucco di roſe onze due,aga.

ficQ
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rico ſcrop. due, ſalegem. grani tre. La

prenda all'alba,e non dorma. La mattina

ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſemplice; e

prenda vn onz. di miua ſemplice, ſi farà ri

maſta alcuna coſa di materia, fi digeriſca

così B. ſirop. di ſticados onz. 1. ſirop. di

ſucco di roſe onz. : con due onze d'ac

qua di decottione vtriuſque endiuie con le

radiche, 8 nella fine ſi ci metta vno poco

d'aſsinthio. Digeſta la materia s'euacui

y.poluere de pillole cocchie dram. 1. poli

,uere di pillole ſtomatiche prime ſcrop. due

ſi ne facciano ſette pillole con ſucco di na

ſcenſo,le prenda a mezanotte,8 dormarla

mattina ſequente ſi faccia vine ſeruitiale

semplice, e prenda vn'onz. di miua sempli

ce come ſi è detto di sopra. La dieta è co-.

me nella cura dell'emigrania della mala

complesſione del cerebro eccetto, che iui

è sottile è quà, e grofia.

29ella Scothomia, e Vertigine.

Gар, по9. *

Ella cura della Scothomia, & Verti

gine,è da ſapere,che queſte paſsio

ni alcuna volta vengono dalla mala com

Pleſsione,8 materia,che ſtà nel cerebro,&

- al
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altre volte dalla compaſsione delle mem

bra inferiori. Alcuna volta la ſcotomia è

vn'humore malinconico, e ſi vedono cer

te croſte nere,e ſi dice à Scotho, che vuol

dire priuionia, cioè moſca, quaſi appriuio

muſcarum, e viene per difetto dell'imagi

natiua perche gli apparono alcune coſe al

tramente di quelle ſono: & alcuna volta

viene d'humore malinconico nelle parti

inferiori, e particolarmente nella milſa ,

la quale è il ricettacolo degli humori ma

linconici i quali vanuo al cerebro, & cau

, fano tal paísione. Se la fçotomia fi fà d'hu

more malinconico,che ſta nel cerebro, ſi

digeriſca coſi la materia.Bº.Sirop.de fumo

terræ onz. 1.firop.di fuceo di rofe onz, :

con due onze di decottione d'acqua di fi

nocchi,bettonica,& l celidonia. Digeri

ta la materia,ſi euacoi. 92.poluere di pil

loro lucis maioris dram.vna;poluere di pil

lоle elefanginarum, o d'hermodaćtilis fcro-

poli due, ſi ne facciano ſette pillole con

ſucco di finocchi, le prenda a mezzanotte.

& non dorma: dopò ſi bagnerà gli occhi

con queſta acqua. B. celidonia, finocchi,

ruta,berbena ana pog. º fibollano in vna

quantità de vino d'una libra, ſino alla co

ſumatione della terza parte ſi coli, & alla



446 Médicina

colatura ſi ci metta aloe epatico lauato

onz. I.tutia lauata ſcrop. 1. & di queſta ac

quaſi ne metta a gli occhi la ſera, quando

và à dormire con vn poco di bombace,

Dopò vſi queſta confettione. B. ſucco di

finocchio, ſucco di ruta, di celidonia, di

verbena,di faluia anaonz.wna,poluerebet |
tonica, cannella fina, 8 poluere di noce

moſcata ana dram.1, miele quanto baſta:

di queſta confettione ne préda ogni mat

tina all'alba dram.due,beuendocivn poco

di vino bianco buono: ſi facciano ſerui

tiali ſemplici per interuallo, nei quali ſi ci

metta per ogni volta di confettione di ha

mec preparata dramme 4. & alcuna volta

ſi facciamo queſte fuppoſte, 9 poluere di

illole d'uiera,ex fedecimrebus dram. 1,

poluere di lapislazuli ſcrop. 1, miele bru

ciato quanto bafta, a dieta mangi carne

arroftita, bollita, di caftreto, di polli,e di -

galline; Alcune volte cotta con fenocchi,

vuouafreſehe da beuere, il vino ſia bianco

& non fumoſo, e ben temperato. Si viene

dalla materia malinconica, che ſtà nella ,

milza, il che ſi conoſoe dal dolore, è dalla

gonfiatura della milza, perche la natura

fà ordinato,che la milza ſia recettacolo

dell'humore malinconico, quanno detto |

Y
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humore abonda nella milza, particolar

mente ſi cauſa il dolore nella milza exten

ſiuo, e ſi ſente durare il dolore, al princi

pio ſi caui ſangue alla ſaluatela della ma

no finiſtra, la quale ſtå frà il deto anolare,

& auricolare, per diuertire i fumi, che van

no al capo. Poi ſi digeriſca la meteria con

la digeſtione detta nella cura della ſcotho

mia da mala oompleſſione con materia ma

linconica. chɔ ſtå uel cerebro • Fatta la di

geſtione,ſi euacui così, ſi diſſolua nell'ac

que del detto ſirop, vn'onza di polpa di

caffia s. å. confettione d'amec preparat.

orz. e ſucco di roſe onze due la prenda ,

all'alba,e non dorma. La mattina ſeguen

te fi faccia vn ſeruitiale ſemplice,& vſi iſcr

uitiali ordinati per interuallo, & la ſteſſa ,

confettione. Si la ſcothomia viene da ma

teria fanguigna,fi vederanno crofte rofe:

perciò al principio ſi caui ſangue nella ve

na del fronte,la quale ſtà frà le due ſuper

cilie,& al principio prenda onz. 1. di pol

pa di caſſia s. a. manna di calabria onz. :

con due onze d'acqua di decottione d'en

diuia,fiori di boragine,e bogloffa; la pren

da all'alba tepida, e non dorma. Si viene

dal feceto nel qual membro ſi generano i

quattro humori per la ſua digeſtione dal

- chilos
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chilos mandato al fecato, e ſi ci generano

tre ſuperfluità, ciò è della colera, la quale a

va al ciſto del fiele, ſi manda dalla natura

à gl’intetiniacciò la natura,mediante que

ſta ſuperfluità, ſi prouochi ad andar del cor

po,& alcuna parte d'eſſa vadi al fondo del

lo ſtomaco per fare bene digerire i cibbi:

& perche queſta colera è molto penetra

tiua, è mordicatiua per eſſere lo ſtomaco

affai fenfitiuo all'hora fi cagiona nel fiele

vna paſſione, il che ſi conoſce, perche'l pa

tiente patice gran vomito, & le fuperflui

tà, che vanno alla milza,delle quali, qual

che parte la natura ne manda allo ſtomaco

nel tempo del cibo per due cauſe; la prima

à ciò fi caufi l'appetito,la feconda à ciò ftré

ga la bocca dello ſtomaco, è ciò meglio ſi

digeriſca il cibo,quando ſia gran copia di

malinconia allo ſtomaco cioè alla bocca

d'eſſo all'hora ſi cauſa l'appetito canino, &

nel fecato ſi generano ſuperfluità della flé

ma, la quale và al polmone,à ciò poffaren

dere il debito vfficio al cuore per infrigi

darlo,& humettarlo,&_ancora le ſuper

fluità dell'wrina,le quali non ſone humorali

perche l'orina è ſtata generata dalla natura

a ciò gli humori generati nel fecato,i quali

per la loro graſſezza non poſſono paſſare,

per
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per le vie che vanno a reni per eſſere quel

le anguſte, 8 per mezo dell'wrina paſſano

facilmente per eſſer l'Vrina ſottile,e calda,e

perciò aperitiua di quelle vie:quando adun

que nel fecato vi è gran copia d'humori, &

particolarmente dal ſangue,all'hora ſi cau

fa la fcothomia per la compaffione del fe

cato. Allora ſi faccia la ſagnia alla baſilica

del braccio deſtro, e ſi caui disague la qua

tità debita. Ancora ſi pòga ſpeſſo negli oc

chi l'acqua fatta di capilli veneri, e finoc

chi,mangi le carni ordinate cotte con fi

nocchi,& con endiuia,borag. & bogloffe,e

fi facciano gli altri rimedij, ordinati nella

cura della ſcothomia ſanguigna: ma, ſi la

ſcothomia ſi fà dalla materia colerica,ſe ve

dranno le croſte cetrine. E ſi la materia

colerica ſarà nel cerebro, ſi facciano i ba

gni freddi, e humidi nel principio, nelle

gambe,e braccie, con acqua tepida di de

cottione di cime di canne,ſalice, e lattuche

con vn poco di camomilla, ſi facciano ſer

uitiali lenitiui ordinati di ſopra,dopò ſi di

geriſca la materia così 32. ſirop. de viole ,

onz. 1. ſirop. di ſecco de roſe onz. : con

due onze d'acqua di decottione d'endiuia,

& horgio. Lo prenda all'alba,e dorma ,.

Fatta la digeſtione, s'euacui 5. poluere di

- F f | \ pillo
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pillole d'hiera ex ſexdesim rebus dram. 1.

reobarbaro ſcrop. due, ſi ne facciano ſette

pillole con ſucco di roſe, le prendaa meza

notte, 3 dorma. La mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale lenitiuo,e poi riceua e

vn'onza di zuccaro roſato con vn poco d' -

acqua freſca. Si la ſcothomia ſi fa da ma

teria colerica,che ſtà nella parte inferiore

v. g. ne fecato, ſi digeriſca così. Si diſſol

uano nell'acqua del predetto ſirop, polpa

di caſſia s. a. onz. 1. manna di calabria

onz. 1' ſucco di roſe onz. due. Si la mate

ria non ſarà copioſa ſi ci mettadue ſirop.

di reobarbaro, 8 vn poco di ſpica, 8 le

prenda all'alba tepida,e non dorma, 8 vſi

ſeruitiali lenitiui nel principio, aumento,

ſtato, e declinatione per la gran calidità, 8.

ſiccità,e ſottigliezza, ſi faccia mattina, e e

ſera l'Vntione auanti'l cibo,nel fecato con

eeroto ſandalato. Se vi è vna grande in

fiammatione, ſe gli dia vn prco di ſucco

- di piantagine è di cocozza,c ancora ſi fac

cia l'ontionea'reni con l'unguento bianco;

ancora ſi faccia elettuario g.poluere de ,

triaſandal. dramme due ſemi freddi co

munionz. i ſemi di papagno bianco drā

ma 1, zuccaro buono, quanto baſta, ſi ne e

faceiano pizzette d'wn onz'e meza l'vna,ne

- - prenda
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prenda vna per volta all'alba con vn poco

di vino bianco buono,8 temperato:la die

ta vada alla frigidità,8 humidità. Il vino

ſia ſottile, e ben temperato co acqua cot

ta: ſi la materia della ſcothomia ſarà flé

matica, 8 è nel capo; al principio ſi met

tano le ventoſe alle ſpalle, e natiche, e ſi

facciano ſeruitiali lenitiui, ne'quali ſi ci

metta per volta mez, onz d'hiera,picra,3.

alcuna volta ſi facciano ſuppoſte di poluc

re d'hiera d'otto cofe,agarico,falegemma

ſterco di ſorici,e miele bruciato. Si dige

riſca la materia così 9. firop. de radicibus

s. a. onz. 1. rodomicle onz. # con duela

onze d'acqua di decottione di bettonica,

& endiuia. Digefaala materia , fieuacui

così. B. poluere de pillole cocchie ſcrop.

dui, agarico fcrop. 1. fe ne facciano siñ

que pillole con rodomiele fi prenda à me

za notte, e dorma. La mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale ſemplice, 8 all'alba ,

醬 vn'onza di miua ſemplice: ſi ſarà.

iſogno di digeſtione, ſi digeriſca così e

ſiropp. di ſticados onz. I. ſirop. de ſucco di

roſe onz. : cô acqua di decottione vtriuſ

que endiuia, con le radiche, e nella fine,

della decottione ſi ci metta vn poco d'as

finthio. Digerita la materia s'euacui co-,

z - Ff 2 si
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sì B. poluere de pillole cocchie dram. 1.

pillole maſticarum ſcrop. due;ſi ne faccia

no tre pillole con ſucco d'aſſinthio le pren

da à mezanotte. La mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale ſemplice, e prenda vn'

onza di miua ſemplice. Si la ſcothomia ,

viene da materia flemmatica,che ſtà nello

ſtomaco, ſi digiriſca la materia col digeſti

uo della precedente ſcothomia; dopò ſe e

gli dia queſto minoratiuo. Si diſſolua nel

l'acqua del detto ſirop. vn'onza di polpa ,

di caſſia s. a. agarico ſcrop. due, ſalegem

ma grana tre, Succo di roſa onz. I. ſi fac

cia il ſeruitiale,come di ſopra prenda vn

onz. di miua ſemplice e biſognando più di

geſtione, ſi digeriſca col ſecondo digeſtiuo,

detto di ſopra, 8 s'euacui così gr.poluere,

di pillole ſtomatiche preparate dram. 1.

agarico ſcrop. due, poluere de pillole coc

chie ſcrop.1. ſi ne facciano ſette pillole,

con rodomiele,le prenda a mezanotte, e

dorma. La mattina ſeguente, ſi faccia co

me di ſopra, e ſi facciano i ſeruitiali leniti

ui detti di ſopra,8 ancora con tanta ſolu

tione,faccia dieta, che declini alla calidi

tà,& ſiccità,beua vino digeſtibile. Anco

ra ſi faccia elettuario d'aniſi dram. due ,

poluere aromatico roſato dram. vi On

- CI'
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ſerua di roſe onz. 1. - zuccaro quanto ba

ſta,8 ſi ne faccia pizzette, 8 ogni mattina

ſe ne prenda vna, con vno poco di vino

buono,

-- Dile Frºngia.

Cap. 1 Io.

T AFreneſia alcuna è vera,alcun'altra

L non è vera. La freneſia ſi fa dal pan

nicolo, che rifrena il cerebro, e perciò ſi

chiama frenile perche ſi fà nella parte in

teriore del gerebro, cioè nel ſenſo comune,

doue ſtà la rete mirabile,qual è il pannico

lo teſſuto, è compoſto da molte vene,8 ar

terie,e queſta poſtema ſi dice calidum ſin

ſen, per altro nome,da a ſirſen,a ſin, ch'è

il capo,e ſen, ch'è la poſtema,che vuol dire

poſtema del capo, e queſta è la vera freneſia.

la non vera è quella, che ſi fa da'fumi cole

rici, che vanno al cerebro, 8 ſi chiama pa

rafre, cioè ſimile alla freneſia. Queſta ha

dilucidi interualli, eſſendo la materia nel

cerebro, e particularmente eſſer do la po

ſtema da mala compleſſione. Nella cura ,

di queſta infirmità di freneſia, la quale pro

cede da mala compleſſione con la materia

ehe ſtà nel capo,la quale ſe dice vera fre
r . Ff 3 ne
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neſia. Primo ſi deue cauar ſangue nella ,

cefalica del braccio deſtro,ò nella ſaphena

del piede deſtro, e ſi mettano le ventoſe ,

ſenza taglio nelle natiche,e ſpalle, 8 auan

ti la ſagnia ſi faccia queſto ſeruitiale, ye.

fucco di biete, fucco di cocozza, fucco di

boragine,e bogloſſa ana onz. 1. olio viola

to, e miele violato,caſſia tratta ana onza ,

r. t. ſi diſſoluano con i ſudetti ſucchi in .

acqua di dette herbe,e ſi ci mettano due º

roſſi d'woua freſche,e per 4 di ſi può fare ,

queſto ſeruitiale, e le ventoſe dette. Si fac

ciano i ripercoſſiui nella fronte, 8 tempie

con aceto , vna parte del ſucco di cocoz

ze, latte di donna, ch'allatta figliuola,oglio

roſato,e violato per tre parti; fatto prima

lo bagno nellegambe, e tempie con acqua

di canna,viol, roſe,cime di ſalici, di canne,

& vna teſta di醬 bianco,dopò pren

da illenitiuo, cioè ſi diſſoluano nell'acqua

di decottione d'endiuia, capilli veneri,fiori

di boragine,bogloſſa,acetoſa, pimpinella, e

melliſſa,polpa di caſſia s. a. e manna ſeria

na,ò conſerua di viole ana onz. 1. ſucco di

roſe onz. due,la prenda all'alba,8 non dor

ma. La mattina ſeguente prenda vn'onza

di conſerua di viole con due onze d'acqua

h089ಿಂrg೩.dePiGºjavi:212ie
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tiale d'acqua d'horgio, nella quale ſi diſſol

ua zuccaro roſſo, 3 olio roſato ana onz. 1.

con due roſſi d'uuoua ſreſche. Dopò ſi di

醬 la materia così g. ſirop. acetoſo

emplice onz. 1. firop violato onz. : con

due onze d'acqua di decottione d'endiuia,

fiori di boragine, viole, 8 horgio; fatta la

digeſtione, ſi dia il ſolutiuo, ſi diſſolua nel

l'acqua del predetto ſirop, polpa di caſſia

s. a. manna ana onz. 1. tamarindi onz. :

ſucco di roſe onz. t. conſerua di viole on

za - la prenda all'alba, e nondorma: la

mattina ſeguente ſi faccia va ſeruitialele

nitino, detto di ſopra, 8 prenda all'alba ,

vn'onza di conſerua di viole con acqua e

d'horgio. Si frà quattro di l'infermo pure

ftà con mala diſpoſitione di nuouo ſi dige

rifca la materia, 92. firop de tribus radici

bus,con aceto onz.I, ſirop. violato onz. :'

con due onze d'acqua di decottione,capil

li veneri,fiori di boragine , & bogloffa, &

vtriuſque endiuia fatta la digeſtione, pr.

poluere de pillole d'otto coſe dram.1. reo

barbaro ſcrop, due,agarico ſcrop. , ſi ne

facciano ſette pillole,con ſirop. di ſucco de

roſe,le prenda a mezanotte, e dorma: al

l'alba prende polpa di cafſia s. a. onzara

manna di calabria, e conſerua di viole ana

F £ 4 Ofle
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onza 1. : ſi diſſoluano in acqua d'horgio

quanto baſta, e dorma e ſi perſeuera ancora

i.

ſi faccia vna ſagnia alla vena della fronte :

, ſi delira, ſe gli metta vn gallo in teſta,e parº

ticolarmente alla parte anteriore. Si fac

cia così, ſi ſpenni viuo,dopò ſi batti con

vnabacchetta,dopó fi tagli,për lireni » e fi

metta al luogo detto,ò vero ſi ci mettano i

polmoni di caſtrato ſpeſſo ſcalfati nell'ac

qua bolléte, è vero ſi ci mettano i cagnuo

li varari , La dieta fia tenue,e fottile,deue

vſare le mineſtre, co'ſemi comuni freddi, e

co'ſemi di papagno bianco, beua acqua .

d'horgio con zuccaro, è vino di granato

adacquato con acqua cotta,ò con ſiroppo

violato con acqua d'horgio: può mangia

re lattuche con poco aceto,e zuccaro; ma

ſi foſſe troppo debile,perche la debbolezza

tira à sè la cura,può mangiare la torta, il

diftillato, nel quale ſi mettano le polueri

cordiali ſenza ſpetie con vn poco d'acqua

roſa, e ſucco d'agreſta,e beua vino bianco,

leggiero così. B2. acqua di fonte libre otto

bolla, e quando comincia a bollire ſi cimet

tano tre onze di vino bianco,bolla ſino alla

conſumatione della terza parte, e di queſto

vino beua. La mattina dopò la torta, pri

ma prenda vna pizzetta di triaſandali ſen
- Z3.
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za reobarbaro,e fenza canfora co'femi co.

muni doplicati con vna dram. di ſemi di

papagno bianco, e beua del detto vino on

ze cinque,ò ſei, la ſera mangi cibi freddì,82

humidi,già detti, e beua acqua d'horgio, è

ſucco di granata, ioleppo violato con ac

qua d'horgio vt ſupra. à mezo dì; ſi è ſtate

prenda vn'onza - di ioleppo violato, con

meza lib. d'acqua d'horgio auanti prefaden

do due onze di confettione di milone indo;

ma s'e nel verno prenda la notte queſto io

leppo con queſto milone. Ancora alcuna .

volta può ſciacquarſi la bocca con acqua .

di milone,ò con acqua d'horgio, via l'infer

mo in luogo oſcuro,perche'l lume maligna

la colera,che ſtà nella cauſa: ſi la freneſia

ſi fà da compaſſione di membri inferiori,

cioè da fumi,che aſcendono dal fecato,S. L

d'altri membri inferiori; fi dal fecato ſi ca

ui ſangue dalla baſilica del braccio deſtro

ſi facciano le frecationi nelle gambe, e ,

braccie, e fi faeciano bagni, ch'attrahino

alle parti inferiori; ſi mettano le ventoſe ,

nelle ſpalle, e natiche, ſi facciano l'epitime

nella fronte, dette di ſopra, ſi facciano ſer

uitiali lenitiui,e prenda lenitiui, e digeſtiui

della materia detti di ſopra, 8 s'euacui,co

me di ſopra, eccetto,che non deue prende

- - re
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re le pillole, cccetto che ſi da la parafrene

ſi andaſſe alla freneſia confirmata, perche

all'hora ci vogliono altri rimedij,che la ſa

gnia,e pillole,ponendo il polmone di ca

ſtrato. La dieta, benche non deue eſſere e

tanto fredda, 8 humida, come nella vera

freneſia . Et nota,che in qualunque frene

ſia non ſi deue cauar ſangue, ne ſi deueno

ponere ripercoſſiui nelle parti del capo, l

perche così gli homori più sintrinſecano. "

Ancora in ogni freneſia ſi deue far l'on

tione a reni,con l'unguento bianco, 8 nel -,

fecato con l'unguento ſandalino,mattina, e

ſera auanti del cibo: ſi non dorme, ſi metta

l'vnguento populeon nella fronte, e tépie,

fatti prima i più leggieri, con queſto vn

guento ſi ci pongano tre grana d'opio; ſi ci

ſarà poſtema, fatta la proteſta, ſerue per

far venir il ſonno, e mettere a teſticoli ſuci

co di ſolatro. Nota,che ſono tre le cauſe g

della freneſia, cioè primitiua,antecedente,

e congiunta. La cauſa primitiua,può eſſere

vna gran caldezza di ſole, e per mangiar

coſe calde,come agli, cipolle; la cauſa an

tecedente è l'humore colerico, alcuna vol

ta miſto con ſangue, 8 è auanti, che ſi fac

cia la freneſia in atto ; la cauſa congionta

ono gli humori,che attualmente º" la

- - TC
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freneſia, & nota, che biſogna molto ben

guardarſi da queſti frenetici, perche fanno

male burle experto crece. -

Dell'Apopleſia.

Сар. І І I

con la priuatione del ſenſo,e del mo

to; per l'oppilatione fatta de'ventricoli

tutti del cerebro; onde da queſta oppila

tione non ponno paſſare gli ſpiriti a dar il

ſenſo,e moto al corpo. Tre ſono le cauſe

dell'apopleſſia, cioè primitiua, anteceden

te,& congiunta. La cauſa primitiua è vna

gran freddezza, & humidità d'aria , fouer- .

chio mangiarcibi flemmatici, è che gene

rano fangue flemmatico, come fonoîe fo

glia,i frutti,i pefci,e'l fouerchiobeuere ac

qua fredda. La cauſa antecedente è l'hu

more auanti che l'aplopeſia ſia in atto: la

a cauſa congiunta è l'humore, ch'attualmé

|

|

te fà l'apopleſia. L'apopleſia alcuna volta

Lಣ್ಣಿ; è vna ocioſità de membri

\

ſi fà dalla flemma con permiſtione del ſan

gue, ſi conoſce per la roſſezza degli occhi,

3 della faccia, perciò nel principio ſi fac

cia la ſagnia in tutte due le cefaliche della

mano deſtra, 8 auanti queſta ſagnia ſi fac
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cia queſto ſeruitiale, ſi diſſolua nell'acqu

di mercorella,malua,parietaria,olio,e mie

le comune diſponato ana onze due, hiera

picra onz. meza, perche queſta materia ſi

deue minorare auanti la digeſtione perche

è furioſa per cauſa della quantità, ancora

perlo luogo della apopleſia nel cerebro, ſi

mettono ancora le ventoſe nelle ſpalle con

taglio ſi facciano le frecationi nelle brac

cie e gambe e bagni caldi, e ſecchi negli

ſteſſi luoghi,come d'acqua di camomilla, e

dell'wno,& l'altro poleio. Si deueno fare li-

gature gagliarde ne'deti de'piedi, 8 della ,

mano : fi deuono prouocar ſternuti,fi deuə

cominciare de'più leggieri gradatim aga

gliardi, come al principio ſeruirſi di polue

re di pepe,cò poluere di roſe roſſe miſchia

dopò andar a più gagliardi, con elleboro

bianco, 8 ſi deueno fare i rimedij,detti,fuo

ri della ſagnia,e delle ventoſe alle ſpalle cô

taglio, nel progreſſo, ſi ponno fare altri ſer

uitiali, cioè ſi diſſolua nell'acqua della de

cottione di camomilla,ſemi d'aniſi, finoc

' chi,mercorella,parietaria,agarico ana drás ]

I. coloquintida fcrop. dui, poluere di pil

lоle cocchiefcrop. r. : caftorio fcrop. I.

con vn poco di ſale, ſe facciano anche ſup

Pofie, §, poluere d'hiera d'otto cofe drã.İ
ΔΕΝ ΦΟΣ"". -
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agarico ſcrop. I ſterco di ſorici dram. 1.

polpe di coloquintida dram. meza miele

bruciato quanto baſta. Nota, che queſti

rimedij caldi, e non ſolo ſi fanno per eua

cuare, mà aricora per far venire la febre à

ciò quella febre aſſottigli la materia flem

matica, e saprino que ventricoli del cere

bro,donde fi hà la fententia d'Hippocrate

in illo affor. febrem in fpafmo fieri melius

eft,quam fpafmum ir{fèbre. Ma tu di per

quel, che dice Auicenna in prima tertij C.

qug febris eft malum fignum in apoplefia.

Ma ſi riſponde, ch'Auicenna intende nel

quarto luogo della febre, che ſegue l'apo

pleſia, come l'apoſtema del cerebro, º non

della febre, che digeriſce, e ſottiglia l'hu

more flemmatico. Di più chi dubita,ch'a

deflonelprincipio non fi douercbbe dar la

medicina ſolutiua,come in q loAffor.dige

ſta medicari,& mouere non cruda. Etin ,

prima ſen. quarti in cura febrium ingene

rali, & non curatis materias indigeftam ca

lidam,neque frigidam,& diera, qug alijin

tellexerunt, & Auicen. & Hipocr. quæ in •

principio non dcbemus dare Medicinam ,

eradicatiuam,fed fo!utiuam,bene tam mi

noratiuam,ftante vnateria multa,vt in cafu

noftro. Onde fi deue dare la medicina_

a . [Y] i
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minoratiua,ò feruitiale è medicina foluti

ua,data in poca doſa v. g. ſi s'intende dis

radicare con agarico vna dram, ſe ſi vuole

minorare, ſi dà meza dram. Ancora ſi deue

ponere ſopra i capo dell'Apoplettico raſo

vna freſſora tanto calda,che ſenta gran ar

dore,8 calore, e particolarmente,ſe l'apo

pleſia ſi comincia a confirmare. Ancora

ſi faccia il ſimapiſmo ſopra tutto'l capo X.

fichi ſecchi numero diece ſemi di ſinapi,

caſtoreiana dram. 1. ſucco di ruta onz.tre,

poluere di pepe,piretroana ſcrop-due,olio

roſato onz. 1. i: ſe poluerizzi quello, che

ſi può poluerizzare, e ſi meſchi ogni coſa ,

inſieme come vnguento con vn poco dice

ra,e ſi ſtenda in vna pezza grande, che pi

gli tutto'l capo, e ſi metta ſopra' detto ca

po : ſi l'apopleſia viene da flemma ſolo, e

più difficile à guarire, eſſendo la flemma ,

viſcoſa,la quale viſcoſità è con vna grande

oppilatione ne'ventricoli del cerebro, all'

hora non ci vuol ſagnia, perche non ci ſo

no ſegni di permiſtione di ſangue ne vene

tricoli,nè roſſore nella faccia, & occhi, ma

ſi vede vn colore,che và al piombino con ,

gonfiamento,perciò non ci vuole la ſagnia,

perche più ſi raffreddaria la materia flem

matica per la rimotione del ſangue,".
- - O-
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do il ſuo digeſtiuo,perciò fuori della ſagnia

ſi deueno" i rimedij detti,ben vero de

uono eſſere de" doſa, e di maggio

re calidità, e ſiccità ſottigliamento, e ſolu

tione, queſto apopletico, nel quale è la ma

teria flemmatica nella cauſa malinconica,

e viſcoſa, ſi conoſce, perche ſtà come vin'

huomo morto,ſe ſia morto,ò viuo ſi cono

ſce per queſti ſegni, 8 eſperienze, ſi metta

vno poco di bombace ſottile nelle narici,e

ſe ſi muoue la bombace,gia è viuo, ſi non ,

è morto,ouero ſi metta vn becchiero d'ac

qua all'ombilico,ſe ſi muoue è viuo, ſe non

è morto, deue ſtare per tre di ſopra la ter

ra, cioè non deue ſepellirſi. Nota, che que

ſta infermità viene di ſubito, come nel

epilepfia -

Della Litargia,eſubet.

Cap. I 12.

S 1 fà vn diſcorſo della litargia, e ſubet; -

perche al più delle volte ſi cauſano da

gli ſteſſi humori flemmatici: differiſcono

poi,perche la litargia è vn humore nella ,

parte poſteriore del capo, come nella me

moria. La ſubet è nella parte anteriore,

ciò è nel ſenſo comune, ſecondo differiſco

Ino
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no, perche la litargia,che ſegue la poſtema

e può eſſere poſtema. La ſubet non è nè

febre,nè poſtema. Tre ſono le cauſe della

litargia,e del fubet,primitiue,antecedenti,

& congiunte;le primiue ſono le coſe non ,

naturali,come l'aria fredda,& humida, be

uere acqua fredda, ſouerchio ſonno, man

giar troppo coſe fredde,8 humide:le cauſe

antecedenti è l'humor flemmatico, gene

rato da queſte coſe ſreddi, & humide,che ,

poſſono cauſare la litargia,ò il ſubet. Nel

la cura così s'ha da caminare, ſe nel princi

pio appariſce l'Vrina groſſa,roſſa, ſi faccia

la ſagnia nella cefalica del braccio deſtro,

la mattina ſi mettano i ripercoſſiui nelle ,

tempie. 9. olio roſato onz. 1. olio di ca

momilla onz. - vn poco d'aceto auanti la

fagnia,fi faccia vn ſeruitiale lenitiuo , an

cora ſi faeciano le frecationi gagliarde nel

le gambe,e braccia, ſi mettano le ventoſe

alle ſpalle,e natiche. Ancora ſi faccia vn'

altro ſeruitiale più forte con acqua di de

cottione di camomilla, malua parietaria ,

nella quale ſi diſſolua mez'onza d'hiera pi

cra,olio, e miele comune ſpomato ana on

ze due agarico dram. 1. con vn poco di ſa

le. Ancora eſſendo la materia copioſa,ha

de biſognio di ininoratino, ſi diſſolta in ac

- 9 t l a.
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qua di decottione di bettonica, ilquiritia,

paſſoli s. arilli, polpa di caſſia s. a. onz. 1.

agarico ſcrop, due ſalgemma granitre,

ſucco di roſe onze due, la prenda tepida a

all'alba, e non dorma: la ſera ſi faccia vn .

ſeruitiale ſolutiuo detto. Dopò ſi dige

riſca la materia così 9 firop, de radici

buss. a. onz, I. rodomiele onz. : con

due onz. d'acqua di decottione di betto

nica,vtriuſque endiuia,e naſcenſo. Fatta

la digeſtione ſi purghi così, B. poluere di

pillole, cocchie dram. 1. poluere di pillole

d'hiera d'otto coſe ſcrop. due, agarico

ſcrop. - ſe ne facciano pillole, con rodo

miele le prenda a mezanotte,non dorma:

la ſi faccia il detto ſeruitiale ſolutiuo, ſi

adunque la litargia comincia à confirmar

ſi. Si facciano li ſternutatorij di poluere

di roſe, e di pepe, dopò ſi vada a più ga

gliardi con l'elleboro bianco. Si la poſte

ma ſi confirma, ſi faccia il ſinapiſmo alla

memoria. 52, fichi ſecchi numero cinque º

ſemi di ſinapi dram. i: ſi peſtino inſieme

bene, & vn'onz. d'olio roſato, ſucco di ru

ta 'onz. due, anete onz. : capilli humani

bruciati,& poluerizzationz. I. :: fi mes

chino infieme, e fi ftendano in pezza nuo

ua,e ſi metta alla memoria; ancora ſi fac

Gg ciano
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ciano ſternutatorij gagliardi 92. ſalgemma

dram. 1. agarico ſcrop. : ſterco di ſorici

dram. : caftorio ſcrop. vno, poluere di

hiera di noue coſe dram. : miele brucia

*

to quanto baſta,e nel finapiſmo detto ſi ci

metta vna dram. di caſtorio. Ancora ſi

faccia ſpeſſo odorare il caſtorio, e ruta in

pipatella. Ancora di continuo fi deue ,

frecare,e poner le ventofe, le frecationi fi

facciano con panni ruuidi e doloroſe,ſile

ghino le braccia, & gambe, 8 nelle parti

inferiori : non fi permetta,che dorma vn ,

minimo tempo gridandogli fortemente, 8.

con vn grandiſſimo ſtrepito, a ciò non ſe ,

faccia tanta oppilatione in quelle vie,per

che quanto più dorme,tanto più s'oppila

no le vie delventricoli del cerebro della ,

parte poſteriore, l'ammalato deue ſtare in

luogo lucido,e ſecco, a ciò non ſi profondi

ſonno . La dieta deue eſſere di calidità

temperata, 8 humidità nel principio; ma

confirmata la poftema,deue effere calda,e

- fecca; onde nel principio deue mangiar

così, R. amendole dolci mondate, e piſta

te vna quantità debita, e ſi cuocano in ac

qua roſa, e zuccaro, e ſi ci mettano due ,

roſſi d'uoua freſche, e queſto fino alla con

firmatione della poſtema, ſe gli dia la tor
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ta»&vðua da bere,vccellerti,pollafirelíi, e ！

beua vino, bentemperato con acqua cot

ta;Il vino ſia leggiero, e bianco. Nella ,

cura della ſubet, ſi deueno fare i rimedi lo

cali, al principio,come nella fronte, e tépie

... • l'epirime con aceto bianco, 8 olio roſato

per due parti, ſi deueno fare le frecationi,

e bottar ventoſe ordinate,nella litargia, e

e gli ſteſſi ſeruitiali, e le ſteſſe medicine;ma

meno doſa,perche la cauſa del ſubet è mi

nor quantità, che della litargia, in luogo

più caldo nella parte anteriore del capo.

Della Congelatione.

Сар. І 13.

- t A Congelatione ſi fa da materia ma

. . L linconica fredda, e ſecca, che ſtà nel

º la parte poſteriore del cerebro, cioè nella

memoria. Alcuna volta ſi fa da mala co

pleſſione fredda,e ſecca. Nella cura adi

que,efendo la caufa l'humore malinconi

. co,ſi deuono ponere le ventoſe alle ſpalle,

! e natiche ſenza taglio, e le frecationi ga

* - gliarde,e ligature dolorofe,e feruitiali ga

gliardi, g, malua , mercorella , parietaria

ana parte eguale,e ſi cuocano & in queſta

Gg z de
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decottione fi ei diſſolua mezonz di polpz

di caffia s. a. confettione d'hamec prepa

rata dram. tre, miele comune ſpomato, &

elio comune ana onz. 2. con vn poco di ſa

le: ſi le feccie foſſero molte indurate negl'

inteftini,6 facciano feruitiall lenitiui det

ti,dopò ſi digeriſca così 9, ſirop di epithi

mo onz. I. firop, di fucco di rofe onz. ::

con due onz d'acqua di decottione di fu

moterrę, fiori di boragine, e bogloff, dopò

s'euacui così, 9. polu. di pillole di fumo

terrae dram. 1. poluere di pillole d'eupato

rio ſcrop. due, ſe ne facciano ſette pillole ,

con ainthio le prenda à meza notte,e non

dorma,la mattina ſeguente ſi faccia il ſer

uitiale femplice con mez'onza d'hiera pi

cra,all'alba prenda terriaca crop 1. con ,

vn poco di vinobianco,ſi haurà biſogno di

più digeſtione ſi digeriſca così. B ſirop.

de fumoterrę onz. I. firop. d'affinthio on

zai: ſenza aceto,con due onze d'acqua .

di decottione di polipodio,8 epithimi, fu

, morerræ,& abfinthio. Digefta la materia

s'euacui cosi 9. poluere di lapideºazzuli

dram. 1. poluere di pillole cocchie ſcrop.

due, ſe ne facciano ſette pillole con ſiropo

di fumorerrae le prenda vt ſupra,la matti

ma ſeguente ſi faccia vn [quitals هن )و th( عاخن

- fo
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ſopra. No.

ta, nel mezo del templo ſi fanno ſoppoſte ,

gagliarde, dette di ſopra nel trattato della

litargia,ma ſi deueno ponere alcune coſe,

ch'attrahano l'humore malinconico, co

me eleboro negro al ſano giudicio,ſi deue

no prouocare ſternuti co più leggieri,det.

ti nella litargia, dopò con gagliardi con .

l'elleboro negro. L'elleboro negro prouo

cala materia malinconica. e'l bianco pro

uoca la flemma;mà fi deue fare l’ontione »

nel fecato, poi nel capo con olio di camo

a milla,& irino ana parte eguale,8 in queſti

olijmeſchiati ſi ci mette vn poco di caſto

rio. La dieta deue eſſere humida, come.

voua da beuere freſche, carne di polli, 8,

vccelletti,e torta , Beua vino fottile,bian

cu,ben adacquato. Ma ſe la congelatione

ſi fà da mala compleſſione, fredda, e ſecca,

ſenza materia, ſi danno coſe, che alterano

folamente, come l'ontioni dette calde , &

humide d'acqua di camomilla, & puleio

nelle braccie, e gambe º conuiene la rare

fattione dell'aria con coſe, che ſcaldino l'

aria, e l'infermo - La diete deue eſſere e

laſteſſa. -- -

- \
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Del Tremore, e ſtupore.

Cap. 114. -

-

Lo ſtupore è di due forti, vno ſi fà ne

. L ſenſi interiori, i quali ſono inutili a

ſeruire l'intelletto, da quali ne viene il ſe

condo,ch'è vna priuatione del ſenſo, e mo

to nel membro. Del primo ſtupore n'ha

uemo diſcorſo nel trattato della litargia

implicitamente;qua tratteremo del ſecon

do ſtupore, per lo che ſi ha da notare, che

tanto lo ſtupore,quanto il tremore al più

delle volte ſi cauſano dalla materia flem

matica,come anche nella parilifia,eperciò

richiedeno gli ſteſſi rimedi: con queſto

amertimento, che nel tremore, e ſtupore

“non vi è tanta materia nella cauſa, come,

nella pariliſia,e però i rimedijdeueno eſſe- .

re in meno doſa: onde conuengono ſcrui

stiali nel principio, fatti d'acqua di decot

tione di camomilla, malua,parietaria,nel.

la quale ſi diſſoluano caſſia tratta, olio, e

miele comune ſpumatoana onz. 1. con vn

poco di ſale, ma auanti di queſto ſeruitia

le lenitiuo,ordinato di ſopra, digeriſca la .

materia cosi, 9. firop di ſucco di roſe on

za : rodomiele onz vna, con si onze

, - . . . - ac
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d'acqua di bettonica, e ſaluia,la prenda te

pida,8 non dorma. La mattina ſeguente

ſi faccia vn ſeruitiale d'acqua di decottio

ne di mercorella,camomilla poleio,finoc

chi,con dieci fichi ſecchi tagliati per me

zo, all'alba: poi prenda vn'onza di miua a

ſemplice ſe pure duraſſero ancora il tre

more; e ſtupore: di nuovo ſi digeriſca la

materia cosi 9 ſirop, di ſticados orz. 1.

rodomiele onz. - con due orize d'acqua e

di decottione di fticados,bettonica, para

lefis, maiorana,e faluia. Digefta la mate

ria,s'euacui cosi, B: poluere di pillole fe

tide ſcrop. due,poluere di pillole di ſerapi

no dram. 1. ſe ne facciano ſette pillole co

rodomiele,le prenda a mezanotte, e non ,

dorma; la mattina ſeguente ſe faccia vn.

ſeruitiale, ordinato di ſopra,8 all'alba pré

da vn ſcrop. di tiriaca con vn poco di vino

bianco, 8 per inneruallo di tempo ſi fac

ciano ſeruitiali gagliardi, ordinati nel trat

tato della litargia contro la materia fem

matica; fatta la purga, ſi ponno fare i ri

medij locali, ende nel membro,coue è lo

ſtupore,e tremore,fatta prima la ſoffimi

gatione del detto bagno,cioè 3. roſa ma

fina»affinthio, maiorana ana pogillo vno,

bollano nel vino roſſo,adacquato per mit

- Gg 4 tà
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tà con acqua piouana, ſi prenda il fumo, ſi,

no che ſudi il membro, dopò faccia l'on

tione nello ſteſſo luogo 5 olio coſtino,ca

momillino anaonz. r.poluere di paritro,di

pepe bianco,pepe nero,e pepe lungo ana

dram. 1. ſi meſchi ogni coſa inſieme con vn

poco di cera,ſi ne faccia vnguento,del qua

le mattina, e ſera tepido sonti il luogo

auanti'l cibo, e con queſto medeſimo vn

guento s'onti la nuca,cioè doue s'vniſce il

capo col collo, il quale ſi dice eſſere l'origi

ne de'nerui, dopò fatta l'ontione ſi cimet

ta ſtoppa canepina calda. La dieta deue,

eſſere ſottile, è che declini alla ſottigliez

2a,conforme alla diſpoſitione dell'amma

lato,deue beuere acqua di miele, fatta così

B. otto parti d'acqua d'horgio, a vna di

miele.bolla alla conſumatione della terza

parte, e ſe non la poteſſe beuere,ſe gli faccia

queſto chiarello. E ſaluia,ſannicola,acoro

pignoli mondati ana parte meza, bollano

in vna libra,8 meza d'acqua roſa cannella

ſina mez'onza, miele bianco vn'onza, bol.

lano vn poco,e poi ſi colino, e di queſta ,

colatura beua - Ancora ſi facciano elet

tuarij X. amendole dolci mondate,e piſta

te onz. 1. poluere di ſemi d'aniſi,e cannel

la anaonz. due pignolimondi onza meza

- ilO -
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noce mofcata,e galanga fcrop. vno, macis

ſcrop. mez. garofaii numero dieci con

ſerua di roſe onz. 1. : zuccaro buono

quanto baſta, ſe ne facciano pizzette, S.

ogni pizzetta fiaveºonza,& meza,ne pré

da la mattina vna pizzetta per volta, be

uendoci vn poco d'acque di miele, è del

chiarelio ordinato; ancora ſi metta l'im -

piaſtro nella commiſſura del capo. 8. pol

uere d'incenſo, di maſtice di noce moſcata,

di mirra,roſe roſſe,ſpica ana parte eguale

ſe ne facciano polueri ſottili, e s'incorpo

rino bene con viſchio cerquino,8 ſi ſtenda

nella pezza di ſcarlato rotonda quanto vin

carlino. Ancora può mangiare ceceri,pi

gnoli mondi,e datteli, ſe gli prohibiſcono

tutti cibi, che ſono gagliardi aperitiui,co

mo vino ſchetto,agli,e cipolle,

Bella Pariliſia - .

Сар. І 15.

A parileſia ſi può cauſare in due modi.

A In vno modo da cauſa eſtrinſeca,e pri

mitiua,come da caduta, è percoſſione. S'è

vecchia,non ſi guariſce, perche è fatta la .

tota e mortificatione, per lo che quel mé

bro non riceue nottimento: ſi adunque è
- * , l fat.
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fatta di freſco, ma ſenza gran percoſſa, ſi

può far l'ontione che ſi dirà appreffo;!l fe

condo modo,che ſi può cauſare la parileſia

è la cauſa intrinſeca, come d'humore flem

matico, che al più delle volte và a nerui,

che ſtende il neruo,ſecondo la longitudine

che non può eſſere iſtrumente atto del ſen.

fo,e del moto,e particolarmente del moto,

perche è la materia flématica,ſi ſe può di-.

gerireſi digeriſca cosi, 92. firop. de radi

çibus fenz'acero onz. 1. rodomiele onz. $.

con due onze d'acqua di decottione di ſali
, > uia,e bcttonica : Digefta la materia s'eua

cui così B. poluere di pillole cocchie drá.

1. poluere di pillole di hiera di ſedici coſe

ſcrop. due ſe nc facciano ſette pillole con

rodomiele, le prenda a mezanotte, e dor

~

ma: La mattina ſeguente ſi faccia vin ſer-

uitiale femplice,con v n'onz.e meza d'hie.

rapicra,& vn poco di ſale, poi prenda all'.

alba vn'onza di miua ſemplice: ſe la copia

della mareria è grande,che non pariſce di

geſtione, ſi diminuiſca cosi, cioè co le dette

pillole in minºre doſa: ma ſi la materia ha

di biſogno di più digeſtione ſi digeriſca co

si, R. firop. deficados onz. I. rodomiele

onz. meza con due onze d'acqua di decot

- * * * tio
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tione di ſaluia,bettonica,iua,ſticados:fat

ta la digeſtione, s'euacui cosi, 9. poluere e

di pillole di ſerapino ſcrop, due, ſe ne f c.

ciano tre pillole, con ſucco di ſaluia,le pré

daä meza notte,e dorma ; La marrira fe

guente ti faccia il ſeruitiale,come di ſopra

fatta la purga, ſi faccia queſto vinguento,

ma preceda prima il ſoffumigio di queſta ,

decottione, B. roſa marina,bctronica,as- .

finthio,fpica»fticados, camomillasfaluia, roʻ

ferofie,incomplete,iua porralefis,fecacu

lo,e cicoria ana pogillo 1. fi bollano in ac

qua piouana,che ſia due parti,& vna parte

di vino roſſo, e prenda il fumo di mattina,e

ſera auanti'l cibo,fatto il ſoffumigio, ſi fac

cia queſta ontione calda, 32. ſucco di ſal

uia.ſucco d'artemiſia, roſa marina,iuapa

raieſis, abſinthio ana onz. 1. olio coſtino, e

nardino ana onz. I. olio di pigne onz. me

za pepe nero,caftorio,eufofbio ana fcrop.

1. inſogna di volpe, di gatta,e d'aſtore ana

onz. meza covn poco di cera, ſi faccia vn

guento,8 s'onti dalla nuca ſino alla coda,

e particolarmente il membro paralitico. Si

faccia ancora queſto elettuario. B. poluere

d'elettuario aromatico, con ambra, e muſ

co dramme due,poluere d'elettuario pliris

arcoticon ſcrop, due, poluere deletيه يتلا
13
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diaprodion dramme tre, zuccaro quanto

baſta,con vna dram. di cannella. Ne pren

da vn pezzo all'alba,beuendoci vn poco di

vino portico bianco, bene adacquato con i

acqua piomana ; Ancora ſi faccia vino em

piaſtro alla commiſſura del capo B. maſti

ce,incenſo,roſe roſſe incomplete ana ſcro

pol. 1. ligno aloe,laudano,ſtorace,calami

taana ſcrop. mezo,caſtorio grana cinque

mirra grani tre,ſi poluerizzi il tutto ſottil

mente,8 s'incorporino con viſco quercino

e ſi ſtenda in pezza di ſcarlata. Ancora ſi

facciano i ſeruitiali,e ſoppoſte ſoluciue ,

dette nella cura della litargia. Ancora fat

ta la purga,fi deueno prouocaregli (ternu

ti,prima leggieri, e dopò gagliardi, come

s'è ordinato nella litargia, 8 fatta la purga

ſi deueno fare i gargariſmi, perche auanti

· la purga fi faria vna gran attrattione

della materia al luogo. a

I gargariſmi ſono queſti, bollano nell'acqua

\ di miele, ſatra d'acqua d'horgio, maſtiche,

incenſo, noce moſcata, zenze nero ana

parte vouale, fatta la bollit. ſi coli, e nel

la colatura, ſi ci metta ieraclodion onz. . .

e ſpeſſo ſi faccia queſto gargariſmo, e ſia.

caldo,quanto ſi potrà fopportare: ſi la ma

teria foſſe copioſiſſima, ſi poſſono fare ri

- - IIIC
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medij, detti auanti la purga, pche è maco

male ridurre l'intermo a qualche dâno cora

rigibile, che ridurlo alla morte, eorum.n.

qüi femel pereunt , nulla funt fuffragia. có

quella gran coppia di matteria potrebbe il

calore naturale ſoffocarſi ſenza aſpettare a

digeſtione, la dieta deue eſſere generatiua

di buon humore, che vada aila ficcità, co

me mangiar pollaftrelli arroftiti, vccelletic,

che ſtanno ſopra gli arbori,voua freſche da

beuere eon agreſta, 8 acqua Roſa, beua a

vino, bene adacquato, pontico, con acqua

piouana, ſi guardi dal ſonno ſopra la riple

tjone di marina, perche ſarebbe cauſa del

moto delle materie moſſe per la riuocatio

ne del calore naturale da dentro nel ſonno

auanti della purga, ſi deue vſar dieta tenuc

regolarmente come farro con amendole, e

zuccaro, panatella con Amendole , e beua

acqua di miele - nel principio la natura è

intenta circa la digeſtione dell'humore, e

non ſi deue impedire con cibo copioſo,per

che ſi diuerterebbe dall'Vna, & l'altra ope

della virtù per via di riſolutione, e di raro

accaſca eſſendo la materia molto aggraua

te , e la t ia bene auanti la purga, e dopó »

beuere acqua di miele. fi ſarà poſſibile, eſ
r - -
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ſendo in quella virtù calefattiua, diſccati

ua, & afterſiua , & confortatiua de'nerui ;

ſi queſti rimedi non gli giouano, ſi ſepeli.

ſca nell'arena calda quanto è poſſibile, è

nella vinaccia di guaruaccia, mattina, e ſe

ra per tre hore la volta.

Della torcitura della bocca.

* . . . . Сар. І 16. . .

...?

A torcitura della Bocca, e quando la

-- bocca,o le labra pendeno alla parte,

deſtra, è ſiniſtra, ſenza poter ſerra

re l'vno,ò l'altro occhio;la cauſa della torci

tura è di due maniere: Vna è la pareliſia,

e l'altra è il ſpaſimo: la pareliſia della parte

deſtra, è ſiniſtra della faccia cauſata da ma

teria flematica , che cala dal cerebro a'

nerui, molificandogli, 8 ſtendendogli per

lungo. L'altra cauſa della torcitura è lo

ſpafmo dell'inanitione, che ſi dice ſpaſmo

ſecco: quale ſi cauſa da grandiſſima ſiccità

di nerui fenza materia, onde i nerui difec

cati, fi arronchiano al principio, & origi

ne, e coſi la parte inferiore, ſi ritira alla ,

parte ſoperiore, come ſi vede nel ſoglioz

zo, nella febre peſtifera, 8 in altre infer

mità peſſime, nelle quali ſi cauſa lo ſpaſmo
ձ " f,
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è ſogliozzo. Il quale ſogliozzo è vn moto

ſpaſmatico cauſato ne'nerui dello ſtomaco,

per la reſolutione del nerui, perche quan

do i nerui [ono affai difeccati , fi ritirano

alla parte ſuperiore, e perche lo ſtomaco

è aſſai neruoſo, perciò, fatta la leſione in

eſſo, ſi cauſa il fogliozzo per la contratt.

de'nerui dello ſtomaco verſo il cerebro do

ue la loro origine: Altro ſpaſmo è per la

riplerione, & è ſpaſmo humido, e cofi an

cora ſi ritroua il ſogliozzo humido il quale

ſi fà da ripletione: queſte paſſioni ſono da

materia flematica, che aggrauano i nerui, i

quali ſi rimnoueno dalla rimotione di quel-

la materia. Può ancora il ſogliozzo cauſar

ſi da ventoſità ſenza materia. Si adunque

viene da materia flematica la quale è co

pioſa. Si minoriſca auanti la digeſtione p

eſſere furioſa par cauſa della moltitudine ,

alla quale ſi conuiene il minoratiuo: on

de al principio fi dia fotto forma de pillole»

gr. poluere di pillole cocchie dram. 1. ſe

ne facciano cinque pillole con rodomiele,

le prenda a mezanotte, e dorma, fatto pri

ma vn feruitiale leni iuo , la mattina ſe

guente ſi faccia vno ſeruitiale ſemplice, 8.

all'alba prenda vn mezzo ſcrop.de tiriaca,

con vn poco di vino pontico, dopò ſi dige

- . rifca
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riſca il reſiduo della materia coſi. 92. firopa

difticados onz. 1. rodomiele onz. con a

due onze d'acqua di decottione di bettoni

ca, ſaluia, e ſicados, & la prenda all'alba

tepida , e dorma .. digefta la materia s'eua

cui coſi. 9. poluere di pillole cocchie dra.

1. poluere di pillole fetide ſcrop. due, ſe i

nc faccino ſette pillole con rodomiele, le

prenda à mezza notte, e dorma: la matina

ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale ſemplice,

con mezonza d'hiera picra, ſi ſarà biſogno

di più digeſtione ſi digeriſca coſi. 9. ſirop

defłicados onz. 1. firop.de radicib's.a. &

rodomiele ana onz. meza, con due onzea

d'acqua di decottione di bettonica, ſaluia

iua, paralefis, fiicados, fecaculo,& acoro.

Fatta la digeſtione s'euacui coſi.pg. poluere

di pillole, d'hermodattili dram. 1. poluere

di pillole auree ſcrop. due, caſtorio ſcrop. 1

ſine ſacciano noue pillole con ſucco di ſal

uia, le prenda come di ſopra, e dorma, la

mattina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale, co

me di ſopra prenda la miua,come di ſopra,

Nota,che in tutti i tempi ſi ponno fare ſer

uitiali lentiui,& alcuna volta ſolitiui,e ſup

poſte gagliarde ordinate di ſopra, fatta la

purga ſi mette l'impiaſtro alla commiſura

del capo, ordinato nella pareleſia. Ancora

- - ſi de
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ſi deue fare l'ontione, nella parte della par

te leſa. 92. olio coſtino, di caomil. nardino

ana onz.1. poluere di caſtorio, noce moſca

ta , fpica, incenfo, maftice ana dram. 1. có

vno poco di cera ſi faccia onguéto, col qua

le caldo, quàto ſi pò ſopportare, s'ontinelli

detti luoghi mattina, e ſeraauanti'l cibo,

perche tirerà i nerui ſtorti verſo le parti ſu

periori. Ancora ſi facciano gargariſmi. 9.

miele bianco dram. tre, bollano in vna lib.

d'acqua roſa alla conſumatione della terza

parte, 8 nella detta acqua ſi ci pongano

poluere de noce moſcata, piritro, ſticados

ana dram. 1. fi deuono procurarefternuti º

comminciando dalle coſe leggiere, come ſi

è ordinato di ſopra,deue tenere nella parte

ſtorta della bocca vna mezza noce moſca

ta da dentro ; la quale ha da ſottigliare la

materia, che fà la tortura, e ſcaldarla, 8

digerirla con la ſua Calidità, 8 per la ſua ,

ſiccità conforta i nerui, & il membro leſo.

Ancora deue vſare il diaccoro, ſenza ſpetie

ſe è nella eſtate, ma nel verno, ci le ſpetie,

ne préda all'alba, per ogni volta mez'onza,

beuédoci vn poco di vino pontico, e dorma

deue ſtare in luogo oſcuro, acciò ſi conſer

ui la virtù viſiua, & l'occhio leſo. Queſti ri

medi giouano alla tortura, cauſata dallo

- H h fра
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ſpaſmo, e dalla pareleſia, differiſcono, pe

rò nel fare d'rimedij: dico, vnguenti, per

che gli vnguenti, che eonuengono alla tor

citura caufata dalla paraliſia, deueno eſſe

re riſolutiui ſolo della materia, pche quel

la materia è fottile, e fluida, atta a riſoluer

ſi, ma la materia della torcitura cauſata ,

dallo ſpaſmo è dura, viſcoſa: perciò gli co

uengono vnguenti molificatiui, e dopòre

ſolutiui, perche quella materia dura, non ,

può riſoluerſi, ſe prima non ſi molifica: lon

guento adunque molificatiuo allo ſpaſmo è

queſto. 9: mucilagine di ſemi di lino, fie

no greco ana onz ana, botirovaccihofen

za fale onz I. infogna d'Anatra, & olio d'

Amendole dolciana onz : oglio di giglio

bianco onza 1. º convn poco di cera, e di

queſto vnguento fi faccia l'ontione, ma poi

ſi faccia l'unguento riſolutiuo coſi. Bt. olio

anetino, camomil. d'amendole amare, 8

irino ana onz : poluere di Caſtorio, pire

tro, di pepe ana dram. 1. covn poco di ce

ra, e di queſto vnguento , ſe faccia l'ontio

ne, ma prima l'unguento mollificatiuo per

alcuni di: ma alla torcitura, cauſata da e

paraliſia, ſolo ci biſogna l'unguento riſolu

tiuo, ſi queſta regula non gioua; ſi ritorni

all'euacuatione, con digeſtiui conuenienti

- - al giu
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al giuditio retto come dice Galeno. exer

citatum , ac natura prudenté oportet effe

medicum di modoche il Medico deue atté

dere alla verità come dicc ancoAuicenna a

p. 4 c. cap. de cura feb. putr. Docet medi

cum efie miniftrum natura , naturam aute

effe opertiuam itaque virtus èoculus defter

medici. Si che la virtù, e l'occhio deſtro,

e il Medico alcuna volta èil ſiniſtro la torci

tura ſi fa dallo ſpaſmo, dall'inanitione, nelle

febri aſſai intenſe , con le quali aſſai ſi ci

comuuica la freneſia, onde queſta torcitu

ra ſignifica la coſumatione dell'humido ſo

ſtantiale de'nerui, dalla quale conſumatio

ne ineruiſi diſeccano, e ſi contraieno alla

loro origine, e ſi ſpaſmano, non riceue

cura. La Dieta della torcitura è queſta -

mangierà carne d'vccelletti. pulli, caponi

galline, e carne di caprettto, e di caſtrati

arroſtite, farro torta fatta con ameudole,

e zuccaro, e ſi ci metta vn pocco di nocese

moſcata, e di cannella, voua da bere freſ

che, beua acqua di miele, ſi ſarà debbole,

beua vino pontico, adacquato con acqua -

piouana, è beua il chiareilo detto. Del ci

bo: e del beuere, e delle ſei coſe non natu

rali ſe laſcia al giudicio del buono, 8 eſp

to Medico « -
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Dello Spaſimo.

Сар. ! 17. ' ， ' . ，

\

-

L. Spaſmo è di due maniere, vino pro

i portionato alla materia vn'altro non

proportionato alla materia, è vero lo ſpa

ſmo è di due ſorte,vno di inanitione, 8 l'al

tro da ripletione: onde per queſto ſi chia

ma proportionato alla materia, perche ſi

cauſa alla preſenza della materia, come a

dall'humore, che ſtà ne membri, come ,

dalla flemma viſcoſa, la quale molto offen

dei nerui, e ſi può cauſare dagli altri tre

humori, come colera, ſangue, 8 malinco

nia: ma al più ſi fa dalla materia flemmati

ca, la quale apporta nocumento a nerui,

dal che i nerui ſi dilatano, e ſi contraheno

all'origine, e ſi cauſa il moto ſpaſmoſo, l'.

altro è, che non prouiene dalla preſenza del

la materia, ma dall'aſsenza, cioè dall'hu

mido radicale, perche i nerui, priuati del

humidirà radicale, fi difecano, e con que

ſto fi contraheno all'origine, e coſi fi cauſa

il mote dell'inanitione , lo ſpafmo, prefo à

queſto modo, ſi differiſce coſi, lo ſpaſmo è

vna infermità de'nerui, per la quale ſe co

traheno i nerui alla loro origine, & cofi nő

- - ſono
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ſono obidienti nella loro dilatatione, la .

cauſa dello ſpaſmo da ripletione è di tre a

maniere, primitiua, antecedente, 8 con

gionta. La primitiua ſono le coſe non na

turali, che moltiplicano i quattro humori

benche al più delle volte ſi fa da cibi, che

moltiplicano la flemma, come peſci, foglia

ftutti freddi, & humidi, il fonno fouerchio,

quiete ſouerchia, beuere troppo vino gra

de, è acqua fredda, per cauſa del quale vi

no vanno i fumi al capo, e ſi riſolue l'humi

dità del cerebro, e da quel vino ſi porta la

flématica materia a'nerui per la ſottigliez

za ſua . Quello, che genera la flemma, e

la ſouerchia riplettione de'cibi. Sono an

cora altre cauſe nello ſpaſmo da ripletio

ne, le quali ſono materie, che agiutano,

come la compleſſione fredda, 8 humida ,

come de'corpi flemmatici, 8 l'età fredda,

& humida; come ſono i figliuoli, e vecchi,

la regione fredda, S humida, come ſono

que luoghi, doue ſono fiumi, lagune, 8 c.

La cauſa antecedente è l'humore imbimbi

to ne'membri, e particolarmente la flem

ma, la cauſa congionta è lo ſteſſo humore

imbimibito, il quale attualmente cauſa lo

ſpaſmo d'inanitione, di più ancora è da ſa

pere, che lo ſpaſmo d'inanitione, ha tre

Hh 3 caufe
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cauſe, cioè primitiua, antecedete,e c5gi5

ta; la primitiua, fono le cofe non uaturali,

che conſumano il corpo noſtro, come cibi

caldi, e ſecchi, e la febre, & anguſtia dell'e

animo, e colera ; la cauſa antecedente è la

mala compleſſione calda, e ſecca, e febre

caoſonida, cioè intenſiua, e ſi cauſa dalla

colera particolarmente roſſa, 8 dalla flem

ma ſalſa,i quali humori ſono di complifſio

ne calda, e ſecca, e perciò la febre, che di

pende da queſti è intenſamente calda è ſec

ca, e coſi non ſolo ſi diſecca l'humidità de'

nerui dalla febre,ma anco dagli humori di

ſiccanti, può ancora la mala compleſſione

eſſere cauſa dello ſpaſmo de'nerui, la cauſa

congionta è la mala compleſſione, ch'at

tualmente ſtà ne'nerui, che le contrahe ,

come ſi vede nella correggia poſta al fuoco

la quale ſi ritira per la calidità, e ſiccità del

fuoco, la cauſa dello ſpaſmo non proportio

nato alla materia, ſi può fare dal dolore,

nel neruo per qualche pontura co qualche

ferro , ò per morfo di fcorpione, ò di qual

fiuoglia Animale velenofo, p caufa del qual

dolore i nerui ſi ritirano all'origine, e ſpa

ſmano. Nella cura adnnque dello ſpaſmo

da ripletione, coſi ſi camina, prima fideue

attendere alla digeſtione della materia flé

- mati
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matica, regolarmente parlando, 8 alla di

geſtione, 8 euacuatione con gli iſteſſi di

geſtiui, &euacuatiui, ordinati nella cura e

della paraliſia cauſata da materia flematica

e benche ſia la ſteſſa cura a tutte due e qua

to alla cauſa, perche tutte due ſi fanno da

materia flematica, però differiſce la cura

della pataliſia della cura dello ſpaſmo, per

che nella pariliſia è la materia flemmatica

fredda, 8 acquoſa, che diſtende i nerui per

lungo, alla quale materia non conuiene di

geſtiuo coſi forte circa l'operatione, come

deue eſſere il digeſtiuo della materia dello

ſpaſmo il quale è piu materia dura, 8 viſ

coſa alla quale ſi conuiene più gagliardo a

peritiuo, ſottigliatiuo, & inciſiuo, v.g. nel

la materia flématica, che cauſa la pariliſia,

conuine per digeftiuo il firop. de tribus ra

dicib. s. a. perche la materia è fluida, 8 ia

quea: ma nello ſpaſmo, nel quale la meteria

è groſſa, e viſcoſa. Si da il ſirop. de quinque

radicib. s.a. Il quale ſiropp. è più inciſiuo,

& ancora ſi deuono diuerſe medicine,8 nel

la doſa, e nella ſolutione, v.g. nella materia

della paraliſia ſi dà l'agarico, pche l'agari

co è di più debbole ſolutione, è vero nello

ſpaſmo ſi dando due ſcropoli di turbit, nel

la paraliſia ſe ne dà vn ſerop. ancora diffe

Hh 4 rifcos
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riſcono quanto all'ontioni della parte eſte

riore, onde nella pariliſia baſtano ſolamen

te l'vnguentiriſolutiui co precedenti mol

lificatiui, eſſendo quella materia molle, SC,

aquofa, atta a rifoluerfi, effendoeffa fluida

e liquida, ma nello ſpaſmo, eſſendo la mate

ria dura, ſi deue prima molificare cô l'em

piaſtro molificatiuo poi s'aplica l'impiaſtro

riſolutiuo, perche ſi ſe applicaſſe l'impia

ſtro riſolutiuo, ſenza hauer molificata la

materia;all'hora ſi riſoluerebbono le parti

ſottili dell'humor groſſo, e reſtarebbono le

parti groſſe, le quali ſariano materia di mag

giore, e peggiore ſpaſimo. per Sentenza d'

Auicenna, fen. 4. p. c. in capitulo de cura_>

opp. l'vnguento mollificariuodello fpafmo

è queſto. 8 mocilagine di fieno greco, ſe

mi d'Aneſi, ſemi di maluaana onz - inſo

gna d'Anatra di Gallina, bottiro séza ſale:

ana onz 1. olio di giglio bianco, d'amendo

le dolciana onz: có vn poco di cera nuo

ua, & ſe faccia vnguento, e per tre di ſe ne

può ſeruire di queſto molificatiuo, & p al

tri tre di dell' vnguento riſolutiuo ordina

to nella cura della paraliſia finche quella ,

materia, che cauſa lo ſpaſmo, ſi riſolua, ſe

condo il retto giudicio. Ancora gioua l'6

tione con inſogna di volpe, e di Leone, con

\ la
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la pella della Volpe portata ſopra il luogo

ſpaſmoſo: ſi lo ſpaſmo d'inanitione è con

firmato, pche al tutto i nerui ſono ſpaſma

ti, come nell'ettica del terzo modo, non

riceue cura, come dice Auicenna prima ,

fenten. 4, C. in cap. de ethica , ma quan

do lo ſpaſmo d'inanitione è nel principio

ſi può guarire con remedi, applicali da

fuori, quali remedij ſono molificatiuì, &

non riſolutiui , dependendo quello ſpa

ſmo da materia nota, ſi come s'è detto de

gli vnguenti, e degl'Impiaſtri s'ha da inté

dere de bagni, e ſi come nella cura dello

fpafmo da repletione: 'prima fi conueniua

1’empiaftro , ö vnguento molificatiuo , e_,

dopò riſolutiuo, & nella cura paraliſia ,

ſolamente il riſolutiuo ; coſi nello ſpa

ſmoprima ſe gli conuiene il bagno mollifi

catiuo , e dopò riſolutiuo; coſi nella cura

della pariliſia Il bagno riſolutiuo ſolamen

te, cioè e nello ſpaſmo d'inanitione, baſta

il bagno mollificatiuo , per humettare, i

quali bagni ſono detti di ſopra. La dieta ,

dello ſpaſmo da ripletione, deue eſſere la

ſteſſa, ch'è ſtata ordinata nella parileſia ,

mà la dieta competente allo ſpaſmo dell'.

inanitione deue eſſere humida,come acqua

d'orgio con zuccaro, è colata, è nò colata,

e fia
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e ſiano i cibi di facile digeſtione, 8 riſtora

tiui dell'humidità perſa,come voua freſche

da bere, teſticoli di galli, che non habbi

no montato, torta, e tutti cibi di gran nu

trimento, e di facile digeſtione. Ancora ſi

faccia queſto elettuario, Amendole dolci

onz 1. amido dram. due , penetionz I. ::

ſemi di papagno bianco dram. 3. conſerua

violata onz : petto di gallina onz 2. can

nella dram.3.zuccaro bianco quanto baſta

ſi ne facciano pizzette di mezonza l'una,

ne prenda ogni mattina all'albavna pizzet

ta, beuédoci vn poco di vino ben adacqua

ΙζΟ •
/

Dell'epilepſia. Cap. 11s.

L Epilepſia ſi difiniſce coſi, è vna infer

mità, che probibiſce il ſenſol, emo

to a membri animati, ma non in tutto, per

cauſa dell'oppilatione, ch'accaſca ne ven

tricoli del cerebro, per la quale non ponno

gli ſpiriti ſenſitiui, e motiui dar il ſenſo, 8.

il moto ad effe membra. L'epilepfia in due

modi ſi può fare, è uero per la cauſa vera,

e propria nel cerebro. v. g. della flemma,

colera , fangue , & melanconia , benche al

più delle volte ſi fà da flemma, la quale ca

giona vna grande PPLOREHEಣ್ಣ
A QC



De!'P.Abb.de/la ÂMarra. 49r

li del cerebro, e rariſſime volte ſi fà dai fan.

- gue, malinconia, e colera ſi dice ab epi che

ol dire ſopra , e leſis, che vuol dire nocu

ប៉ុនុ៎ះ parti ſuperiori, quando ſi fà p

la comunità delle membra inferiori . v. g.

dello ſtomaco, all'hora ſi dice Analepſia, è

per communicanſa ad altro membro, 8 al

l'hora fi dice catalepia . Tre fono le caufe

dell’epilepfia, primitiua antecedente, e cõ

gionta, le primitiue ſono le coſe non natu

rali, che moltiplicano la materia nel cere

bro, è ne'membri Inferiori, come i cibi, e'l

beuere, che generano tale materia, e la co

pia de'cibi fomoſi, come agli, eipolle, 8 ſi

mili, che generano l'humore flématico, 8.

altri humori, ſangue, colera, 8 malinconia,

la cauſa antecedete, è la flemma principal

mente, e gli altri humori, auanti, che ge

nerino l'epilepſia, la cauſa congionta è vino

cattiuo vapore, aſceſo da quella matteria,

che porta nocumento al capo, 8 nel cere

bro, per cauſa del quale il cerebro e'merui

ſentendo il nocumento ſi ritirano. Il ſegno

ehe la cauſa congionta ſia il vapore, e per

perche il paroſſimo, fà dimora molto tepo

eccetto però quando la materia è pochiſſi

ma. Il che di raro aecade, ſi la epilepſia, è

per la comunità ad altro membro, all'hora

- quel
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quello ſi deue ligare nel principio, perche

per tale ligatura, 8 ventoſe ſi diuerte il va

pore, che aſcende al capo, per le ventoſe,

quà s'intédono le ligature delle deta , delle

mani, e de piedi, le frecationi, e bagni.

Auertendo eſſer altrimente la cura dell'epi

lepſia nel parofiſimo, & altra cura nella ,

quiete. Nella quiete, ſi dene euacuare la

materia, che fà l'epilepſia, cioè la materia

flemmatica, però ſi deue fare queſta eua

cuatione à poco a poco, efendo l'infermi

tà cronica per cauſa della latitudine del té

po d'eſſo paroſiſimo particelare, eſſendo l'.

Infermità molto acuta, che dura in poco

tempo, eſſendo eſſo paroſſimo dal fumo ri

ſoluto da materia, che preſto fi riſolue, e

perciò ſi deue fare l'euacuatione nel gior

no di quiete co pillole cocchie, nelle quali

cì è virtù d'euacuare la flemma, 8 ſi deue ,

dar poco a poco, e ſpeſſo, ſi perche la ma

teria è flemmatica, come anco per eſſere ,

l'infermità cronica la quale per la ſua groſ

ſezza, non patiſce vna preſto euacuatione,

perche da tal'euacuatione fubitania fi ri

ſoluerebbono le parti ſottili, reſtando le ,

groſſe. Il che fortificarebbe l'epilepſia: ſi

deue dare ſpeſſo ſpeſſo, a ciò la virtù ſi mi

tenghi per cauſa della lunghezza del male,

fi ſ'e
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ſi l'epilepſia dipende dalla compaſſione de'

membri inferiori, de reni, all'hora ſi deue

miſchiare con le pillole cocchie, alcuna co

ſa appropriata a reni, come l'hiera bene -

detta, la quale non ſolo euacua dal cerebro

mà ancora dal membro, che manda, come

da reni, è dalla veſica, ſi viene dal fegato,

ſi ci metta reobarbaro, ſi dalla milſa, lapis

lazuli, e coſi degli altri, perche auanti ſi

diano le pillole, ſi deue digerire la materia

e dopò evacuarla: ſi la materia viene da re

ni, è veſica, queſto è il digeſtiuo. B: ſirop.

de trib. radicibus s. ar. onz t. rodomcl!is,

- onz - con due onze d'acqua di decottione

di ſexifragia, pimpinella, e ſemi comuni

freddi: digerita la materia s'euacui. 3.

poluere di pillole cocchie dram. 1. poluere

di pillole d'hiera d'otte coſe ſcropoli due,

poluere di hiera benedetta fcropoli 1. fi ne

faccino noue pillole, con rodomele, le pré

da à mezza notte, e dorma la matina fe

guente ſi faccia vn ſeruitiale, come di ſo

pra, prenda vn onza di miua ſemplice, ſi

viene l'epilipſia dalla matrice per ritentio

ne di meſtrui, deuono procurare con ven

toſe poſte nelle parti ſoperiori delle coſcie

verſo l'anguinaglie, e ſi coſi non vengono,

ſi caui ſangue dalla ſafena del piede ſiniſtro,
C fi
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e ſi cauino tre onze di ſangue, ſine ancové

gono, ſi diano gli elettuarii, che prouocono

i meſtrui ſi diſoluano nel vino bianco dolce,

che ſia due onze, nel quale prima ſi ci bol

lano cime d'artemeſia, nella colatura ſi ci

difołuano due dramme » e meza d'antidato

emagogo,la préda all'alba tepido, e dorma,

e di queſta confettione ne prenda tre volte,

quelle coſe, che prouocano l'orina, pro

uocano ancora i meſtrui, come ſono i ſemi

cordiali freddi, e caldì, ſemi di petroſini,

appio, d'anete, di finocchi, carui, anthos,

dauci,tutte queſte coſeche ſono apertiue, e

calde, le quali prouocano l'Vrina della qua

lità manifeſta, cioè dalla calidità, e ſiccità,

i ſemi comuni ſreddi, ſono queſti quattro

ſemi di miloni, citroli, cucumeri, e cocoz

ze, i quali non vacuano dalla qualità maini

feſta, ma dalla proprietà occulta, e dalla ,

forma ſpecifica, perciò ne potemo ſeruire

di queſti ſemi informa d'Elettuario. Si fa

queſto elcttuario, per prouocari meſtrui,

3. femi comuni freddi onz 1. femi d'anefi

dram. 1. ſemi di finocchi, petroſini, appio

& cauriana era m.: cannella interiore, ga

larga, noce moſcata, pacisana ſcropoli 1.

zucca o quanto baſta, ſe ne facciano piz

a zette de tiez onz l'vna, & ogni mattina ne

pren
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prenda vna parte, fino che venghino i me

ſtrui, beuédoci due onze del detto vinote

pido, & ſe queſto non gioua, ſe facci il cau

terio potentiale, dalla parte poſteriore º a

donde nace la pafione .92 pepe, eufobrio

ana parte vguale dram. vna, ſi poluerizzi

no ſottilmente, e fi meſchino, e ſi mettano

alluogo finche ſi ci faccia vn'ampolla, che

eſca l'acqua, e non ſi ſerri, queſte polueri

ſi meſchino con miele. Alcuna volta l'apo

lepſia ſi fà per la comunicanza da lo ſtoma

ce, coſi ſi cura ſi la materia è nella bocca

dello ſtomaco, ſe deue prouocare vomito

con vna parte d'aceto, & cinque parti d'a

cqua tepida, in queſto vomitorio ci entra

l'aceto, che ha virtù inciſiua, & ſottigliati

ua acciò la materia flemmatica, meglio ſi

poſſa cacciare, l'acqua tepida ha virtù d'

allargare la bocca dello ſtomaco,ma ſi que

ſto vomitorio foſſe troppo debole, ſi prouo

prouochi il vomito con la radica del rafa

no, la quale ſi cuoca con accoua, con vn -

poco d'elleboro bianco, 8 l'acqua. Siano

onze quattro :ſia tepida. Ma fe'l vomito,

non ſi può prouocar per la gagliardia della

bocca dello ſtomaco, è perchc la materia è

nel fondo dello ſtomaco, ſi po far queſto

feruitiale . $. radice d'irios onz 1. aftro
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logia rotonda onz : centaura minore, aſ

fintihio » polipodio, malua, mercorella »

ana man. 1. ſemi di peonia onz i miele o

comune ſpomato, & olio comune ana onz.

due, hìera pigra & iera benedettaana onzi

1. : con vn poco di ſale, bollano queſte

coſe nella detta acqua in quantita ſofficete

per fare vn ſeruitiale. ſe queſto non baſtarà.

ſe gli dia vna medicina ſolutiua, ma prima

queſto digeſtiuo, B. firop. d'aſſinthio onz.

r. firop. de trib. radicib. s. a, onz = con ,

due onze d'acqua di decottione d'aſfintio

vtriufque endiuie cum radicib. la prenda-,

all'alba tepida, & dorma, ſatta la dige

ſtione, s'euacui coſi, nell'acqua del detto ſi

rop. quanto baſta, ſi diſſoluanovna dräma

d'agarico, poluere di pillole ſtomatiche,

preparate ſcrop. due, ſucco di roſe onze 1.

la prenda all'alba, e non dorma, la mattina

ſeguente, ſè gli faccia vn ſeruitiale, come

di ſopra. Nota che in tutte le ſpetie dell' -

epilepſia, & particolarméte da quella, che

viene da materia flemmatica malinconica a

fe deuono fare feruitiali, e foppofte galiar

de, come di ſopra, e fatta la purga ſi de

uono dare con interuallo due volte la ſetti

mana all'alba, il diapliris arcoticon , la c6.

fettione di muſco dolce dram.1 beuendoci

Vr



Del P.Abb. della Marra 497

vn poco di vino odorifero, lo prenda, e ,

dorma, fatta la purga, ſi deue fare l'ontio

ne allo ſtomaco mattina, e ſeratepida aua

ti il cibo. B. olio maſticino, camomil. ana

onz vna fuco di menta , & di affinthio ana

onz I.: poluere di laudano, ftorace, cala

mita ana dram. 1. legno aloe grana cinque,

ſi poluerizzi quel che ſi pò con vr poco di

cera bianca, ſi faccia vnguento, del quale fi

faccia ontione mattina, e ſera aua : : ci

bo: la dieta deue eſſere di poca qua : ti, ci

modo non ſigcnerino humori flemmatici, i

quali accreſciuti, s'accreſce l'epilepſia, i ci

bi, deueno eſſere di ealda, e ſecca compleſ

ſione, come dice Auicenna p. ſen. 3. c. in

cap. d'epilepfia affata habent exiccare ma

teriam flemmaticam. per queſto vonno ci

bi arrofliti, come pollaftri , pernici , fafa

ni, & vcelletti d'albori, ma non ſiano di

molta calidità, 8 ſicità, beua vino bianco,

e leggiero, adacquato per mità con acqua

di decortione di peonia , & ifopo; fi la epi

lepſia ſi fà per cuuſa propria nel cerebro, &

s'è materia flemmatica ſi digeriſca coſi. 9

firop. de radicib, s. a. opze 1. rodomellis

onz - con due onze d'acqua di decottione

d'aſſinthio, radice di peonia, polipodi, di

gerita la materia, s'euacui con queſti pil

Ii lole.



498 . . . . Medicina

lole. 3. pouere di pillole cocchie dram.1.

coloquentida bdelio ana ſcrop. : ſemi di

peonia ſcrop. 1. ſe ne facciano ſette pillole

con rodomiele, le prenda a meza notte, e

dorma.la mattina ſeguente ſi faccia vn ſer

uitiale vt ſupra, la dieta deue eſſere ſottile,

come di ſopra ſecondo il retto giudicio, e

nota di più che il patiente l'epilepſia, deue

ſtare in ſtaza calda, e ſecca temperata, nel

la quale ſi ci mettano herbe calde, e ſecche

appropriate all'epilefia, come rura , poleio

montano, Ifopo, peonia , fticados , camo

milla, e tutte quelle, ch'anno da ſcaldare,

e diſeccare temperatamente, perche rutte

le coſe ſouerchiamente calde, e ſecche ha

no proprietà di riſoluere la materia flem

matica, di queſto ancora ſi prò fare va ca

» pezzale. Ancora giouano gli ſternatori

come ſi è ordinato di ſopra. Ancora i gar

garifmi d'acqua di miele, la quale ſi fa d' -

acqua d'orgio, nella quale ce bollano ſpica,

fticados ana parte vguale, con vn poco d'

incenſo. Ancora ſi li faccia queſto elettua

rio, 32. poluere di radiche di peonia dram.

tre, poluere di piretro, e delle re ſpetie,

di pepe ama dram. 1. zuccaro quanto baſta,

fine faccino pizzette d'vn'onz'e meza I'v

na, & ne prenda tre volte la ſettimana al
. . l’alba
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l'alba, beuendoci vn poco di vino buono.

Ancora ſi faccia queſta poluere. Bi. polue

re d'antimonio, di peonia, e d’ifopo ana

dram. 1. - bacche di lauro, di maſtice d'in

cenſo ana ſcrop. 1. di noce moſcate ſcrop.

: direobarbaro, garofoliana grana cin

que, oro limato fino crop. fe polueriz

zì il tutto ſottilmente, 8 ſi meſchino, S.

auanti ogni parafiſmo, p ogni volta il pa

ciente, ne prenda vno ſcrop. con vn poco di

di ſucco di ruta. Ancora ſi faccia vin ſac

chetto di ſcarlato da ponerſi alla comiſſura

del capo. 9. Incenſo, maſtice, ſpicha ana

onz 1. roſe incomplete ſcrop. 1. po uere di

radica di peonia dram. : garofoli numer.

cinque, mirra, e noce moſcata ana ſcrop.1.

galanga fcrop. $ fe poluerizzïno groffamé

te, e meſchino inſieme, delle quali ſi empia

il ſacchetto, & ſi metta nel luogo, nota ,

che l'oro al peſo di tre grana, meſchiato co

vn grano di muſco, ſi poluerizzino, 8 me

ſchino, vale particolarmente à' figliuoli,

mà s’è giouane, òadoleſcente, s'aumenti,

la doſa, ſecondo il retto giuditio. Anco

ra ſi faccia ſoffomiggio nelle narici con ,

foica,& Incenfo, e ponia , pirirro, caftorio:

ſi l'epilepſia ſi fà dal ſangue, ſi deue fare la

ſagnia ſtando molta copia, dalla ſafena a

- I i 2 del
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del piede deſtro,come da diametro più lun

go, dopò alla vena della fronte, è del naſo,

edopò dalle vene ſotto la lingua, perche

s immediatamente euacuano la materia, che

fta nel cerebro, e nel capo ſi pona l'olio ro

ſato, & aceto, ſiano tre parti dell'olio ro

ſato, &vna d'aceto bianco, i quali rimedi

fi facciano , fatta l'euacuatione, e fi deue

no ponere le ventoſe alle ſpalle con poco

taglio, ſi deue guardare dall'aceto, agli,

cipolle, finapi, e dall'opio, ch'offende aſſai

dalli cauli,&datutte cofe vaporofe, i qua

1i poffano iuupire il capo , diffoluendo l'hu

midità del cerebro, ſi la epilepſia viene da

materia malinconica, dalla quale Ratis nã

vi mette rimedio, perche di raro viene, ſi

digeriſca coſi 9. ſirop. di fumo terre onzi.

di ſucco di roſe onz. : con due onze d'ac

qua di decottione di fumo terre, &epitimi

Fatta la digeſtione s'eus cui coſi. 9 polue

re di pillole, fumo terre, dram. 1. poluere

di pillole, d'eupatorio ſcrop. due, ſi faccia

no ſette pillole con ſucco di roſe, le pren

da à meza notte,e dorma, la matina feguế

te fe faceia vt fupra, i cibi deueno effer cal

di & humidi, e ſi deue ponere inluogo caldo

ſi l'epilepfia viene da colera, alla quale.

Raſis non dà rimedio, perche di raro vie

- - 11& 9
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ne,ſi digeriſca la materia coſi B2. firop.vio

lato onz. : con due onze di acqua di decot

tione d'enduia, fiori di borag e bogloſſ. di

geſta la mat. s'euacui, B. poluere di pillolc

d'hiera di ſidici coſe dram. 1. reobar. ſcrop.

due, ſe ne facciano ſette pillole, con ſucco

di Ruta, le prenda a mezanotte, e dorma,

la mattina ſeguente ſi faccia come di ſopra

Nota, che nella decottione dei ſiroppi di

qualfiuoglia matteria dell'epilepſia,ſi ci de

uenoponere quelle coſe, che hanno riguar-,

do all'epilepſia, come poleio, montano, ru

ra, ifopo, & peonia, fi l'epilepfia peruiene

da vermi, perche' patiente è figliuolo lat

tante, che né può riceuere ſeruitiale nè me

dicine per bocca, in queſto caſo ſi deue la

principale Intentione attendere rettificare

il latte della madre,8 ad altre coſe non na

turali, 8 ancora a purgare gli humori, che

ſono in detta matre , onde ſi la madre

abbonda di molte ſuperfluità ; ſi deue

- purgare co digeſtiui, &C ſolutiui detti,

che digeriſcono, 8 euacuano la materia ,

flemmatea, ſi deue nodrire co' cibi di

facile digeftione , i cibi deuono effere ar.

roſtiti, 8 in poca quantità de quali ſi

è fatta mentione di ſopra, e fatta l'euacua

rionc deue vſargli eletuarijdetti, e ſiano an

Ii 3 COfa.
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cora le madri ſanguigne naturalmente non

malinconiche, non colcriche, ne flemmati

che,deueno ſtantiare ne'lochi detti, deue ,

odorare peo 'ifopo, ruta nó folo la madre

mà anche il figliuolo, ſi può ancora ponere

alle narici del putto, che latta, poluere di

rutta ſecca, in poca quantità, perehe non ,

può riceuere medicine per bocca, ne ſerui

tiale da baſſo; ma farta la correttione del

latte della madre, ſi ponno fare queſti rime

dij, & alla comiſſura del capo ſi metta que

ſta poluere di cranio humano morto ſcrop.

1. poluere di peonia fcrop. : incenfo ma

ſti ce ana grana cinque poltiere di ruta ſccca

ifopo, ana graua tre fi poluerizzino, e me

ſchino, e ſi mettano al luogo detto con lat

te. Ancora ſi faccia ontione dalla nuca ſi

no alla coda per interuallo di tempo, con .

ſucco di ruta, nel quale ſi ci ponga vn poco

di triaca fina, ſi deue ancora ponere nel det

to luogo, doue nò ci ſia ſtrepito, ne rumo

re, perche ſarebbe cauſa di maggiore epile

pſia, p l'agitatione fatta nel cerrebro, an

cora fpefo deue vfare la confettione de dia

prunis, della quale, ne prenda tre volte la .

ſettimana di ſera,tre grana la volta, nota ,

che ſi la donna ſi ripoſa ſopra la pelle del lu

po gioua aſſai all'epilepſia, ch'hà da venire.

An
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Ancora ſi mette vna correggia di detta pel

le dallo collo ſino alla coda a quello figlio

lo, la quale ſia larga tre dita, e ſi cade nel

moto dell'epilepſia, e ſi caua ſangue nelle o

due cefaliche nello moto iſteſſo, non cade-

rà più nel paroſiſmo dell'epilepſia,ſi e figli

uolo, ſe gli ponga vna ſanguiſuca alla coda,

quando il figliuolo non può cacare, ſi fac

cia vna ſoppoſta piciola di lardo, nel quale

fi ci metta poluere d'aloe, cò vn poco d'o

lio, e ſale. Ancora ogni ſera ſi ſoffomighi

con incenſo, ſtorace,e laudano, 8 ancora ſi

ſoffomighino i panni del capo del figliuolo,

e queſto ſi pò fare, quido ſi laua il capo del

figliuolo, ma di molto raro ſi deue ſare que

ſto bagno, e quando ſi fa il bagno, ſi ci mct

ta {ticados, ifopo, e laoro, e partieolarmë

te nel verno, può portare anche apeſo al col

lo queſti nomi. Gaſpar fert mirram. Mel

ehion thus Baltaſar aurum, e può portare

àncora le radiche della peonia, è coralli ap

peſi al collo, nota di più, che il latte della

No drice ſia corretto da rimedi; detti, ma

da vna gran quantità di latte preſa dal put

ſigencra più ſuperfluità per l'indigeſtione

perche il calore del putto non è ſufficiente

à digerir tanta quantità di latte, e coſi da

quello latte indigeſto,s'aggionge alla cauſa
- I i 4 d1م
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dell'epilepſia perche all'hora ſi genera la .

materia flématica, dalla quale dipende l'e

pilepſia, la quale ſi chiama madre de' figli

uoli, l erche al più delle volte c'incorrono

all'epilepſia, per la materia, che debilita, e

raffredda, e per queſto le madri errano in

queſto, che quando piangono i putti gli dà

no le mämelle per placarli, ma più preſto

dourebbono laſciar piangere per qualche e

tempo, e poi dargli il latte.

* Ddi Incobo. Сар. ! 19. -

I 'Incobo è lo ſteſſo, che ſtrangulatione

ò vero ºna infermità, con la quale ,

l'huomo, quanda comincia à dormi

re, ſi ſente vna fantaſma ſopra di ſe, ch'egli

aggraua có vna grauifima angutia, le cau

fè dell'Incobo fóno tre; primitiua antece

dente,8 congionta; la primitiua è vna fred

dezza, che viene alla parte poſteriore del

capo, è del cerebro, che lo comprimono,

onde vengono impediti gli ſpiriti, che non

ponno ealare alle parti inferiori. Ancora

ſi può cauſare dal ſonno ſtante vna repletio

ne di cibi, e di beuere, & particolarmente

di cibi groſſi, e beuende, donde naſcono fu

mi groſſi, e cattiui, che vanno alle parti fu

perio- , t
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periore del cerebro, la caufa antecedente,

ſonogli humori, che ſtanno nella parte po

ſteriore del cerebro, auanti, che mandino

vappori, ch’oppillano il cerebro, poffono

eſſere flemma, ſangue,colera,e malinconia,

ma al più ſono humori groſſi, la cauſa con

gionta, ſono queſti vapori, che di fatto op

pilano il cerebro, riſoluti dagli humori,

ch'atualmente ofendono il cerebro: ma_1 .

prima ſi ſente vna grauezza, e leſione nelle

parti eſtrinſiche, come ne' piedi, doue non

è tanta quatità di ſpiriti, e di calore per la

diftanza dalle mébra caldc, come dal cuore

e fecato, dopò à poco a poco occupa tutto

il corpo, e queſta paſſione ſi ſà ncl ſonno più

che nella vigilia, perche nella vigilia i pori

ſono aperti, p la dilatatione del calore dal

cenrro alle circonferenze. Nel ſonno è tut

to'l contrario. Nella cura di queſta infer

mità,cofi fi hà da caminare,fiXe få dal sãgue

ſi conoſce dall'orina roſſa, e groſſa, e parti

colarmente col circolo ſuperiore, groſſo, e

roſſo, che và ad vna certa infirmità, & an

cora ſi la faccia ſarà colorita di colore roſ

ſo, che và ad vna certa negrezza, 8 haurà

le vene groſſe piene, quali ſegni arguiſco

no, è dimoſtrino la materia eſſere ſangui

gna , ftante la picnezza; ilprincipio fi fala

... *
/

fagnia

w
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ſaguia nella ſafena, & dopò dalla cefalica,

appreſſo dalla vena del fronte, è dal naſo,

è dopò nelle vene ſotto la lingua. in queſte

ſagnie, ſi deue eauar ſangue alla quatirà del

\

giudicio retto. Ancora ſi mettano le vento

e alle ſpalle con taglio la dieta dene eſſe

re di coſe, ehe genrrano buono humore ci

oè ſangue, con coſe, che vadano al freddo

come boragine, bogloſſ. lattuche cotte, ci

carne di Caſtrato di polli, & d'vccelli, che

anno nell'acqua, ancora herbe cotte,

con latte d'amendole, e zuccaro, ancora

farro panatella, ma ſopra tutto s'aſtenga,

dal beuere vino, e quando foſſe difficile,

beua vino bianeo adacquato, e fiavna par

te di vino, 8 cinque d'acqua cotta.ſi guar

di da mangiare, e beuere coſe dolci, e da

c tutte coſe, che moltiplicano il ſangue ſe l'

incobo viene da materia flématica, il che ſi

conſce dal mal vſo delle coſe ſei no naturali

& dalla petitione all'Infermo fie vfato a

mangiare coſe fredde, 8 humide, olio,beu

uto aſai acqua fredda, e tutte coſe, che ge

nerano flemma, s'è ſtato in luogo freddo,

humido, è ha dormito troppo, è è ſtato in

troppo quiete, è ch'è di compleſſione fe

matica,ò ch'è vecchio, da queſti ſegni ſi può

º giudicare la materia eſſere flemmatica, la .

ΩΥ121 -
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quale ſi non è in gran copia, ſi deue digerire

äuanti l'euacuatfone cofi % firop. de trib.

radicib. s. a, onz 1. rodomels onz - con

due nnze d'acqua della decottione v triuſq;

endiuie con le radiche, digcrita la materia,

il che ſi conoſce dall'ipoſtiſi, che ſi vede,

nell'vrina, all'hora fi fà l'euacuatione. Mà

guarda, che non t'inganni queſto ſegno, per

che alcuna volta ſi vede, che pare ipoſtaſi

nell'wrina, e ſarà humore euacuato per li

meati dell'wrina, donde può naſcere, che

da tal materia flemmatica , che ſta nella ,

cauſa di queſto male, ſi riſoluano alcune ,

parti ſottili, è meno groſſe e cauino per le

vie dell'wrina, e fanno reſidenſa nel fundo,

e iui ſi vniſcono, e ſarà il colore ſuo, come

il cvlote bianco per cauſa della flemma ,

non ſi deue giudicare, che ſia ipoſtaſi per

che ſarria errore manifcſto, perche coſi ſi

giudica queſta infermità eſſere nello ſtato,

e preſio terminarſi criticamente, perche ,

pare la materia eſſere digeſta dall'ipoſtaſi,

che pare ſia nell'orina, la quale dimoſtra la

digeſtione dell'humore, e niente dimeno

quella infermità ſarà nel principio, il quale

principio ſi miſura co la crudità della ma

teria. Per la ſolutione di queſto dubio, no

ta, che ſegni diſtintiui, per lì quali ſi cono
r fce
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ſcè s'è humore,ò ipoftaſi, che l'ipoſtaſi, e -

di maggiore biachezza, che non è l'humor

flematico riſoluto per le vie dell'orina, per

che l'ipoſtaſi né ſignifica altro, eccetto che

la natura prepara l'humore ad allargarlo,

imprimendogli la digeſtione, la quale di

geſtione, e la preparatione dell'humore a

cacciarlo,6 ad euacuarlo,perche laឆែ
ne, è di due ſorti, vna è la digeſtione nei no

citiuo,la qual è preparatione dell'humore a

cacciarlo, vn altra è digeſtione nel giouare

la quale è vna preparatione dell'humore,

che ſi conuerta nella ſoſtanza del membro,

la digeſtione, alcuna volta ſi fa dalla natu

ra, alcuna volta dal medico, ch'agiuſta la

natura, come ſuo miniſtro, perche la natu

ra alcuna volta manca nell'operare, all'ho

ra il medico deue ſupplire con l'arte ſua ..

Quando ſi dice,che il medico deue ſeguitar

- l'opera della natura, s'intende, che la na

tura naturalmente opera, donde viene, che

naturalmente opera ſintomaticamete, co

me nel caſo della ſincopa, la quale è vna ,

caduta dalla virtù vitale del cuore, di ſubi

to fatta: perche la natura credendo difen

dere il cuore dalla ſincopa, gli manda mol

ra copia di ſpiriti, e di calore naturale, la

qual copia di ſpiriti, s'i medico non foſſe,

\ CO3 - "..
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i coadiutore, e miniſtro della natura, ſareb-.

a be cauſa della ſuffocatione del cuore, onde

º la natura ſi credeua far bene, nédimeno fa

i ceua male perciò i medico miniſtro della

e natura, alcuna volta ſi ſerue de'rimedi; per

i diuertire la ſuperfluità degli ſpiriti, e del

i calore dal cuore, con le frecarioni fatte a

º nelle gambe, e braccie, cò mettere le ven

i toſe nelle ſpalle, e natiche, e conl'epithime

ſopra del cuore, fatte di ſandal, , ſpodio,

: acqua Roſa, con vn poco di aceto, le quali

i coſe reprimeno gli fpiriti, 8 il calore, che

i va al cuore, e coſi il medico deue aiutare la

i natura, la quale opera ſintomaticamente,

2 cioè mediante alcuno accidente, come nel

caſo detto, hora p ritornare al noſtro pro

poſito dell'ipoſtaſi, perche la natura natu

ralmente opera, la quale operatione fi få

dalla fortezza, è gagliardia della virtù, e

i , non dalla violeuza del male, tenra la dige

ſtione dell'humore, ſeparandolo, ſe l'hu

more nou è maligno, 8 è in poca quantità

lo tenta con digeſtione giouatiua, cioè di

conuertirlo nella ſoſtanza del membro, ma

ſe l'humore è in gra copia, e di molta mali

gnità,la natura cerca di ſepararlo,e critica

mente caceiarlo, è coſi quell'ipoſtaſi nell'

vrina bianca plneata, che riſiede nel fondo
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mà non tocca il fondo, ha da ſignificare,

queſte coſe, cioè, è che fà digeſtione gio

uatina, conuertendo l'humore nclla ſoſtan

za del membro, è vero fà digeſtione noci

tiua, preparando l'humore à cacciarlo v.g.

della prima digeſtione, la natura intenden

do conuertire l'humore in carne, dimoſtra

lipoſtaſi bianca, del che è il ſegno, che la

natura deue conuertire l'humore in carne,

la quale è di colore bianco, e quando la

natura và preparado l'humore per cacciar

Io, che ſi chiama digeſtione nociua all'ho

ra tenta di digerire l'humore con digeſtio

ne nociua, e coſi ſi vede l'ipoſtaſi nell'urina

bianca, & è perche non può indurre l'hu

more nella ſoſtanza del membro, per la co

pia, e coſi caccia la materia criticamente

nelle parti eſtreme, conforme ſi vede nella

ſanie bianca la qnale ſanie, e digeſtione,

dello iſteſſo humore,ma nocitiua, cioè, che

non và nella ſoſtanza del membro, perche

tentando la natura di ridurre la ſanie nella

carne, la biancheggia, e dopò la caccia

da sè ſteſſa, è con arteficio del medico, ma

ſe il colore nell'ipoſtaſi ſarà negro, denota

indigeſtione dell'humore, non ſolo nel gio

uatiuo, ma ancora nel nuociuo, perche di

moſtra il calore diminuto, che non può im
bri
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primere la digeſtione, neli humore, ne nel

giouatiuo, & ne auco nel nuociuo, dunque

i ipoſtaſi deue eſſere di colore biaco, e coſi

è della ſanie, dopò l'ipoſiaſi deue eſſere pi

neato, la quale figura pinneata nell'ipoſta

ſi dimoſtra la digeſtione nc membrigeni

tali inferiori, come anco ne membri notri

tiui, come nello ſtomaco; e fecato, come

anche ne membri ſpirituali, come nel cuo

re, e nel pulmone, come ne' membri mo

tiui, e ſenſitiui, & animali, come nel cere

bro, onde gli humcri, che ſtanno ne' mem

bri genitali al più delle volte ſonograuoſi,

e quelli, che ſtanno ne' membri notritini,

non ſono coſi gravoſi,ne'men bri poi ſpiri

tuali ſono ſottili più de quelli, doue ſtà la

virtù animale, cioè di quelli, che ſtanno

nel cerebro. ſi dirai, che l'ipoſtaſi nell'wri

na moſtra della parte ſuperiore cioè del ca

po, eſſendo che inſieme con l'humore và a

reni, e ne reni ſi ſepara dagli humori, e và

la veſica, e dopò và fori ſi riſponde, che,

quando l'humore è ne'reni,ò con l'urina và

alcuna parte del humore al cerebro, & alle

parti ſuperiori, dopò và di nuoto alle parti

inferiori, e ficaccia per la ve fica per que

ſto il medico può giudicare dal capo è del

cerebro, ma nella parte ſotto cerebro di

- - . . ፲ጘበO•



º

{

5 i 2 º Medicina

moſtra delli membri ſpirituali, come del

cuore,e polmone,nella parte mezana dimo

ſtrarà de'membri notritiui, come dallo ſto

maco, e fecato nella parte poi infima dimo

ſtrarà de'membri genitali, come de'reni,

veſſica, e teſticoli, e delli membri inferio

ri . Deue anche'l medico conſiderare, che

file parti dell'ipoſtafi, ſi ſono vmite, e pre

parate, l'humore è all'eſpulſione, ch'è la di

geſtione al nuociuo. è vero può preparare

l'humore, che ſi conuerta nella ſoſtaza del

membro, la quale è la digeſtione, nel gio

uatiuo, deue anche il medico attendere al

fito dell'ipoſtaſi, perche no deue toccare il

- fondo dell'ornale, queſto ſegno dimoſtra la

virtù, che ſia potente, e che ſupera l'hu

more da queſti ſegni detti: haucmo diſtin

to frà l'ipoftafi, e l’humore flēmatico cac

ciato per le vie dell'orina, perche no è tan

to bianco , conforme in tal humore , ma

quell'humore è cacciato dalla natura auan

ti la digeſtione per le vie dell'urina, doue ,

non è tanta vnione, il che dinota, che la

natura non è tanto potente intorno alla di

geſtione dell'humore. Nell'humore adun

que, 'cacciato per le vie dell'urina, ſi roc

ca il fondo dell'orinale: il che è ſegno, che

la natura è impotéte è cacciar detto humo

٢٤ـبع



Del P. Abb. della Marra. 5 13

- re, e cofi s'hà la differenza frà l'humore, e

l'ipoſtaſi, ſi adunque l'incobo ſi fa da ma

teria flemmatica,cofifi medica; fila mate

ria è copioſa, ſe gli dia vn minoratiuo auá

ti la digeſtione, ma ſi non è copioſa, ſi di-.

gerifca cofi . B. firop. de tribus radicibus

ſa.onz. 1.rodomellis onz. E. con due onze

d'acqua di decottione vtriuſq, endiuia cò

le radiche. Digeſta la materia,seuacui coſi,

R.poluere di pilole cocchie dram. I. agari

co ſcrop.due, ſe ne facciano ſette pilole eon

rodomiele,le prêda à meza notte, e dorma,

la mattina ſeguente ſi faccia vn ſeruitiale,

e prenda vn'onza di miua, come ſopra. La

dieta ſi deue diſminuire, a ciò ſi conſumi la

materia flemmatica, deue andare al caldo,

e ſecco, come ſi è ordinato nella cura dell'

epilepſia, deue ancora far eſercitio, e farſi

frecationi; le quali coſe riſolueno la mate

ria flemmatica, e particolarmente ſi deue

no ſtrecare le membra inferiori,perche co

ſi ſi diuerte la materia dal capo: ma nota,

che l'eſercitio, e frecationi, ſe deueno in

tendere per quelle coſe, ch'eccitano, come

vn gridore grande, vno trepito grande, e a

deuere haüere wn' feruitore diletto , il

quale entendolo lamentare, fubitolo fue

gli.Notasche feാം.ു.la Pు
- K la- .
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laſciaſſe vna cattiua compleſſione fredda,ſe

gli faccia l'ontione nel capo con olio coſti

no,e di ruta,miſchiati inſieme, ſi viene da

lo ſtomaco,ſi prouochi vomito, comincian

do da vomitorii più leggieri,andando poi

a gagliardi,de quali ſi è parlato nel tratta

to dell'epilepſia, che viene dalla paſſione

dello ſtomaco, e gioua in ogni ſettimana .

prenderevna meza dramma di tiriaca con

tre onze d'acqua di decottione di peonia;

la prenda all'alba tepida, e dorma. Il mo

to di queſta infermità è ſimile à quello

dell'epilepſia, ſi l'incobo ſi fa da materia ,

malinconica,ò colerica, ſi facciano i mede

ſimi rimedii ordinati nell'epilepſia malin

conica,ò colerica, però in queſto il medico

deue eſſere di ſecreto, e deue ordinare la

doſa,8 ogn'altra coſa, che ſi ricerca,ſecon

do'l biſogno degli humori, e la diſpoſitione

del corpo, e tener à mente due coſe, che ſi

attendono nella rettitudine dell'anima ,

cioè l'arte, l'età. :

Pell'malinconia. Cap. 12o. i

Si lamalinconia procede da ſangue me

lanconico, ſi deue fare la ſagnia alla fal

uatella alla mano ſiniſtra perche,cauando

- -- -- -- ſan
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fangue aha mano finiftra, euacua la milza,

ma ſe ſi caua sague alla parte deſtra,s'eua

coa il fecato fi nafce dal fecato.Onde Aui

cenna 4. ſen. 1. c. nel capitolo della ſagnia,

non ſa aſſegnare la cauſa di queſto fatto,di

ce ſolamente, ch'è incerto per l'eſperienza.

In quanto poi,che queſta infermità proce

da da ſangue malinconico, ſi conoſce dalle

cauſe primitiue, come da'cibi, ch'hà man

giato, i quali generano malinconia, l'urina

ſarà nel circolo con ſottigliezza di colore

negro;fatta la ſagnia, ſi deueno fare i reper

coſſiui nella fronte, e tempie, a ciò que fu

mi,che ſagliono alla teſta, ſi riprimano nel

le parti inferiori. I ripereoſſiui ſono queſti,

olio roſato, 8 violato ana parte vguale con

vno poco d'aceto. Ancora nel principio ſi

facciano le frccationi gagliarde nelle gam

be,e braccia, e ſi mettano le ventoſe nelle

ſpalle,e natiche:ſe con la prima ſagnia non

ſarà guarito, di nouo ſi faccia la ſagnia alla

ſteſſa vena; dopò alla vena della fronte, 8.

anco ſi deueno ponere i ripercoſſiui alla

fronte,e tempie,e ſe gli faccia il bagno hu:

mettatiuo dalle ginocchie fino a piedi,

B2 fiori di viole, camomilla, ſemi di papa

gno bianco, cime di canne, di ſalici, frondi

dilattuca ana pugillovno,bollano à baſfan !
- - - v. - Kk 2 . Za*
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za, e ſi faccia il bagno mattina,e ſera auan

ti'l cibo,ma non alle gambe, ma alla fron

te,e braccia e tempie:la dieta ſia fredda, i8.

humida,mangiarà boraggie,bugloſſi, carne

di polli, di capretti, di caſtraro, cotte con le

dette herbe, perche temperano la caldezza

delle carni, beua vino adacquato cò acqua

cotta. ſe gli facciano ſeruitiali lenitiui, ne'

quali ſi ci mettano due roſſi d'uoua freſche

e due onze di ſuco di cocozza.Ma ſi la ma

linconia viene d'humore malinconicocau

ſaro per aduſtione di colera, il qual humo

re è non naturale, 8 è per la compaſſione

de membri inferiori,deueno vfarei mede

ſimi ripercoſsiui al capo detti, ne' quali ſi

ci mette poco aceto, & olio violato, & ſi

facciano le ſteſſe frecationi, e ſeruitiali le

nitiui, e nel principio ſi faccia la ſagnia, la

quale,benche non ſi conuiene per cauſa del

fangue,conuiene però per diuertireperche

in tutti gli humori,quando ſi voleno diuer

tire,ſi conuiene la ſagnia diuerſiua, la quale

ſi fa alla eefalica nel ramo fra l'indice, 8

pollice, e farri gli altri remedii ſi digeriſce

la materia.CofB.firop.difumoterra onz,

1.ſirop.di ſueco di roſe onz. ;- con due on

ze d'acqua di decortione di fumoterrae,epi

thimi,fiori diborage bogloſſ. Digeſtala.

* º ബ്
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materia s'euacui coſi, ſi diſſoluano nell'ac

qua del predetto ſirop. polpa di caſſia ſ. a.

manna di Calabria e conſerua violata ana

onz.: ſucco di roſe onz. I - più è alme

no,ſi per caſo con queſta medicina non ſi

ha l'intento, di nuouo ſi digeriſca la mate

ria B.firop.d'eupatorio onz.1.d'epithimo,

& de tribus radicibus ana onz. 1. con due

onze di acqua di decottione, d'epithimi,

polipodio, fumo terra, e fiori di borag. e e

ug!off.Fatta la digefłione s'euacui.B..pol

uere di pillole delapislazuli dram. 1. pol

uere di pillole di fumo terra ſcrop. due, ſe

ne facciano ſette pillole con firoppo di fu

mo terrae,le prenda a mezanotte, e dorma

dopò tre hore prenda la mina di Calabria

onz. 1.diſſoluta in acqua d'orgio, e non dor

ma; la cauſa perche ſi dà la manna dopò le

pillole, è perche in queſta euacuatione fat

ta con pillole, non ſi deue fare aſtrattione

º dalla teſta, perche ſi queſte pillole ſteſſero

aſſai nello ſtomaco, tirarebbono dal capo,

il che ſarebbe contro l'intentione; eſſendo

quella materia nelle parti inferiori, onde

alcuna volta le medicine ſe dâno ſotto for

ma di pillole, acciò ſtiano più ſpatio di té

po nello ſtomaco, acciò tirino dalle parti

lontane, le quali pillole non deueno eſſere
-- « Kk 3 trop
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troppo dure, a ciò il calore naturale non

venga impedito all'operatione ſua, ne me

no deueno eſſere troppo molle, ma medio

cre, di maniera che cedano al tatto. Alcune

medicine poi ſi danno diſſolute, d ciò tiri

no gli humori dalle parti vicine; Alcuna .

volta ſi danno informa d'elettuarij, a ciò

tirino dalle parti mezane,eccetto ſi non .

foſſe qualche materia, la quale,benche foſſe

in luogo vicino, foſſe troppo groſſa, e non

atta alla riſolutione ſi foſſe con materia ,

flématica,ò malinconica,ò colerica vitelli

na,perche ſtando queſto caſo, ci è biſogno

di medicine in forma di pillole, e benche,

per ragione di vicinanza, non conueneria.

no, per ragione dell'inettitudine maggio

rc conuengono à far rifolutione, i cibide

ueno eſſere di maggiore calidità, 8 humi

dità, che nella dieta conueniente nella ma

teria ſanguigna detta,perche l'humore ma

linconico è freddo,e ſecco. Si la malinco

nia procede da flemma, cioè d'aduſtione, ſi

facciano frecationi gagliarde nel principio

ſi mettano ventoſe alle ſpalle, e natiche,

nella fronte ſi facciano i ripercoſsiuisfatta

la purga regolarmente, ma non di tanta ,

frigidità, come nella materia ſanguigna,

dico i ripercoſsiui, alla fronte con l'olio
Vi9
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violato ſi ci metta olio di camomilla, per

che con la calidità tempera la frigidità del

l'olio roſato,e violato : queſti ripercoſsiui

ſi fanno nel principio, per prohibire la ſa

lita degli humori al capo. ſi conuiene la ſa

gnia al principio,per diuertire,8 anco per

cacciar via quell'humore malinconico in

ſieme col ſangue, 8 auanti, e dopò la ſa

gnia ſi ponno fare ſeruitiali lenitiui detti,

& alcuna volta ne ſeruitiali lenitiui ſi ci

metta meza onza d'hiera picra : ma auanti

che queſta materia malinconica s'euacui,ſi

digerifca cofi,£,firop. de tribus radicibus

ſa.onz.1.rodomellis onz. 5 - con due onze

d'acqua di decottione d'aſſinthio, bettoni e

ca,liquiritia,& paſſoli ſenza arilli; Digeſta

la materia s'euacui coſi, ſi diſſolua nell'ac

qua del detto ſirop, polpa di caſſia ſ.a.paſ.

fata per fetaccio onze due agarico fcrop.

due,confettione d'hamec preparata dram-l

me due,ſucco di roſe onz.due, e ſi metta ne

la decottione ſcolopendria, pentafilon con

le radiche, la prenda è l'alba tepida, e non ,

dorma, conforme dice Auicenna prima ,

p.c.capitolo de exhibitione medicinarum.

la medicina ſolutiua n6 può operare,ſi non

ſi fortifica la virtù, 8 il calor naturale da .

dentro, la qual fortificatione fifa nel tem

Kk 4 po
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po del ſonno per cauſa della riuocatione

ad intra, per potere operare nella medici

na, e particolarmente quando la virtù del

l'ammalato è debole, ma ſi con queſta me

dicina non ſi fa euacuatione perfetta dell'

humoredinuouo ſi digeriſsa toſi, 9:ſirop

d'eupatorio onz.1.firop.difticadosonz. :

con due cnze d'acqua di decottione, di ra

diche di chiappari, finocchi,endiuia, petro

ſini,e lupoli. Digeſta la materia, s'euacui

coſi. 92. poluere di pillole cocchie dram. 1.

poluere di pillole d'hiera de ſedeci coſe,

poluere di pillole di fumoterraeana onz. .

ſi facciano noue pillole con rodomiele, le

prenda à meza notte, e dorma, à l'alba prē

da polpa di caſſia ſ. a. onz. e ſucco di roſe

onz. 1. con due onz. d'acqua di decottione,

d'endiuia, e dorma; la dieta deue declinaré

advna certa calidità, 8 humidità, come,

mangiare carne di capretto, di caſtrato, di

galline arroſtite con borag.e bogloſ voua

freſche da beuere,beua vino ſottile, odori

fero,ben temperato có acqua, l'elettuario,

che gioua à tutte tre le ſpetie della malin

conia, e queſto y.elettuario de gemmis ſen.

za lefperie dramm. 1.poluere d'elettuario

triafandalaro ſenza canfora,con ſemi com

muni freddi dram. due, poluerede ſemi di
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papagno bianco dramma vna, amendole a

dolci mondate, e piſtate dram - pignoli

dram.1 :-. conſerua roſata onza -. zuc

caro bono quanto baſta, ſi ne facciano pi

zette,& ogni pizetta ſia vn'onz.-. la pren

da di mattino per ogni volta vho pezzo,

beuédocevn poco di vino buono, 8 adac

quato Nota, che l'euacuationi,ò per ſagnia.

ò per feruitiali , ò per medicine folutiue , ò

in forma liquida, è in forma di pillole, de

ueno eſſere in maggiore quantità. Nota ,

che le medicine ſolutiuelenitiue,tanto per

ſopra, quanto per ſotto preſe, ſi ponno in

ogni tempo dare, come dice Auicenna t.

fen.4 in capitulo de cura febrium putrida

rum in generali. Si la malinconia ſi fa dal

l'humore malinconico naturale, che ſtà nei

cerebro, ſi faccia vina ſagnia nella vena cò

mune,e ſi cauino due, è tre onze di ſangue,

ſecondo i retto giudicio, conforme alla a

virtù dell'infermo,l'età, il tempo dell'anno

fattala fagnia , fi digerifca eofi. B. di epi

thimi onz. r. firop. di fumoterræ onz.: :

maggiore con due onze d'acqua di decot

tione di ſemi di lattuche, palipodio, epiti

mo;fiori di borage bogloff. Digeſta la ma

teria, s'euacui coſi, B poluere di pillole di

fumoterra dram.1.poluere di pillole de la

a pif
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piſlazuli ſcrop.due, ſi ne facciano noue,con

ſirop. di fumoterrae, le prenda a mezanot

te,e dorma, la mattina ſeguente ſi faccia ,

voſeruitiale,prenda la miua,come di ſopra

fi 1a materìa totalmente non e euacuata, fi

digerifca cofi, B&.firop.de bifanthiisonz.I.

con ſucco di radic. ſa. e ſirop. d'apio on

z. . . con due onz. d'acqua di decottione

de fumoterræ,pentafilon, e ſcolopendria, e

nella fine ſi ci metta vn poco d'aſsinthio:

fatta la digeſtione prenda queſte pillole ,

B. poluere di pillole,d'agarico dram.1 pol

uere di pillole aggregatiue ex inuentione

noſtra ſcrop.due, reobarbaro dramm: - . fi

facciano ſette pillole, con ſucco di roſe,fat

tala purga,regolarmête, fi deue fare il ba

guo humettatiuo più preſto, che calefattiuo

perche ci è rimaſta mala qualità, è copleſ

ſione fredda, e ſecca nel capo, dopòl'eua

coatione dell'humore malinconico, 8 per

queſto il bagno vuol'eſſere humettatiuo, e

, alquanto calefattiuo, perche quella mala ,

compleſsionelaſciata, ha biſogno di mag

giore humidità, che di calefattione perche

è mala côpleſsione, che declina più al ſec

co,che al freddo. Il bagno è queſto,B. vna

teſta di caſtrato,e quattro piedi dello ſteſſo

ſi cuocano in acqua, che vengano唱 per

- etta
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fetta conſumatione, e nella detta decottio

ne ci mettano fiori, e frodi di viole freſche,

ſemi di lattuche, ſemi di papagno bianco,

cime di canne,di ſalici,e fiori di camomilla

ana pogno. 1. ſi faccia il bagno mattina,e ſe

ra auanti il cibo, nel capo,braccie,e gambe:

fatto il bagno ſi bagnino le pezze nell'olio

di viole,e ſucco di lattuche ana parte vgua

le, e ſi mettano alle tempie,8 in tutto i ca

po, con vn poco d'aceto bianco, meſchiato

con olio, e ſia tepido in queſto l'infermità,

che è d'homore aduſto,malinconico,auanti

la purga ſi douriano fare rimedi locali det

ti, perche tirariano a ſe la ſouerchia ſicci

tà.la dieta deue eſſere calda, ma più humi

da,che calda, come carne di caſtrato, di ca

pretti, galline cotte con borag & bogloſſ.

endiuia, e bieta voua dabere alterate, con

acqua roſa,beua vino legiero, e beua adac

quato, e prenda l'elettuario detto auanti il

cibo per tre hore all'alba,beuédocevn po

co di vino detto i malinconici deueno can

tare canzone honeſte, né deueno ſtare con

riſpetto, il luogo deue eſſere lucido, e di té

perata calidità, con maggiore humidirà, ſi

deue attédere più all'humido,che al caldo,

- Del
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· Dil Catarro. Cap. 12r. ^

- I'. catarrofi piglia di quattro modi pri

mo per qualſiuoglia diſcenſo di qualſi

uoglia humore a luoghi,ò membri inferio- .

ri, il ſecondo modo per qualſiuoglia diſcen

, ſo di qualſiuoglia humore à qualche parte

determinata, come nel petto, & all'hora ſi

chiama reuma, il terzo modo per lo diſcen

ſo dell'humore al naſo, 8 all'hora ſi dice e

corizza, il quarto modo per lo diſceſo del

l'humore alle fauci,º all'hora ſi dice bran

cus.Il catarro,preſo in qualſiuoglia modo,

è procede da cauſa calda, e ſecca, come da

golera,ò da cauſa fredda, 8 humida, come

dalla flemma, è da calidità, 8 humidità d'

biomore,e coſi viene dal ſangue; è da cauſa

fredda, e ſecca, e coſi viene d'humore ma

tineonico le caufe del catarro fonotre pri

mitiue,antecedenti, e congionte, le primi

tiue ſono le coſe non naturali, come aria ,

fredda,e ſecca,vento boreale, che compri

me il cerebro,ancora l'aria calda, 8 humi

da,& a queſti dui modi può l'humore cala

re alle parti inferiori. Ancora è cauſa pri

mitiua, come mangiare coſe troppo calde

fomoſe, che diſſoluano la calidità del cere

... " - bro,

-.
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bro,e gli humori del cerebro,come è man

giar agii,cipollela caufa antecedente fone

gli humori, diſpoſti alla fuſione nelle parti

inferiori ſi adunque il catarro viene dalla

cauſa primitiua, che diſpone la cauſa ante

cedenre, che và alla cauſa congionta, cioè

che in atto fluiſcano gli humori;quella cau

ſa antecedente ſi può diſponere, e ridurla

benigna,e che non vada alla cauſa congion

ta, e quando non ſi fa dalla natura, ſi deue

procorare dal medico, primo fi deue beni

ficar l'aria, per effer caufa primitiua, onde º

deue ſtare in luogo caldo, 8 humido, ſe è

dalla cauſa primitiua: ſe viene dalla cauſa

antecedente, quando la materia è fiemma

tica, ſi deue rettificare cô coſe calde, e ſece

che, ſi deueno ancora fare ſuffomigij nelle

narici,con acqua di decottione, di maiora-

na, camomilla, 8 vn poco d'incenſo, ma ſi

la materia no ſi può far benigna, ma di co

tinuo corre alle parti inferiori, ſi digeriſca

| cofi;}.firop.violato onz. r.firop.diioieme

onz. - . con due onze d'acqua di decottio

ne d'orgio, ſcabioſa, capilli veneri, liquiri

tia :digefta la materia,s'euacui cofi;}, pol

uere di pillole cocchie dramm.1.poluere d'

hiera di ſedici coſe ſcrop.due, ſe ne faccia

no ſette pillole con ſirop. di liquirizia-le
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prenda a meza notte,e dorma, ſe ci è febre

immateriale, prenda vm'onza di manna di

Calabria, peneti onz.ri , ſe diſſolua nell'ac

qua d'orgio, quanto baſta, ſi faccia vn ſer

uitiale ſemplice ſenza ſale, ſe ſarà andato,

aſſai;ma ſi non è andato molto, ci ſia vn po

co de ſale, fatta la purga, ſi faccia l'acqua ,

pettorale, 9. ioieme num. 1o. paſſoli ſenza

arilli dolci,orgio mondato anaman. I. ca

pilli veneri man.-:.fichi fecchi citrine nu.

1o.bollano a baſtaza tutti inſieme,ſino che,

reſti la terza parte di detta decottione ſi

coli, e nella colatura ſi ci diſſolua ſirop.vio

lato,efirop.diioieme ana onz. | penetion,

z. . di queſta acqua ne prenda poco, e

ſpeſſo, perche in queſta acqua ci è virtù ca

lefattiua dell'humidità della flemma,8 an

che digeſtiua, e la virtù humida, e mollifi-,

catiua,e preparatiua dell'humidità, che ca

la al petto, a ciò più facilmete ſi poſſa cac-,

ciare. dopò ſi facciano gli ontioni tepide

mattina,e ſera nel petto auanti il cibo con

olio d'amendole dolci, e ſe vi foſſe qualche

grado di febre, ſi ci meſchi vn poco d'olio

violato.Ancora quando va a dormire la fe

ra tenga in bocca vina di queſte pillole -

3 poluere de pillole di peneti dramme tre..

poluere di gomma dragante dram. 1,ini
- - - y zºa
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do ſcrop. 1. poluere di boloarmeno dram.

-:-. ſe ne facciano ſette pillole con ſirop.

de liquiritia, come vina nocella. Ancora ſi

faccia vn'elettuario,B poluere d'elettuario

draganti calda,e fredda ana dram. due, pe

neti onz.5. femi cómuuifreddi, & amen

dole dolci ana meza onza, fe poluerizzi

quello ſi puo poluerizzare, ſi peſti quello

può piſtare, e tantozuccaro, che baſti, 8 il

zuccaro ſi ſciroppi con acqua di decottio

ne di liquiritia, & orgio, ſi la materia cala

verſo'l petto, e le parti ſpirituali, ſi diuer

tano per le narici, ſi ſarà poſſibile con gli

ſtermutatori leggieri primo, cioè con per

pe, & roſe roſſe miſchrate infieme ana par

te vguale: ſi con queſti non ceſſerà, ſi pro

uochi con elebero bianco, è con vn poco

d'euforbio, ma con la proteſta auanti, & L .

auanti degli iternutatorij ſi può vſare coſe

odorifere calde,e ſecche, che tirano la ma

teria flemmatica,8 odori le noci moſcate,

garofati , maiorana poluerizzate, in parti

colare ſi non ci è febre, e ſi ci è febre, ſile

uino le coſe più calde, ſecondo il retto giu

dicio:la ſera poi ſe metta queſta poluere,

nella commiſſura del capo, B. incenſo,ma

ftice ana ſcrop. 1 Roſe roſſe grana cinque,

t

mirra,e noce moſcata ana ſcrop. :- ſe pol

uc
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uerizzino ſottilmente,e s'incorporino; an

cora ſi faccia vn gargariſmo con acqua di

decottione di liquiriria,incenſo,orgio,po

leio,e maiorana:la deieta deue effere gene

ratina di buoni humori,cioè mangiare vo

ua freſche,panatella, farro, amendolata, ci

peneti diſſoluti, e zuccaro, beua acqua di

miele, fatta con acqua d'orgio,ò con acqua

d'orgio con zuccaro, e ſi non può ſoffrire

queſta dieta, mangi carne di capretto, di

caſtrato,di galline, 8 occelletti arborei, le

carni ſiano bollite,beua vino leggiero, che

vada al dolce,e ſia chiaro, e bene adacqua

to con acqua cotta. ſi guardi dal ſonno del

giorno, e lungo, 8 maſſimamente dopò eſ

ſer pieno lo ſtomaco,ſi guardi da molta fa

tica,e da molti penſieri, e fatica del corpo,

Nella cura del catarro ſanguigno camina ,

noſi. ſi faccia la ſagnia dalla vena cefalica

del braccio deſtro, e ſi cauino tre, è quat

tro onze di ſangue, ſecondo il retto giudi

cio, dopò ſi faccia il bagno alle tépie d'ac

qua di decottione, di cime di canna, ſalici,

fiori di camomilla, viole, femi di lattuche,

fatto il bagno, più volte tepido, ſi bagnino

le pezze nell'olio violato parti tre, & vna

parte d'aceto,e ſi mettano alle tempie; & .

auanti, e dopò la ſagnia ſi facciano ſerui-.
tiali

v º

|

-
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tiali lenitiui detri , e ſi mettano le ventoſe

alle ſpalle,e natiche, e ſi dia queſta medici

na, ſi diſſoluano nell'acqua di decottione d'

orgio,fiori di borag.& bogloff.viole,capil

li veneri,e liquiritie,polpa di caffia s.a.on

z. I.manna di Calabria, è conſerua di viole

onza - la prenda all'alba tepida, e non ,

dorma:la mattina ſeguéte ſi faccia vn ſer

uitiale lenitiuo,e prenda all'alba vn'ooza di

conſerua roſata,con acqua d'orgio; i ſegni,

che dimoſtrano, che'l catarro ſia da mate

ria ſanguigna,ſono la roſſezza degli occhi,

che và ad vna certa negrezza,la gonfiatura ,

delle vene: ſi'l fluſſo del ſangue continua

mente ſcatoriſce nel pctto, à ciò non ſca

toriſca, ne faccia danno nelle parti ſpiri

tuali, fi prouochi il fluo del fangue con fe

tole di porco dal naſo, e ſe i fluſſo conti

nuaſſe, s'epithimi col ſucco di ſolatro; la

dieta deue eſſere fredda, 8 humida, di fri

gidità temperata,e mangi farro con amen-

dole,panatella con ameudole,e beua acqua

d'orgio con zuccaro,fi la virtù con tal die

ra non foffifteffe longo tempo, mangi car

ne,e beua vino bianco,bene adacquato,co

me ſi è ordinato nella cura del catarro fla

matico:ma s'ancora perſeueraſſe il fluſſo, ſi

faccia vna ſagnia nella baſilica del braccio
Ll de .
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deſtro, perche per queſta ſagnia s'euacna

il ſangue dalla fronte. Ancora ſe li faccia ,

queſto elettuario, 3.lapoluere dell'elettua

riotria ſandalato ſenza recbarbaro, e ſen

za canfora, e ſenza ſemi communi freddi

dramme tre,poluere di bolo arminio dram

ma vna,amendole dolci piſtate, conſerua ,

roſata,zuccaro bianco, quanto baſta, ſi ne

facciano pizzette d'vn'onza, e mezal'vna,

ne prenda ogni mattina vna, beuendoci vn

poco d'acqua d'orgio per due hore auanti

il cibo, ſi guardi dal ſonno ſopra la riple

tione, dall'eſercitio gagliardo, 8 da tutte

l'altre coſe, che diſſoluano lo cerebro:ſel

catarro ſi fa dalla collera, 8 è nel princi

pio, ſi mettano le ventoſe nelle ſpalle,e na-

tiche con taglio, e ſi facciano i bagni nelle

tempie, detti nella cura del catarro ſangui

gno,ſi mettano le ſteſſe pezze & ſi facciano

i ſeruitiali, come di ſopra.la materia ſi di

geri{ca cofi,}.firop,wiolatoonz'vna,firop,

di ioieme onz. meza con due onza d'acqua

di decottione d'endiuia, bettonica, & or

gio,digeſta la materia,s'euacui, ſi diſſolua

no nell'acqua del detto ſiroppo,quanto ba

ſta, polpa di caſſia s. a. manna di Calabria

anaonza meza,conferua violata onz'vna_,

zuccaro roato onz'vna, e meza, la prenda

* - all'al
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a'l'alba,e non dorma, la mattina ſeguente ſe

faccia vn ſeruitiale lenitiuo, e prenda me

z'onza di eonſerua di viole con acqua d'or

gio:ma ſi la materia è toralmente fruſſa, ſi

digerifca cofi, Hz.firop. di liquiricia onz. I.

ſirop. violato, e di ioieme ana Cnz'vna, ea

meza, con due onze d'acqua di decottione

d'orgio,iſopo,& liquiritia,fatta la digeſtio

ne s'euacui coſi, R.poluere di pillole d'otto

cofe dram.vna,reobarbaro fcrop«due fe ne

facciano ſette pillole con ſirop.violato, e la

prenda à meza notte,e dorma all'alba,pré

da vn'onza di manna di Calabria, la quale

ſi diſſolua in due onze d'acqua di decottio

ne, d'acqua d'orgio, la mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale, primo ſenza ſale, ſe è

andato aſſai; e ſinon, ſi ci ponga ſale vn po

co,ma ſe la materia foſſe poco fluſſa, ſi di

uertiſca la parte, che ſtà per influire, con

prouocare gli ſternuti per lo naſo, primo

உம்

con i ſternutatori leggieri, come di ſopra,

e col ſuffomigio d'acqua di camomilla, 8.

herbe di viole,biete, maiorana: ſi la mate

riaà fatto è fluſſa,e ci è febre,ſi deue cauar

ſangue e ſi faccia queſta ontione nel petto,

R.olio d'amendole dolciana onz, I. botiro

vn poco,e queſt'ontione ſi faccia mattina,

e ſera auat il cibo. Ancora ſi faccia l'acqua

- Ll 2 pet
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pettorale,B. liquiritia,ioieme,paſſoli ſenfa

arilli,orgio ana pog.vno,e bollano, e ſi co

li,e di detta colatura ne prenda vna libra,

& in queſta ſi diſſolua ſirop. di viole, firop.

di ioieme, &pinetiana onz. . . e di queſta

acqua ne prenda poco, e ſpeſſo. Ancora ,

prenda l'elettnario detto co'feruitiali det

ti:la dieta deue andare a più frigidità , 8.

humidità. ſi guardi dal ſonno dopò il cibo,

dal ſouerchio eſercitio, come è ſtato ordi

nato nella materia ſanguigna. Nel catarro

dalla materia malinconica; queſta è la cura.

Primo ſi fa la ſagnia nella cefalica del brac

cio deſtro, fatto prima il ſeruitiale leniti

uo,e ſi mettano le ventoſe alle ſpalle, e ri

percoſſiui alla fronte, detti di ſopra:la ma

teria fidigerifca cofi, X. firop. depithimo

onz.1-firop.di fucco di rofe onz.-:- . cõ due

onz.d'acqua di decottione,d'acqua d'orgio

endiuia, capilli veneri: fatta la digeſtione

s'euacui coſi, 52 poluere di pillole d'empa

torio dramm. 1. poluere di pillole di fumo

terre ſcrop.due, ſe ne facciano ſette pillo

le con firop.di fumo terrae, le prenda a me

zanotte, e dorma: la mattina ſeguente ſi

faccia vn ſeruitiale ſemplice, al quale ſici

metta mez'onza di hiera picra, prenda vn'

onza di miua ſemplice, e perche la materia

- * * , è te
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onz. con due onze d'acqua di decottio

ne d'epitimo,fumo terrae,polipodio,fera,e

cuſcuta, la prenda all'alba, e dormia, fatta la

digeſtione s'euacui coſi, 9 polvere di pillo

le,dì lapislazzuli dram. vna, poluere di pil

lole d'hermo dattali dram.+.fi facciano

ſette pillole con ſirop.d'epithimo, le pren

- da a meza notte, e dorma. la mattina ſe

guente ſi faccia vn ſernitiale, come di fo

pra,e s'alcuna volta ſi fanno ſeruitialileni

tiui ſi ci metta vn poco di miele ſpomato

comonetla dieta deu'efere calda,& humida

ſi guardi dal ſouerchio eſercitio, e dall'al

tre coſe, dette nella cura del catarro sagui

gno,flemmatico,e colerico Nota, che ſi de

ue mirare, ſe nel catarro ei è febre, perche

la dieta deue declinare a maggiore frigidi

tà,& humidità,ſecondo il bi

bre,e dell'humore.

Y 1.
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º sardo contro la Pol.

a Orallo bianco, terra ſigillata, gentia

J na , termentilla » dittamo fcorticato

ana drammavna fine fa poluere fottile, e

fi meſchiano inſieme

- La doſa è vna dramma, purche non paſ

fino 24. hore dopòl'effer ammorbato..

geftofecreto èefficacifîimo, & efperi

mentato, datomi dal Illuſt.Sig.Gio.Maielli

Napolitano, Dottore, Filoſofo, e Medico

eccellentiſſimo qual diſcende dal Signor

Franceſco Maielli della Città di Caſerta ,

Gentilhuomo virtuoſo, e generoſo nelle,

guerri a tempo di Giacomo della Marra,

eome per mie ſcritture hò ritrouato, ne ,

laſcio di dire che tiene vn ſuo fratello Pa

dre Fr.Agnello da Santa Maria delli ſcalzi

di S.Agoſtino huomo di vita, e lettere ſu

blime, qual ha poſto in ſtampa vn'opera ,

dell'Incendio del Veſuuio molto erodita, 8.

al preſente è Vicario generale de Bagdar,

cioè di Babilonia appreſſo l'Illuſtriſſimo

Monfignor Timoteo Peres. ·

- F I N, I S.
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dell'Opera ه

Aborto.

Rimedio, che la donna no faccia aborto,nu.27o
z Aduftione d'humori. . • *

Siroppo per Rogna lepra,groffezza delfºgato,

G vlcere malignenu. 17. - -

- - Albero,

La dichiaratione del Albero,mu.37.

- Appetito canino.

Che coſa è l'appetito canino,ſue ſpetie è cura,

nu.289. - -

Apopleffia.

L'Apopleſſia che coſa è ſue cauſe,e cura n.439
, Arretica.

L'Artetica,che coſa è ſue cauſe, e cura.na.tos,

Afma ·

L'Aſina, che coſa è, ſue ſpetie, cauſe, e cura

nu-2 15. - -

--- Bocca,

La torcitura dibocca, fue cau/e,e cura mu.478

Della ſanguiſuga entrata in bocca, il ſuo ri

medio,nu.2o4. Delſangue ch'eſce di bocca,

- Ll 4 fue
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fue caufe, e cura, num. 236.

. Canna, è Gola.

TDottrina delli termini, e ſua cura, nu.2o8e

º, - Carne. -

A tagliar la carne ſenza dolore, nu.375.

* Cancro.

Della cauſa del Cancro, e ſua cura, nu.387.

Cane Rabioſo.

Rimedio ſpirituale al morſo di cane rabioſo,

24.25 O,

- - Cataratta. -

Cataratta, che coſa è,e ſue ſpetie,e cura,nu. 136

Catarro.

Il catarro di quanti modi è,ſua cura, e l'ac

gaa pettora/e.na.3 #4:

... ". Chiragra. - - º

La Chiragra, che coſa è ſue canſe, e cura-,

au,403. s - r

- Collera vitellina.

La cauſa della collera vitellina, e ſua cura-,

ии. 294,

- Collirica, - -

La paſſione collirica, che coſa è, a ſue cauſe, e

cura,mu.257.

- Concettione.

Segni della Concettione, dell'impedimenti, e o

loro cura,nu.414. - -

Congelatione.

- Le
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Le cauſe è cura della congelatione, nu, 467.

Cuore,

Del Tremore del cuore, fue cau/e, e cura ,s

ти. 25о. *

- Denti. -

Dell'indiſpoſitione generale di denti, della .

cauſa del dolore d'identi ſua cura per cauar

i denti. medicine, che rompono li denti, dei

ſtupor d'identi, della mortificatione di den

ti, loro cauſe,e cura, nu, 15o con liſequenti.

ljigefriui de glʼhumori.

Il Digestiuo dellaflemma,nu. I 26.497.

Il Digeſtiuo della malinconia,nu-136.

Il Digeſtiuo della colera,nu.261.

Il Digeſtiuo della flemma nel fondo delſoma

со,ти,261. - --

Difnia.

La Diſnia, che coſa è,nu.215.

º - Dyaphramma

La Dyaphramma, che coſa è,nu,219.

Diaſtoli.

Il Dyaſtoli, che coſa è, nu,215 e

- Elefantìa.

L'elefantia, che coſa è ſue ſpetie, cauſe, e cura»

nu,419. -

' Epiglotis. ,

L'epiglotis, che coſa è, nu,2 o8. -

Ernia,e Pontura, -

Å'er-
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L'ernia di quanti modi è ſue ſpetie, cauſe, e

cura,nu.4oo * -

r Eſtremità.

Delli dolori dell'eſtremità,ſue cauſe, e cura,

mu 4 I 2. - -

* , Febre. , , ,

La febre, che coſa è, di quante ſorte, ſuoi tem

pi, nogni febre è morbonu.6o ,

Della febre ephimera, ethymologia del nome,

fue cau/e.fegni, e cura num.66, pa/ate le »

24. hore ,jifaputrida.

Della febre putrida, fue cau/e fegni , e cura,

mit.87. -

IDellafebre interpolata, ſue cauſe, ſegni è cu

ra,ħu.7o,

Della terzana non pura,ſegni, cauſe è cura,

nu,74à . t .

ella febre flemmatica,fuefpetie,fegni, caufe

- è cura, nu,78. . .

Della febre cotidiana interpolata,/gni, rău

fe, ecura, nu 82- - - - -

Dellafehreſanguigna, ſegni e cura, nu,85,

Della febre peſtilentiale, ſegni, cauſe, e cura,
nu.86. - -

Della febre quartana, ſpetie, ſegni, cauſe, e o

cura,mus91.

~

Secreto per lajuartana,nu. 94.

Della febre ethica, cthymologia del nome, ſue

. . . - ſpetie
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ſpetit, ſegni, cauſe, e cura nu,95.

Della febre emitrea, ſegni, ſue ſpetie, cauſe, e

cara,nu,98. º

Delle febri delle posteme,nu. 1oo.

- - Fegato. -

Del modo, che ſi conſidera il fegato, della cauſa

della potiema del fegato dell'oppilatione del

fegato, del dolore del fegato. Auertimento al

medico in queſta cura, cauſe, e cura di dette

infermità del calore del fegato, nu.47.

- --- Fiftola,

3Della fola in commone, fue cau/e, e cura,

• ли» 144. . . ~ -

º Frenefie. -

Di quanti modi è la freneſia,ſue cauſe, e cura,
nu.453• -

Gengiues

Del ſangue, ch'eſse dalle gengiue cauſe,esura,
mu«2oo,

Gotta, -

La gotta è nome commone all'artetica, e chira

gra,caufe,e cura,nu,4o3,

... . Hidropifia. -

L'Hidropiſia, che coſa è ſue ſpetie, cauſe, e

cura,nu. 1.eſequente.

Itteritia.

L'Itteritia, che coſa è ſue ſpetie, cauſe, e cu

ra,nu.3o1.

-- La
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Iliaca.

La paſſione Iliaca, ethymologia del nome; di

ſcorſo delle ſtentine, della colica, loro cauſe,
e cura,nu.318

* - Incobo. -

L'incobo, che coſa è, eſue cauſe,e cura,nu.

* Lepra»

Vedi aduſtione. . . . .

- ... Litargia, e fubet. .

Che coſa ſono queſte paſſioni, loro cauſe, e cu

ra,nu.463.

- Lingua.' -

Della vmula della lingua, dottrina per intel

ligèza d'i termini; fue caufe,e eura, nu.2or

Delle puſtole ſotto la lingua,auſe, e cura,

nu.197. Della grauezza della lingua,eſua

cura,num.2 o6. Della groſſezza della lin

数ſua cura, mu.2c6. Della ranola ſotto

'a lingua,nu.zo7• -

Mal franceſe.

Ethymologia del nome, perche ſia abomineua

le,eſua origine.definitione, num.17. cauſe,

nu. 18.fegni, nu: I.cura, nu.23-gomme, º

modi, nu 35. offeſa di bocca, nu.36 cautela

per euitarlo, nu 37 ſolutioni delle difficol

tà, ch'occorrono nella cura,nu 38 medicine,

eſecreti particolari per detto male,nu.39.
- Malinconia.

La

* ,
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La malinconia donde procede , Jua cura-,

* ти. 514.
-

-

Matrice. s

La poſtema della matrice di quanti modi ſia,

ſue cauſe, e cura, num. 385. L'vlcere della

matrice, che coſa ſono. Il cancaro da che

materia ſi fa. mondificatiuo della matrice,

e cura,num 387, La prºfocatione dellama

trice, che coſa è, ſue cauſe e cura, nu.388.

La mola della matrice di quante maniere è,

fue caufe, e cura,nu 39o.

Menſtroi.

In che tempo vengono li menſiroi alle donne,

che coſa ſe ce rechiede. quanti giorni li du

rano.l'effetti di detti menftroi la cauſa della

cauſa della ſuperfluità delli mºſtroi ſua cu

ra,nu. 379. La ritentione d i menjiroi, fua

caufâ, e cura,mum,181. Primafemjfconoli

menſtroi alle donne, ch'ilſperma all'huomo,

nu 379. - * '

Milf.

La milſa, che membro ſia, del ſuo dolore, della

ſua durezza, cauſa, e cura nu.3 13.

Morroidi, e Regadij. - - -

Delle ſpetie delli morroidi, loro cauſe, e cura,

mu.37 r. confirettiuo, & aperitiuo delli mor

roidi,mw,372•
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மாறு: del ſangue dal naſo, ſegno quando

è cretica, il riſtringimento di detto ſangue.

- Cura di detto male,nu, 18o. Dell'Ulcere del

naſo, cura di detto male, nu, 183. dellepo

teme, e cura del naſo, nu. 185. dell'Attione

leſa dell'odorato ; di quante maniere ſia,

caufâ, e cur&,num. i88. /'opinione de Rafit,

- Occhi., ,
-

-

Le paſſioni dell'occhi quanta ſono,num. 7,

Sebel che coſa è, e ſua cura, numero ſteſſo,

e 12o. occbi/ grimo/î, caufà , e cura. Vn

gula dell'occhi, cauſa, e cura, num. 124.

Macchia roſſa dell'occhi, cauſa, cura, num.

126. lagrime dell'occhi, cauſa, e cura, nu.

127. Debbolezza della viſta, cauſa, e cura

... nu. 13o. Cataratta, fue/petie, cauſe, e cu
-

. ነ'4»ጸŻ፴.【3O•

Perche alcuni vegono bene de giorno, e male

de notte, é alcuni vegono bene di notte, e

male di giorno. Alcuni vegono bene di lon

tano, e male da vicino. Alcuni vegono be

ne da vicino, e male da lontano. Alcuni

vegono male da vicino, e da lontano, num.

14o. Della fiſtola dell'occhi cauſa e cura,

nu. 143. Della poſtema, e ſanie dell'occhi,

cauſa,e cura,num.146. Dell'olcere dell'oc
്ഷ. տե-Հ
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chi, eatſa, e cura, mu. 158. Della dilatione

della pupilla dell'occhi, cauſe, e cura, num

136. Del Tomore delle palpebre, cauſe è

cura, num.135. 137, Delli nocimenti delli

peli delle palpebre, cauſe, e cura, nu, 138.
Orecchie.

-

Del Tomore, nocomenti, dolori dell'orecchie,

caufe, e cura, nu.163. Vlcere, caº/e, e cu -

ra dell'orecchie, nu. 169. Suono dell'orec

chie cauſa, e cura, nu 17o. Grauezza del

l'odito, cauſe, e cura,num. 174. Vermi del

l'orecchie, cauſe, e cura, mu, 178. De quelle

coſe, ch'entrano nell'orecchie, numer. 179.

Auertimento in queſta cura, 179. Inſtro

menti dell'orecchie, nu. 17o. Il modo, che

ſi generano li vermi nell'orecchie, e perche

li vermi più ſpeſſo ſi generano nell'inteſtine,

e perche li putti fanno più vermi dell'homi

mișcaufe,mu. 178.

Pariliſia. -

La parilifa, fue cau/e, e cura, num 473.

Pleureſi, cioè infiammatione.

Dequante maniere è la pleureſi ; da che mate

ria ſifa, nu,219. ſua cauſa, nu.22o.- delli

ſuoi tempi, nu.222. cura nu. 22o. Errore

de Medici in queſta cura,nu,2 : 1.

1. Pietra, `

Come ſi genera la pietra, cura,nu.325.e i 15.

Del
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* . Podagra. .

TDella cauſa, e cura della podagra,nu. Io2.

- Polmone. -

Lapoſtoma del polmone detta peripleomenia,

di quanti modi può terminare. differenza

frå la pleureſ, e la peripleomenia ; cauſe, e

cura,na. 248. -

Putti delle loro infirmità,nu. I ro.

Reni, & Vefsica.

TDella poſtema d'i Reni, e veſſica, cauſe, e ete

ra,num. 357. Dell'oleere d'i reni, e veſſiva

di quante maniere ſiano, cura nu.412.

- - Rogna.

Medicina appropriata, vedi aduſtione,

- Sciatica.

Cauſe e cura della ſciatica, nu.4o3.

Secreto contro la peſte, nu,534.

- Sterilità, -

Delle cauſe della ſterilità, e cura,nu.39r.

Sogliozzo.

Differenza fra il ſogliozzo, eſpaſmo, che coſa

è il ſogliozzo, delle ſpetie, cauſa, e cura,

mum,283. -

Spafmo.

Il ſpaſino di quante ſorte è, cauſe, e cura

i núm.484.

SformacO.

Che eoſa ſia la debbolezza del tomaco, cauſe,

ർഗ്ഗി-l-) )- - € ££Z
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